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n Ppi si spacca. La Camera approva la legge elettorale regionale 

Berfusconi-Buttiglione 
«Uniti e poi con An» 
Venerdi la manovra da 20mila miliardi 
Stability 
e risanamento 

N U P M M V U M T I ~ 

N
ON E NOSTRO in-
teresse contribuire 
a far preclpHare il 
paese net caos fi-
nanziario, soprat-

^ ^ ^ ^ _ tutlo in un mo­
m e n t in cul lo svlluppo del-
I'economla reaie appare sulfi-
clentemente sostenuto. Come 
al solilo sarebbero i piu d e b o 
II ad esseme Ravolll, E nostra 
Inleresse. invece, far si che 
esca al piO presto dalla grave 
situazione dl instabllita linan-
zlaria e che la nostra moneta 
cess) di svalutarsi nei conlron-
ti delle allre monete, II rischio 
di importare InHazlone divte-
ne Infatli ogni giorno pill pre-
senle e plu forte. Per evltare 
cio si deve giungere il plu ra-
pldamenle possibile al risa­
namento della nostra finanza 
pubbltca, Risanamento che 
non e pol cosl lonlano o tale 
da rtcntedere interventi da 
•economla dl guetra- come 
alcunl votrebbero suggerire, 

•Quantoi e «come> risana-
re. Questi sono i due interro-
gatM a cul II govemo Dini si 
acctnge a dare risposta nei 

• ROMA. Tra Berlusconi e Buttiglione 
I'accordo £ quasi fatto: ajleanza Fotza (ta-
lla-Ppi nella quota proporzionale alle ele-
zioni regionali. apparentamento con An 
nella quota maggioritaria. Insomma. alia 
line, i presldenti di Regione elettt dal cen-
trodestra avranno ivolodi Forza Italia. An 
e Ppi. Almeno secondo Buttiglione. per-
che nei Ppi 6 bufeta, La minoranza noncl 
sfa e «ene deferita ai probiviri pec aver 
candidato Prodi, anche Matini e contra-
rio. La Camera intanto ha approvato la 
legge di rlforma del voto regionale. II Polo 

ha rinunciato ai suoi emendamenti per 
evltare sconlilteepolerpremeresuDinie 
riproporre a Scallaro elezioni polihche a 
giugno. Venerdi il govemo varera la ma-
novra finanziaria. VenHmila miliardi di ta-
gll e tasse per colmate il buco nei conri 
pubblici e frenare la caduta della lira, 
fGiaHoi1 sulle liquldazktfii: la Destra pro­
pone a Dini di tassare i fondi accanlonati 
dalle imprese, ma Palazzo Chigi non e 
convinto. Rincari per boili e benzina. phi 
contributi per gli autonomi, meno detra-
zion i fiscali oltre i 45m illoni di reddito 
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Iotti: «Apriamo 
una stagione 
costituente» 

SEGUEAPAGINA1 IMUMAMUMM 
APAGINA1 

Rossi lascia 
la Ferruzzi 

Arriva Lucchini 

M M O W M W M 
APAGINAM 
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Gli agrari assaltano la cattedrale del Chiapas 
• CITTA DEL MESSioo. "RUB bastardc*. -Via II piete rosso»: rtel 
Chiapas In armi venne il gkwnd della -reaziorie*: Cetitlnala di 
prbpVietari terrieri ecommercianu hanno leri preso d'assallo. sol-
toali occhi compiacenti della pouzia, la cattedralee ilveacovado 
di San Cristobal de las Casas, L'obietltvo del manifestantl era lui: 
monslgnor Samuel Ruiz,11 vescovo che da decenni si batte pet la 
dignltS e i dtritti della povera popolazione indigena del Chiapas. 
A difendere (I prelaw non c'erano i soldati giunti dalla captlale 
per reprimere la rivotta dell'Esercilo zapatista, ma c'era la gente 
die ha sempre avuto dalla sua parte monslgnor Ruiz: indigent 
donne e anziani accorsi per salvare 11 «loro Monsignore". Declne 
di allevatori e commercianti hanno aggredito gli indigeni Inermi: 

i dJmostranli del Fronte civico banno tempeslato gli indtos indife-
si col lancio di bastoni, sassi e sedie, flridando iklori il v&icbvo, 
luori ii vcscovo>. Ma monsignor Ruiz, da anmoggetto di minacce 
di mode, si era allontanalo di buon maltino, p a una destinazlo-
ne seaeta. La furia dei praprlelari terrieri ha pnwocato declne dl 
feritl.ln dHesa dl Samuel Ruiz si £ scblerato It presidente della 
Conferenza episcopate messicana, monsignor Sergio Obeso. 
che ha condannalo II modo con cul si ft reagito all'opera dl me-
diazione del vescovo. E proprio da San Cristobal e partite ieri una 
marcia per la pacedi 1000 km: duemila tra contadinl e indigeni 
maya diretli a CittA del Messico dove conlano di anivare l'8 
marzo. 

APAGINA1T 

Lo scandalo delle intercettazioni illegali investe il candidato favorito alle presidenziali 

Balladur inciampa nei suo Watergate 
Giudici spiati, salta il capo della polizia 

Articolo 
diCompagnone 

•UccMwsl 
(wpaura 

dtl 
mMmoiilo* 

APAOINAI 

. PARIGI. Favoritissimo nella corsa alia suc-
cessione del presidente Mitterrand, Edouanl 
Bahadur e clamorosamente Inciampato in una 
sorts di Watergate. Lo scandalo delle intercetta­
zioni illegali ai danni del suocero di un giudice 
scomodo. Eric Halphen, che indaga sui finan-
ziamenti illecilt a esponenli del suo partito, 

auello neogolllsla, e del suo govemo rischia ora 
i capovo^eie tut!i i pronostici sull'elezlone del 

nuovo presidente della repubblica. II mlnlstro 
dell'lnlemo Pasqua infatti chiese rautorizzazk>-
ne per le inlercetlazioni proprio al premier Bal­
ladur. leri e caduta la prima testa: quel la del ca­
po della polizia giudiziaria. 

QIMHMMAIIMLU 
APAOINA1T 

SABATO 

FILM 

SABATO 25 FEBBRAIO CON 
r O l i t f c UN GRANDE FILM 

aktrnata + VMMOimtta eowUra 

Accolto dal giudice il ricorso di 6 0 giomalisti della «Stampa» 

Niente sigarette in ufficio 
Fumatori solo in «gabbia» 
• TORINO. Ildatoredllavoro hail dove-
re di garantire la salute a lulti i dipendenti 
e di far rispettare tale dtritlo. Argomen-
tando cosi II giudice Edoardo Denaro ha 
dato ragione a sessanta giomalisti della 
Slompa netnici del fumo. Tuttavia fumare 
non sara vietato, ma per arginare il peri-
coto del ifutno passive.. II giudice invita 
•a piendere tutte le contnxnlsure del ca-
soperfavorirelaconvivenzatrachiha la 
passione della s^aretta e chl no». La sen-
tenza e arrivata dopo 14 udienze e 18 
mesi di banaglla legale chiamando in 
causa I'articoio 32 della Costituzk>ne e il 
2087 delcodlce civilesulla tutela della sa­
lute. La cordata antifumo del quotidiano 

Leloro stone 
inunlibro 

-I* fraud* 
faml̂ ia 

d^UtxbimM 
abbmdonatl-

torinese e partita da Satvatoie Rotondo 
che ha portato la qnereNedal giomale a)-
I'aula giudteidria. La soluzione della ver-
tenza potrebbe essere quella, gia adotta-
la in altri quolldlanl, di «gabbie> osatottini 
per fumatori. Ma I'edMote della Stampa 
che sl era affidato a un reterendum (118 
redatlori. 53 a favore, 64 contro), sembra 
intenzbnato a rfconere in appello e. nei 
frattempo, lasciare le cose come stanno 
nonostante 1 90mlla ilaliani uccisi ognl 
anno dal fumo e I'assenza di leggi al ri-
guardo. 

MOW 
APA0INA1 

Roma, giovane donna 
uccisa a cohellate 
e gettata in un canale 

m 1«>MA. II cadavere di una giovane donna e state Irovato 
ieri matliua «\ un canale alia |ieriferia sud-est della cltia. a 
pochi metrl da un Inceneritore di riliuti. t II term delitto in 
pochl giorni. e gia si parla di mistero facendo allungare il 
lungo eionco degll omicidi insoluti della capitale. L'assassi-
no ha usato un collello o un puntemolo e ha infierito con 
sotle colpl sulla vtltima, recidelidoic CIMI un ollavo la caroti-
dc: poi sl S preottupalo dl lar spariro i documenti della vllli-
ma che dovrebbe avcrc non piO dl ventlclnque anni. I cara-
blnieri. che starebl>eru ricercando una persona, anzi un uo-
mo, lavorano su due Ipotesl: la giovane potrebbe essere una 
prostltuta provenlenle dal pacsl dell'Gst. o una fidanzata vitli-
ma del proprio partner. 

MMHnOMMCOM MAnM*.U«Am.U 
APAOtNAII 

|hl CAHBO 
t>EHAHAtlO*Ajr 
ft£Bl,USQ>JI 
votxe LE 
ELEZIONI 

eseHPio t>i 
t e s u r b E s 

T CHE TEMPO FA 

Fausto Taccademico 
E ULTIME MOSSE politiche di Fausto Bertinotti 

L hanno un difetto francamente inaccettabile in un 
uotno cosl animoso e brillanle: una stucchevole 
prevedibilila. Ricalcano, tutte, la vanitosa intran-

sigenza «purista» di quelle vere e proprie accademle del 
reuolutionaiy correct che sono i partitini estremisli sin 
qui succedutisi, con trionlale inutilila, nella sinistra ita-
liana. L'c^getto della discusslone. In quel consessi. non 
e mai il da farsi. ma il da non farsi: cosl da produne, in 
capo a un anno, un lungo e succoso bilancio di dinie-
ghi, aslinenze e riliuli come prova del proprio vatore. La 
circoslanza e lanto piQ inspiegabile se si pensa che Ri-
londazione non e affatlo un partitino. Ma i,n parhto im-
porlante, con milioni di elettori, dei quali non si puo 
pensare che desidcrino lar pesare solo la propria virtuo-
sa assenza. 

imCHCLCSEORA) 



Interviste&Commenti Martedì 21 febbraio 1995 

Nilde lotti 
ex presidente della Camera 

«Apriamo una stagione costituente» 
Il patto costituente con la destra è «una sfida che la sinistra 
deve saper raccogliere», dice Nilde lotti ragionando sulla 
proposta di Massimo D'Alema E lancia l'idea di una 
•commissione costituente» a base proporzionale per ri­
scrivere le regole "Prepararla subito perché possa lavora­
re con l'inizio della nuova legislatura» «Povera e angusta* 
la discussione sulla data delle elezioni «Chi ha davvero a 
cuore le sorti del Paese deve affrontare subito le riforme» 

W O M I O m M O A POUUU 
• ROMA Pano costituente con la 
destra' «D'accordo con D'Alema -
dice Nilde lotti che contnbui a scri­
vere la Costituzione- E accanto ad 
una chiara proposta politica dob­
biamo anche indicare torme e mo­
di Istituzionali per raggiungere II ri­
sultalo ormai necessario e maturo 
di una profonda modifica della se 
concia parte della Carta del '48» 

Quaf* MpMt a COMMI* d m 
Mia «ramata d D * M M T E ht 

d#| MMMUtD OVfJtw «MA •* 
attira? 

Anzitutto mi colpisce la determi­
nazione con cui si rimette al cen­
ilo del dibattito politico la questto-
ne delle regole costituzionali Vie 
un urgenza chequestianni di tra­
vagliala transizione verso 11 nuovo 
hanno acullo di colmare quella 
che giustamente D'Alema chiama 
la "falla costituzionale'' È Innega­
bile che I talli Istituzionali e politici 
che hanno portato al nuovo meto­
do elettorale hanno messo luon 
fase una pane Importante della 
Costituzione quella che riguarda 
I assetto del poteri e le garanzie 
per II loro esercizio Questo ci Im­
pone di agire e in (retta Altrimen­
ti saremo impotenti ad affrontare I 
problemi che insorgono numerosi 
e complessi, e che sempre più ri­
guardano il tema stesso dei fun­
zionamento della nostra demo­
crazia ' ' 

U eropoata 4*1 patto eeetHuaif 

«W E j ^ f l A t4hMl*B afa^kaMakaaaaaiafHftì • • • 

fetta. 
Questo mi sembra un elemento di 
grande novità Tempo fa ebbi mo­
do di ricordare una frase di Bob­
bio. "Spero che la democrazia sia 
contagiosa e che I dirigenti più In­
telligenti del patirlo di Fini sì lasci­
no contagiare ' Sia chiaro dopo 
cinquantanni, una democrazia 
che voglia crescere ed esser salda 
e matura non può chiudersi nel-
I antitesi UscSmo-anlKasctsmo 
Perchè se 1 antifascismo, Inteso 
come riconferma del valori demo­
cratici è un patrimonio generale, 
come certamente esso è. non pud 
non appartenere a tutti gli italiani 
e non può quindi non costituire 
un patrimonio ideale e morale 
permanente Ecco, in questo sen­
so I augurio di Bobbio mi sembra 
abbia ricevuto, nell'evoluzione di 
Alleanza nazionale, prove impor­
tanti che non vanno sottovalutale 

Qtultl€MMHe«Mlt«lNMraln 
nmto P I D M M * dtHa dtttra 

C e una sfida per la sinistra che bi­
sogna saper raccogliere Portiamo 
denlro la Costituzione, poniamo 
sotto l'Impero delle sue regole le 
forze politiche realmente disponi­
bili ad accettarle e a larle vivere 
Impegnamo la sinistra come dice 
D'Alema, nella costlluzionalizza 
zlone della destra Se poi qualcu­
no vuol restare o tornare in un 
ghetto ci tomi con le proprie gam­
be con I propri comportamenti. 
ma non vi sia spinto da altri Solo 

cosi avremo superato la vecchia 
politica e le pretese vecchie e 
nuove di una centralità (ondata 
sulla delegittunazione aprioristica 
di altre lorze politiche Ma voglio 
dire di più non si tratta solo di 
portare sotto le regole della Costi­
tuzione forze die ne sono vissute 
ai margini Una volta accettati i 
fondamentali principi di demo­
crazia e di libertà (per intenderci 
la prima parte Intoccabile della 
Costituzione) e 6 bisogno di tutte 
le lorze per modificare le norme 
costituzionali sulle regole e sul 
funzionamento dei poteri forma 
di stato e forma di governo 

Tu dkfc ina volta accattati drihì 
fetta I bndMMMal pHm* 
tL-PlMi MMf* pia pwcltaT 

MI riferisco al d ir itti d i espressione 
di manifestazione del pensiero di 
associazione, di libertà personale 
Soprattutto penso ai dlntti politici 
e al principi Inviolabili della dumi 
tà (fella persona umana, dell'e­
guaglianza della negazione radi­
cale di ogni forme di discrimina­
zione per sesso razza religione 
Conosciamo le piaghe di una non 
lontana stona d Europa E tra que­
sti principi fondamentali e è an­
che la rappresentanza politica gè-
neiale che è l'allra faccia inelimi­
nabile, del diritto di eguaglianza 
Non dimentichiamo quali trage 
die ha determinato nel nostro 
paese la cancellazione dei diritti 
politici durame II ventennio fasci 
sta, e quanto a lungo, anche con 
l'avvento della Repubblica abbia­
no resistito teorie dello stalo cor­
porativo sia pure di vana ispirazio­
ne DI fronte a tutto ciò bisogna n-
conoscere una novità nelle posi­
zioni del partito di Fini Consolida 
te queste posizioni, si apre un ter­
reno di confronto tra la destra e la 
sinistra per costruire regole attra­
verso le quali si concretizzi una 
competizione politica moderna, 
cioè si realizzino contrapposizioni 
programmatiche ira schieramenti 
e non già tra modelli ideologici di 
società tra cui bisogna scegliere 
senza via di ritomo 

tar qatato nuovo patto torva 
•K'AtttmHM eottttuHita, ohe 
D'Altmi hi prepotto purvofen-
doaa rtteW • Inewd-nknU? 

Sono sempre slata contraria all'i 
dea di una Costituente anche se 
capisco le ragioni che inducono a 
cercare una sede autorevole e 
centrale per rlscnvere pani impor­
tanti della nostra Carta In questi 
giorni molti hanno Indicato vane 
ragioni di contrarietà Ne Indico 
due di tondo, che condivido La 
prima non è possibile avere due 
sedi parimenti espressione della 
sovranità popolare, cioè da un la 
lo il Parlamento (peraltro ancora 
basalo su un bicameralismo per 
letto che da lempo andava coirei 
lo) e dall altro I Assemblea costi­
tuente Di frante a grandi queslio 
ni nazionali che si ponessero al 
Paese quale sarebbe I organo più 

legittimato a rispondere? E anco 
ra come potrebbe il Parlamento 
legiferare con autorevolezza su 
(natene cruciali che hanno impli­
cazioni costituzionali (penso al-
1 antitrust, al conflitto d interessi, 
ad altri grandi temi sociali) quan­
do un altra assemblea ha compe­
tenza sugli stessi argomenti sotto 11 
prof ito di un nuovo assetto costitu­
zionale' La seconda questione 
una volta realizzato un potere co­
stituente, non £ possibile delimi­
tarne i compili Esso, cioè sareb­
be legittimato d rivedere I intera 
Costituzione, magari rimettendo 
in discussione quelle parti di pnn-
ciplo che non sono in discussione 
né debbono esserlo E tralascio 
una terza questione, quella di due 
campagne elettorali contestuali 
fatte con metodi diversi dal mo­
mento che tulli nconoscono che 
una Costituente andrebbe eletta 
con il sistema proporzionale 
quanta e quale confusione ne ver­
rebbe iuon' 

T I M O I un'alta ttada, «ion? 
Vorrei tentare di dehneare una 
proposta che tenga conto della 
necessità per un verso che la sede 
del confronto costituzionale sia 
specchio del Paese, cioè rispecchi 
la reale consistenza di ogni forza 
poetica eperun altro verso che il 

Merco Laiwi 

Parlamento eletto con il maggio­
ritario, conservi il suo molo e ì 
suol poten nel procedimento (or 
male di revisione costituzionale 
Da qui la mia Idea di varare subito 
una legge costituzionale che pie 
veda una -commissione cosbtuen 
te» composta in modo proporzio­
nale non rispetto al gruppi parla 
mentarl ma alle forze politiche 
che si sono presentale alfe elezio­
ni eie* proporzionale non ai seg­
gi ma ai voti ottenuti E la consf 
stenza di ciascuna forza è ben mi 
surabile con 1 attuale legge eletto­
rale Questa commissione com 
posta di parlamentari dovrebbe 
essere costituita ali inizio della 
prossima legislatura (natuialmen 
te sulla base dei nuovi risultati 
elettorali) e mettersi immediata 
menle al lavoro Per questo penso 
che bisogna muoversi subito una 
legge costituzionale nehiede un 
certo tempo che sarebbe bene 
non caricare sulla nuova legislatu 
ra 

Che vate* avrebbero le propo-
ttt approvato da questa -com-
infetto** costituente*? 

Le Camere rimarrebbero titolari 
del potere di revisione costituzio­
nale previsto dall ari \ÌS ma nel 
modo più circoscrilto di accettare 
o di respingere le proporle dell<i 

commissione Questo limite è del 
tutto comprensibile se si pensa al 
prestigio e alla rappresentatività 
politica che certamente dovrebbe 
possedere questa commissione 
Ovviamente le modifiche, pur ap­
provale dalle Camere andrebbe­
ro comunque sottoposte a refe­
rendum popolare 

L'obbHgttMMà «ri referendum 
• M I tra «tata fel ratto ( f i proti-
tta son rbtrbatoa* felli Com-
ni tettane bk affittale par It ritte-
mt dw te ttotta hai ptoaloMa 
mila fata conditivi dola pat­
tata tefMaturaT 

Certo e per questo ta ripropongo 
Tengo però a precisare che penso 
ad un organismo profondamente 
diverso dalla vecchia commissio­
ne e con compiti redigenu - ecco 
un puntochiave - rispetto ai quali 
ripeto non e è altra scelta da par 
te delle Camere che prendere o 
lasciare Comunque, proprio per 
I esperienza the ho fatto come 
presidente della Bicamerale, riten­
go che dai risultati di quel lavoro 
bisogna npanire Mi preoccupa 
soprattutto la caduta del dibattito 
sul federalismo Sarebbe molto 
grave se le difficoltà politiche del­
la Lega si npercuotesserosu un te 
ma che ò di fondo anche per sta­
re oggi in Europa Vorrei insomma 
che la bandiera del federalismo 
continui ad essere alzata dalla si 
rustia con sempre maggior coe­
renza e validità di proposte 

Penti Mio al fwttraHtnw? 
Non solo Penso anche alla forma 
di governo (si discute molto su in­
vestitura ruolo e polen del presi­
dente del Consiglio) al nodo del 
bicameralismo e alla necessana 
revisione di tutto il sistema delle 
garanzie costituzionali conse­
guente ali introduzione del mag­
gioritario 

Sa capisco barn MMa lotti pro­
porrà, cm tuta fellt commi»-
stona «atStuanto, in altra pun­
to par l'agami* di Lambert» Or­
ni? 

SI Sento nell'aria un timore che 
condivido se non definiamo oggi, 
con glande chiarezza e lealtà reci­
proca, un percorso per riscrivere 
le regole del gioco temo che i vin­
citeli delle prossime elezioni poli­
tiche possano arrogarsi da soli, 
questo potete Chiunque essi sia­
no potranno essere indolii a det­
tare norme costituzionali che assi­
curino e perpetuino il loro potere, 
e mettano in difficoltà oh avversari 
e le loro possibilità di rivincita 
Questa situazione creerei be una 
grande instabilità polilica avvele­
nerebbe il confronto, in ogni caso 
comprometterebbe forza e presti­
gio delle nforme In altre parole 
una confusa fase di transizione 
con tante pesanti incertezze con­
tinuerebbe a travagliare il Paese 

Quatto tUanca aloni adonta-
naraUdatodalMtoT 

Trovo povera e angusta la discus 
sione sulla data delle elezioni, an 
che quando t- accompagnata da 
appelli alla democrazia e agli inte­
ressi nazionali Chi ha veramente 
a cuore le sorti dell'Italia deve at 
frontale oggiesubito il tema del 
le nforme costituzionali e di come 
alla loro elaborazione possano e 
debbano concorrere tutte le forze 
politiche La Costituzione è la 
grande Carta dell unità nazionale 
Bisogna essere uniti nello scriver­
la Salvo poi a dividerei nei con­
creti programmi politici da sotto 
porre al giudizio degli elettori 
Questo credo che sia ifsenso vero 
della democrazia dell alternanza 

Ora puntiamo 
ad un grande 

partito laburista 
V - U M I SVINI 

L 7 ultima numone della Direzione del Pds ha posto il 
problema di un congresso in cui questo partito asso 
ma con decisione e con chiarezza il carattere di par 
tito socialista europeo Massimo D Alema ha man 
zionato esplicitamente due esempi o quello labun-

. - ^ ^ ^ _ sta inglese o quello socialdemocratico tedesco Ch i -
come noi - per tutta la sua vita politica si è identificato col sociali­
smo europeo ed intemazionale non può restare indifferente di 
fronte ad una dichiarazione del genere La prima cosa che deve fa­
re è conoscere discutere, verificare insieme questa prospettiva Di 
qui è nata I idea di un incontro Ira tutte le formazioni politiche che 
in Italia si riferiscono alla Intemazionale Socialista ed In questo 
senso I ho proposta a lutti gli Interessati, ricevendo intanto una ri 
sposta positiva dal segretano del Pdse da quello del Psdì Gianfran 
co Schietroma 11 congresso dei Cristiano sociali di domenica scor 
sa a Chianciano ha segnato un ulteriore lappa di questa discus­
sione, anche per le notizie sulle intenzioni del Pds che ha ritenuto 
di poter dare ErmannoGomen e per le reazioni critiche o favore­
voli, che sono venute da vane parti La questione del socialismo 
europeo non è di poco conto, al di là della consistenza organizzi 
Uva delle forze che O H I rappresentano la tradizione socialista in 
Italia La mancanza inttalia di un grande partito socialista o laburi­
sta è stata infatti vista, nel nostro paese in due modi Secondo il 
pnmo modo di vedere il problema, è che questa mancanza sta alla 
base di quella unicità della situazione politica Italiana che non ha 
permesso alla sinistra di governale mai il nostro paese, a diffeieti 
za di quanto è avvenuto negli altri paesi europei II secondo e op­
posto Quesla mancanza è stala vista come una diversità positiva 
che avrebbe permesso un rapporto diretto tra i cattolici organizzati 
in politica e la tradizione marxista nel nostro paese saltando quel­
la laico-socialista E sintomatico che, nonostante le scarse forze or 
ganizzate della tradizione socialista in Italia l'argomento sia torna­
to ad essere oggetto di dibattito perché le organizzazioni politiche 
possono sparire ma i grandi filoni ideali no Andiamo quindi con 
sincerità e spregiudicatezza nel profondo di questo dibattito Natu­
ralmente propendo per la prima ipotesi Credo quindi che la for-
mazme di un grande partito socialista o labunsta nel nostro paese 
rappresenterebbe anche visibilmente la volontà della sinistra di di­
ventare maggiorenne e qu indi maggioritaria 

Dopo la sconfida del 27 marzo, la sinistra ha fallo un passo in­
dietro chiamando In campo il centro e dichiarando la propria di­
sponibilità a far guidare dal centro la battaglia contro la destra II 
Pds non si sentiva in grado di esprimere una propria candidatura, 
I area socialista e laica era nelle condizioni lamentevoli visibili a 
lutti La candidatura di Prodi è stata quindi non solo benementa 
ma anche benvenuta. Ma un processo politico siffatto non può du 
rare in eterno Deve ad un certo momento trovare un assestamen 
lo 11 che può avvenire in due modi O il centro alla lunga si allarga 
anche a sinistra e diventa competitivo con le organizzazioni politi­
che che la rappresentano olasimstra rinnovandosi nel profondo 
diventa capace di candidarsi alla guida del paese e di coalizzare 
anche forze di centro II mio augurio è che la sinistra sia capace di 
questo rinnovamento e di conquistarsi la sua maggiore età Una 
costituente per un grande partito del 'lavoro saldamente ancorati* 
al socialismo europeo può rappresentare lo strumento giusto per 
raggiungere questo obiettivo Naturalmente se si ha il coraggio di 
rischiare su dì un obiettivo politico ambizioso di allo livello Una 
scelta visibile per i l socialismo europeo può rappresentare per il 
Pds esporsi ad un dibattito sia esterno, che interno Maè una scel­
ta, e le scelte, quando sono giuste vengono anche premiate Di 
versoèilcasoquando le scelievenlssero (alleamela Scherzosa 
mente mi e capitato di dire che passare dal nome di Partito Demo 
craheo della Sinistra a quello di Sinistra Democratica costituireb­
be una sorta di anagramma politico Un partito di tale nome non 
rappresenterebbe cioè quella scelta netta e chiara su cui potrebbe 
valere la pena per ciascuno di noi di spendersi e di rischiare 

So bene oggi che cosa si obietta ad una scelta dei genere I so­
cialisti europei sono in cnsi Ma la loro salute elettorale non è cosi 
pessima come viene dipinta, a giudicare dai sondaggi per esempio 
su Tony Blair in Gran Bretagna, ma anche dalla ripresa di Lronel 
Jospin in Francia, o dello slesso partito di Soares in Portogallo Ma 
- viceversa - sta bene il Partito Democratico degli Usa. che ha su 
bito nelle recenti elezioni di mtd term, del mezzo termine della 

Sestdenza Clinton una sconfitta cocente e senza precedenti' 
neslamente non lo si pub dire Non mi sembra quindi questo un 

argomento valido per scariare II riferimento al socialismo europeo 
Una scella di omogeneizzazione italiana al quadro politico euro­
peo avrebbe un carattere rassicurante verrebbe accolta positiva­
mente dall opinione pubblica, solleciterebbe nuove possibilità di 
adesioni e di convergenza Diversamente, la situazione della sini­
stra diventerebbe di subalternità. E non a caso il Pds dà a volte 
I impressione di cercare alleali che tendono a sfuggirgli propno 
per il timore che suscita, che la sua stessa forza renda le alleanze 
impan Noi ci slamo costituiti nel novembre scorso come labunsti 
non per farci II laburismo in casa, tra pochi intimi ma per presen­
tare al dibattito un'ipotesi, quella labunsta, che in Italia già in pas­
sato si era affacciala alla discussione ma che e nuova e non usura­
ta come altre esperienze ed è piena di elementi politici e orgamz 
zativi nuovi ed interessanti. Diceva un delegato al congresso dei 
Cnstiano Sociali di Chianciano che la sinistra si divide In tre aree 
rispettivamente liberal-democratlca, cristiana e socialista Ebbene 
in un partito labunsta tutte e tre queste aree politico-culturali po­
trebbero convivere, in una forte, grande sinistra moderna Ma dob­
biamo sbrigarci, altrimenti ciascuna di queste potrà prendere una 
sua diversa strada Invece il nuovo sistema elettorale facilita, in li 
nea di principio la convergenza Ecco perché non possiamo man 
care a questo grande compito storico 
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Stabilità... 
prossimi giorni Dato ormai per 
scontalo che il governo debba in­
tervenire il più rapidamente possi 
bile per correggere I andamento 
del fabbisogno pubblico per ciò 
che riguarda ni quanto» i lempi 
della politica insieme a quelli dei 
mercati interni ed intemazionali 
nehiedono che il governo imposi! 
una manovra correttiva non sol 
tanto di dimensione più ampia di 
quella prevista in origine, ma an 
che con etfelli sul fabbisogno 
pubblico di durata assai più pio 
fungala di quelli Inizialmente im 
magma li 

A livello mitrilo ed internazio­
nale si 6 ormai dlfluso il convinci 
mento che I azione su cui decide 
re in questi giorni sia I occasione 
dd non perdere per correggere In 
modo sostanziale ed in via stabile 
gli andamenti tendenziali della 
nostra llnnnza pubblica Infatti 
dopo una prima idea che si polos 
se approvare primo dell eslale la 
legge finanziarla |jer 11 1996 si 6 

anche usto (calendario alla ma 
no) che quest ultimo provvedi­
mento seguirebbe «a ruota" il 
provvedimento di questi giorni I! 
Parlamento e I opinione pubblica 
si vedrebbero costretti ad una 
•sessione di bilancio» della durata 
dioltre sei mesi In tale conlesto le 
aspettative degli operatori interni 
ed Intemazionali verrebbero ogni 
giorno investite dall inevitabile di­
battilo sulle prospettale misure di 
Contenimento Alla richiesta di 
stabilità politica si sarebbe dun­
que dfllancata anche la continua 
(e giustificata) richiesta di dare 
una maggiore certezza sui conte 
miti delle ulteriori e nuove misure 
di finanza pubblica E lacife im 
tnaginare che lungo tutto I ano di 
talepenodo la nostra moneta sa 
rebbe sempre oggetto di specula 
?ione interna ed intemazionale 

Il lormarsl poi di una opinione 
die non pare contrana alle elezio­
ni in oltobre rende dal canto suo 
dllllcllmenle immaginabile il rin­
vio a tale data di una sessione di 
bilancio che appronti con suffi­
ciente determ Inazione i provvedi­
menti per il 1996 Anche su tale 
dala verrebbero convogliale te in­
certezze degli operatori economi 
t i Meglio dunque approntare su­

bito una serie di provvedi menu 
che nell ipotesi di elezioni in au 
ninno rendano meno tdnea di 
aspettative la sessione di bilancio 
da tenersi in quella dala Se le eie 
zrom non ci saranno avremmo 
comunque compiuto un buon 
tratto di strada sulU via del risana­
mento 

Escluso Che si possa intervenire 
direttamente sulla -pesa per inte­
ressi passivi e sulb stock del debi­
to pubblico il «come» si giunge al 
raggiungimento degli obiettivi di 
contenimento t altrettanto impor 
tante del «quanto-

A questo pru|xisilo si deve os 
servare come già t i siano talego 
ne di cittadini t i l t in quanto ap 
pari etici: ti alla talegoria chiedo 
no di esseie mandati esenti dagli 
effelli dei prossimi provvedimenti 
Ciò solleva non poche pt refessila 
In primo luogo perche ogni taif-
goria è forni ni ii da (.omuonrnti 
con posizioni reddituali e palri 
moniali tosi diwrw a i_oil distomi 
dai valori medi die chiedere t i l t 
liniera talegona sia estollala co­
stituisce un inaci eli abile privile 
aio per coloro che sono distanti 
dalla media In sei ondo [nono 
perché non vi e t alegona che pos­

sa dire che non ha beneficiato o 
che non beneheerà in luturo del 
bilancio pubblico La sua contri­
buzione al risanamento di oggi 
(anche per salvaguardare gli in­
terventi futuri) è dunque un atto 
dovuto che non ammelie dero­
ghe L assenza di cittadini «esenti» 
(anche di quelli che si nascondo­
no dietro le norme compiacenti 
della elusione fiscale) è dunque il 
requisito mimmo per valutare po­
si! ivamente il «come» si risana il bi 
lancio pubblico 

Che I aggravio delle imposte in­
dirette sia oggi inevitabile è noto. 
anche per nequilibraie il carco 
complessivo nei confronti della 
imposizione duella Ma te impo 
ste indirette possono avere effetti 
regressivi L'aggravio delle impo­
sto dirette (altrettanto mdispensa 
bile per consentire II «quanto» del 
la correzione) deve dunque man­
dare esenti i redditi più bassi per 
compensare la regressista de!-
I imposizione indiretta 

Che I amministrazione pubbli­
ca abbia un costo asa.it elevato. 
infine e noto a tutti l.a riduzione 
della spesa di funzionamento del­
la amministrazione deve dunque 
essere una parte dell azione cor 
rcltivn [FHIppo Cavami"] 
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Rocco Butllglione 
•Sua madre KM aveva datto die ara un gante- Di qua! giamo lui 

«are* di entrare te tutta la lampada eh* trovava-, 
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VERSO LA MANOVRA. Ieri sindacati a Palazzo Chigi, oggi tocca a Confindustria 
Niente ticket sui ricoveri ospedalieri, patente più cara 

Scognamlgllo: 
«Fondi pensione 
• privatizzazioni» 
Porli presidente del Sanato Carlo 
ScoflMffltgNoH problema delle 
pantani «non pao che avara una 
fokuloM «ttavaiao la oraaztaM di 
un olitami previdenziale 
allegrati»» sa acato nulo» alo E 
qaaata una date Mteaitonl oho ha 
oato per suggerir* d Paese cor» 
aitrapfondara con convlnnaaa la 
striala od risanamento del conti 
paMHcl • coma dar» a* aagjtala 
farla al «meati. leognamttHo, 
eh* In tenuto tari una ledono 
aU'IMIvanMt Cattoloe di Place™ 
ha aoataMito dia armai II A H M 
pinata «tale «convergo vers* b 
pendane «odor», do* un rddrno * 
tutti e per Insto ciascune 
provveda para*- Como tara parò 
par morire una adurione dalla 
paMtorri IMagratraaT Par n 
praawMta dd Sanato, lattata, a 
durarmi» di altri aaail. e'* apode 
par l ' i m a m dellapietelMM 
MdMta. Scognmigito pd ha 
rfMdtto la naeaaartadlpaiMCUra 
la atradaddla privattBadDnl,«wi 
lo «aeontdaatento dd cdoed 
piiMllcKcetioeai>do sdamaste 
•iMf-dtomHtotddlazled 
ndl'arcaiflUmoar'. 

V E N T I M I L A M I L I A R D I D I T A C L I E T A S S E 

DETRAZIONI IRPEF 
Aumentano. par I «dòri petto 130 iMHoni. 
nnunuwcono par I raddaJ onta I *5 Milioni 
• HI miaura maggior* par quatti «40* I l 00. 

CONTRIBUTI 
Aumento darri % par I anraratort autonomi. 
Con la riforma pravtdanilaN «are 
•Kmtoata ntapòda dal 16% eut fondi panatone. 

PENSIONI 
Adiawamento dalai smagtoMonl d mMmo 
•Ha aentanta della Corto Cottmotonato. 

COMUNI • PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 
Tagli da J.00" mBUMI al tnatortnwntl 
• agM acquar) d d baiti * aarvial 

IMPRESE 
Taaaoddia%eyltorHHmao»penalonedllmpo»ta. 
Wtwo ami dudem nasata. 
iPnajWrMMonl Bacati par I -piccoli". 

BOLLI 
AvBMIliBRO l#CONJCMSÌOnl flOMHMtfVB). 
Lo imrc* por la patente B pa*aa da H a 75 mW «re? 

IVA 
Accorpamento dotta alquoto 
lntormadradl3odl4% 

BENZINA 
Aumento * 10* ara d Biro 
par aupar • Mnorna vara*. 
Altri aumenti par gaso*» 
da riaedeamanu (SS «rad «ero) 
e metano 

LIQUIDAZIONI 
An a Ccd hanno ptopoato a Dini 
«ntodurreunataMadeH-1% 
aulto dot* datami» data Imputo. 

Super e Iva, venerdì la manovra 
La Destra a Dini: «Devi tassare le liquidazioni» 
Venerdì arriva la manovra da 20 000 miliardi per rimettere 
in carreggiala i conti pubblici e Fermare la frana della lira 
Lamberto Dini incontra partiti, sindacati e imprenditori 
per mettere a punto gli ultimi dettagli di un pacchetto di 
tagli e tasse complessivamente già definito Giallo su una 
presunta stangata ai danni delle imprese, una «una tan­
tum» dell I % sugli accantonamenti per i l pagamento delle 
liquidazioni proposta da An e Ccd 

no—uro —ovAimmi 
a i ROMA Arriva una stangata sulle 
liquidazioni del lavoratori? La vo 
ce falla circolare Ieri da tonti ap­
parentemente °en informate sem 
brava di quelle «sicure" Din! e soci 
avrebbero Intenzione di impone 
un prelievo «una lantani» ai danni 
delie Imprese pari ali VX sullo 
stock accumulalo (teoricamente) 
per II pagamento delle liquidazio­
ni Una specie di ulteriore painmo-
nlale da 2 000 miliardi che avrebbe 
sicuramente falla infuriare impren 
ditorì grandi e piccoli Ma in serata 
Palazzo Chigi, al lermlnedell in 
contro con I leader di Cgll-Osl-Uil 
«nenlBce seccamente I ipotesi è 
stata suggerita al Presidente del 
Consiglio nel corso degli incontri d I 
questi giorni da due gruppi politici 
«non di sinistra» (Alleanza Nazio­
nale e Ccd, a quanto pare) E lo 
stesso Dini avrebbe spiegato ai sin­
dacati che si traila di una proposta 
•che non convince» 

N antedetto UquMadottJ 
Una piccola dimostrazione di 

quanto si stia arroventando il clima 

Intorno alla manovra bis da 20 000 
miliardi che dovrebbe essere final 
mente varata venerdì prossimo 
Ormai il pacchetto delle misure è 
già pronto a parte alcune opzioni 
ancora "aperte" e a Lamberto Unii 
serve qualche giorno |ier comple­
tare il giro di incontn con partiti 
sindacali e imprenditori Da questo 
confronto potrebbero certamente 
scaturire novità anche nlevanti ma 
ali interno di una manovra le cui 
scelte di tondo sono già stale LOITI 
piute Già ien sera Dini e i ministri 
economici si sono veti coni leader 
di CgllCisi Itti oggi toccherà a 
Conti ndustna Confcommercro 
Confapi e le altre associazioni im 
prenditoria!! 

«Credo clie questa manovra non 
polrà non essere approvata a me­
no che non siamo tutu inesponsa 
bill Su questo sono ottimista'- La 
pensa cosi il ministro del Lavoro 
Tiziano Trcu La delegazione di 
Cgil Osi Uri al termine dell incon 
tio sospende il giudizio fino al 
prossimo appuntamento con Dmi 
previsto in settimana ma come al 

ferma il numero uno Cisl Sergio 
D Anioni «ancora non va> Confin 
dustna invece vuole una manovra 
•senza una tantum» che contenga 
tagli alla spesa pubblica ma che 
sia soprattutto rapida e seguita da 
vicino dalla riforma delle pensioni 
e delle pnvatizaaziom 

Quanto ai cfml^nud J^H» mano­
vra ecco le novità di «giornalai 
Spariscono i ticket sui ricoveri 
ospedalieri per i reddih familiari 
superiori a 70 milioni grande Im 
popolarità gettito irrisorio pazze­
schi ingorghi burocratici In tema 
di lrpef si continua a parlare di un 
aumento delle detrazioni per ì red 
diti medio bassi e viceversa di un 
taglio per quelli più alti ma la so­
glia» che separa «ricchi" e .poveri» 
passerebbe dal 30 milioni di impo 
mbile annuo fìnoa40-45 e si parla 
di un altro giro di vite per i rèdditi 
supenon a 100 milioni Le delia 
zioni interessate sono quelle "fisse» 
(lavoro dipendente pensione la 
varo autonomo) e non quelle che 
riguardano pnma casa o polizze 
assicurative vita 

C ricapitoliamo le linee di fondo 
della manovra bis da 30 000 mi 
hardi che nporterà la pressione fi 
scale ai livelli del 1994 Dal ritocco 
delle aliquote Iva arriveranno poco 
più di 6000 miliardi L intervento 
sarà operalo sulle due aliquote in 
termedie (9 e \3\) che potrebbe­
ro essere accorpate al l3oal 141 
ma ci sarà anche lo spostamento 
di alcuni beni ali interno della nuo 
va gamma di aliquote L impatto 
sull inflazione dowebbe essere in 
(errore ali 1 * Dall aumento della 

benzina e del gasolio arriveranno 
circa 4 000 miliardi la super e la 
verde aumenteranno di 100 lire 
mentre il gasolio di 55 lire Previsti 
aumenti per alcuni bolli e tasse di 
concessione la marca per le pa 
lenti dovrebbe passare da 50 a 
75 000 lire Quanto alle agevolazio 
ni alle società, saranno colpiti j 
fondi In sospensione d imposta un 
prelievo (2 000 miliardi) che inte­
resserà soprattutto le banche Altri 
1 500 miliardi verranno da un co­
spicuo pacchetto di norme contro 
I elusone di imprese e società si 
colpirà la possibilità di dedutie a fi 
ni elusivi gli onen dell indebita 
mento e si interverrà sulle fusioni 
Quanto ai tagli alla spesa (5000 
miliardi) dovrebbe essere passata 
la tesi di un taglio «orizzontale» 
dell 11 alla spesa non vincolata 
oltre a una riduzione degli acquisti 
di beni e servizi della Pubblica Am 
minorazione Oli enti locali ve­
dranno una decurtazione dei tra 
sfenmenti di 2000 miliardi ma 
non ci sarà un blocco alle assun 

Ddl sulla «wnollfteiHtom» 
E accanto alla manovra vera e 

propna ci sarà un disegno di legge 
che introdurrà una sene di sempll 
fieazioni soprattutto per le piccole 
imprese e gli autonomi Riguarderà 
i regista su cui i commercianti de 
vono ricopiare gli incassi giornahe 
ri illibro dei cespiti le duplicazioni 
tra scontrino e fattura le denuncie 
fclap il registro unico di Iva e delle 
imposte dirette e il sostituto d im 
posta 

Nobllla (Isa) 
«•Niente stangate 
sulla famiglia» 
Ho ad aumenti dd eomrtjuo" 
prevIdBrrdBl.rtoaittoccN delta 
aBauotehafd gsf*ild1totgo 
consumo, no a prelievi tette 
MqaMeifcftl madama pestatane I 
dndaeafl «Milord, rradt|iidl,laa,J 
• I tono preteritati all'incontro con 
Il governo per dtacutem Odia 
manovra economica. Lo ha dotto n 
coordinatore data itane 
orgartitEaiJo»frlBui* N o c c h e 
* anche H secretarlo (onerala 
ddtaClanaL Ndtanha «nkinto: 
•Ascolteremo tapropes. idei 
governo, poi « e t a r i 
dMporttHlt*. faremo te ncetre 
ptopoato. Careneremo una 
dkwnlhcaaona data manovra 
auHe knpoate>mt*ette vanno 
toccate iato le aRqaote dd generi 
che non sono d tanfo contorno e 
p*rctaaenfr.rtdoM,idioddn1 
delle remiche. La manovra Sovra 
eeiere strutturata e «on 
contingenta, bisogna riprendere 
dciMlmzlaave amiate « r a t 
ministro Tramonti, coma 
rouamtorta ed efetema 
cooperativo e eaH'ehdone 
•teak» NoMlall» poi espresso 
-fortecontrarieta rispetto atta vod 
di un poielblli prelievo mi tondi 
accantonati oar la tqddaztad dd 
lavofatorWsuttolfqsttaztonldsi 
futuri pensionati-

Lira sempre ai minimi 
Bruxelles annuncia 
severi esami sui conti 

•OOAJteOCUUIDtIMI 

• ROMA Ieri la lira ha tirato il Ila 
lo Non ha migliorato granché le 
bassissime quotazioni (alte segna 
te alla line della settimana scorsa 
ma ha perlomeno interrotto la cor 
sa al ribasso Èpresto perù perdite 
che la bufera è passata Almeno 
uno dei fattori che hanno detemu 
nato gli ultimi scossoni la debolez 
za de) dollaro len si e fatto valere 
in una torma molto attenuata Wall 
Street era chiusa a causa di una fe­
stività e non ha quindi potuto fare 
sentire tutto il suo peso sul mercato 
mondiale dei cambi 

Oggi la musica potrebbe essere 
tuli altra II biglietto verde resta in 
fatti molto vulnerabile A partire 
dalle conttaitaziom di Tokio e poi 
via via su tulle le altre più impor 
tanti piazze ha continuato len a 
deprezzami Contro il marco è sta 
to cambiato al livello più basso mai 
toccato dall otlobre del ^2 A poco 
è servito evidentemente il piean 
mine io dell imminente sblocco del 
mani prestito americano nei con 
fronti del Messico i cui guai Iman 
ziaiì vengono considerati tra le 
cause delle altime fughe dal dolla­
ro 

In una cornice del genere il fatto 
che la moneta italiana sia rimasta 
sostanzialmente ancorata ai suoi 
ultimi valon mimmi non consente 
davvero di dormire sonno tranquil­
li lenirecuperisonostatiassoluta-
mente marginali su tutte le valute e 
un pò più sostanziosi soltanto nei 
confronti del dollaro Le rilevazioni 
di metà giornata da parte della 
Banca d Italia davano la quotazio­
ne del marco a 1083 ?A lire prali 
cittiLiiu i ignito ns|>oll i ilio 
I 083 51 di venerdì Oli sforzi com 
piuti dalle autorità di governo ita 
liane nell intento di rassicurare i 
mercati I annuncio che la mano­
vra sul deficit è praticamente pron 
ta e sarà incisiva il relativo rasseie 
riamente del dibattito politico a 
questo nguardo non sembra ab­
biano sortito pei ora gli effetti spe 
ralt 11 clima psicologico a dispetto 
di tutte le analisi che tentano di di­
mostrarlo ingiusiilicato contmuaa 
essere sfavorevole 11 Financial Ti 
ines, autorevole portavoce della Ci 
ty londinese affermava ieri che 
una sostanziosa manovra corretti 
va dei conti pubblici era il minimo 
che i mercati si attendevano dal 
governo Dini Echeiritardielepo 
lemche che ne hanno accompa 
gnalo la definizione hanno finito 
con il diffondere non poco scettici 
smo circa la capacità del nuovo 
esecutivo di durare e di realizzate 
anche gli altn punti del proprio 
programma pnmo tra tutti la nfor 
ma del sistema previdenziale 

Un monito a stnngeie i tempi del 
risanamento è venuto len anche 
dal vertice della commissione di 
Bruxelles A pochi mesi ormai dal 

I avvio della conferenza di rcvisio 
ne del trattalo di Maastricht che 
dovrà dire una parola definitiva an 
che sui tempi della prevista unione 
monctana il presidente Santer ha 
sollecitato i ministri delle finanze 
soprattutto del Paesi in ritardo a 
un «azione rapida e incisiva» per 
contenere inflazione e deficit di bi­
lancio Del 15 Paesi membn solo 
10 sembrano in grado di soddisfa 
re 1 crilen di convergenza stabiliti 
Dei cinque nmasu indietro I Italia 
sta meglio solo della Grecia 

Santer ha confermato che que-
st anno si vaglierà attentamente la 
situazione economica di tutti e che 
i risultati dell esame saranno di 
spombili «prima della preparazio 
ne da parte dei governi dei loro bi 
lanci per il 96» In modo che nes­
suno possa poi accampare alibi di 
sorta 

L ambasciatore Perbt presente 
al posto del ministro italiano ha 
garantito la «massima determina 
zione» del governo di Roma II 
commissanoperteconomia Yves 
Thibault De Silguy ha mostrato 
comprensione E però evidente 
che anche in Europa il cappio si 
staslnrtgendo 

Cipolletta: 
«Solvono misure 
strutturali» 
-CI aspettiamo urta manovra che 
•la ilfMncattva e, soprattutto, 
perniai|*j»,^eBesoeh*no»cl 
dono Mauro "una tantum* che 
funzionino soltanto per qualche 
mete. a aepetUem» non iota 
Incrementi di tana, ma 
«eprattutto una riduzione odia 
apeeapuebuc» Cwi, al microfoni 
del Te a, H Direttore Generale odia 
Conftftd**trla,ha Mitrata tari le 
•tteee deg« fndudnat In vinto dd 
varo deHa inieowe bta. 
Rtapondando o una domano* 
relativa alla richieste di eqntà 
avanzate dd atndacatl, Ctpoletto 
ha affannato che «l'eedta « ana 
manovra da neh* me capacito di 
iMumn dlsavanie.Se non e 
c<v*ced1rMui«No1uv*iMe,è 
Mqua, qudaaque eira da, perché 
dgaMca che oreupporrt nuova 
manovre domani tari, Manto, la 
ConflndiotiU ha reso noto d'aver 
chiesto un incontro a tatù I gruppi 
pananerrterl d Camera e Sonato. 
•PaanovnteConoinica aUhmttra a 
ruotata dada pernioni- «etondo lo 
Confctbustita-somlntfsperrsaom 
por frenerò H cdo dalla Ih», «lentie 
• rtanlo daHe prlvatlziazIoM e la 
fresalM«à od mercato dd Inoro 
ione necessari par riprendere II 
•entrerò dello svUuppe, Alucendo 
IldMHer^taddtaiddlrrterelae 
e comoHdara la ripresa con a 
rRancto dagH •msstrnwntl e 
ddl'occupedone-. 

FSt'.' V >5 \ * *** «Si punta troppo sulle imposte indirette». Il sindacato teme una fiammata dei prezzi 

Epifani (Cgil): «Non svegliate Tinflazione» 
"Troppo pesante I intervento sulle imposte indirette Iva 
e accise Cosi si corre il rischio di ridare dato ali inflazio­
ne» Questo il giudizio più preoccupato che il vicesegre-
tano della Cgil Guglielmo Epifani da delle proposte 
del governo ali uscita dell incontro di palazzo Chigi «Il 
governo comunque esaminerà le nostre osservazioni 
senza pregiudizi - ha aggiunto - prima delconsiglio dei 
ministri daremo la nostra valutazione definitiva» 

H KOMA (ertocislamoeonfron 
Ielle su misure che roslano pesami 
die mhiedono sacrifici al cittadini 
e a tutti le classi sociali Ma sono 
rimasto molto colpito dalla serietà 
mn cui il governo sta affrontando 
Icqiiestinmelattenzlonechi mo­
stra di averi sulle ricadute sociali-
{ ostalo bisogno di tirarlo cui demi 
qlimlo gludlzloa un prudenllsslmo 
Uiglieliuo Epitimi appena listilo 
ieri su-rii i l i l l incontro tra governo e 
MiitJiKtui rullìi manovra E la imi 
dinzailcnplsco perclieliiicotitm 

••••no 
per lotza di cose à inlerlnuilono e 
solo alla fino valutando la diilnbu 
7ione dei cartelli su tulle li elassi 
sociali sarà possibile valutare del 
(equità dei provvedimenti del go 
verno Intanto lEpibni chiediamo 
di quella che a un lertu pillilo C1 

sembrala la novità p u nlcvante 
di Ila giornata 

£ vero che vi alate trovati di fron­
te atta pnpotta di tastare 
dell'1% io dock tfd «tomento 
di fina rapporto a tUspCsWone 
MtatrnproM? 

MSMNA 
Ma no È stata un ipotesi senza al 
e un livello di formalizzazione che 
a un eerlo punto è utLolata No 
abbnmo detto che avremmo pre­
ferito altre soluzioni per definire la 
ptirit rln- difvc veniTe dai reddm 
d Impresa Comunque una cosa 
lieve essere dilata a wranso di 
equivoci 6un ipotosldieiionloi 
ta assolutamente le liquidazioni 
dei lavorinoli 

CornunqtH) » data confermata 
l'adita daha manovra nelle dite 
circolate nel (torni scorsi? 

SI anzi è più pesante di quanto si 
pensasse Si traila di 20 mila mi 
liardi dial i 5mlla di tagli e 15 mi 
la di nuove entrale Di cui 9 mila 
dovrebbero provenire da Iva e ac 
cise CIOÈ da imposte indirette e 6 
mila da prelievi direni sul teddtlo 
dei cittadini e delle imprese 

Questa per grand linee la com-
poslitone della manovre propo 
sta dal governo. Siete stati sod 
«sfatti? 

Per quel che nguarda la sua equità 
vogliamo megl o venficare i diver 
si carnhi per i lavoratori dipeli 
denti quelli autonomi e le impre 
se Ma vi e un iltraquestioneche 
ci preoccupa 

Vale adirei 
Ci preoccupi il pi_5o eccessivo 
nella composizione della mano­
vra del |nelievo tramile le imposte 
indirette itmo il nula in illaidì 
quasi la metìdell intero provvedi 
memo Quando le imposte sui 
iolistim assumono questa di 
incnsionc C difficile i vitare un rial 
zo dell mfla7ione Se questo do­
vesse veni [carsi le eemseguenze 

sarebbero molto gravi Noi abbia 
mo un tasso di inflazione pro­
grammato del 2 5 u a cui si sono 
attenuti gli incrementi salariali 
previsti dai coni ratti Ma il tasso di 
inflazione reale è del 3 SS Anche 
solo un punto in pia di inflazione 
porterebbe a risultati intollerabili 
per lavoratori e pensionai i 

E quindi le mrwre adottate di-
verrebbero equHKwate dal punto 
divista dell'equità iodate. 

Ma non è 10I0 questo il problema 
Si creerebbe un treno alla ripresa 
economica e un ultenore seno 
problema al nostro debito pubbli 
co A un aumento dell inflazione 
sarebbe molto diificile far corri 
spendere una politica di diminu 
zione dei tassiti interesse 

Quatta sulto toMazIone Indiret­
ta diventa un'ousnazione che 
ha una sua ritevania per II giudi­
zio MiRIniplanto generale dd 
provwdknentl dd govemo. 

Infatti inuncertosensosl 
Ma vd che cosa avete proposto 
in alternativa. 

Stiamo ancora discutendo e quin 

di non posso essere più preciso 
Ma in sostanza noi pensiamo che 
sia meglio operare sulle agevola 
zioni le detrazioni e il complesso 
delle elusioni fiscali che si realiz 
zano tramite I lrpef e di ridurre al 
minimo I intervento sull Iva 

ramane hi piedi l'tpoteei di au 
mentore I contributi per I lavora­
tori «utanoml? 

Il governo I ha avanzata ma noi 
non siamo convinti Sia chiaro il 
pioblcma esiste Ma poiché do 
vremo a breve affrontare liniera 
materia previdenziale sarebbe 
più opportuno farlo in quella se 
de il contribuiti del lavoro aulo 
nomo alla manovra potrebbe ve 
nire da altre voci della contrlbu 
zinne e delle misure fiscali che I > 
riguardano 

•twrnma la vostre osiarvaztad 
non sono d) dettaglio. 

No Comunque abbiamo avuto 
I impressione che il governo le 
esaminerà seriamente t senza 
pregiudizi C poma del consiglio 
dei minisln n larà sapere in che 
misura avrà ritenuto opportuno 

accoglierle E solo allora noi pò 
Iremmo dare un giudizio definiti 
vo sugli aui dell esecutivo 

E sul Meno giorno? 
Qui e è una nota positiva Dira ei 
ha annunziato che ha intenzione 
di anticipare al primo semestre 
dell anno 13 mila miliardi che ave 
vamo pattuito nell accordo dtl I 
dicembre per il Mezzogiorno Un 
segnale di buona volontà non da 
poco 

Insomma qua* previsioni far? 
Èeiifdeilt lait previsioni Quelita 
ù ceno la manovra ? necessari < 
anche perchè nella fin umana 
non Ì I sono lalti interventi organici 
sulle entrate tome noi we\amo 
proposto e condono edilizio e 
concordalo lise ale si sono rive tali 
un fa II interno 

Ma quella Flnaiularla era stato 
•arata dal ministro dM Tesoro. 
Umberto DaD 

Che oggi di Ironie alla pnivn del 
fatti ha dovuto rieonosii a e h i le 
i ose non sono anelale e urne ave­
va immaginato 



,4r Unità Politica Martedì 21 febbraio 1995 

VERSO LA MANOVRA. La destra ritira gli emendamenti alla riforma regionale 
per giocare la carta dell'accorpamento con le politiche 

pnwwaig YMO -mommi dami Andrea Cerase 

«Scalfaro, alle urne a giugno» 
Il Polo: la stabilità non può venire da Dini 
Il «polo» Intende salire al Quirinale, prima che la manovra-
bisartM all^Csmete, per chiedere a,Scalfajo delezioni a 

"giugno. «Non c'è (a'democrazia», ripete Berlusconi. E la 
"Stabilità» dì ,cul c'è bisogno non p,i|ò venire da Dirti, «lec-
nico e limitato», ma da «un governo J i legislatura». Ma il re­
bus delle elezioni rimane tale. Per Prodi e Segni, però, giu­
gno diventa il male minore se manca un'intesa per con­
sentire al governo di risanare iconti pubblici. 

F M M O O f t M W H J M O 

• ROMA, Silvio Berlusconi non ha 
dubbi di sona e lancia ogni giorno 
un ultimatum', elezioni a giugno. 
perché «questa situazione non ha 
nulla a che vedere con la demo­
crazia». Neppure Romano Prodi ha 
molti dubbi: 'lo sono pronto, per 
me va bene qualsiasi data». Massi­
mo D'Alema ha gin Indicato la da­
ta di ottobre: perù In varie occasio­
ni, per esempio al congresso del 
Carroccio, ha invitato ad -essere 
pronti» per appuntamenti più ravvi­
cinali, Gianfranco Fini i convitilo 
che le eledoni a giugno ci saldino: 
ma. le dittassero all'autunno, non 
al straccerebbe le vestii •Votare, si 
vota comunque - va ripetendo -: e i 
sono le regionali». Ropa» ButtigJio-
ne, infine, propone giugno ma la­
scia indefinito l'anno: questo o il 
prossimo non ha Importanza, pur­

ché si decida presto. 
Il glande scontro sulla data delle 

elezioni è lutto qui. O quasi: per­
ché almeno altri due protagonisti 
della politica hanno non piccola 
voce in materia. Lamberto Dini. 
che s'è preso del «miracolato» da 
Berlusconi perché ha fatto capire 
di esse* pronto a durare anche ol­
tre l'estate. E Oscar Luigi Scalfaro, 
che - dicono le voci che rimbalza­
no dal Quirinale - preferirebbe 
una «tregua» non breve prima di 
sciogliere il Parlamento, Tuttavia. 
sia Dini sia Scalfaro sono in modi 
diversi soggetti alia volontà delle 
Camere; se infatti si formasse in 
Parlamento una maggioranza fa­
vorevole allo scioglimento, en­
trambi ne trarrebbero immediata­
mente le conclusioni. Dunque la 
palla toma tutta Intera ai cinque 
leader. O forse, come qualcuno so­

stiene, al due che sembrano conta­
re di più: D'Alema e Fini. Che sono, 
non per easo, gli artefici della tifo* 
ma elettorale regionale licenziata 
Ieri da Montecitorio conno la vo­
lontà di Berlusconi e di Bottiglione. 

H-poto-vaalQu-MMle 
Ieri il «polo s'è riunito a Monte­

citorio: Berlusconi e Pini, Tatarella 
e Dotti hanno discusso a lungo gli 
scenari possibili, l'Imminente ma­
novra economica, la riforma regio­
nale, e soprattutto la data delle ele­
zioni. Il leader di An, spalleggiato 
da Tatarella e da Dotti, ha convinto 
Berlusconi a non legare più, nep­
pure indirettamente, l'approvazio­
ne della manovra alla data delle 
elezioni. -Sono due cose distinte -
ha spiegato Fini - e non ci convie­
ne mischiarle. Anche perché pri­
ma si fa la manovra, e prima si pud 
chiedere a Dini di andarsene». «E 
poi - gli ha fatto eco Dotti - il no­
stro elettorato non capirebbe». Ta­
voli distinti, dunque. Ma con due 
puntualizzazioni: la prima è che il 
•polo» non volerà la manovra «a 
scatola chiusa», la seconda é che 
la richiesta di tomaie prestissimo 
alle urne resta centrale nella strate­
gia e nella propaganda dell'ex 
maggioranza. E intanto via gli 
emendamenti alla legge regionale: 
per1eviiare sconfitte e poter ripro­
porre il rinvio e l'accorpamento 
con le politiche a giugno premen­

do su Dini e su Scalfaro. magari 
con l'aiuto dì Butliglione. 
' lasciando la «untone, Berlusco­
ni annuncia che i capigruppo del 
•poto» hanno chiesto un inconno a 
Scalfaro, prima dei voto del Parla­
mento sulla manovra. «Slamo in at­
tesa di una risposta», dice Berlu­
sconi, Ma al Quirinale, per dir cosi, 
sono in attesa di una domanda: 
perché la richiesta di cui paria l'ex 
presidente del Consiglio l'hanno 
letta sulle agenzie di stampa, e uffi­
cialmente non ne sanno nulla. Gaf­
fe minore, a paragone di altre. Del 
resto, che I rapporti fra Berlusconi 
e Scalfaro siano ulteriormente pie' 
clpttati. lo conferma una battuta 
acre del padrone della Flninvest 
•Quando me ne sono andato da 
palazzo Chigi - sibila - ho ricevuto 
messaggi di saluto anche dai capi 
di governo stranieri, Dal Quirinale. 
invece, neppure una telefonata». 

La posizione del •polo» resta 
dunque immutata: «C'è una sca­
denza prioritaria su tutto - dice 
Berlusconi - quella di dare un go­
verno stabile al Paese». Il governo 
che c'è. prosegue il Cavaliere, non 
va bene pache -è un governo tec­
nico con un programma limitato». 
La «stabilità», Invece, non può che 
venire da nuove elezioni. E -tutto il 
resto sono barzellette». Non è una 
barzelletta, perù, il Parlamento: 
che Berlusconi continua a ritenere 
•delegittimato- perché «le leggi che 

La Svp decide: 
«Mal conta 
né alle elezioni 
né al governo» 

laSvp •mpfeiga.jmMMl 
appoHhiaeo •8M0» •OH 

fa non corrispondono alle leggi 
che verrebbero fatte dalla gente». 
Per esempio, la riforma elettorale 
regionale, che Berlusconi ha dovu­
to ingoiare a forza daU'«allealo fe-

1 dele» Finii «È una dimostrazione -
inveisce il Cavaliere - di come pre­
valga l'ammucchiala tra forze che 
non sono nemmeno fontanamen­
te parenti..». 

Le invettive dell'ex presidente 
del Consiglio, il cui devastante ro­
vello sembra essere pi prio quel­
l'or, non bastano però ad ottenere 
un rapido scioglimento delle Ca­
mere. Guardandosi intorno, Berlu­
sconi trova un paesaggio litio di 
nebbie e di possibili trabocchetti. 
Poiché il «polo» non dispone della 
maggioranza, e neppure i voti dei 
•duri e puri» di Rifondazione po­
trebbero bastare per far passare 
una mozione di sfiducia a Dini. 
Berlusconi dovrebbe aprire al più 
presto ur) canale di comunicazio­
ne politica con le forze che appog­
giano il governo, per arrivare ad 
una soluzione concordata. Ma i se­
gnali in questa direzione scarseg­
giano. Il «tavolo, con D'Alema è 
saltato prima di nascere, e le co­
municazioni sembrano interrotte. 

Voto a gh£i». 01 eh* amo? 
Continua invece una sorta di 

•dialogo a distanza» fra Fini e D'A­
lema. tanto che Urbani teme àM-

la eri «a (HMMIM An» wl «ndwln 
«MaMItt lalonlcaawnlltaUt» 
M g * «Mi* proNkm primmt* 
• H » coMatonrà con C M U M I di 
c«l f*cdt pM« Mtoaua 
razionai*. U h * (tacito Ieri »«* 
r*M«utta> alattalo dattaSrp, 
nwnkno WKMO dal i^iffltodDpo i 
Bongwm, dopa •nwwnWo w » 
latwloi—dal pmldwta w t 
MfMMieiufCjK.U 
.top ha poi A n n o i a 
pnpftawpMMaiua 
-dal Poto «UNbart* 
onBH-tM-ttv dt-ttra e 
Aicampadei 
pragraMW-
aftamandolnun 
documanto dia 
«antarituadena 
porta ad una 
poiartzazkxwcfca 
4ogRaaparioal 
tradUonato cantra 
dimacratko- con uno 
•«Happo «kaputt 
avara «gravi 
con taguan» 
•aprattuttaparla 
mhwanzaaUklia». 
Par «Mito rigMidi 
An, laftar mtlaaa 
olia «on è alato 
MHManlanaan oomlnconta 
romancia» procMto di 
eaniMamarodaliiaofMclitUdia 
tra l'altro «ori hanno pra» 
pattfona «ni proMwnadalIt 
mfctoram*. A proposito dal hiturt 
•jo¥anii» aampta dia riano •aanza 
«UHlafva «addarti! «vantarti 
a mano tuta baaa dal protra» lai 
•u autaaonl* • urino™*». 

rittura -accordi separati alle spalle 
di Forza Italia». Non ci saranno «ac­
cordi», ma è cerio che Ldueffeader 
studiano con attenzione le mosse 
reciproche, imprimono questa o 
quella minima correzione di linea 
ai rispettivi schieramenti, accelera­
no o decelerano senza chiudersi 
mai una seconda possibilità. In 
realtà, né D'Alema né Fini sembra­
no aver deciso per questa o quella 
data: ma si preparano, da posizio­
ni relativamente solide, ad ogni 
evenienza. 

Chi potrebbe sparigliare la parti­
ta è Prodi: la cui candidatura, di fal­
lo, già costituisce un'accelerazione 
verso le urne. Il professore twlo-

Snese non ha mai proposto una 
ala: e ancora ieri ha ripetuto che 

•per me va bene qualsiasi mese». 
Per* ha anche osservalo, a propo­
sito della disastrata situazione eco­
nomica, che «si può fare tutta la 
manovra anticipata, e posticipare 
le elezioni, oppure anticipare le 
elezioni e fare dopo la manovra. 
L'importante è che l'orizzonte sia 
delineato». Questa di Prodi è la 
stessa posizione di Buttigliene. Edi 
Mario Segni, che del «partito di Pro­
di» ambisce ad essere un leader: ie­
ri, al termine di un incontro con 
D'Alema. ha posto «l'esigenza di 
un accordo che pennella a Dini di 
lavorare serenamente al risana­
mento economico, almeno per un 
anno, perché è impossibile fare 

Mettaadra 
Mussolini: 
mio cugino Guido? 
Non lo conosco 
ANapdlaoMaiaiduaMunolM. 
Ut, Miaiandw, «chiarata con M . 
Lai fluida, data parta di Hauti. E 
propri» R M N ha M M M O lituo 
IntrataoInpdWcadatapartadl 
tMMMd*ta.ta*ÌogllManM 
« M una battutocela:-Baalawata 
afl MwaoM « a l catoni.. E« 
•cucine- ifceoftdando d gtanathtt 
•Mi l la uheaMiYOM par Unto 
arri»? Sa è varo quatto eh* otta al 
pianda ari vdkm, ma «ole ata 

vara-j-.CUa*tanilnT 
pMo«gk»0uMe7i» 
cemnent-.-. 
Cammina rapida nat 
ftanuMamkoal 
Mantadtorto • non 
vuoto lannanla 
conwiaaMrala 
a i e — i h campo dal 
cu|kw,ttlcNodl 
WMHtOMHUOHal,ClH 
nal «lemma Ral-
Raati ha «otto 
ittondadonemlulna: 
-Pw carità-, la 
'dtcaaakl campo', 
che parta aura 
tiga-... 
«OètunototoacaK* 
chavuBto-aKlungt, 
• i rilannontop QHd 
cutfno che dico, 
•Mntendoto, di non 

coneacan: <tt*mp» vtuuto 
afl'sateiv~>.Un'unica battutasi 
«cappa iato a p top tolto datte 
•tarine che ha raccolto l'ami • 
puri1 natlairi, domenica. aNapol: 
iWaecaHeta ed anche di batto 

una Finanziaria seria con la quasi 
certezza di elezioni in autunno e 

':una campagna elettorale lunghis­
sima». Elezioni nel giugno delTan­
no prossimo, dunque. Perù, Rag­
giunto Segni suscitando qualche 
perplessità negli interlocutori pro­
gressisti. qn mancanza di un ac< 
cordo complessivo sulla durata del 
governo, sarebbe dannoso restare 
in questa situazione di indecisione. 
e meglio sarebbe accorpare a giu­
gno ie politiche e le regionali». 

Per intanto, la Camera ha appro­
vato un emendamento alla legge 
elettorale che consente di accor­
pare regionali e amministrative. 
Senza perù Indicare una data: il 
compito spetta al governo. Cosi, la 
palla toma a Dini. E, Indirettamen­
te, anche a Scallaro. Se la tornata 
regionale-ammlnlstraliva venisse 
fissata per il 23 aprile o, come pure 
si vodtera. per il 7 maggio, le politi­
che potrebbero allontanarsi all'au­
tunno, Se Invece il voto locale slit­
tasse a giugno, l'ulteriore accorpa­
mento con le politiche diventereb­
be probabile. Troppe incertezze 
per l'unico convìnto paladino dello 
scioglimento immediato delle Ca­
mere. Che ieri sera definiva «quasi 
completato» il programma di Dini. 
Quindi sarebbe ora di fissare la da­
ta delle elezioni? «ditelo voi - è la 
replica di Berlusconi - perché se lo 
dico io...-. 

Finì: «EH Pietro leader? Lui non entrerà in politica» 
«Alleati col Ppi ovunque o niente. Del patto costituente si può discutere» 
Prima ha detto no a Di Pietro leader del polo moderato 
«perché il leader c'è già ed è Berlusconi», poi Fini è andato 
a spiegare il resto ai militanti che lo attendevano in una 
storica sezione romana. Benvenuto il Ppi, ma solo se si al­
lea «dal Piemonte alla Calabria, e che non prenda voti per 
gente che poi fa come i leghisti». Sì, inline, al patto per le 
regole, anche senza assemblea costituente e in Parlamen­
to col «138», ma solo col referendum confermativo. 

ALKSMNORA M M I K . 

• ROMA. DI Pietro leaderdel polo 
moderato? Fini non ci pensa per 
niente, resta termo su un Berlusco­
ni a oltranza ed ha trovato il modo 
di dirlo a chiare lettere, ieri, pur 
mantenendo la forma de) rispetto 
totale per il supergiudlce. Breve e 
trasparente il messaggio per 11 Ppi. 
«Udissimo se saranno con noi, ma 
solo se l'alleanza sarà valida dal 
Piemonte allo Calabria, senza geo­
metrie variabili», lutine II commen­
to alla proposta di D'Alema: °E Im­
portante che la sinistra si sia resa 
conto che la seconda parte della 

costituzione non è immodificabile. 
Bisogna arrivare a discutere anche 
dell'elezione diretta del presidente 
del consigli». Poi è corso dalla sua 
prima platea puliblica dei dopo-
Ruggi. 

E una platea soprattutto di mili­
tanti. quella della slorica sede del 
Msl di via Assarotti al Trionfalo, zo­
na nord della periferia romana, 
Domenico Franco, ex segretario 
missino di sezione ed emozionalo 
nco-prcsidenle di circolo, presenta 
•il nostro presidente della Destra 
nazionale, cioè di Alleanza nazio­

nale», scusandosi con I duecenio 
presenti per •quattro o cinque di­
sturbatori che hanno attaccato dei 
manifesti sopra i nostri». Si tratta 
dei dissidenti di Rauti, ed infatti via 
Trionfale è tappezzata delle loro 
fiamme missine «doc», spesso so­
pra l'annuncio dell'incontro di fini 
con i clUadìnì della circoscrizione 
nella sede di An. Quei «quattro o 
cinque> sono «gente che non è più 
degna di entrare In quesla sede», 
sentenzia Franco, ricordando che 
•è slata dlstmlta 36 volte dagli av­
vedati, ma sempre ricostruita». Poi 

la taiga d'argento, e alle seite e 
mezza di sera Fini prende la paio­
la. 

GNtuta MI DI Pietro 
Su Di Pietro glissa. Ha già detto 

tutto alle tv: «L'area moderata il lea­
der ce t'ha già, ed è Berlusconi. Far 
finta che questa non sia la lealtà si­
gnifica cercare di rendere meno 
chiara una situazione che lo è. Tra 
l'altro non mi risulta che il dottor Di 
Pietro voglia scendere in politica». 
Invece paria sia del Ppi che di D'A­
lema. Ma non subito. Prima biso­
gna parlare del caso e del destino: 
•Questa è la prima manifestazione 
pubblica del dopo Fiuggi, ed e un 
caso che sia qui, pero ne sono lie­
to, perché quelo luogo ha una sto­
rta di militanza, è uno dei veri e 
propri presidi che hanno retto nei 
momenti più caldi, quando gli ex-
traparlamentan di sinistra erano 
appoggiati da tanti che non si ren­
devano conto che noi difendeva­
mo la liberta di molti cittadini». In­
somma, due stanze belle piene di 
radici più elle missine, a cui Fini 
dedica tutta la prima parte del di-
5CP3I30. E se Ranco si era lamenta­

to nell'introduzione di un ex De 
ora in An che a suo tempo definiva 
quello di via Assarolti un covo. Fini 
coglie l'occasione per dire che la 
parola «covo» non è poi cosi grave: 
•Questo in certi momenti è stalo un 
avamposto, ci voleva coraggio fisi­
co. per frequentarlo. Ma ormai è 
storia. Conta molto Invece elle an­
che questa sezione abbia accettato 
il cambiamento di Fiuggi». E spiega 
ancora una volta, il presidente, co­
me sia la coerenza pJegli obiettivi. 
dei valori di riferimento, ciò che 
conta. «Gli italiani ci vogliono per 
cosmiire il futuro, perché siamo ri­
masti puliti - sintetizza -e noi dob­
biamo far diventare realtà le nostre 
promesse». 

Dunque, è ora di campagna 
eleftorale «che ci auguriamo politi­
ca oltre che amministrativa». E con 
Buttigliene gradilo alleato: "Ha 
scelto di lare un centro che dialoga 
con la destra. Noi rispettiamo il ba­
vaglio interno del Ppi. Perù, sia 
chiaro: non si chiedono voti per 
candidati che poi tanno come i le­
ghisti». Applauso scrosciante. Fini 
precisa: «Alleali sempre, o divisi 

sempre, dal Piemonte alla Cala­
bria». E subito dopo aprile, natural­
mente, le politiche. Perché -non si 
può governare con una parentesi 
tecnica». Alias, il governo Dini. 

SaMaCMtttuwrte 
«Qualche anno fa sembrava una 

follia, che in Italia governasse la 
destra - ricorda Firn - Adesso ci 
siamo, E nessuno speri in un riflus­
so: c'è stala una svolta. Per anni il 
centro ha inseguito la sinistra, ora 
stiamo per voliate pagina. Noi sia­
mo per un'azione rivoluzionaria, d i 
autentico cambiamento. Con chi, 
per cosa, si vedrà nelle prossime 
settimane. Da un lato, ci sono i no­
stalgici, i privilegiati di ieri. Dall'al­
tro i riformisti, noi. Quelli che vo­
gliono Prodi, invece, vogliono can­
cellare il 27 maizo e affossale il 
maggiorilaik) del 18 aprile. Prodi è 
vecchio. Per cultura, per idee. La 
conservazione $ a sinistra. Invece, 
ora peisino D'Alema si è accorto 
che la costituzione può e deve es­
sere modificata. Tanti anni la lo di­
ceva Almirante. e fu un putiferio. 
Ora D'Alema chiede di discutere 
con noi ciò che tra noi e con la 

genlenoidiscutiamodaanni». 
Concluso il discorso, Fini accet­

terà di approfondire il tema. «Sono 
favorevole ad un'assemblea costi­
tuente perché è votata con il prò-
porzionale. Il maggioritario in par­
te distorce. invece delie regole du­
rature, regole che modificano lo 
Stato, secondo me vanno latte le­
nendo conto anche dell'opinione 
delle minoranze». E della proposta 
sull'articolo 138, cosa pensa? »Va 
bene anche quello, per ine. Va be­
ne anche la sede paria mentare. 
Perft, in quel caso, solo con un re­
ferendum confermativo dopo». E 
va toccata solo la seconda pane 
della Costituzione? •Solo la parte 
non relativa al principi, si. Anche 
se nella prima parte, in realtà, ci sa­
rebbe da aggiungere un riferimen­
to all'Europa: siamo gli unici a non 
averto. Comunque, asciamo por 
dere». Quanto alla magistratura. 
che invece è nella seconda prie. 
Futi non ha problemi: «Anche la 
magistratura ho bisogno eli nuove 
tegole. E stiano lutti tranquilli: con 
i! 138. i colpi di mano non sono 
possìbili». 
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POPOLARINELLA BUFERA. Si tenta la strada disciplinare contro Andreatta, Mancino 

lervolino, Bianchi, Mattarella, Elia, Bindi, Pinza 

Un iMwrt* ktcMtioM BuU|lMMt Btrimconl DanlioSchiavella 

Voti due e compri be (con An) 
Asse Silvio-Rocco. Probiviri per chi sta con Prodi 
•L'accordo e'e staio, c'eeci sara...». Berlusconi lasciacasa 
Buttiglione soddistatto. Ha avulo i! via libera al neopolo di 
centro che dovrebbe mascherare I'alleanza di fallo con 
Rni; separati per la quota proporzionale, «apparentati» 
per il maggioritario. Ma il trucco non regge per le politi­
che, che il cavatiere vuole accotpare alle regionali a giu-
grto. II filosofo e disponibile "Se Dini complela il program-
ma*. *Vedrai, ci stara anche Dini. Semmai, Scalfaro..,». 

r*mmw»u M M U U 
• ROMA. •Finalmente una buona 
notiziak E si, Silvio Berlusconi ave-
va proprio bisogno di qualcosa o 
qualcuno che lo rincuorasse, dopo 
tantl sclvolonl: ora per •dilenanll-
smo» (per usare I'eufeniismo del 
suo amlco Glullano Urbanl), come 
sulla legge eletlorale per le regto-
nali; ora per arraganza (con reiab-
va rettifica the conferma), come 
per II barallo tra manovra econo-
inica ed elezioni poliliche anticipa-
1c nel confront] del suo successors 
a palazzo Chigl, Se ne slava II. ab-
baltutto sul sakitto bianco di via 
dell'Anima, a scervellarsi suite •tor-
mute vacue» e sui «glochini da poli-
tlcanH", come II Cavaliere definisce 
tutto quel che gli sfugge di mano. 
quando la lettura delTultima inter-
vista di Rocco Buttigltone e una te-
lelonata con II fttosolo di ritomo 
dagli Lisa gli ha restituito tin po' di 
Halo. •Vediamtxi. slasera, a casa 
mia...». 

Ci sla, il segretarfo del Ppl, a 
scotiimelteresull'enneslmogiochi-
no del "paghi due e prendi be-
esconitato j>er neutralizzare il «Ta-
l«rcllum». Alle ultime poliliche il 

liucco funziono con le liste separa-
le, aINordeon la Lega e al Centro-
sud con Alleanza nazionale. Alle 
prossime regionali (e magari an­
che alle politiche, vislo che Beriu­
sconi si osttna sull'abbinamenlo) 
1'inganno dovrebbe poler lunzio-
nare attraverso la distinzione dei 
simboli: uno nuovo per t'accoppia-
la Fnrea Italia e quel che sara del 
FWedelCcd^piti.laLegadeitran-
stughi e allre sigle sparse) nelle cir-
coscrizloni pet la proporzionale da 
afliancare a quello di Alleanza na­
zionale per la quota masgiorilaria. 
Si vende il cenlro ma si compra il 
centrotleslia. ragtana Berlusconi 
da scafato plazzisla qual e. Butti­
glione. invece. e un filosofo. quindi 
bizantineggia: "Costruiamo un 
centro, e vediamo sui programmi 
quali sono i punti sui quail ci si pud 
Incontrare con una deslia demo-
cralicai. Ma i due s'inlendono be-
nissimo quando a sera s'incontra-
no a quattr'occhi nelb casa di But­
tiglione ai Parioli. 

Vislo che la Inttala delia legge 
eletlorale e stata (atta, lanio vale -si 
dicono i due. in buona sostanza -

approfillare dei margin! che ofhe. 
Gli stessi che Alleanza nazionale 
credeva di poter utilizzare per i 
suoi inteiessi di bottega, per raffor-
zarsi nelle circoscrizbni provincial! 
con la proporzionale anche a sea-
pito di Foria Italia (debole corn's 
sul territoMo), e schiacciare il cen­
tro inella logica blpolare delia quo-
tj niciggiuniiirid. Sc lo (rin.iiaii.jii si 
pud ribaltare, si orova a inveniie i 
latlori: la distlnzione delle liste nel 
coliegl provincial i pu6 ben con­
senting di space iare laggregazione 
con Alleanza nazionale per la quo­
ta maggloritaria sempljcemente 
come "apparenlamentcnt. 

Ma il risullato. in politica come 
in matematica, non cambia. Resia 
un gioco di parole, che a Bulliglio-
ne serve per non ritiovarsi lui da-

alla reputazione e al prestieio del 
segietario politico" contra il presi­
dents del parllto. Giovanni Blan­
ch! i presidenti dei due gruppi par-
lamentaii, Nino Andreatta e Nicola 
Mancino, e poi Rosa Russo Jaw> 
nino, Leopoldo Hia. Rosy Bindi, 
Sergio Mattarella, Roberto Pinza. 
Insomnia, mi ptoccsso,politico per 
decapitare tiitto b slato magginrp 
dellopposlzkine interna per via di­
sciplinare., liberandp Buttiglione 
dai disturbo del cohfronto politico. 
Tant'e che, vistoche Nicola Manci­
no negli ultimi tempi si era dato da 
fare per una mediazkme, gli stessi 
riconenti hannoceicato di stralcia-
re. inutllmente, la sua posi2ione. 
Solo che il processo, prontamenle 
istruito da Gaetano Vairo, piesi-
dente del collegio nazionale dei 
probiviri, rischiava di far da gran-

Aileanza Bertusconi-Buttigtione 
Torna il giochetto gia (alto con Bossi: 
insieme i voti di Form Italia, Ppi, An 
II segretario dei popolari disponibile 
anche per elezioni politiche a giugno 

vanti ai probiviri del Ppl. al poslo 
degli esponenti delia sinistra del 
partllo che avevano incontrato e 
incoragglato Romano Prodi a 
scendere in campo. Un lawm> 
sporco awiato da alcuni adpeti 
delia selta ciellina capitanata da 
Roberto Formigonl con un esposto 
nientemeno che per •comporta-
memo indegno, vblazione di sta-
tuto e codice deonlologico, offese 

cassa proprio alle denunce degli 
unputali. vislo che la prima udien-
za era stata fissata per il giorno 23, 
nel bei mezzo - cioe - deHa trattati-
va tra Buttiglione, Berlusconi e Rni. 
Cost e partito il contronline, anzi 
questo e stato cost precipitoso da 
arrivare nelle caselle dd parlamen-
tari sotto accusa prima delle con-
vocazloni spedile con le ioimnlita 
di riio ai loro indirizzi privali. Ma 

tant'e. Rosy Bindi annuncia la con. 
tromossa. -Ci saranno pure altri 
quattro militant!, consapevoli delia 
sloria del partito, che deferiscano 
Buttiglione ai probiviri per palest-
violazione dei dellberati dell'ulti-
mo Conaglio nazionale«. E Butti­
glione non sob si perde la sponda 
di Mancino {«lo-diceilcapbgrup-
po dei senatori - mi trovn Wne in 
quella compagma^J. ma anch^ 
quella di Giuseppe Gargani che 
punta l'indice sulla "grave confu­
sions ira queationi politiche molto 
delicate e discutibili ecriteridicon-
duzione o di organizzazkme del 
partito. 

Ma per Buttiglione I'ambiguita e 
la regola. Dice: 4,'apnarentamento 
con Alleanza nazionale non e in 
contrasto con le deiiberazione del 
Consiglio nazionale dove avevamo 
detto che non awemmo iatto liste 
insieme ad An. E un'altra cosa». 
Dawero? L'lmputato Elia si rita ti-
rando iuori la sua matita per se-
gnare lerrore in rosso: sempre di li­
ste si tralta. anche per il maggioh-
tario. Ma passa subito a segnare in 
blu il resto: «L'enore piu grave e di 
linea politica". 

Berlusconi, da parte sua, non sta 
11 a sottilizzare. Apparentamento o 
alleanza, centro o cenlrodestra? 
•Sono tutte formute che mi fanno 
impazziie...". SaiS per questo che. 
a sera, a casa dl Buttiglione si reca 
sotto braccio a Gianni Lena che se 
ne intende. Eche & rimasto fino al-
I'ultimo minuto in contatto con 
Glanlranco Rni per smussame la 
diffldenza. II leader di Alleanza na­
zionale ha awertito chiaio e tondo 
il suo maggiore alleatoche, si chia-
mi patto o apparentamento, ma 
deve valere su tutto II teiritork) na-

«Volevo disarticolare la destra, ma l'ipotesi cade. Al Cn dovremo sciogliere ogni ambiguita» 

Marini: «Non faccio la ruota di scorta a Fini» 

Bossi: «$• si inlsce 
aAHeanzaHazkmale 
Birttiglioiie va al macero 
La destra non vlnce* 

•MHgiamMMtftMMNlcanAaM* 
nclanal? Mtora uppd «h»»» M awawo, to 
**<ra man MM* In quMto pau*.. t la 
pravteioiw « Un^wte Dim c K c mnnmrttnifci 
con I fionmnU l> tntiiHMlonl rl Bwtftftow6» 
HaaB|lMto,«MrifMlnMntoalvtag0»dlFM: 
•Hon « t nuato pari dHbommt • ml pan dw • 
LoMka abblam eapito btntch* «l tnHadl 
tndww maMhwato tquaHn landMM* wlla 
maocWnitWhannoMt.hEHMpa-ha 
eaaolaM BOMI • mat* pot mal VMranaa to 
awti* 1 pttna-. S>CMMto la w> *to potoial w 
kghtotacw BartuMtalemala 
awtHMrfMI "MHlRla'dl F H M r t n m . t a 
aInttaldlMnaaontwapBaMaMtaaleato, 

amaiirablli Ha ttotama B*wo,mmogmtoi taMHua wala 
adantiata*mtalMtacMaoatonaa'aBto"fkto|atIto#a1 
sotaM aatartlariD^ 4 f*W - caMtowi Boaal • confaimana cha 
BartaaconlaHnlaBWfoainilatJI Mallataraaaa 
drtlltaHa. auto* luMa bmaaHtoalttHlnow aaaaiguHHII 
SawfMDMtorhilaMladaliliwaaplranlialtMailal 
aalabraw comiwqaB to •lajlwil nWtcha urtiu H 21 Jugw, 
piibataAlcaniaddMtturacan untaatatmai "galaa". 
Bariuneal caw Ntaolama ha raaplnto la parob "rteatta", 
uaata 4a CM lo mena al votor* ctnunquaaladaal 
antto|pataal2St1a»w«nelMaalf»vanwOMaanlM 
eoaBlan a tu* pragmmna a *a nulla itota cha ttopo M 
govanw OM poanMnm an aHro (wramo. QuaModMtto 
M«a l> aaa oonfanna n«K> CMdtudooa a naHa famuto 
cotUtuilanalMca^tea>atatoUeoatlttidoM4ga«toaa 
•oaal .nan py6H**r**Mb>»Mtaalimtodl«al 'palaillaail-
oal cM pnttcatobona raCaW*Cp>». 

zionale, "da Bolzano a Trapank 
Un prezzo lioppo alto per Butti­
glione: sconta, infatti, la spaccatu-
ra del Ppi. Ed e per riuscire a por-
larsi appresso ta maggioranza e, 
soprattutto, il nome e il simbolo, 
che il segretariochlede a Berlusco­
ni di edukare quanto piu e possibi-
le il -patto maegiontario con Al' 
lean^a nazionale. E to stesso Cava. , 
here a nvelario. sia pure Lmpastic-
ciando un po' losticamateria: "Per 
quant6 riguarda il sistema pTOporj' 
zionale credo che ci said la possi-
bilita che ciascun partito si presenti 
autonomamenle per aiteimare la 
propria tdentila e per conlarsi, per 
quanto riguarda il sistema maggio­
ritario, dove e'e 1'apparentamento 
per conquislaie il premio di mag. 
gioianza, abbiamo pensato che si 
possono individuare candidal! nel-
la societa civile, cioe personalita 
che non siano lunzionari di parti­
to... Cost * piii facile tiovare un ac-
coido anchelraAne Ppi». 

Trucco svelato. Ma la stessa 
semplificazione non vale per le po­
litiche. Gia, Berlusconi le vuole as-
solutamenle a jjiugno. E Buttiglio­
ne si acconcia atf accontentarlo. 
Pone una sola condiziooe: die il 
govemo Dini completi il suo pro-

gramma, «L'unica cosa etie non 
posso [are - pare abbia detto, dopo 
aver incontrato lo slesso presiden­
ts del Consiglio - e lasclarlo a mela 
strada». Ma Berlusconi, che ha avu-
to anche lui contain con Dini, non 
vede il probletna: til programme e 
quasi completato. E poi, caro Roc­
co, se-stririgiamoiiuestO'patlDe si 
va avanti - avrebbe dettcta sua Vol-
u - Ctfinbki la m^g^'njtihZd politi­
ca e non hodubbi che Dini agira di 
conseguenza. E a quel punto an­
che Scalfaro capita.,.-. Cost i due si 
sono lasciati, con una mezza Inte. 
sa anch'essa segnaia dall'amblgui-
ta, come tutto ill questa sloria. Per­
ch*, si sa, che Benusconi vuole su­
bito le elezioni prima di essere 
spiazzato come leader delia coali-
zione, mentre Butuglione conta 
che si aprano spazi per quafche 
sorpresa (lo slesso Dini, se non ad-
dirittura Di Pietro?) con cui rende-
re piu visibiie la differenza tra 11 
nuovo cenlrodestra e quello vec-
chio segnalo dalla diarchia Berlu-
sconi-Rni. 

Ma, intanlo. e II Cavalieieche in-
cassa. Lascia casa Buttiglione s«ra-
nando il solito sorriso a uso delle 
telecamere: "L'accordo e'e stato, 
e'eecisara...". 

L'apparentamenlo con An scuote il Ppi. Questa rolla 
non e solo la sinistra a ribellarsi. Franco Marini, grande 
elettore di BuKiglione ammette; *si e arrivali al dunque, 
dobbiamo sciogliere ogni ambiguita». Lui non seguira il 
segretario:« L'alleanza di destra e troppo forte noi !a-
remmo solo la ruota di scorta». Oggi riunione dei segre-
tari regionali, giovedi quella del Consiglio nazionale. La 
sinistra annuncia una nuova battaglia. 

•UTAHMAAPUNKHI 
aa ROMA. La dcclsione di Rocco 
Bultiglionc dl un "apparentamen­
to" nolle elezbiu regHinall con Al­
leanza nazionale ha scosso il Ppi 
fin tlalle tondamenta Le reazioni, 
negative sono venule come c owki 
ttiiilii sinistra itilema. ma questa 
it)lln anche da Fmnco Marini. II 
grande oletlorc di Rocco Butllgllo-
nt-, I'ago dclln bilaniia nel rnppoiti 
uitcrnl Ira deslra e sinistra dei Po-
IHjIari, Mnriiii d ie lino all'iillimo 
I'uiiKlglin nazionale aveva lentato 
dl tenore unit" II partito e aveva 
imwntnlu I'ordlne del gkmio nel 

quale si esdudeva ogni alleanza 
eletlorale con il partito di Rni, ien 
ha capito che «si e arrivati al duiv 

3ie". Per l'ex segietario delia Cisl. 
ie ha evitalo di pariare con i giur-

nalisti, e che prclerisce rinianere il 
pid possiblle in dis|>arte lino al 
prossimo Consiglio nazionale 
quindi, la riunione del parlamenti-
Itodol popolari clie si lena giovedi 
siara un innmentu ili conlronto ve-
nf nel quale si ilovra sciogliere 
ogni ambigulta perchi;, ammerie 
inoii e piu possibile agglrare losla-
colo>, Ma lui e d'ncctink) mn 

un'alleanza con la destra? Seguira 
Butliglione anche in questa scella' 
Oppure manterra lede a quell'ordi-
ne del giorno che lui slesso ha pre-
sentato e che la esdudeva cosl net-
tamente? -Sono stato d'accordo 
per ogni operazione del segretario 
die tendesse a disarticolare il Iron-
te di destra. ma oggi che ci trovia-
m o - alferma il responsabile orga-
nlzzativo del Ppi - di fronte ad una 
deslra forte e ad una alleanza soli-
da tra An e Forza Italia, questa ipo-
tesi mi sembra irrealizzabile. aiv 
dremmo solo a fare la ruota di 
scoria-. Marini quindi abbandona 
Bultlglbne? £ troppo preslo per 
dirio, I'cx segretario delta Cisl ten-
leiS flno all'ultimo di lenere unito il 
partito. ma -lino a quando ^uesiu 
rimarra parlilo di centro-, atferma, 
•esbagliachi pensa che letetlora-
to del Ppi sla dl dcstra». Ma rartn-
mente quindi non seguira Buttiglio­
ne nei suoi apparentamenn run 
An. 

La seltimana decisiva di cui [iar-
la Franco Marini si apte iiggi con 
una riunione dei scgreiari regionali 
per distutere la legge eletlorale. 

giovedi ci sara il consiglio naziona­
le uilicialmente conwicato per di-
scutere lo Statuto. »Ma sicuramente 
poncmo il problema delle allcan-
ze- annuncia Rosa Russo lervolino 
e il partito non potra che discuter-
ne e decideie. Poi sabato la riunio­
ne dei segretari provinciali. «Una 
seltimana grave" la definisce Leo­
poldo Elia e aggiunge:«ll momento 
delle decisioui si awicina«. E le de-
cisioni per quanto riguarda la sini­
stra non possono che essere due. 
Quella di rimanere in un partito 
che non (a alcun apparentamento 
a deslra o nel quale il segretario e 
coslrelto ad andarsene o quella dl 
ahbandonarlo nel caso fosse chia-
ro die ogni alna scella e ini|iossibi-
le. -Quando abbiamo letii> I'inloivi-
sta di Builllgiune abbiamo avulo 
una conferma di tulti i noslri limo-
ri" - ha detlo ancora Leopoldo Elia 
- e conic se il segretario avpssc 
messo la sua posizione stuana da 
Ixillo-

Le rcazbni delia sinistra sono 
stale imnwdiale e duiissimc. «Ora 
impariamo - ha dolto Rosy Bindi -
die neirultimo consiglio nazbnak' 

avremmo detio di no a lisle con 
An. ma avremmo consentito a inle-
se e appaienlamenti». dl professo-
te di tilosolia- , secondo la Bindi 
•gbca con le parole* e il •partito 
deve prendere alio che Buttiglione 
sta portando a compimento il suo 
vero progelto di confluenza nella 
deslra» E allora il Ppi laccia sentire 
la sua voce everifichise questo se­
gretario e in grado di conlinuaie la 
sloria di Sturzo, De Gasperi e Mo-
ro«. 

Parla Rosa Russo lervolino. «Co-
munque la r^irino - aflerma - si 
nana di un malrimonio che non mi 
place ne al primo ne ai secondo 
lunio-. «Fia noi e Alleanza nazio­
nale - aggiunge il presidlenle del 
Ppi Giovanni Bianchl - non e'e 
nessun grado di affinity, ne elettiva 
ne eleltorale. Ui nc:itra slrada e al 
centro". Anche per Bianchi I'ap-
punlamcnlo di giovedi <s importan-
le. -La riunione sara carirata dei si-
gnificali d ie la cuclna quolidiana 
oflredi gtomo in giorno con le sue 
ix^pate pictauzco. • Perche as|>etta-
re ginvedi \xx dire al segretario che 

Ella 

«Abbiamo 
avuto 
conferma 
ditutti 
inostri 
timori» 

lemUM 

«Comunque 
la rigirino 
sitratta 
diun 
matrimonio 
che non piace» 

^Iprofessore 
di nlosofia 
gioca 
con le parole 
faremo sentire 
la nostra voce» 

non pud laie quello che ha detto -
ha ribaltuto Sergio Matlarella. Ed 
esclude anche lui ogni possiblle 
altuazione di alleanze a destra. «AI 
di la delia tectiica che comunque 
esclude l'ipotesi di apparentamen-
li - afferma - si tratla di una cosa 
che non e possibile perche ileonsi-
gib nazbnale del Ppi lo ha esclu-
so». E allora «bizantinlsmi» a parte 
per Matlarella «Butliglione vuole la-
re liste comuni con An, la sinistra 
gli ha dello no. il Consiglb nazb­
nale ta ha sanciio e ora sara il caso 

che qualcuno glielo iaccia notare. 
Infine 1'eurodeputato Giampaolo 
d'Andrea: -Bultiglbne non pub 
pensare di tare il capo solo di una 
parte del partito. 

Primi segnali di una battaglia an­
che dai la pio importante delle peri-
ferie, quella lombarda. II comitato 
regtonale del partito ha approvalo 
a maggbranza un documento nel 
quale si ribadisce la necessila -dl 
lavorare per una alleanza di ecrv 
tro«E si ripete a chi ancora non ha 
capito: "nessuna alleanza con An-. 
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ALLEANZE ALLA PROVA. 

«Ppi in lista con An? 
Spero non lo feccia» 
Prodi: «Non ho detto a giugno 
ma per me ogni data va bene» 

«Ridicolo mandare ai probiviri chi è per la mia candidatura 
Aggiornare la Costituzione: sì, vedremo come e quando» 

Buttiglìone vuol fare liste con An? «Spero non sìa la scel­
ta del Ppf», dice Romano Prodi, esprìmendo per la pri­
ma volta un giudizio sui popolari. E sul deferimento ai 
probiviri dei suoi sostenitori del Ppi, dice: «Roba da ride­
re». Il professore ribadisce: «La manovra del governo va 
fatta subito». E non c'è «alcun nesso con la data delle 
elezioni'. Per le quali «non ho mai proposto giugno. Per 
me va bene qualunque data». 

DALLA HOSTB* REDAZIONE 

WALTUBONOt 
• BOLOGNA. Vnhum*, ha vi­
tto? i IMI ii minti il aaiMMw 
m P»IMN> nati MMM il •robM-
riM pattila. 
Edo ridere. 

Pillili (otxl parcM l u p i bri 
va a Roma: w*a Marte J«ffi? 

Non lo so, non vorrei che deferis­
sero anche lui ai probiviri, 

Ha la Bfocnnwna va lacoiitro 
con D'Atomi? 

Perora no. 
Romano Prodi arriva In serata 

all'inaugurazione del rinnovato 
teatro Arena del Sole nel pieno 
centro di Bologna, accompagna­
to dalla moglie Flavia, accolto ca­
lorosamente dalle autorità e dagli 
spettatori. Stringe le mani a Fran­
cesco Gucclnl e a Lucio Dalla, 
Dal palco l'attore Giulio Bosetti 
gli da il benvenuto.* -lo, prolesso-
re, sono un suo ammiratore. E lo 
voglio due pubblicamente per­
chè questi sono terftpi Incui è Im­
portante prendere posizione». E 
per la prima volta da quando ha 
latto il suo ingresso ufficiale in 
politica, Prodi prende posizione 
sul Partito popolare. Lo la nell'In­
contro con I giornalisti a metà po­
meriggio n e l s i » nuovo quart'ier 
generale di via Caprarie dove 
molti volontari sono al lavoro per 

raccogliere le migliaia di adesioni 
che giungono da tutto il Paese, 
per coordinare le centinaia di co­
mitati «per l'Italia che vogliamo. 
che si vanno (ormando in centri 
grandi e piccoli (da ieri c'è anche 
un corno corrente postale per in­
viare contributi: il 76.74(10). 

PnfnMra, ha qtulcou da din 
aga «tutori M Ppi H cu) u t » . 
twfejw «jwincW» ammanta-
marni tMttoraM con Air? 

Non è la mia scelta. E spero non 
sia neppure quella del Partito po­
polare. 

I Mgntari» M Po*, Mamma 
MUama, ha prapoato un patto 
coatrtaaati ala dntra air II 4a-
po ahutoal: W * d'accanto? 

E un dibattito affrontato da mollo 
tempo. E chiaro che i fondamenti 
della Costituzione nessuno li met­
te In discussione. Che la Costitu­
zione possa avere ìJei'nUinTenti di 
aggiornamento entra nelle più 
serie Ipotesi, quindi bisogna ve­
dere come si estende questo di­
scorso del cambiamenti istituzio­
nali. Pur nella mia assoluta fedel­
tà e profondo attaccamento al va­
lori costituzionali, so benissimo 
che gli aggiornamenti sono utili. 
Mi sembra uno sforzo meritevole 
di essere latto. Vedremo poi co-

Occhetto: «Mi accusano 
di acrimonia 
per fermi tacere...» 
ai ROMA. Achille Occhetto ribadi­
sce e precisa le critiche assai nette 
che ha avanzato alla proposta di 
Massimo D'Alema, sulla costruzio­
ne di una «lorza unitaria della sini­
stra» in cui lo stesso Pds rimetta in 
gioco II proprio nome e il proprio 
simbolo, -La svolta - dice Occhet­
to. Intervistato ieri dal tgl - è nata 
per costruire una grande forza uni­
taria della sinistra-. Ma il progetto 
in cui II Pds dovrebbe mettersi a di­
sposizione -nel contesto di una de­
mocrazia dell'alternativa", per l'ex 
segretario della Quercia dovrebbe 
andare inolio al di là di quel tieni-
no di cui si parla, in cui dovrebbero 
essere, oltre a D'Alema, Garavlni, 
Spini. Mattioli e qualcun alno. 
Quello c'è già, sono I progressisti, 
Non è una grande novità». Occhet­
to poi respinge l'interpretazione in 
chiave «personale" della sua pole­
mica con D'Alema: "Sono stanco 
del (ano che ogni volta che park» si 
dica che è per fatto personale, 
Questo è un modo di farmi tacere, 
e . di fatto, sono stato molto zitto in 
questo periodo-. L'intervistatore, 
Ira l'altro, domanda: lei ha perso te 
elezioni con Berlusconi, che cosa 
consiglia a Prodi? «Intanto-è la ri­
sposta - le elezioni le abbiamo 
perse In molti. Il Ws è quello che le 
ha perse meno di tutti gli altri. Vo­
glio consigliare a Prodi di non fare 
l'Errore di dire di no a dei voli a 
priori». 

Quella di Occhetto non è l'unica 
reazione alla proposta politica ri­
lanciala da D'Alema domenica a 
Chlanclano. Dall'Intórno del Pds 
Giuseppe Chiarente ribadisce la 
sua proposta di lavorare per una 
•strurtura tctrewtlva unitaria della 
sinistra democratica, più ampia o 

aperta degli attuali partiti», anche 
perchè il sistema maggioritario 
uninominale (al quale Chiarente 
ricorda di essere stato contrario, e 
di preferire un sistema «alta tede­
sca-) spinge obiettivamente al •su­
peramento delle vecchie strutture 
di partito: il che a destra è già avve­
nuto. a sinistra ancora no». Ma l'i­
dea •federativa», per il presidente 
della Commissione di garanzia del 
Pds, è anche preferibile per dispie­
gare positivamente la pluralità del­
le culture e delle anime della sini­
stra osS< presenti non solo fuori 
dalla Quercia, ma anche al suo in­
temo. Il segretario nazionale della 
Sinislra giovanile. Nicola Zingaietti 
è d'accordo sull'esigenza di supe­
rare una "anacronistica situazione 
della Irammenlazione della sinistra 
italiana». Ma l'«approccio e il meto­
do- non possono limitarsi a un «la­
voro di diplomazia nei contorni 
dei gruppi dirìgenti-, Zingamtti pro­
pone un congresso per avanzare 
agli italiani una proposta culturale, 
valoriale e program malica, nuova 
e forte». E anche una «nuova forma 
partilo, più elastica e varia». Solo 
cosi il progetto potrà essere com­
preso da cittadini e giovani, senza 
restare "invischialo in giochi e di­
battili incomprensibili e vuoti». 

Interesse per la proposta di D'A­
lema è sialo manifestato ieri da 
Sergio Garavini, a certe condizioni 
(•Ci vuole un confronto polii ico 
aperlo per andare a una federazio­
ne»!. Il verde Mattioli ha parlalo di 
un "atteggiamento costruttivo., ma 
confermando l'inlenzlone ilei ver­
di di mantenere una distinta auto­
nomia col simbolo del «sole che ri­
de», «Querce ed ulivi - fin scherza­
lo - senza soie si spengono...». 

me e quando. 
Ancora off! Ilari) Bailuccnl ha 
ribadito al velar natati matto» 
Sacoaao M » praManaè Into­
nati pcMka d n ti raggUaga 
atto caa la aladMil, M t o i nato 
sono barzaMatt*. Cae ne poma} 

Questa domanda mi olire l'occa­
sione di ridire una cosa che mi 
sembrava losse chiara. Ho letto 
con stupore che Prodi è per le 
elezioni a giugno, lo non ho mai 
detto che preferisco te elezioni a 
giugno, a ottobre o l'anno prossi­
mo: per me va bene qualsiasi da­
ta, lo su questo tema adeguo la 
mia marcia. 

Daaaua, aon c'è wobtama par la 
dita d i t t a t a * » » 

Non c'è problema per me. Per al­
tri mi sembra ci siano, 

Santa, Antonio DI n*tr« Ma Mar-
xaada aa pa' a dt*tn_ 

Se lo dice lei. .. 
taa cha al itta accortaada par 
entrala nal poto nrodirito con 
BoriuKanlt 

Ho letto, lo ho le stesse vostre no­
tizie. 

Guido taaMtatoatMo la cutda 
aaVa Montaolaon» E aroatoaan-
tnm Hi Huadra contar? 

Il professore sorride e non rispon­
de. 

Ma M è i taadardal cannoodal 
caitro aadrtra? 

Su questo non c'è mai stalo nes­
sun equivoco, lo mi sono candi­
dato per una coalizione demo­
cratica di governo. Oc- non toglie 
che io abbiamo sempre sottoli­
nealo la mia personale apparten-
zenza a una tradizione e a una 
realtà di centro. 

La iMatra danocntlca cui pan­
ia D'Alana, la caaconaaxa al-
IIWvo? 

Ripeto che per me si tratta di un 
passo in avanti veiso la raziona­
lizzazione della vita politica ita­
liana. Piano piano andiamo a po­
sto. 

Ma a Moina, lai votare pn VV 
tal, candHato data aMatra o 
par Caponi FraaMra, cannanti 
parlpolodldMtnT 

Non ho nessuna Intenzione di ri­
spondere. Quando e come si por­
rà il problema risponderò anche 
a questo. 

Da parta di Barlmcont ad «tiri 
«aponanU dal Poto « ««atra « 
•tata ataHIto un rapporto tra 
rappwvaitoaa dalla n a a o m e 
la data dona «tatari aaWcha. 
Cha N O I c'è taeomto lai? 

In questi giorni ho detto che è ne­
cessario, d'altra parte lo ha affer­
mato con molta chiarezza Din! 
sabato, che la manovra va appro­
vata con estrema rapidità. E un 
messsaggk) importante perchè è 
un momento molto difficile pei la 
lira. Quando ci sono questi scon­
volgimenti intemazionali è bene 
avere chiara una linea di politica 
economica, bisogna presentarsi 
con un quadro certo e un oriz­
zonte di governo molto rueciso. 
Quindi la manovra fa latta subito 
per fronteggiate i mercati inquie­
ti- lo credo che dopo si possa ave­
re un tempo di riflessione in cui il 
problema della lira non sarà così 
drammatico. 

Ma non è cha ptt lo ohutoai lat­
tano pn la IkarhohurT 

Le valute di lutto il mondo non 
variano a seconda della data del­
le elezioni. Il problema è di cer­
tezza o di incertezza. Se viene lat­
ta una manovra finanziaria da su­
bito, si dichiara che a giugno si fa 
un riesame della situazione, tutto 
verificato si può anche ritardate, 
Se invece c'è una situazione di 
assoluto caos e incertezza questo 
danneggia la lira. 

Un anticipo m i a toga* Hnan-
ztarta par H1996 a CIUGM parte­
cipa atta dalRlztona dt un qua­
dro carter? 

Può essere di una certa utilità, 
Anche perchè toglie l'ansia della 
Finanziarla a line anno. Ma non 
anticipiamo gli orizzonti. In que­
sti giorni dì evoluzione moneta­
ria. I mercati sono in fortissima 
tensione indipendentemente dal­
la lira. Non dimentichiamo che ci 
sono movimenti a livello mondia­
le. Ripeto: la manovra è stala an­
nunciala, è lienc che venga fatta 
perche I mercati sanno apprezza-
requesti even li. 

Romana Proal aal avo HIMO 

Il dibattito aperto dalla proposta di D'Alema sul patto per le regole 

Sì e no sull'Assemblea costituente 
ma la sinistra che modifiche vuole? 
• ROMA. -Garanzia delle mino­
ranze, difesa dai pleblscitarismo e 
estensione del paltò costituziona­
le: ecco le tre emergenze della Co­
stituzione». Gustavo Zagrebelsky 
ha lanciato qualche giorno la un 
nuovo allarme dalle pagine della 
Slampa. Stiamo precipitando per 
la seconda volta verso elezioni po­
litiche con un sistema maggiorita­
rio incompiuto, senza alcuna ga­
ranzia che la maggioranza prossi­
ma ventura non possa cambiare a 
suo piacimento la Costituzione. 
Berlusconi più volte si è violente­
mente e polemicamente richiama­
to ad una sorta di Costituzione «vir­
tuale": come se la legge elettorale 
maggioritaria avesse di per sé mu­
tato!) carattere parlamentare della 
nostra democrazia, e come se it 
leaderismo televisivo che ha ac­
compagnato la sua "scesa in cam­
po" (e poi anche quella di Prodi) 
avesse automaticamente prodotto 
un regime presidenziale. Il Cavalie­
re in questi giorni ha cercato di di­
fendersi dai sospetti di una sua 
scarsa dimestichezza con la demo­
crazia. Ha promesso che avanzerà 
proposte su tutta la questione delle 
regole e delle garanzie. Peto anco­
ra non si sa quali saranno. 

E la sinistra? Massimo D'Alema 
aveva provalo, subito dopo la crisi 
di governo, a propone l'apertura di 
una vera «fase costituente» prima di 
nuove elezioni. Un biennio di tre­
gua, da dedicare alle riforme, sen­
za escludere l'elezione di una ap­
posita Assemblea costituente. Ma 
l'idea non era slata raccolta dalle 
destre, smaniose di tornare al più 
presto alle urne, e non era piaciuta 
- per quanto riguarda la Costituen­
te - nemmeno a sinistra. Il segreta­
rio del Pds. però, ha rilanciato con 
fona in quesli giorni l'idea di un 
•patio costituente* rivolta diletta­
mente alle destre, per una riscrittu­
ra comune delle «tegole». E sfu­
mando. ma non lasciando cadere 
del tutlo, l'idea dell'Assemblea co­
stituente. Una posizione da cui 
non è assente anche un accenlo 
politico che spinge verso la bipola-
rizzazione del sistema italiano. 
La discussione si è riaccesa. Ap­
prezzamenti sono venuti dal «Iron­
ie» opposlo. Dal cnstiano demo­
cratico Casini, come dal leader di 
An Fini. Ieri anche l'ex ministro 
Biondi si è detto favorevole all'ele­
zione. con la propoizionalc. di una 
appesila assemblea per approvare 
le modifiche costituzionali: un ac­
cordo - ha sostenuto - sarebbe 
molto più difficile in un Parlamen­
to eletto col maggioritario. Dello 
stesso avviso i repubblicani. E sem­
pre ieri. I esponente di An Tatarella 
ira accollo l'invilo di D'Alema, af­
fermando che la via dell'assem­
blea costituente può non essere 
l'unica. Questa ipotesi incontra 
nettissime resistenze in una parte 
considerevole della sinislra e tra i 
costituzionalisti. Se il socialisla Gi­
no Giugni non esclude che insie­
me al prossimo Parlamento possa 
essere eletta anche un'assemblea 

La proposta di un «patto costituente» con le destre, ri­
lanciata da D'Alema, riaccende la discussione sul me­
todo e sul merito delle possibili modifiche alla Costitu­
zione. A sinistra netta opposizione di Napolitano e Bas-
sanini all'idea di un'Assemblea costituente. Tortorella, 
su Crìtica Marxista, sollecita un dibattito sul "modello 
democratico» proposto dalla sinistra, criticando la su­
balternità al "decisionismo» prevalsa in questi anni. 

HamMani Giu§nl 
«Non condivido 
l'idea di una 
Assemblea 
costituente 
Bisogna lavorare 
in Parlamento» 

«Con una legge 
costituzionale 
si può eleggere 
un organo 
con compiti 
ben definiti» 

TirtmUi 
«Ma la sinistra 
deve proporre 
un modello 
democratico 
non subalterno 
al decisionismo • 

con un mandato ben delimitato 
(«Proprio perchè non è prevista 
dalla Coslituzione, una legge costi­
tuzionale può limitarne il compito 
anche alla modilica di un solo arti­
colo...!). Giorgio Napolitano e 
Franco Sassanini reputano Invece 
sbagliala e rischiosa questa strada. 
L'ex presidente della Camera insì­
ste sulla possibilità di un impegno 
comune «nel Parlamento, che rap­
presenta la sede pienamente abili­
tata per ogni confronto e intesa an­
che in termini di revisione della se­
conda parte della Coslituzione-, 
Per Bassanini «è lecito dubitare del­
la legittimila» della proposta di una 
nuova assemblea Costituente Essa 
avrebbe l'elfelto di «delegittimare» 
sia la Costituitone vigente, sia il 
ruolo del Parlamento. E il coslilu-
zionaiista del Pds avanza la piopo-
sla alternativa di una riforma, pri­
ma delle prossime elezioni politi­
che. dell'articolo 138 (.quello che 
regola le modifiche cosi ìtuziona li ), 
in modo di alzare la soglia della 
maggioranza necessaria per ap­
provare i cambiamenli, e stabilire 
cosi una garanzia per le minoran­
ze. 

Sin qui, però, siamo ad una que­
stione, pur cruciale, di metodo. Ma 
quale sarebbe poi il -modello de­
mocratico» proposto dalle forze 
politiche? E. in particolare, quale 

rrebbe la proposta della sinistra? 
l'interrogativo che solleva, solle­

citando un dibattito, la rivista Orti­
ca Marxista, col suo ultimo nume­
ro. Aldo Tortorella. aprendo una 
serie di contributi sul tema, indica 
anch'egli i -rischi gravissimi» che 
potrebbe aprire la scelta di un'As­
semblea costituente, la cui lorza 
simbolica difficilmente sopporte­
rebbe limiti al proprio ruoto. Non 
esistono oggi tra le forze politiche -
secondo Toilorella - quei «convin-
c imeni! comuni» che permisero ai 
partili uscìli dalia Resistenza di co­
struire l'edificio cosliluzionale no­
nostante la rottura politica del '-17 
tra moderati e sinistre. Mentre un 
°aggiomamenlo coerente" della 
Coslituzione è indispensabile, il ri­
schio di un suo «azzeramento» va 
evitalo, perchè porrebbe avete 
conseguenze devastanti su un qua­
dro polìtico e istituzionale che è 
già arrivalo in questi mesi sull'orlo 
della dissoluzione. 

Quanto al inerito, Tortorella ri­
badisce alcune critiche alla posi­
zione che in questi anni è prevalsa 
nel Pds e in una parte delle forze 
democratiche, perchè ha ristretto 
«la proposta istituzionale al tema 
della decisione e della stabilità dei 
governi., con una subalternità alle 
impostazioni «lecisioniste» tipiche 
della destra. Si parla di maggiorita­
rio e di elezione diretta del pre­
mier, il che disegna una «bizzarria 
Italiana». Non esiste alcun paese -
tranne Israele, dove pero la riforma 
non è ancora attuata - in cui si 
eleggano contemporaneamente, e 
coi raggiornarlo, una maggioran­
za e un primo ministro. In Francia 
e negli Usa il presidente e le Came­
re sono eletti separalemente. pro­
prio per garantire un «bilanciamen­
to». In Inghilterra e in Germania il 
sistema sostanzialmente bipolare. 
non è accompagnato dai presi­
denzialismo. Tortorella, anche ri­
flettendo sul vasto moto popolare 
che nei mesi scorsi ha contestato 
le scelte e il metodo di Berlusconi 
in materia economica e sociale ( 
le stesse persone che avevano vo­
luto col referendum il maggiorita­
rio, hanno poi lottato conno la 
semplificazione «decisionista» che 
ha indotto, rivendicando una -con­
certazione»), indica l'esigenza di 
definite un modello informato alia 
•democrazia strutturata». Dietro l'i­
dea di «sovranità popolare» impu-
Sitala in modo plebiscitario da Ber-

isconi, esiste inlatti un «popolo 
differenziato per sesso, per Interes­
si e per culture.. Una visione de­
mocratica adatta alla moderna so­
cietà complessa richiede quindi 
«l'articolazione e strutturazione dei 
luoghi delia dee isione». 

Ciò vale sia per la -dimensione 
territoriale» -- il tema delle autono­
mie e del •ìederalismo» - sia per 
quella sociale ed economica. «Esi­
stono già - osserva Tortorella -
"elettorati parziali" che vengono 
pralicamenle espropriali dogni 
potere rispetto a ciò che riguarda il 
toro specillo. Per lare qualche 
esempio: i lavoratori dl|ienrienli 
non sindacalizzati, oppure, su un 
versante opposto, i'azionarialo dif­
fuso delle grandi società anoni­
me». Se non è il caso di pensare ad 
un ritomo indietro rispetto al mag­
gioritario, la sinistra dovrebbe perù 
discutere della sua iniziativa istitu­
zionale su tre grandi temi- le garan­
zie sulle «prtìcondeioni» delia par­
tecipazione democratica, a partire 
dalla formazione, dalla informa­
zione e dal lavoro, ì rapporti tra li­
vello sovranazionale delle decisio­
ni e il decentramento politico la 
democralieilà delle scelte che in­
vestono la sfera dello Staio sociale 
delle decisioni economiche di inte­
resse pubblico e i controlli dell'am­
ministrazione. Questioni che non 
possono mancare dalla fitta agen­
da programmatica che attende 
nelle prossime settimane la sint 
stra, i progressisti, la coalizione de­
mocratica che si sta delincando in­
tomo alla cand idalura Prodi 
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Via libera alia Camera. La destra si astiene, no dei riformatori 
Deciso 1'accorpamento con le comunali gia in programma LETTERE 

laaadadalaRtfloMlado 

Regioni, si alia legge elettorale 
Premio di maggioranza e indicazione del «premier» 
La Camera ha approvalo la nuova legge elettorale regio-
nale, che ora passa al Senato. Alia line il polo delle liberta 
si astiene (maTaiarella, d ie vota a favore, e stato uno de-
gli artefici della mediazione risolutiva). Resta conlraria 
sglo la patluglia radicale. Dotti, capogruppo di Forza Ita­
lia, ora ammette; «E una legge a ispirazione maggiorita-
ria». Elia e Bassanini risolvono 1'ultimo nodo: la norma 
«antl-ribaltone». Si andra alle ume alia finedi aprile. 

PABIOIMWINKL 
m HOMA. Dopo otto mesi di stallo, 
ira polemlcho e blocotlaggl. la 
nuova legge eletlorale per le regio­
ni a statute ordinario viene appro-
vata dalla Camera quasi senza op-
posizioni. II voto finale (domani 
tocchera al Senaio la sanzlone 
conclusiva, cost da consentire le 
elezioni il 23 apiiie, o al massimo 
la domentca successiva] e inteive-
nulo nella setaia di ieri: 267 i favo-
revoli, appena 30 I contrari. 170 gli 
astenuti. A lavore si sono espressl i 
progressisti (con una dichiarazio-
ne di voto di Adrians Vlgneri). Ri-
fondazioiie comunlsta, Lega Nord. 
i popolaii, Patio Segni e it relalorc 
Giuseppe Talaitlla, Astenuti Forza 
tlalia, An. Ccd. Pederalisti liberal-
democralici e II nuovo gruppo del­
ta Lega ilaliana federalista. Contra­
ri solo I radical! e alcuni esponenti 

della destra (tra questi Gianni Pito 
e Teodoro Buontempo). Un testo 
sofferlo e complicate nei suoi mec-
ennismi tecnici, che per& si caratte-
rizza per un slcuro effetlo di Irasci-
namenlo maggiorhaiio. giazle al 
premio di maggioranza che assicu-
ta la governabitila alia lisla prima 
classilicata. Una legge elettorale 
che rlpropone. nell' imp ianto, quel-
ladeisindacineicomunisopiai 15 
mila abitanli, con la rilevante difle-
renza dell'unlco luino. 

La slrelta che ha porlato al vara 
della rlforma l>a segnalo una divi­
sions sliatcgica nelta aH'imerno 
dell'ex polo delle liberta. Alteanza 
nazbnale, dopo la nomina tii Ta-
laiella a relatoie sul prowedimen-
to. ha indinalo verso un compro-
messocheconsenlisseleconsuiia-
zioni tegionati a breve termine, 
scongiurando lipotesi di tomare 

alle Lme con il vecchki sistema 
proporaionale. Poihacercatodiat-
tenuare I'evidenza delta strappo 
astenendosi nella volazionc finale. 
Foriza Italia, di (rbnle al testo ap-
pronlato dalla commissbne (_clic 
ha escluso, pei ragkmi di tempo, i 
collegl uninominali) ha gridato al­
io scippo della volonta eletlorale 
espressa il 27 marzo. Ma. proprio 
ieri, il capogruppo Dolli ha ricono-
sciuto. nel corso dell ultima, serra-
la batlaglia sugli emendamenli, I'i-
spirazlotie maggiorilaria della nuo­
va normativa. S i "azzum»di Berlu­
sconi, insomma. escono malconci 
da quests prova, in termini di ca­
pacity politica e di ruojo di leader­
ship nei polo. 

AnU-rlbattone, «l media 
A oonlennare i'importanza della 

pasta in pal k> era. perlulta la sedu-
ta di ieri. I'immagine di un'aula di 
Montecitorio gremita come nellc 
grandi occasioni- In mallinata la 
commissione aveva dipanato gii 
utomi nodi, per cui il lavoro del 
1'auia e stato piu rapido del pre\i-
slo- La noviia piu soslanziosa delle 
ultime ore e rappresentata dalla 
cosktetta norma •antirlbaltone*. In-
vocala da Foiza Italia e dal Ccd 
D'Onohio. doveva determinate 
I'automatico scioglimenlo del con-
siglio regionale nel caso in cui sal-
lasse la maggioranza uscita dalle 
ume. Ma da pifl parti ne era slata 

rawLsata I'incoshtuzkinaM. Ecco 
allora la solu:ione escogitala da 
un giurista navigato come Leopol-
do Elia; se nel primi 24 mesi dopo 
le elezioni enrra in crisi il rapporto 
liduciano ira consiglio e giunla la 
durata della legislatura si nduce da 
5 a 2 annl. Una lormula che trova 
un precedente nella Quaita repub-
blica Irancese e incontra il consen­
su dl Franco Bassanini. «Una ga-
raniia - osserva il costituzionalista 
del Pds - coiitro caiielli eleltorali 
tasulli, per disincenllvare alleanze 
acrobatiche e stmmentall. Se I'e-
mendamento Elia fosse applicato 
al Parlamenlo se ne potrebbe trar-
re la conclusione che le elezioni 
politiche non si polrebbero svolge-
re prima del '96. dando lempo al-
1'opinione pubWIca e ai mercati in-
temazionali di capire se il govemo 
Dini (a sul serio. se ̂  meglio o peg-
gio di queito che lo ha precedulc*. 
Alia fine, questa norma ottiene 316 
voti, solo 16 no, 71 gli aslenuti. Si 
dissociano dai loro gruppi, nel vo­
to, i forzisti Di ^^uccio e Garra. non-
che quel Buontempo che, dentro 
An, non tralascia occasione per 
conuapporsi a Talareila (•£ la |»g-
gior legge che abbia mai volato in 
queslo PavlamentO"). 

Acccxpate t» comunaU 
Unaltra novita, quanlificata nel 

coreo dell'esame in aula, e la so-
glia di sbartamento, tissata al 5 per 

cento. Ne sono investite le lisle pro­
vincial! che abbiano oltenuto, nel-
I'intera regione, meno di tale j»t-
centuale, a meno che non siano 
collegale ad una lista legioriale 
cite I ha superala. Una limilaaone, 
insomma, facilmente aggirabile. In 
precedent en Stala approvata 
una nuova lormulazione dell'art.2 
della legge, presentata da Bassani­
ni, che sancisce - come per le co­
munali - il volo disgiunto. Gli elet-
tori che votano una lis ' provincia-
le non sono cioe tenuti a votare per 
torza la lista regionale collegata, 
Un tenlalivo di An di far raccordare 
i due voti e stato boccialo dall'as-
semblea. Infine. 1'accorpamento 
tra le elezioni regional! e quelle 
amministralive che scadono in pri-
mavera, di cui si e lungamente di-
scusso in questi giomi, anche in 
rapporto alt'ipotesidi elezioni poli­
tiche a giugno. 51 i concluso per 
realizzaie un abbinamenlo che 
dovrebbe porlare alle ume il 23 
aprile (e. quindi, il 7 maggio per il 
ballottaggio dei sindaci). D'Ono-
frio e i radicali hanno ritirato i loro 
emendamenti che peroravano uno 
slittamento a giugno; e rlmasto co­
st senza punli d'appoggto il tenlali­
vo dei pattisti di Segni di sostenere 
queslo rinvio per consentire una 
campagna eletlorale con le noime 
sulla -par condiciO" e miovi vertici 
allaRai. 

COME SI VOTA Una scheda, iloppla lista e «anti-ribaltone» 
Come funzlona la nuova legge per le Regioni 
Sche4a: gli eletton dowanno votare su una 

sola scheda. 
Voti: si possono espnmere due voti. Uno per la 

lisla provincial e uno per la lista regionale. 
Se un eletlore esprime il volo solo pei la li­
sta provinciate, esso viene aulomaticanwn-
te esteso a quel la regiondie. 

Voto «dheluntO»: la scelia per la lisla provin-
ciale (che coincided nella gran parte dei 
casiconun partitoi puOesserediver.sa dal­
la scella per la lista di coalizione regionale. 
Si pud oplare per una coalizione che non 
vede al suo inlerno il partito per cui si 6 vo­
lato nella lisla provincial? 

Parity tra I Mttfc Ncssuno dei sesii dei candi­
dal! in lisla puo su|ierare i due terzi delle 
presenze. Se il quiaicnte sia Iruzionalo, si 
arrolonda all' unita piil vicina. 

La due Hate; in qudla provmcialc. che (ui«ii> 
na col sistema propiHzionale Q serve a 
eleggcre l'80'l. dei consiglieri, i partili pos-
sono prcscnlarsi singolarmciite col proprio 
simltolo. La lista reaioriEilc, che save a 
cleggerc il reslanlc 21)".. dpi consiglieri, tu-
ziona col msiggiorilarkv lista bloccala. chi 
vincc pretnlc tutto 

Preferanze: si puo oprimcrc una sola prele-
renza. nella list.i provmcialc 

Maggloreiua a govemabHlt&: chi ouiene la 
maggioranza relativa dei consctisi nella li­
sla regionale lia assKiirala la maggioranza 
dei scrjgi in consiglio regionale. Se la lisla 
ollleneiHll'Uipmdrivoli.ciiiiouistailWli 
dciseggi; se hu meno del 4U "..preudc il SS'l. 
deiseggi. 

NumannW eonalfillorl: II prcmlo di maggio­

ranza d assicurato comunque. 3e non basta 
la conquisla del 20*) dei seggi con la lisla 
regionale, aumenta il numero dei seggi lino 
adassegnareachivmceil60'toil5Sctdei 
consiglieri. 

Coallzlonl: i pamii che si presentano nella li­
sla provinciale (.proporzionale), sono 
spinti a coalizzarst nellc lisle regionali 
{.maggloritarie) grazie al meccanism" del 
premio di maggioranza. 

Sbarrameirto: previsto al 5\ ma -miiigatO" 
con ilricorso alle coalizioni. "Non sono am-
messe al ripailo dei seggi - dice la legge -
le Lisle provinciali j | cui gruppo abbia otte-
nulo. nell'inlera regione. meno del 5"i>, a 
meno che sia collegata ad una lista regio-
naleche ha su potato tale percentuale-. 

Durata d«lla tegrslatura; e stata ri|>orlaia a 
cinque an n i 

Hotma •antt-rilMttOM't se nei primi 24 mesi 
di govemo e'e un cambio di maggioranza 
alia guida del govemo regionale, allora la 
durata della legislature si accorcia a due 
anni, Dopo queslo periiido si airiva alia 
scadenza naturale. 

ClezloM del pretldent*! II capo della giunta 
regionale viette eietlo dal consiglio come e 
awenuto Rnora. Pero lelelloie, votando la 
lisla regionale. indica il iu-> ptesidente, 
owero il capoiisla della coalizione. Anche 
non essendoci i'ciczionc diretla, e'e co­
munque il forte nvincoloo della indicazione 
deH'elettore 

SpaM olettoiatk il tetto di spesa per ogni 
candidato & dl 60 mil ion I piu ID lire per 
ogni eleltore resident? nel collegio. 

-Rtdiamo 
Fr«tC«KO 
a«MHNMk«° 

CarodirelKire, 
ho appreso con dolore che il 

ciudice del tribunate dei minori 
3i Venezia ha atfidato ftancesco 
ad una coppia. La prima parola 
che mi viene in mente e -fami-
giia- Ancora penalizzala, ancora 
brulalizzata, tanto da tame un 
minislero, e poi? E quel bimbo 
che ha piesodandcstinameme il 
treno per laggiungere il padre a 
Catania e chena nschiato di mo-
rire? Grande amore di quel bim­
bo per la famiglia! Voleva che 
papa e mamma si riunissero. Ma 
perche non chiediamo a France­
sco se vuole stare con una fami­
glia sconosciuta o con la mam­
ma che In ha nulrito per nove 
mesi e gli ha falto ascoltare le vo-
ci dei fratelli, e poi abbandonato 
non perche caltiva, ma solo stan-
ca e pravala, e forse unpo' debo-
le psicoiogicamente? £ France­
sco, che come tutri i bambini del 
mondo ci perdonano le cose piu 
gravi, direbbe -i miei genitori si, i 
miei fratellini si», ne sono sicura. 
Cari gentori Eidotlivi, spero che 
FVancesco non pianga mai, ma 
sia voslra I'opera grande dei 
bambini senza nessuno. E dico 
al giudice: cerchiamo di non ap-
plicare Uoppo rigldamenle la 
legge degli uomini.madiaiutare 
in questocaso una madrechee 
esaurita e stanca da continue 
gravidanze, e ridiamole subito 
suo tiglio. Aiutiamola a non sen-
tirsi sola nell'accudire i suoi tie fi-
gli e di aveie coraggio nell'afhon-
Bare la Vila tutura. Se cio acca-
dra. Francesco saiS il piimo gra-
dino di una nuova, grande fami­
glia. 

Ale»sandr&6fKomln 
Vicenzfl 

apToiT«rte" 
diCaMkria-

Caicdircttore; 
le forme concrete di sfascio 

chela scuolailaliana puOarriva-
re ad assumere sono varie. La 
scuola in cui insegno (un islituto 
lecnto commerciale) edisloca-
lo in tre plessi: un endominio ori-
ginariamente deslinalo a civili 
abitazioni; una es offfcina mec-
canica e una es segheria. Vale la 
pena precisare che F*i le tre 
strulture I'ente prc.inc'ia di Na-
poli, da anni, paga esosi atfilli ai 
proprielari, che sono tulli piivati 
citladini. Ma si da il caso die i tre 
plessi nan riescano a soddisfare 
il fabbisi^no di aule, e cio co-
stringe la scuola a ricomae ogni 
anno ai doppi tumi. E. tuttavia, 
ci6 non basta a gaianlire che al-
listitulo "Torrente" dl Casoria si 
laccia lezione tutlt i giomi. Infatti, 
complice uno sfratlo paiziale or-
dinalo ed eseguito ai danni della 
sede centrale, la dirigenza della 
scuola lia dovuto inventarsi il "re­
gime delle rolazioni», che va ad 
agglungcrsi al regime di cui ho 
delto sopra. In pratica ad ogni 
classe. nell'ambito di una rota-
zione equamente distriboila, toc-
ca rimanere a casa uno o due 
giomi alia seltimana. E cosl, di 
regime in regime, i malcapitati 
sludenli vengono. di fatto, gia-
dualmente privati del diritto alio 
studio, mentre agli insegnanti 
vengono a mancare le condizio-
ra minimc per esercitare dignito-
samenle la loro professionaliti. 
La scuola. perO, 6 Hi, fisicamenle 
presenle. espressione lecale di 
una paiticolare tipologi, dell'i-
struzione secondaiia che, j Stato 
offie ai suoi citladini. In queslo 
pericBdo siamo alle pr̂ se con 
i'ordinanza ministerial (n.313 
del 9-11-M) che la seguito al 
decreio col quale lex minlstro 
D'Onofrio ha abolito gli esami di 
riparaziotie. Ma lordinunza non 
conlerapla II casospecilico della 
mia scuola. Che fare, durvque. in 
mancanza ddlo spazio tisico oc-
corrente per dan? altuazlone agli 
inlen'erili didaltici cri educat'ivi 
mlcgratjvi'.' E il caso. torse, che il 
collegiadeidoceriliaflidi lasolu-
zione del prohtem^a a quanlo 

Previsto dal quaito comma del-
jrl.2 (iell'oidinanza minlsteria-

le, clie consentc -agli sludenli, se 
maigiorciini, o agli eseicenti la 
pallia [Hileslfi genitoriale per gli 
sludenli minorenni. di prowede-
re diretlamenle agli iniervenli ne-
cessan per il siiperamentodi una 
o piU msutlicicnzi"' Si assecon-
derebbe. <osi, 1'operazione lutta 
demagogica dell on. D'Onofrio 
die, mentre tuonava conlro le lc-
zioni private eslive. si jireoccupa-
va di date una vcsle istituzionale 
alle le^ioni private che d'ora in 
j>oi saranno date nel corso del-
i'anno scolaslico Non solo! Dal 

momento che gli interventi inle-
graltvi devono lendere al supeia-
mento delle cause di insuccesso 
scolaslico, quali shumenli il col­
legio dei docenti pona mai alii-
rare per ahitare quegli sludenli le 
cui diffkolta siano da ricondurre 
a) dopplo, perverso re^me dei 
doppi tumi e ddle rolazioni tut-
tora in vigore nel nostra istitulo? 

Prof. Antonio Caccavato 
(Istitulo tec nico 

commeiciale "Tonente«) 
Casoria (Napoli) 

DomealuOaUo: 
MM'OMMIMWIMW 
MlsonoMtomrto 

Carodiietlore. 
con riferimento all'articolo 

comparso sull'.Uniia» il 17 leb-
braio scotso. relativo al dibattito 
in Senato sulla legge di riforma 
dell'obiezione di coscienza, mi 
sia consentito di precisare che to 
non mi sono asienuto. bensl ho 
votato conlro lemendamento 
proposto dalla Lega, che ha pre­
visto I'assegnazione al servizio ci­
vile di tutri coloroche, per esubc-
ro del contingenle di chiamata 
alia leva, sarebbero dispensall 
dal servizio militare. In realla io 
avevo preannunziato un voto di 
astensione (che al Senato ha va-
lore di volo conlrario), pe»6 
quando, a sorpresa, * emerso 
rortentamento favorevole all'e-
mendamento leghista di Popola-
ri e Progressist! Federativi, per 
evitareequivoci sulla nostra posi-
zione, ho dichiaialo il volo con­
tralto ed effeltivamenle ho volato 
contro assieme ai colleghi del 
Gnippo di Hitondazione e del 
Gruppo Verdi-La Rete. L'emen-
damento in questione, infatti, 
stravolge la natura del servizio ci­
vile fondalo sull'obiezione di co­
scienza, ed introduce una sorta 
di "lavoro forzato» di dubbia co-
slituzionalita, col risctiio ulteiiore 
di bloccare I'iter della riforma per 
duetto di copertura finanziaria. 
Sono pertanto ptenamenie fon-
dali iirilievi della) Carilase detle 
associazionidlol>ietiorl.edioml 
auguio che alia Camera ci sia 
una piu approlondila valutazio-
ne del pronlema ed un «rawedi-
memo operoso", checonsenla di 
liberate il servizio civile da questa 
mini vaoante. che rischia di af-
fondare la riforma prima ancora 
che venga alia luce. 

DomeMcofiBHo 

Rfa4railaMO 
quMtilattori 

Ci e impossibile ospitare tutte le 
lellere che ci peivengono, soven-
te troppo lunghe fal massimo 
dovrebbero essere di 35-40 lighe 
datliloscritte o a penna; conte-
nentl nome. cognome. indirizzo. 
numeio telelonlco - anche nei 
fax. Di altri letlori cilia mo sollan-
to nome e cognome). o su argo-
menti che il giornale ha o\i trat-
lato ampiamenle. Comunque as-
sicuriamo ai leltori - te cui letlere 
non vengono pubblicate -che la 
loro coliaborazione e preziosa e 
di grande ulilita e slimolo per II 

Somale. il quale terra conto sia 
elle critthe sia dei si.iggeiimen-

li. Oggi ringraziamo: Paolo Bo-
nart di Porto Poterca Ptcena-Ma-
cerata f;lo non sono un milllan-
te del Pds, non ho la tessera, 
quella ce I'ho nel cuore: sono 
semplicemenle un simpatizzan-
te, una peisona di sinistra da 
sempie. un innamoiato dell'idea 
- o ulopia? - di un Paese gover-
nato dai progressisti, o almeno 
da una coalizione democratic^ 
tra centro cattol'ico e progressisti; 
sarehbeaia purquakosa di posi-
iivo»)- Bwnca Croca di Orio Ut-
ta-Milano (-11 sia, Taradash in 
'Tempo reale" ha definlto gli 
ascoilatoii "Popolino cietino", 
ma ricordo al sig. Taradash che 
anche lui si e appellalo a quel 
"Popolino cisllno'V); AHraio 
VwKolhn di S. Giovanni in Mari-
gnario-Foril (-Prodi e il leader 
giuslo del cenlio-sinistra; e un 
grande economista, apprezzalo 
in tutlo il mondo, ed lia grandi 
idee per riformare il nostra Pas­
se, Spero che la sinistra non per-
da questa occasione per dimo-
straie le sue capacity di gover-
no»l; ptet Francaaoo LM dl Al-
bano Laziale-Roma (-Una cosa 
dere essere chiara. molti eleltori 
come me voglbno un polo de-
mocralico che corra per vincerc. 
A me non interessa II govemo 
"perfclro". ma un govemo mi-
gllore di quello di Herlusconi-R. 
ni». Antonio Rigoni, Franco Fran-
cesconi, Carino Longo, prof^sa 
Fioiella Capozzo. Leonardo Cm-
ma, Alfonso Cavaiuolo. Salvatore 
Potu, Domenico Sozzi. Ana 

Claudia Pinheiro Teincira. 



GIOVANI E VIOLENZA/2. Bologna, ragazzi divisi tra «pulsioni di morte» e altruismo 

V-£r 

La generazione del silenzio 
Gremiti o deserti, i riflettori in questi giorni sono puntati 
sugli stadi, sempre più spesso teatro di guerre insensate, 
scontri e lutti. E sui giovani, che di quelle imprese appaio­
no i protagonisti. Ma non è che lo scenario più «spettaco­
lare» della violenza giovanile. La quale circola dentro per­
corsi meno vistosi, matura sotto (orme di disagio, insoffe­
renza, solitudine. La scuola è un osservatorio prezioso. 
Abbiamo scelto un liceo bolognese, lo scientifico «Righi». 

PAI MOSTRO IHVIArO 

n t m t w M M 
BOLOGNA, È capitato Ih questi baie? Come tulli presumìbllmenie 

significa che non c'è «mostruosità» gkiml, guardando le foto del ragaz­
zi tiltras, di scambiare la taccia del­
la vittima con quella dell'uccisore, 
di dare all'uno 11 nome dell'altro, di 
domandarsi quale del due (osse di 
Milano e quale di Genova. Simo­
ne? Claudio? Lo studente? L'ap-
Bendlsta? Mischiali e Inteicambia-

li, ci sono giunti non dissimili 
frammenti di un itinerario biografi­
co esiguo, svelta arrampicala in ci­
ma a quei vent'annl da cui hanno 
spiccato 11 salto chi verso la prigio­
ne, chi verso la motte, «Possibile? 
Un bravo ragazzo... Un ragazzo co­
me gli altri, come tulli,..»: la slessa 
incredulità, lo slesso sgomento. 

Comedi diri! Come tatti! Lewl 
le parole degli amici, dei vicini di 
casa, dell'insegnante, del collega 
di lavoro, del cappellano del car­
cere. e non sai se rassicurarti o rab­
brividire, Che cosa significa come 
lutili Che una coltellata al cuore 
puoi rimediarla dovunque, in qua­
lunque posto, da chiunque abbia 
faccia da bravo ragazzo? Che basta 
ormai un'occhiaia storta, un gesto 
di sfida, una sciarpa d'altro colore 
al colto per vomilare il sangue e l'a­
nima ventenne sul marciapiede? 
Che si vive dentro una finzione. 
dietro una maschera pronta a ca­
dere per mostrare volta a volta la 
deformità dei razzismo, dell'egoi­
smo, dell'Intolleranza. di questa o 
quella mortifera appartenenza tri-

ma «rtormalilà", non eccezionalità 
ma consuetudine. Ma non anche 
mimesi, assuefazione, autolngan-
no? Non anche ripiova che la vio­
lenza, covata o improvvisa, solita­
ria o di gruppo, ha camminato lun­
go ( percorsi della quotidianità? 

Forse vale tentare, con questa e 
altre ricognizioni, di capire meglio 
ciò che viene primo - prima dello 
stiletto, della spranga, del lutto - in 
quel luogo celebratissimo e scono­
sciuto che è il mondo giovanile. 
Prima e altrove, E quale prima, 
quale altrove più della scuola? Se 
Olito è uguale. Bologna può andar 
bere, e a Bologna un grande liceo, 
lo scientifico «Righi", accanto a 
Porta Saragozza: settantanni di 
storia prestigiosa. 1,300 studenti, 
cento Insegnanti, ima preside - Mi­
riam Ridolfi - capace di vedere. 
ascoltare, parlare. E magari anche 
di annotare giorno per gramo la fa­
tica di crescere dei suoi ragazzi, ri­
cavandone libricelo! (editi da Fuo­
ri Thema) che fin dal titolo riman­
dano a un tempo che non c'è, che 
[orse ci sarà, 

Dal 68 aH« occ«fwdonl 
Trent'anni di osservazione e di 

insegnamento, dall'esplosione del 
Sessantotto alle «okliupazioni» del­
l'autunno scorso. Per giungere do­
ve? La preside Ridolfi scuote il ca­
po: per giungere a nulla. E questa 

la sensazione più amara: una sen­
sazione di vuoto, di Inutilità, d'im­
potenza. Oh, certo, sono stati tren­
t'anni di conquiste materiali, di be­
nessere crescente: air uscita di 
scuola, viale Pepoli e ormai intasa­
to di motociclette e Land Rover 
pronte a sgommare per la collina. 
Ma le ragioni, ì contenuti, i rappor­
ti, i ruoli, quelli non sono davvero 
diventati migliori. Videoglochi. 
«settimane bianche» e letenouetas: 
a casa, perennemente acceso, cia­
scuno ria il suo televisore in came­
ra: tra 1 banchi non è raro trovarli 
con l'auricolare tra i capelli. Fanno 
di si con la testa, ma è la loro musi­
ca che inseguono, non la voce che 
viene dalla cattedra, Baniere gom­
mose, sdrucciolevoli, difficili da va­
licare, quando - più spesso di 
quanto si creda - non tralignino in 
solipsismo duro, anoressia, voca­
zione autodistruttiva. Ed è proprio 
per ricordare Giulia, moria per 
anoressia qualche mese dopo la 
maturità «senza il tempo di lasciare 
una tracciai., che la preside Ridolfi 
ha scritto il primo dei suoi diari pe­
dagogici, 

Se c'è una parola che va usala, 
quella è «estraneità»: della scuola 
rispetto agli interessi dei ragazzi, e 
dei ragazzi rispetto alla funzione 
della scuola. Che si incrocino ogni 
giorno, che l'uno si faccia conteni­
tore Tisico dell'altro, conta poco: 
mondi separati nella loro orbita, 
sospettosi, ostili. Restano senza ri­
sposta le domande personali, 
quelle che l'adolescenza rende 
aguzze e improrogabili; esulano, 
continuano a esulare dai program­
mi ufficiali le grandi questioni del 
mondo moderno, che forse po­
trebbero accendere le passioni; 
neppure l'invidiata piassi speri­
mentale del «Righi» può bastare. E 
allora -questa sembra la logica-
al diavolo anche Euclide. Galileo, 
Manzoni e tutto il resto, giù alla 
svelta ogni cosa in un rottamaio di 
nozioni tuono solo a farla finita al 
piti presto, 

Il membro del Cda Rai critica Cambino, Progressisti: la cambieremo 

Cardini: par condicio demenziale 
NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. I gruppi parlamentari 
progressisti presenteranno emen­
damenti sui -punti essenziali- del 
disegno di legge per la par condi­
cio in periodo elettorale: «E mi au­
guro non da soli - ha aggiunto Vin­
cenzo Vita, responsabile deli'inlor-
mazlonc per il Pds - , ma assieme 
alla lega Noni, al paltu Segni e ai 
Popolari», Sotto accusa, secondo 
Vita, l'uso degli spot i,«un modo 
improprio di fare politica, un'arnia 
nelle mani di chi ha mollo risorse 
finanziarie o molte reti»), il capito­
lo sul giuri (-e un precedente gra­
ve: c'è il rischio die si trasfonni in 
un organo censorie), e infine il 
(alto che «vengono mossi sullo 
stesso piano dei talk show di gran­
de correttezza - penso al Costanzo 
show, a Santoro, a Funari - con 
programmi di Intrattenimento do­
ve spuntano sollecitazioni politi-
clte a favore di Tizio e di Calo», 

Vita ho annunciato, parlando 
dal microfoni di radio Rtl 102,5, 
che t Progressisti stanno lavorando 

•a una par condicio che possa es­
sere vaiulata nell'insieme, nei lun­
go periodo, e non con una sorta di 
computo sera per sera delle pre­
senze. Si rischierebbe di compro­
mettere l'essenza stessa del talk 
show.. Per l'esponente del Pds van­
no scritti Ire capitoli: la disciplina 
della campagna elettorale, il crite­
rio di nomina dei vertici Rai. il pro­
getto antitrust. 

•Dopo le critiche al disegno di 
legge del Governo, soprattutto 
quelle giunte da destra, mi pare 
che a questo punto si possa anda­
re direltamente al cuore dei pro­
blemi. ritirando il provvedimento 
del ministro Cambino ed appro­
vando immediatamente la legge 
an binisi», ha sostenuto il parla­
mentare progressista Giuseppe 
Cintoti Orazie alla nuova atten­
zione dollu destre per i pericoli di 
una diminuzione del pluralismo -
ha aggiunto - credo sarà possibile 
andare Immediatamente anche al-
la approvazione della leggina per 

la nomina del nuovo consiglio 
d'amministrazione Rai», 

E dalla Rai e il consigliere Fran­
co Cardini a intervenire sul provve­
dimento del ministro, che giudica 
•un reticolo banale, fitto e generi­
co, di cui (rancamente non si av­
vertiva l'esigenza»; «Un vero corpus 
demenziale- ha aggiunto -, norme 
di difficile applicazione che non 
(anno allro che appesantire quelle 
che già esistono ma anch'esse 
ìnapplicate e inapplicabili». Sulla 
questione toma anche il presiden­
te dell'Ordine dei giornalisti, giudi­
cando «farraginosa» la normativa. 
ma sottolineando anche il molo 
deontologico che viene ricono­
sciuto agli organismi di categoria. 
•Per parte nostra - ha dichiaralo 
Faustini - abbiamo posto alcune 
condizioni e spelta a noi onorarle. 
l'autonomia dell'inietvcnto: l'auto­
nomia nella desiganzìone del co­
mitato per la correttezza e la lealla 
dell'Informazione; nessun codice 
perché basta la legge e la Carta dei 
doveri: valutazione del complesso 
di una trasmissione; garanzia del 
diritto di critica-. 

NicuttuiinéKgot» 
Cosi la scuola non riesce a tra­

smettere né cultura né regole. Co­
me la famiglia, del resto, assorbita 
da mille affanni, primo tra tutti li 
suo farsi e disfarsi (si stima che cir­
ca una meta degli allievi del «Righi» 
abbia problemi di aggregazione fa­
miliare). La vita è aKio, è altrove. 
Ad esempio nel -gruppo-, per chi 
ne ha uno: quello è il luogo del-
l'autotdentificazione. della misura­
zione di sé, delle regole e del rap-

può 
re che si debba offrire una piova di 
coraggio e di destrezza: avventarsi 
di notte con una moto rombante 
contro un incrocio regolato da un 
semaforo, e sperare che non sia 
rosso, e che non venga qualcuno. 
e dì farla franca... Ci sarebbe entra­
to, Michele, nel gruppo dei mirto 

: che lo attendevano al di là del se­
maforo, se un'auto quella notte 
non lo avesse disarcionato per 
sempre dalla sua motocicletta e 
dai suoi sedici anni... 

•Pulsione di morte», dicono gli 
studiosi dell'Inconscio. Ma perché 
non anche fame di un'altra vita, av­
venturosa. temeraria, esallaia. 
auella che saluta dai fotogrammi 

i un film, dalle parete di una can­
zone, dalle scene di una retenoue-
10? Ci vuol poco: ti tiri dietro la por­
ta di una giornata senza senso 
chiudi gli occhi, spegni i fari, ed ec­
co cheto sfidante sei tu, che per un 
istante sei tu e nessun altro a tene­
re in mano i dadi della sorte. Se va 
bene, se passi indenne al semaforo 
rosso, se ti rialzi integro dal centro 
della carreggiata, se e l'altro a esser 
finito fuon strada, allora si che il 
sangue te lo senti pulsare dentro, 
allora si che un cuore ti accorgi di 
averlo davvero, aliata si che avrai 

di che parlare con gli amici, con le 
ragazze, con te stesso,.. 

Perché -sembra incredibile nel­
la società della comunicazione -
questa è una generazione del si­
lenzio. Coi maestri, coi familiari, 
con gli stessi compagni estemi al 
gruppo il dialogo e di una povertà 
disarmante. Moduli da romanzo 
televisivo, effimeri, banali, ripetilivi. 
Lo stesso dizionario potrebbe ri­
nunciare a gran parte delle sue pa­
gine. Non sanno parlare - dice Mi­
riam Ridotti -, ne comunicare, né 
progettare. Non sanno più nean­
che giocare insieme. E all'estranei­
tà ecco che un'altra paiola si ag­
giunge. •solitudine». Un dato gene-
razionale? Forse, ma quale genera­
zione non ha segnato rotture e dì-
sarmonie rispetto a quella prece­
dente? Un dalo sociale? Foise. ma 
quale città più di Bologna ha svi­
luppato il senso e le (orme e gli 
strumenti della vita comunitaria' 

Un dato esistenziale? Come dire 
punto e daccapo. 

Pure, c'è qualcosa che sfugge, il 
portone de) «Righi», di mattina, di 
sera, forsanche di notte, per molti 
è il luogo dell'appuntamento. Si 
parte da qui, sì toma qui, qui ci si 
aspetta leggendo un giornale sui 
gradini, ripassando i compiti o 
scambiandosi effusioni d'amore. 
Da qui si muove per ogni piti assur­
da bravata, ma qui si accorre an 
che quando c'è da dare una mano 
Sorprendente; quegli stessi che gi­
rano in banda, che in un giorno 
convenuto sfasciano tulli gli inter­
ruttori della corrente o intasano i 
bagni dei liceo o mandano in bloc­
co la caldaia del riscaldamento 
sperando in una vacanza straordi­
naria, quegli stessi fanno la fila per 
andare a spalare fango nel Pie­
monte alluvionato o si tassano per 
ricomprare giochi, libri e attrezza­
ture per la scuoti materna di Roc­
chetta Tartaro invasa dalle acque. 
E si iscrivono ai seminari ecologici, 
e chiedono di aiutare gli handicap­
pati, e vanno a strìngere mani di 
sconosciuti ragazzi cerebrolesi dì 
una clinica vicina... Protagonisti. 
certo, e padroni dei propri atti, e 
convinti di impegnarsi in un'azione 
che vale. Sicuro, dice bene la presi­
de Ridolfi. Ma come possono coe­
sistere solidarietà e distruzione? 
Che senso ha sperare dì richiama­
re il cerebroleso dal suo mondo 
vuoto e al tempo stesso rischiare di 
raggiungerlo con una corsa cieca 
nella notte? E la fiala d'eroina 
quanto è compatibile con un pia­
neta più pulito? 

Investigazione inquietante ma 
(orse non vana. Indurrebbe per 
esempio a domandarsi perché 
mai. a Bologna come altrove, la 
folla eccitata del pomeriggio do­
menicale possa ritmare dagli spalti 
•Devi morire...» all'indirizzo del­
l'antagonista, come una qualun­
que incitazione sportiva, senza che 
ciò susciti ripulsa, bombile-com­
menta Miriam Ridolfi -, ma è la 
•normalità» anche di questa nostra 
città matura e democratica, Sicché 
tra le parole degli aduli! e l'assenza 
dì parole dei giovani non sai bene 
cosa preferire. Perchè certo nessu­
no può pretendere assoluzioni: lo 
•sport» col suo linguaggio di guer­
ra, l'economia coi suoi meccani­
smi emarginami, la politica corrot­
ta, la giustizia separata, l'informa­
zione arrogante, giù.giil.Jìno..alla 
trama sottile dei comportamenti 
quotidiani. Fino a quel genitore di 
un ragazzo del «Righi», sorpreso a 
scuola con un coltello in tasca, che 
alla preside allarmata risponde: ha 
fatto male, si capisce, ma ora me lo 
renda, perché quel coltello fa parte 
della nostra collezione... (2-conti-
nua) 

UN NUOVO STRUMENTO PER IL VOSTRO RISPARMIO 

CTZ 
CERTIFICATI DEL TESORO ZERO-COUPON 

DI DURATA BIENNALE 

• La durata dei CTZ inizia il 28 febbraio 1995 e termina il 28 febbraio 
1997, data in cui i titoli verranno rimborsati. 

• I nuovi certificati di credito del Tesoro sono "Zero-coupon", cioè privi 
di cedole per il pagamento degli interessi. All'atto della sottoscrizione i ri­
sparmiatori versano, analogamente ai BOT, una somma inferiore al valore 
nominate dei titoli; alta scadenza, dopo due anni, ricevono il valore nomina­
le dei titoli stessi al netto della ritenuta fiscale. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite il sistema dell'asta riservata al­
le banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• I CTZ possono essere prenotati presso gli sportelli delle banche fino alle 
13,30 del 22 febbraio. La Banca d'Italia non raccoglie prenotazioni. Per le 
operazioni dì prenotazione e di sottoscrizione non è dovuta alcuna provvi­
gione. L'importo minimo che può essere prenotato è pari a L. 5 milioni. 

> Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento vengono comunicati 
dagli organi di stampa. 

• Il pagamento dei titoli, al prezzo di aggiudicazione, dovrà avvenire il 28 
febbraio. 

• 1 certificati non hanno circolazione materiale; il prestito è rappresentato 
da un unico certificato globale custodito nei depositi della Banca d'Italia. 
All'atto della sottoscrizione non devono, pertanto, essere indicati ì tagli dei 
titoli; ciò rende più sicura la circolazione dei titoli stessi senza limitarne la 
trasferibilità. 

• I CTZ sono ammessi di diritto alla quotazione ufficiale. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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II pretore di Torino ha stabilito che il datore di lavoro deve garantire la salute a tutti i dipendenti 

«Per fortuna 
e una sentenza 

intelligente* 
DALLA NOSTRA RgDAZIONE 
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p i TORINO 1) tumo passive? Non 
deve nuocere sui luoghi dl lavoro 
Lo ha stabilito il pretore del lavoro 
dl Torino Edoardo Denaro Ed e 
una sentehza-pilota che chiama In 
causa a " imprendlton Non weta 
Ma invtta a premiere tutte le con 
tromlsure del case pet lavorlre la 
convwenza tra chi ha la passione 
della stgatetta e chi ha dbolito I 
portacenere II magistrate ha deci 
so In questo sense len mattina ac 
cogliendo tl rtcofso dl 59 dipen 
defiti (clnquantollo giomahsti e un 
pollgrflfico) delquotldianodlTon 
woLaSlatnpa La battagiia legale si 
e spesa in 14 udienze ed e durata 
circa un anno e mezzo Quattcndi 
cl dibatlltl per decider? se chi si n 
chlamava al l artlcolo 32 della Co-
stltuzione e allarticolo 2087 del 
codtce cMIe avesse ragione o me 
no se la salute deve essere garanti 
ta a luiti i dipendenti e se il datore 

BelliHctUlNwtdPnoto 

Sigarette solo in gabbia 
Ma «Stampa» vincono i non fumatori 
PHaeadirtaU un *nlat' « w ha 
Mroncato llaUatlva Mil naecen. 
Eppure al potava guardero al 
praoadantadalcolleewdl 
TuttoaporrehahvqakMHll eloml 
unit* rtoucHo II contenihiio can 
in pmvadknanto anahifo. Cod 
•Munno tmcono 20 meal ad 
attandcrc una aanUlua, cha par 
emtra fortune tl»rlvatm* 
InteMfente" perch* nan vfctt, ma 
hnponaunteolmlonei- FMiR 

d i lavoro ha II doveie di iar risptna 
re tale dlntlo Un dintto tonlorlato 
da una memoria sui pericoli del iu 
mo passiro fiimata dall oncologo 
Umbeno Veronesi t dal direttore 
dell Istitulo •Negn- d l Mllano Silvio 
Garattmi 

La rertenza contro le conine di 
fumtisl si era rllagliala un poslo di 
prima iila nell agosto del 1 W an 
che se w era chi non slentava i d 
uomzzava sul enneama boulade 
dell estate Quak.uiiononcicn.de 
va aim erano scettici «e nella pro 
pneta spiega Giorgio Barbens 
(non fumatore) giomalista sporti 
vo della Slampae consiiJlieie del Id 
Fnsi cera chi prendpva la t.osa 
come una burleUa- magan b sles-
i o ha soltolineato un redattorc 
che ha prefento mantenere 1 ano-
nimalo chedielrodiselaaidsem 
pre un immancabile twccid odoro 
sa di sigaro 

Fissa nuove regole dicoesistenza sui luoghi di lavoro Ira 
fumatori e non fumatori la sentenza di un pretore di To­
rino II giudce Edoardo Denaro ha infatti stabilito, nel-
I'accogliere ilncorsodi una sessantina dl giomalisti del­
la Stampa, che il datore di lavoro ha il dovere di garanti 
re la salute a tutti i di pendente e di far rispettare tale dt 
rttto La vertenza, cominciata nell agosto del 1993 si e 
conclusadopo 14 udienze 

Mwaui miowmo 
Quattro mesi dopo It pnmo dt-

cembre la vertenza cambia mar 
cia Unielerendumtrai i rOdlpen 
dent) di via Maienco chiansce che 
si tralta di una partita seria con tan 
to d l regole e di arbitro »!l referen 
dum ha spaccato ncorda Flavio 
Corazza (fumatore non doc) 
membro del Cdr e umco superslile 
del precedente in due la redamo-
ne su l l 8vo lan l l 53eranopiofu 
mo 64 contro Una radicahzzazio-
ne che allrawrsava anche i fuma 
ion chiamati ad espnmersi sulla 
possibility di nnunciare alia slga-
retta in redazione, 18 nspondeva 
no con un si 32 negahvamenle 
Segno che circolava tra le parti un 
integralismo ditlfcilmente supera 
bile-

Fj]pure ricordano aim i pasda 
ran della -clcca» non amiolavano 
tra le loro file i lumaton piu incalliti 
Come to si spiega1 >Saia aumenta 

lo il loro senso di colpa> aggiunge 
con un liro di ironla Barbens che 
poi ncorda come ad esasperaie i 
rapporti sia stala propria «!a mag 
gioianzasilenziosa dei fumaton> 

Le soluzionr "0 vielaie diastica 
menle II fumo con I uso della san 
zione ma chi la sanzronava' an 
nota Coiazza o percoirers la stra 
da delle "gabb i " dei saloltini 
guardaia per6 con sospetto misto 
a fastidio qausi losse un ghetto 
Inoltre cera un problema paatico 
sostenulo dalla dnezione politiea 
nelle ore di punta di chiusura del 
giomale chi avrebbe coordinato il 
Husso di trafheo dat saloltini aha 
stanza dei bodoni7» Ed ora' II Cdr 
^ stalo convocato dalla direztone 
Qualcuno aveva anche prospeltato 
un mcontro immedialo ma la 
«realpohtik»ha prevalso «:hecosa 
ci diciamoi pare sia stato delto 
dall ulficio del personals Un anti 
cipazione ufliciosa comunque e hi 

TOWNO. C * M » Roeeatl. 
( tamalXaiMla Stampa.* I 
nraiMmt* del ComUllo 
Osnhdhwdel Ptommtea V a h 
d'Aoita. Ma, ianeha, aMia ia tan 
tt lroira Perquestasuovldo. 
paaaloneajMlcuno duanta le 
Huntoalnallaaadadtl Coatutafo 
afotteaniBbnmwito:-fiasM-tll 
Wo* wtwotoeaMuttanmlungo 
da aadarnl dlttanta da » _ . . 
Ihwcatl non drammatlEr*, flnando 

trata I editnce nconeft in appello 
mtanto eattesoildispositivodella 
sentenza 

La decisions del pretoie Denaro 
ha nacceso la discussione atlomo 
al tumo passive I piecedenb so 
ptaitutto a Tonno non mancano 
Nel ^ 2 il pretore del lavoro Cine 
cherti aveva accolto un anakiga n 
chiesta di 323 dipendenti (su 900) 
dell istitulo bancano San Paolo 
che ptotestavano contro I msuifi 
ciente ncambio d ana n^gh ulflci 
mentre da un anno ai 16 mila di 
pendenti del Comune di Tonno e 
slato falto drvieto di fumaie nelle 
sale aperle al pubbheo E recente 
mente la Biuiisprudenza si e amc 
chita di una sentenza di un pretore 
di Sanremo favorevole ad un di 
pendente della Sip-Telecom con 
trarto al fumo sui luoghi di lavoro 
Tuttavia, in Italia nonostante che il 
fumo uccide 90 mila peisone ogni 

II ministro favorevole alia «riduzione del danno». D'accordo anche Don Picchi, Don Mazzi e Pds 

Guzzanti: «Si al metadone se e utile» 
vsu* vAec*HKu-« 

• ROMA Dal mmlsleto della Sam-
ta llntenzione di combattete la 
droga irklucendone 1 danui» II mi 
nislro Elw Guzzanti si 6 detlo infal 
tl favorevole alia nduzione del 
danno una stialegia che non si 
prefigge come unlca meta <)uella 
dl salvare tutti I tossicodlpendenll 
ma punta all oiganiziazlone di 
una retc complessa di inleiveiiU sui 
lenilono per atulare a vruere anthc 
chi non ha deciso d i smetleie utl-
llzzando II meladon* per contra 
slaii! ladipcndenza -Echlaroche 
I uso dol metadcHie rion ha senso 
per chi pensacho la fxralcodipen 
denza dipenda da fatton sociali 
Come medico non sono chiamato 
a Hiurtcarc il ink) complto e quel 
to dl tomprpnderc c cercare nme-
dlo Per quesio non posso non 
peiranie lii rlduilono del danuo 
cinne utio i lmmenlo utile contm 
la illpcnrtenzu* •Coniunque - 1m 

aggiunto GuTjanti - lineizia non 
pu6 esscre giustiBcatd La sanilo 
pubblica non pud appr<wait o di 
sapprovare deve conltaslan il te 
nomeno- II minislm si c ancht 
dctto convinlo dell iniportanza di 
metlere a punlo proi^ramini inie-
grati medicivsoCLdli Imalizzati aha 
prevenzione e hti anspicalu nn 
cooidmamcnlo dl inizwlivc tra i 
minister! inleressdli Inlcmi Sara 
laeAHunajaah 

lAspatdamolfatU 
Le dichiarazioni del ministro 

haniiotrovalouiiavdsijnHmcinzii 
con qualcliP di»li[i|iuu 0 m o i d o 
con nsrrva C parso l>m Pici In 11 
vorevole all uso del meUidom i i 
usato «con buon w.nvi- d ucor 
do ma aspctlando i lie alii parole 
seguanol iatti s i^det lndlonaBul 
lo del l̂ ds «£ un b u n , IK d l un 
niinislro del guvcrno llun i l n st 
guc ad un govomo <. In iiTva i an 

cellato i l lema della Riiluzione del 
danno venga unapcrtura verso 
qtiesla pohlica Alle aflermaziani 
pei6 devono seguiie alti conse 
gucnli ha dichiarato Glona Butfo 
Intervenli conseguenli vediebbero 
un altivila finalizzata alia realizza 
ziont di semzl sui temtono capaci 
di awiciniiisi al lossnodipendente 
dl fomirgli la possibility dl control-
Urcilsuoslatoclmico diptendeisi 
cuia di Im ahenuando la dipen 
denza alltaverso il metadone In 
k'rwnh |iiagmaiK.i che non guar-
dano sollaiito a chi a deciso ad 
iiscirt dalk droga ma a quunti 
[mma di malurare questo passo 
devono aiKora conviveie con la 
lobSKodliiendcnza 

Un i l ma con quakhe nseiva i> 
venuto d i Don Picchi «La nduzio 
nc del danno - ha delto — non mi 
la paura sc usaln con buon senso e 
•A ruppresenla uno degli plomenli 
di mlervenlo nella btla alia tossr 
codipentk nza- Alia luce delle 

esperlenze fallunenlan di alcuni 
paesi europei nella sommimstra 
none controllata di droga »sono 
convinto per6 - ha proseguito don 
Prcchi - c h e la nduzione del danno 
non deve drventare un lasciapassa 
re un mteivento adoltato perche 
costa meno e che dunque possa 
avere questo senso diainogli quel 
lochechiedoiio- Per Don Mazzi "S 
giuslo narlare dl metadone ma 
sempre a scalaie e soki nei casi di 
dipendenza avanzata-

I glial dftHa rapretstone 
D altra parte dannosbsini ap-

paionoglielletl idiuna polincache 
lende a criminalizzaie anzu-he n 
solvere n affrontan. I pioblemi -F 
la politicn della p u n repressioiie 
ad cssere il veto lasciapassare per 
I estendersi della lossrcodiptnden 
zae dei dannl individual! cscxiali 
d ie porta cons t Solowia pol l l ia 
come quella della nduzione del 
danno e In condKione di tarsi can 
co non solo della vita del tossicodi-

pendente ma anche dell impatlo 
del lenomeno sulla convivenza so-
ciale- Dalle parole perd awerte 
Buffa bisogna passare ai fatli 
•Vanno remtegrali il progetlo 
obietlivo cui aveva lavorato Per 
nanda Contn e i linatraamenti re 
lativi alia politica della Riduzione 
del danno Mi auguro che la di 
seussione m aula acco^a gli 
omendanienti del parlamentan 
adcrenti al Forum ihe vanno in 
questadireslone- Giniminenlo in 
(alii in Pailamcnto il dibartito su 
un decrcto relatrvo ai finanziamen 
li per le |>oliliche sulla d i t ^a 

Sollevali dalle affe mazioni dl 
Guzzanti sono parsi anche gli 
esponenti del O x d "Notiamo t o n 
soddislazionc che il minislio della 
Srtiiila Guzzanti h i lOmmentalo 
Cada Rossi ^egretana nazionale 
del Cora - da medico e da tecnico 
vuol faie II ministro e qumdi si 
preoccupa di alfronlare il lenome 
no della lossicodipendenza con 
miMiredigo^-mo del problema" 

«Cicondannano 
e poi dimenticano 

kscorie» 
DALLA WOSTR* REDAZIONE 

par aasanMfli un attagtfanMnto 
chaapaaalramaaBeUiaod'tlW 
tampl allaohlan eomapavolaiia 
dl Htare ano aha pace* 
npatatainorrto o^ri flonM, 
•Dlmnilaldkttto«llaaahita,lo 
cnl>tep«rtMMaUitB-,dle*iMMi 
un aceam* dl aaniao cha pwl 
*Mtantalntulnalt«M))iw. Qaaato 
* H piMmboto, vmM un mado pai 
pwmdara Hate , pat pdpaaaata al 
«onttattaeeocM tutta « M aada dl 
prsWaml dl oidhu prafeMlonala, 
curtuntotpoHtka.-C'adi 
ektodanl « • la aantanu dtl 
proton OaniM noa cMuda 
un'apoca nato nxtalanl aMtuata a 
rafloaani u i P N M M I codattM, 
vfaU anche eaata una aort»o1 
atanta dl compvatazlOM per ele 
«he ognuneMtHMM Intannlnl« 
dMHoaglalM.Checoaa 
algnUtet? EetfMiibzaado 
patremiae dka she al •knatta In 
dtacuHkne II modo la eat at tamo I 
fbmaH e, dl sonaaguema, ae aona 
aacora un enxMto soHatlho cha 
avluppa pnnolpldl anttea 
MKIariata.Socontfealemanto« 
natura cutturate cknrto e 
aacratMtol ihjpettodatataMe 
M M d M l a , paMe aHrattanta 
amMgua qaatta cuttura 
ocddeatala eke demontna H 
faaio, mentre non el ecandalna a* 
awelana con la M M acwle lafert I 
paoal del TWto NWMIO. kriaia, 
I'aapatto psWco, quelle che ml 
Meda maMennant* Mordatto 
perchi wda, In queato ««•«• al 
pnvato, • aegnD del berkwconlaiM 
che avant* • niiata MnveftHtn*. 
In parole povon, c't I M aearto 
t m t W m n H I K B I I I eha M m 

II prhato Rene ntoak** Henetto a 
quoHo cha •taaccadend* M i ki 
generate nel'tahnnatlone. 
Di'aceatdo femaie fa male, aM la 
par cendlclo o megle?>. 

anno aamo all anno zero Oc-che 
da noi e ecce^ione all esteto e una 
regola Gli Stau Uniti considerano 
dal 1990 il fumo passivo cancero-
geno A dichlararlo e slato I'EPA, 
I equrvalente amencano del mmi 
siero dell Ambiente che lo ha in 
sento nella lista delle sostanze nte 
nutecausadiiumon 

Secondo un gruppodi ncercato-
n fiancesi a fare le spese del fumo 
passivo non sarebbero soltanto gli 
tssere umam Da un studio nsulta 
infatti che i tumon sono area il 
doppio tra gli animali domestici se 
i l padrone eun fumatore Inline to 
Scorso anno a Middlesbough 
(Gran Bretagna) fece discutere si 
caso di Peter un pappagallo mono 
di cancro perche soslenne il vete-
rinano esposlo al fumo della pa-
drona miss Eileen Wilson dl 81 
anni una fedelissinta della nicoti 
na dall eta di 17 

Uccidersi 
per paura 

delmatrimonio 

U I M I «0*ar>«aMONK 

• Ha scntlo Carlo Levi che in Lu 
cania, iterra oscura senzapeccato 
e senza redenzions dove il male 
non e morale ma e un dolore tene 
stre che sia persempre nelle cose 
Cnsto non * disceso Cnsto si i ler 
mato a Eboh» 

Ma dove si e fermato o chi sono 
quelh che hanno cercato di feraia 
re il carabmiere Geiardo Zamello7 

Retonca domanda Quel if^azzo 
lucano di 29 anni si e ucciso saba 
to a Muro Lucano paese natale 
con uncolpo di pistola alia tempia 
nella sua stanza da lelto Muio Lu 
cano inpronncjadiPotenza eun 
paese di 2 500 abnanti Gerardo vi 
era tomato per sposare la sua B 
danzata Anna Mana Casamllo La 
quale incmla di 4 mesi si era ac 
condala per salde quel giomo sui 
I altare E invece quel colpo di pi 
stola Improwiso insplegabile 

Quando il padre e la madre del 
ragazzo si piecipitano nella stanza 
da letto del figlio trovano 11 suo 
corpo in un male di sangue e que 
stobiglierto "Peirdonatemi nonso 
no In grado dl affrontare questo 
mammonioi Nessun altra spiega 
zlane 

E poi <Scusatemi per quello 
che vi faccio Chiedo peKl^no ai 
miei geniton ai miei fratelli a mia 
sorella che mi « stata sempre cosl 
vcma. Prego i miei amici e \ miei 
conoscenti dl stare viciito alia mia 
fatnigha Da 5 anni sto male era 
non ce la faccio piQ Ho pensato 
tantevoltedi fate una pazzia Chie 
delescusa per me anche ad Anna 
Mana" 

II biglietto d i Cerardo e forse ve-
rarnente inspiegabile La sua casa 
di Mum Lucano quella mattina 6 
gla plena di invitau con i regali e 
con (antl can augun Ma denrro 
non c e chlasso I iucamsono laci 
tuml anche nelle feste Quello che 
hanno da dire to dice la loro sto 
na, II loro destlno E lo ha detto 
Carlo Levi Geraido lavora da 5 an 
ni nella staztone dell Arma dei ca 
rablnlen di F^lma Campania net 
Nolano a circa 30 ctiitometn da 
Napoh Gerardo e un carabmiere 
•sceMo» Drcono i suoi compagni di 
lavoro «Eun ragazzo seno dserva 
to E un mihtaie di poche parole 
Presto drventera un appuntato» 

Anche il biglietto che il ragazzo 
ha lasciato accanto al suo cadave 
re £ «seno e nservato« Ma spiega 
motto poco -Sto male e non ce la 
faccio piu» Come pnma data del 
matnmonio Gerardo aveva fissato 
I agosto di quest anno Poi no 
piowBa. la declsione d anncipare 
lesuenozzeal Igfebbraio 

II soslituto procuratore di Poten 
za Felicia Genovese l iaoradispo-
sto I autopsia del corpo del ragaz 
10 e ha intenogato i suoi amici e 
conoscenu per capire se vi slano 
slate eventual! •Inveshgazionr da 
parte di peisone estranee 

E se Gerardo fosse stalo spmlo 
dalla famiglia di Anna Mana ad af 
frettare i tempi delle nozze per via 
della gravidanza' Ma e mentaltro 
che una ipotesi Questa di Gerardo 
e una stona "muta» nSlo male non 
ce la faccio piti» E Gerardo per 
dawero non ce 1 ha fatta piQ Tragi 
camente fedele alia sun tterra 
oscura* al suo «dolore terrestre-
ha volulo monre «senza peccalo e 
senza redenzione' 

Qualcuno lo ha spinto? 

E Tipotesi dei magistrati 
peril carabmiere 
ammazzatosi prima delle nozze 
• POTEN2A. Per lamortedelca 
rabiniere Gerardo Zanlello di 29 
anni uccisosi con un colpo di pi 
stola al cuore sabato acorso a 
Muro Lucano (Potenza) un ora 
prima delle nozze la Procura 
della Repubblica del Tnbunale 
di Potenza ipolizza il reato di 
uisligazione o aiuto al suicidio* 
compiuto da persone non ident i ' 
iicate 

E questa infatti lipotesi di 
reato annolala sui regisln della 
Procura poientma nguardo alle 
indagmi preliminan relative alia 
vicenda alftdate al soslituto pro 
curatore della Repubblica Felicia 
Genovese EsidiotostessomaBJ 
slralo da quanlo si e sapulo a 
dispone lesame autoptico sui 
cadavere del militare eseguito 
len da un anatomopatologo nel 

I ospedale «San Carlu« di Pot tn 
za Nel pomenggio di len aMuro 
Lucano s isonosvol l i i lunerahdi 
Zamelto ( i l leretro e stalo porta 
toaspal ladaicommi l i tonO On. 

e stato conlermato haldsciato 
un breve appunto su una sc<ito 
lad isca ipe perspicgatc imol iv i 
del suo gesto 

Mel breve messaggio Gt ra ido 
Zamello che stava per sposare 
Annamaila Carasulo divenl idue 
anni incinta da alcuni mesi ha 
scntlo di non sentirsi pronto al 
matnmonio ha chicsto stusa 
per la sua incapariln ad ,il(niota 
re tale passo e ha chl is lo c ln iu 
tare la sua famiglia /n r r i t l l o t i i 
nel l A imadaund rc i ann l f dopo 
essere stato in Sanlegua ptrstn 
va seTwio a Palma { anipama in 
provinciadi Napoh 
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Groviglio (H auto 
«alla Orto-Tomi 
Trai morti, 
dorma In fin di vita 
Tpt peraone tona morto • dna H H 
rimonto ferite—ripa inatto 
gravenionie* M un noldonte 
ob odalo awaniontiod pomeriggio 
M raccordo eatoetradai* Orta-
Terrnen'arttizan^ evincalo per 
Amato. U vittima H I * Cristiana 
Vincenti, 27 anni, tua madre, Laura 

Uww*N<4W,artwmaaai 
VttarKtNaiunnoCwemifea), 

41 P«ru|to-L'kwUMiu t •wwiwta 
M'aHmaal unmMntlnMntaal 
careggiata per lavori M ceree. 
Itaad^awaanmirlcoibuikKM 
OeltapoH*ilndale,CaMonleni 
aHa guida di «ne noM«Jt latrano. 
«batta vertoTemt cbt, par cavee 
ancora da accertato, al è oceatnrta 
eoa una <VoHoMMgM Pataafr etM 
pioventi* ht Ondane opposta* a 
•orde data qeel* c'erano le due 
danna «1 «tari». Narkiddamaè 
nmaatt oohHolta anche una «Fiat 
uno» con a borda Maria Teresa 

4boYvoaM^Bftfza,p ri> z eHiwZgf i l i ZZZZeerojZ'aZPn^PBPiejtar 

«Val Fòftoia,la aravkwla di 
Benev*nto,e Otonto Riccardi,» 
and, di Orto. Marta Tania 
ZlnvjaHI a nOOVaratt con norva al 
prognoel noi «aperta (a 
M—J— li»» ilal'miiiilali ig 
Temi. Le sue condWani aono 
IhidtaalaimaMlrMilmwHd 
«•fmarw di salvane. 

.-W" 

Lana auto dMiuRa daH•contro uà raccordo TamMJrte 

•*•-• _ » 

«• 
Andrea TtrnlfAp 

Nuovo sequestro in Sardegna 
La vittima è Giuseppe Sircana di 71 anni 
Ormai è certo, c'è un nuovo sequestro di persona 
in Sardegna. Dall'altra notte non si hanno più 
notizie di Giuseppe Sircana, 71 anni, imprendito­
re del sughero. 1 sequestratori lo hanno prelevato 
dalla sua villa di Calangianus, in Gallura. 

DAILA MOSTRA REOAZIONE 

MOL0 MANCA 
• CAGUARI. Quasi certamente è il 
primo sequestro di persona del 
1995.1 margini di dubbio sembra­
no definitivamente caduti Ieri sera. 
dopo le prime Indagini. E il piano 
anti-sequestri è regolarmente scat­
tato, ma con scarse possibilità si 
successo; uà la scomparsa di Giu­
seppe Sircana, 71 anni, imprendi­
tore del sughero, e la denuncia al 
carabinieri c'è in mezzo un'intera 
notte e una manina. A dare l'allar­
me sono stati ieri a mezzogiorno I 
tre figli dell'anziano imprenditore, 
che viveva solo in una villetta, pro­
prio accanto alla fabbrfchetta di 
sughero alla periferia d i Calangia­
nus, un centro della parte interna 
della Gallura. Subito sono iniziale 
le ricerche, con centinaia di uomi­
ni Impegnali nelle montagne attor­
no, elicotteri, posti di blocco. Per 
ora. pero, nessuna traccia dell'o­

staggio e dei banditi. 
Se rapimento c'è stato, risale si­

curamente alla tarda serata di do­
menica. Con ogni probabilità 1 ra­
pitori hanno seguito l'Imprenditore 
mentre faceva rientro nella casa-
fabbrica, Hanno atteso che col te­
lecomando aprisse il cancello, e 
che una volta dentro scendesse 
dall'auto, poi sono enlrali in azio­
ne. Giuseppe Sircana non ha nep­
pure (atto in tempo ad aprire la 
porta di casa; sarebbe stato rapito 
li, in conile, e portato via a forza su 
un'altra auto. La sua Mercedes gn-
gia e infatti regolarmente parcheg­
giata. E ieri manina, quando si so­
no presentati nello stabilimento -
una fabbrichete per la bollitura e 
la selezione del sughero - gli ope­
rai non hanno notalo inizialmente 
nienete di sospetto. Col passare 
delle ore, però, vedendo che l'im­

prenditore non si presentava, si so­
no Impensieriti. Hanno bussato al­
la casa, senza risultalo. Allora han­
no telefonato ai figli: uno vive a Ca­
langianus, gli aliti due lavorano ad 
Olbia. NUOVE ricerche, per quasi 
l'Intera mattina, ma vane. E anche 
se altre volle è capitato che Giu­
seppe Sircana cambiasse pro­
grammi all'ultimo momento, senza 
dame notìzia ai familiari, col pas­
sare del tempo, la preoccupazione 
è diventata paura, poi angoscia, A 
mezzogiorno la denuncia alla ca­
serma dei carabinieri. Scatta il pia­
no anti-sequestro. mentre gli inqui­
renti fanno un sopralluogo nell'a­
bitazione. Di dubbi, ormai, non ne 
reslano. 

Non è detto, però, che il rapi­
mento rientri tra quelli 'tradiziona­
li». Nel passato di Giuseppe Sirca­
na ci sono ìnlalti diversi fatti preoc­
cupanti e non proprio edificanti. II 
suo nome circolava da tempo nel 
giro dell'usura, al punto che in tut­
ta la Gallura Ma ormai chiacchiera-
lissimo. E in Procura, a Tempio, 
era stata aperta un'Inchiesta - in 
seguito ad una denuncia - a suo 
carico; le indagini, svolle dalla pm 
Paola Mossa, sarebbero in dirittura 
d'arrivo, con un probabile rinvio a 
giudizio dell'imprenditore. Insom­
ma, sullo stando del sequestro ap­
paiono diversi moventi; quello 
classico dell 'e&tor&ione. innanzitut­

to, ma anche una vendetta, un av­
vertimento, un regolamento di 
conti. E ciò rende ancora più ango­
sciosa e drammatica l'attesa. Per 
saperne di più, la famiglia perù do­
vrà aspettare il primo messaggio 
del rapitori; da una settimana ad 
un mese, secondo i lempl "norma­
li» di ogni sequestro di persona. 

II •presunto» sequestro di Giu­
seppe Sircana è il secondo in atto 
in Sardegna, Nelle prigioni dell'a­
nonima da tre mesi c'è infatti an­
che il commerciante di Macomer 
Giuseppe Vinci. 35 anni, rapito da 
un commando mentre faceva rien­
tro a casa dal suo -discount» di Ori­
stano. La trattativa é panila uà di­
verse difficolta, e più volle i familia­
ri hanno rivolto appelli ai banditi 
per una ripresa dei contatti ed una 
lapida conclusione del sequestro. 
Se anche questo nuovo sequestro 
è opera dell'anonima, si trattereb­
be di una sfida in piena regola allo 
State appena il giorno prima era­
no stati in Sardegna il neoministro 
dell'Intano Brancaccio, il sottose­
gretario Rossi e il capo della polizia 
Masone per presenziare ad un ver­
tice sulla lotta alla criminalità isola­
na in particolare proprio quella di 
banditismo. Ma. pur nel riserbo 
delle indagini, il timore che non si 
tratti di un 'normale» sequestro e 
sempre più diffuso tra gli inquiren­
ti. 

Procura Trapani 
II giudico Alcamo 
ritira 
la candidatura 
• magtstritotiipanoie Gluteano 
Mcamo, Malato far m .11» l i 
aagiMtoatodkWanriloiHdlun 
poiiUlo* h& iHkato lo proprio 
nr*dM*tura*IUdtotlon« dalla 
procura dato RapubWoa di 
Trapani. Lo «tasto Alcamo ne ha 
Informato N Cam. mudando la 
propria oltrarni» aHt accwa, II 
ntogratratooeeanachaltempldol 
prtoodkrnnto aladWario 
sanbbara comunqaa troppo lagahl 
hi rapporto arurgeu* di dar corto 
ala non*». Noi gteml tcoM 
Wcamo.au ina tkMarta, ara «tato 
toerragato dal procurato» di 
C*rMtto*tta,aovanrriTin»bt*, 
oko conduca UnoMtata • tuo 
carie», a sonito aneti» data 
oornratottoiw htcanchl dfcottM dal 
Cam. Ucane, cha attuai attuta 
dMge la procura prono la pntara 
«TraaaaLèitatoladkatoaa » 
panato coma aJudrMdbponMIe 
anp«agg!uitamento- dal pro«a«aL 
Stratta alato. In partkolare, 
contattato par 1 gJuoW» a carico di 
PJovanrrl Bertone, oaponont» dolio 
mah di htwm del Vallo accusato 
di amlcHo* noi condannato 
atl'ergartoto dato Corto d'ante* 
di Trapani. 

OM. HOStro INVIATO 

•IANNI CIFRIMI 
a i NOVIGRAD Era andato in Croa­
zia con 11 fratello Aldo per fare mol­
ti soldi e allontanerai un po' da Pa­
lermo, Ma proprio a Novlgrad, 
quando ha carato che la polizia di 
Zagabria e la Dia avevano scoper­
to II suo rifugio, ha cominciato a 
pensare seriamente che la sua vita 
di «uomo d'onure» era giunta a1 ca­
polinea. E che l'alternativa, ben 
(insto, sarebbe stata Ira il carcere e 
II pentimento, ossia recidere com­
pletamente I legami con quell'am­
biente politico-alfaristlco- malioso 
d i e per trentanni aveva garantito II 
suo successo e la sua ricchezza. 

Cosi, g l i prima dell'arresto, 
Gioacchino Pennino aveva comin­
ciato a guardarsi intorno e a pensa­
re che tosse arrivato II momento 
della resa, Poi, una volta rinchiuso 
In una cella del carcere Istriano dì 
Polii, li «nuovo Buscata» ha matu­
ralo In sua decisione di collaborare 
e ha comincialo a parlare, Raccon­
tando del suo Casinò di Novlgrad, 
della De siciliana, degli stretti tega­

mi con la mafia, delle decine di 
•fiancheggiatori» tra i professionisti 
della Palermo bene che amavano 
il gioco d'azzardo, del fatto che la 
sua "iniziazione» a Cosa Nostra era 
avvenuta in maniera «moderna- e 
riservata, senza santini, punture di 
spillo, baci e giuramenti rituali. In­
somma. di Gioacchino tannino e 
emblematica anche la -storia" del­
la scella di diventare un collabora­
tore di giustizia e un grande accu­
satore di uomini politici che. come 
Calogero Mannlno, sono già finili 
In galera e di altri che ben presto 
potrebbero seguirlo. 

LA trattativa croata 
Nel novembre del 1993, l'uomo 

d'onore democristiano era andato 
nell'Istria croata per investire un 
po' di soldi del suo patrimonio la-
miliare. Insieme con Francesco 
Catalano, messinese e un palermi­
tano, Matteo Crivello, era riuscito a 
diventare gestore del «Ridarella Ca­
sina club*, che. appunto, aveva il 

possesso del Casinò che si trova a 
Novlgrad, un piccolo borgo man­
naro che perù è frequentatissimo 
in estate dai turisti e, in inverno, da 
consistenti manipoli di appassio­
nati dei tavoli verdi. Una presenza, 
quella di Pennino, del Iraletlo Aldo 
e degli altri siciliani, piuttosto di­
screta. Tante che nella citta molti 
ricordano I uomo come una perso­
na ni ile e granile. 

C'osi, nel febbraio del 1994, 
quando la procura di Callanissetta 
aveva emesso una settantina d i or­
dini di custodia nell'ambito dell'o­
perazione -Gold Market-, nome in 
codice per Gaspare Mutolo, il de 
malioso - che avrebbe dovuto es­
sere arrostato - aveva deciso di ri­
munero latitante a Novigrad (l'ita­
liana Ciltanova) nella speranza di 
non essere individuato. Sbagliava. 
( fa l che informazione sulla sua 
presenza in Istria era giù siala rac-
colla. anche se, Inizialmente, an­
cora non si sapeva che avesse rile­
vato la gestione di un Casina nel 
quale andavano a giocare decine 
di siciliani. 

Poi, un po' di fortuna della Dia e 
un po' di ingenuità da parte del­
l'uomo d'onore hanno fatto il re­
sto. lnlatli. nonostante la latitanza 
Imponesse la prudènza, i due Pen­
nino avevano continuato a spo­
starsi con una vistosissima Renault 
21 turbo. L'auto era stala notata e 
intercettata. Finché un giorno è sta­
la vista parcheggiata nei pressi di 
un «residence» di Novigrad. A quel 
punlo è cominciata quella che in 
gergo viene chiamata «attività di 
osservazione» e clw, in soldoni, si­
gnifica che alcuni agenti della Dia 
si sono appostati nei pressi della 
macchina e poi hanno fotografato 
e pedinalo una serie di persone. In 
meno di 24 ore anche Gioacchino 
Pennino è slato scoperto. E dopo 
nemmeno un paio di giorni da 
quel pedinamento, anche il «nuo­
vo Buscetla» aveva capito di essere 
slato individuato. 

A quel punto, mentre da un lato 
cominciavano gli •abboccamenti" 
per convincere l'uomo d'onore a 
meditare sulla scella del pentimen­
to, erano stale avviate con la poli­

zia croata le pratiche per Cartesio, 
con l'emissione di un ordine di cat­
tura intemazionale. Tutto in fretta. 
E i croati, a quanto sembra, pur tol­
lerando molto chiunque facesse 
arrivare valuta nel loro paese -
quindi i Casinò - erano (e sono) 
piuttosto allarmati sulla presenza 
nella loro tetra di boss mafiosi. L'8 
marzo 1994 Gioacchino Pennino e 
finito in manette. Con lui vennero 
fermati il fratello Aldo, trovalo in 
possesso di alcune cartucce da lu­
cile e altri siciliani, tra cui l'avvoca­
to palermitano Gaetano Giacobbe. 
Tutti fermati ed espulsi, con l'ecce­
zione di Matteo Crivello, che è an­
cora in Croazia e di Gioacchino, 
che venne subito portato nel car­
cere di Pola, 

UprinwamfesstMil 
A quel punto è cominciata la 

«trattativa, vera e propria Ira il de­
mocristiano ed un colonnello dei 
carabinieri in servizio alla Ola di 
Palermo che. con altri ufficiali, ave­
va cominciato a lare la spola con II 
carcere istriano. Quale sia stato il 

Catania, «lavato» un miliardo di dollari 

Arrestato il mago 
del riciclaggio 
Il tesoro di Cosa Nostra finisce nel mirino dei magistrati 
calanesì. L'operazione «Forziere» ha portato t magistrati 
ad individuare un colossale giro di riciclaggio che ruo­
tava attorno a Giovanni Cannizzo, un insospettabile im­
prenditore edile catanese, arrestato ieri mentre stava 
per partire per la Svizzera. Il nome dell'imprenditore 
era venuto fuori già nel gennaio del '93, nell'ambito del­
le indagini per tentare la cattura di Nitto Santapaola. 

DAL MOSTRO CORRISPOWOeKTE 

•VALI * * RIZZO 

• CATANIA. Un miliardo di dollari 
riciclati grazie all'abilità di un im­
prenditore al di sopra di ogni so­
spetto. un vero insospettabile, ac­
colto nei salotti buoni dell'impren­
ditoria cittadina e nazionale. Si 
chiama Giovanni Cannizzo, il «ma­
go» della finanza a disposizione 
della «famiglia» Santapaola. Viveva 
a Tremestieri Etneo, un comune al­
la falde dell'Etna, che lasciava as­
sai spesso per recaisi in Svizzera, 
dove aveva il centro delle sue attivi­
tà per ripulire i soldi della mafia, 
portando con se non meno di 500 
mila dollari per ogni viaggio. I mili­
tari del Gico della Guardia di FV 
nanza lo hanno arresalo ieri pro­
prio mentre si apprestava a salire 
sull'aereo per Lugano. Un arresto 
«in corsa», per impedire che uno 
dei pesci più grossi prendesse il 
largo e si trovasse al di fuori dei 
confini nazionali quando l'opera­
zione «Forziere», così è stata chia­
mata l'indagine sul tesoro di Nitto 
Santapaola, sarebbe scattata. 

In serata però sono cominciate a 
filtrare le prime indiscrezioni. Pri­
ma notizie frammentarie che han­
no messo sul chi vive le redazioni. 
Impossibile avere conferme da 
parte dei magistrati della Direzione 
distrettuale antimafia, riuniti Imo a 
tarda sera assieme ai vertici dell'uf­
ficio. Finalmente sono atrìvate da­
gli ambienti investigativi le prime 
stentate ammissioni. 

Quando si è appreso il nome 
dell'imprenditore arrestato, su or­
dine del Gip Antonino Ferrara che 
ha accoltro la richiesta del sostituto 
procuratore Nicolò Marino, non 
sono stali pochi a sorprendersi nel­
la Catania che conta. Giovanni 
Cannizzo infatti e assai noto in cit­
tà, soprattutto per la sua attività di 
imprenditore edile. 

Secondo quanto si è appreso II 
sistema di riciclaggio prevedeva 
una sorta di triangolazione tra l'Ita­
lia, Catania e Roma in particolare, 
la Germania e la Svizzera, due pae­
si dove l'imprenditore aveva nume­
rosi contatti. II denaro veniva smi­
stato su numerosi conti conrrenti e 
quindi fatto confluire in alcune 
banche dove veniva custodito in 
una serie di conti cilrafl o fatto rien­
trare in Italia con operazioni legali. 
Resta ancora da capire se il miliar­
do di dollari individuato sino ad 
ora sia da attribuire tutto alla cosca 
Santapaola Non si esclude infatti 
che Cannizzo sia stato una sorta di 
grande manager del denaro spor­
co. a disposizione di chi ne avesse 
bisogno. Attarverso le sue «lavan­
derie! potrebbero essere pasasti ol­
ire ai soldi della famiglia catanese 
di Cosa nostra, anche altri fondi, 
provenienti da attività Illecite, ma 
anche dalla grande corruzione po­

litica che a Catania ha tallo segna­
re cilre a nove zeri. 

II nome di Giovanni Cannizzo 
era emerso gà nel gennaio del 
1993 in seguilo alle indagini com­
piute da un ristrettissimo nucleo di 
agenti della Polizia di Staio incari­
cati, nel più assoluto riserbo, di 
tentare di chiudere il cerchio attor­
no a Nitto Santapaola che allora 
era ancora latitante. Nonostante la 
prudenza di Cannizzo, che per evi­
tare di essere intercettato, non pas­
sava mal più di cinque minuti al te­
lefono, gli investigatori del gruppo 
avevano sospettao che fosse pro­
prio lui l'interfaccia tra Santapaola 
e il mondo dell'Impresa calanese. 
In un occasione gli agenti ebbero 
addirittura la sensazione che l'im­
prenditore avrebbe incontrato il 
boss in un hotel di San Gregorio, 
ma all'ultimo momento II stimmi! 
falli e con esso il lentivo di cattura­
re Santapaola. 

Per Iurta la notte sono continua­
te le perquisizioni del Gico nelle 
case e negli studi professionali d i 
alcuni personaggi la cui posizione 
è ancora sotto l'esame degli inve­
stigatori. 

Napoli, in banca 
dalle fogne 
sei uomini d'oro 
svuotano II caveau 

Qualdwglomorale «banda del 
buco- ara ri matta intrappolata 
aalla fogna al Napol. tana 
riunirà a ragghaìgara II cavami 
dalla banca a morendo afflUlatL 
Ieri altri od maMveMI hanno 
rapinatola Bancari Roma hi 
plana Caritè: eoa barba* baiti 
* * , passamontagna • pi Mot* In 
pegno OMO sbucati noM'archlrio 
deVMttuto 41 ciwdlto dopo avere 
ocanato un cunicolo parlando da 
una condotta fognaria. Manti» 
alcuni tonavano tolto la nUnac da 
dot*arml0lmpto<ati,gaaMil 
mahhwntl hanno tonato 62 
«tuttodì tteuroua, 
Inujadronendoel di (Mail, «sgetti 
• orbi valori ne* ancora calcolali. I 
banani ti aono fatti consegnar* 
«neh* I d*nuo dal Bancomat, 
*•*•# al aono allontanali 
attraverso la stolta fogna. 01 
agenti pol,periuetnMdola, hanno 
rinvenutola torbe e batti Mail dal 
rapinatori. Nana ttotsa banca dna 
tattknaao fa ora ttota canpMa 
un'altra rapina. Allora I maMventJ 
•Varano Impadroniti di tfoMn por 
unratoedlc*c«eOOrnlfronldl»r» 
a che orano doatlnatl ad ataara 
venduti al'aita. 

Storia del pentimento di Gioacchino Pennino, il «nuovo Buscete» che sta svelando i legami mafia-politica 

Quelle bische frequentate da insospettabili 

contenuto dei colloqui non si sa. 
Certo è che sulla scelta di Pennino 
hanno influito anche le pessime 
condizioni di salute e il fatto che. in 
cella a Pola, si è sentilo molto ma­
le. Da Pola l'uomo d'onore è stalo 
trasferito a Fiume, poi a Zagabria e 
poi di nuovo a Pola. Nel frattempo 
l'accordo» era praticamente stalo 
raggiunto. Ad agosto c'è stata l'e­
stradizione e il trasferì mento prima 
a Rebibbia, poi al centro clinico 
del calcete di Opera. Là. per la pri­
ma volta, l'uomo ha manilestato 
ufficialmente la volontà di parlare. 
È stato allora trasferito in una cllni­
ca del nord Italia e II 30 agosto ria 
firmalo il primo verbale di interro­
gatorio- Poi ha continuato, ne ha 
firmati molti altri e ha chiamalo in 
causa, finora, circa 150 persone. A 

GIOKCMM 
Ponrtaìo,H 
pentito chetta 
coHabonndt 
con n Procura di 
Palermo 

F. Lannino/Ansa 

cominciare proprio dai -vip» che 
frequentavano con assiduità il Ca­
sinò di Novigrad - dove ancora il gi­
ro mafioso È ancora forte - e le bi­
sche clandestine d i Palermo. 

Anzi, proprio questo aspetto ha 
riservato le prime novità Pennino 
ha raccontato che nel capoluogo 
siciliano esistevano 8 case da gio­
co clandestine Inserite nel circuito 
mafioso. Luoghi dove si puntava e 
si perdeva molto. Ha fatto nomi e 
cognomi di una cinquantina dì 
professionisti insospettabili che al 
lavolo verde hanno perso centi­
naia di milioni. Tra loro avvocati, 
Commercialisti e. In alcuni casi, 
magistrali. Ma, a quanto sembra, le 
dichiarazioni finora verbalizzale 
rappresentano soltanto l'nantlpa-
slo». 

http://Wcamo.au
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ROMA INSANGUINATA. Terzo delitto in pochi giorni. La vittima senza documenti 
Si indaga nel mondo della prostituzione, ricercato un uomo 

R n u l i * M i fMs ittnMttl cotpo dato ngua MCIH 

Accoltellata e gettata nel fango 
Uccisa e lasciata in un canale. Un altro mistero? 
Il cadavere di una giovane donna è stato trovalo ieri matti­
na in un canale alla periferia sud-est della città. L'assassi­
no ha usato un coltello, o un punteruolo: e s'è preoccupa­
to di far sparire i documenti della vittima, che avrebbe 
un'eia prossima ai venticinque anni. I carabinieri, che sta­
rebbero ricercando una persona, lavorano su due ipoIesi: 
la giovane potrebbe essere una prostituta proveniente dai 
paesi dell'Est, o una fidanzata vittima del proprio partner. 

n U M O Ì O M N C O i M 
• ROMA. Età apparente: venticin­
que anni. Carnagione chiara. 
Escludendo quella che te ha reciso 
la trachea, la ragazza porte sul cor­
po i segni di sette coltellate. All'ad­
dome, ai fianchi, alla schiena. Il Vi­
so ha graffi profondi. Un viso giova­
ne, gli occhi spalancali, un naso 
piccolo, ben fatto: ma hanno do­
vuto pulire per bene, I carabinieri, 
L'assassino l'ha lasciata a galleg­
giare In un canale melmoso che 
scorie citello l'inceneritore dell'A­
ma in via di Roccacencia, estrema 
periferia sud<e$t della città, colline 
di rifluii e prati verdi, con pecore 
che bracano tranquille e II loro pa­
store. Francesco Brundu, 46 anni, 
che sorride soddisfatto: «L'ho tro­
vata lo...». 

Dal fango nero spuntava M>IO 
una mano. Sembrava un vecchio 
manichino. E poi il pastore era in­
curiosito dal rottami di due Fiat 
Uno, che ladrt impietosi avevano 
Incastrato muso in giù nel fosso, 
dieci metri pia in la. Mentre il pa­

store controllava cosa avessero 
saccheggiato è arrivato un operaio 
della nettezza urbana. Mancavano 
i contachilometri, I sedili, gli spor­
telli. "I carabinieri il avremmo chia­
mali comunque,..». Sono stati ob­
bligati da quella mano. La plastica 
ha un colore più netto. Quella ma­
no era livida. Il pastore ha avuto il 
coraggio di scendere e smuovere 
l'acqua- Gli occhi di un essere 
umano non sono quelli di un ma­
nichino. 

•IcapelHneai..» 
La ragazza Indossava una ma­

glia di cotone giallo e una telpa 
rossa arrotolate fin sotto i seni. I 
pantaloni di una tuta da jogging 
blu e gli slip bianchi tirati giù, alte 
ciivigiie. Un solo calzino, color 
mairone. nel piede destro. Niente 
scarpe. E. soprattutto, niente docu­
menti. «Aggiunga che ha i capelli 
corti e neri...-, suggerisce il mare­
sciallo dei carabinieri. Sperano che 
qualcuno intuisca in questo cada­
vere di donna, un'amica, una figlia, 

una sorella scompaia. 
Senza un nome e un cognome, 

le indagini partono dalle parole dei 
medico legale. In attesa dell'esame 
autoplico, ha controllato il corpo 
della ragazza. E dice: •Escluderei la 
violenza carnale, ma non il rappor­
to sessuale... L'altra cocche mi 
sembra evidente, datlostato di 
conseivazione del corpo, è che la 
giovane è stala uccisa nella notte, 
poche ore prima del ritrovamento». 
In queste condizioni, le ipotesi di 
partenza degli investigatori sono 
due. 

Il racket 
È una prostituta, magari una gio­

vane emigrata dai paesi dell'Est. 
Qui Intorno e pieno di giovani un­
gheresi, slave, albanesi, che batto­
no la strada. Le convincono a par­
tire con una scusa qualsiasi, la pro­
massa d'un lavoro. Poi, appena ar­
rivano, le costringono a prostituirsi. 
Ci sono organizzazioni criminali 
che, con questi sistemi, fatturano 
ogni anno decine di miliardi. E, ap­
punto, (a ragazza potrebbe essere 
stata caricata in auto da un •clien­
te». Magari il tcliente> ha chiesto 
una prestazione particolare. E ma­
gati la giovane s'è opposta scate­
nando la reazione dell'uomo. La 
sequenza delle coltellate all'addo-
ne, ai fianchi, sulla schiena, po­
trebbero dimostrare proprio l'inuti­
le tentativo di fuga d'una persona 
che si volla per scappare. Il giub­
botto di pelle trovato sull'argine del 
fosso sarebbe slato gettato via al­

l'ultimo. L'uomo voleva liberarsi di 
lune le tracce. Dimenticando le 
scarpe, nella fletta, sotto il sedile. 

Nfldantatt 
La strada sterrata che costeggia 

il canale non ha illuminazione. E 
questo la rende un rifugio ottimate 
anche per molte coppie di amami. 
di fidanzati. La seconda ipolesi sul­
la quale lavorano gli Investigatori È 
proprio questa: la ragazza sarebbe 
stata uccisa dal fidanzato. Un liii-
gio. Un raptus. 

Che tutto questo sia avvenuto in 
auto è pura supposizione. Si può 
naturalmente immaginare che l'o­
micidio sia avvenuto in una casa, e 
che poi il cadavere sia stato scari­
cato qua. Certo è - ecco, questa è 
[orse l'unica certezza-che qualcu­
no deve aver materialmente scara­
ventalo Il corpo in fondo al canale. 

Alle undici del mattino - quan-
d'è stato dato ̂ allarme al H2-ol -
tre all'operaio della nettezza urba­
na e al pastore, dietro il muro di 
cinta dell'inceneritore e sulla piana 
verde, c'erano solo centocinquan­
ta pecore. Ma di notte no. Nella 
notte qualcuno, al buio, a lari 
spenti nella propria auto trasfor­
mata in alcova, potrebbe aver assi­
stito alle operazioni di -scailcc-. 

La cautela 
1 carabinieri hanno interrogato 

numerose prostitute e alcuni loro 
abituali clienti. Interrogatori infor­
mali anche nei bardella zona, che 
si estende tra la via Casilina e la via 

Preneslina. "Capirete bene che, 
con un simile scenario, attualmen­
te questo delitto è spiegabile con 
tutte le Ipotesi possibili": «capitano 
lasson. della compagnia di Fiasca-
ri. cerca di essere II più lealista pos­
sibile. 

Chiunque faccia II mestiere del-
l'investigatoie in quesla città ha 
preso confidenza con la prudenza. 
Risolvere un caso, trovate un assas­
sino, sembra essere diventato un 
esercizio rato. Impossibile, Non è 
solo la storia di via Poma: tulli san­
no che li furono «wii^uli errori 
clamorosi fin dalle prime ore del­
l'indagine. E neppure può far testo 
il delitto dell'Olglata: c'è troppa 
gente che sa, e non parta. Ci sono 
invece altri delitti che, all'apparen­
za assai meno -complicati-, sono 
tuttora insoluti. 

È il caso della signora Di Veroli, 
la consufeniedel lavoro uccisa con 
un colpo alla testa, incappucciata 
con una busta di nylon e chiusa In 
un armadio sigillato con del masti­
ce. E poi ci sono i cadaveri trovati 
la scema settimana, a poche ore di 
distanza. Nei giornali, vengono già 
chiamati il delitto della «pamic-
chìera- (70 anni), e del «detective» 
(53), 

Negli archivi abbiamo buste col­
me di ritagli e fotografie. Ma niente 
porta a una verità. Forse la verità è 
che viviamo in una metropoli vio­
lenta. E chi uccide ha sempre un 
straordinario vantaggio. Tornare 
sul marciapiede, salire sul primo 
autobus, rientrare a casa, E sparire. 

Alle porte della capitale, a pochi metri dall'assordante rumore di un inceneritore di rifiuti solidi 

L'assassino ha scelto il posto «giusto» 
MARI* ANNUNZUTAZUMMLU 

• ROMA. Le indagini sulla morie 
della giovane trovata nel canale di 
via Roccacencia. coordinale dal 
sostituto procuratore presso il Tri­
bunale di Roma. Federico De Sier-
vo, procedono a 360 gradi. La vitti­
ma potrebbe aver molato nel mon­
do della prostituzione, cosi come 
potrebbe, invece, essere una ra­
gazza qualunque. Non aiuta nean­
che l'abbigliamento che indossavo 
al momento della morte, che do­
vrebbe risalire alia notte tra dome­
nica e lunedi. 

Utente 
Di sicuro sembrano esserci sol­

tanto i segni, evidenti, di una lunga 
lutili tra l'assassino e la vittima, co­
me testimoniano quelle lunghe fu­
rile sulla mano sinistra, sulle brac. 
eia. sull'alvo sopraccigliare sinistro 
e sull'addome. Ce ne una anche 
dienti le spalle Infetta, forse, meli­
la1 la ragazza slava tentando di fun­

ghe. Una Iona disperata che deve 
essersi svolta in un posto isolato. 
anzi-conred'allrondee quel viot­
tolo sterrato dove è stato «ovato il 
cadavere - dove le grida della gio­
vane donna e non potevano essere 
udite. 

(dottasti 
Una brutta storia quella e he il ca­

pitano dei carabinieri della com­
pagnia di Frascati, Stelano lasson e 
Il capitano del nucleo operativo, 
Roberto Ferraro, dovranno cercare 
di sbrogliare. Da un primu esame 
effettuato ieri mattina da! medico 
legale, dottor Marinelli, non risulta­
no segni di violenza sessuale, ma 
qualche dettaglio in più sicura­
mente arriverà dall'autopsia che si 
svolgerà stamattina presso l'Istillilo 
di medicina legale ilella Sapienza 
di Ruma. 

Si chiari™ se la donna prima di 
essere slata occullellata ha avuto 

rapporti sessuali e si avranno rispo­
ste forse anche sull'origine di quel­
le chiazze rosse sul cuoio capellu­
to, dove a tratti la capigliatura era 
rada, con del vuoti. "Ho visto un 
braccio in fondo al canale, sembra 
un manichino, ma potrebbe essere 
il corpo di una persona» ha detto 
un pastore di cinquantanni al 112, 
intorno alle lOdi ieri mattina, men­
tre slava raggiungendo 11 suo adro 
seminalo per foraggiare gli anima­

la caccia 
Ieri pomerìggio tutti gli uomini 

della compagnia di Frascati e della 
stazione di Tor Bella Monaca era­
no luori per le indagini, Si scava 
negli ambienti legati alla prosliui-
zione, ma anche tra le persone 
scomparse. Si va alla ricerca di no-
tlsie anche tra gli abitanti di Finoc­
chio, la piccola frazione di Roma 
che arriva Un sotto I Castelli Roma­
ni 

Forse qualcuno ha visto quella 
giovane donna, tta i 25 e i 3(1 anni, 
altacirca 1,65. capelli corti e scuri, 
girare in zona. Forse qualcuno la 
conosceva. Un caso ancora ricco 
di (orse e ipotesi che si reggono sui 
pochi indizi trovali. 

I vigili tM fuoco 
Ieri mattina i vigili del fuoco lian-

no prosciugato il canale alla ricer­
ca di oggetti personali della donna, 
ma oltre al giubbotto di pelle nera, 
trovalo a circa un metro di distanza 
dal corpo, nelle cui lasche c'erano 
soltanto una monela da 500 lire e 
un rossetto, c'è il nulla. Solo tanti 
girini, qualche nnertola. e poi due 
auto, due Fiat Uno, bollale giù ne) 
fosso, col muso dentro l'acqua ne­
ra come la pece. Due auto che, di­
cono gli inquirenti, non c'entrano 
nulla con quellomicidio. Una gri­
gia, largata Pescara, senza motore, 
e un'altra veide petrolio, targata 
Perugia, senza sportelli. Usate per 

qualche rapina o tubate e poi ab­
bandonale in quel canale, a due 
passi dall'inceneritore che ogni 
giorno ingoia quintali e quintali di 
riliuti. 

•Avremmo sentito.--
«Qui lavoriamo anche di notte, 

c'è sempre rumore, anche se l'a­
vessero uccisa sul bordo del cana­
le - dicono gli operai arrampicati 
sulla rete che recinta l'impianto -
certo non si sarebbero sentite le 
grida». Non aiuta le indagini nean­
che quello staralo, sul quale ci so­
no i segni di tanti, troppi pneumati­
ci. -Qui la sera si appartano le cop­
piette, sa. È un posto isolalo» rac­
conta un contadino. Chissà, lorse 
daranno qualche elemento in più 
le impronte digitali della donna, se 
ha avuto qualche precedente con 
la giustizia. Il timore * che si tratti di 
una straniera, clandestina, la cui 
identità potrebbe restare a lungo 
un mistero. 

Simonetta Cesaronl 
Nessun colpevole 
Simonetta Cesa ioni. Viene ucci** con 29 
coltellate 17 agosto «ti USO nega unMeaca 
OstoMldelaglcventùinvtaPorna2,nel 
quarte» frati. 
ki un primo momento le Indagini si rivolgono 
nono I porttera iMIo Maone, nettino Variatore 
dio Msce h ceree» con l'accusa di oneCkao. 
ClresttperMnnglorAquendoaTribunala 
deaaHberra neonaMIoecHcenilooe. Un 
anno dopo, con la testimonianza di Roland 

VoHer,flnMi m ecena Federico Vada, nipote del decano don 
»re«to«mmanLW«»li»o»g»tBWonik«h>in»(om*a 
Pietrina Vanaooro. acculato di lavora gaiamente, ma non 
tubiti mal un processo. Una strio Htten»h»He H M o t 
inazioni, ««coperte», ohe hanno tempre tenuto vivo 
imtanMae. fvu tortilmente. 
«eeervtenvwtetaCortedlCaiiai^tadettorultJmo^ 
oda riemerta n rinvio a giudizio protentata dal poi Piota. 
Catalani* settembrino MoMoao, Un deatto dottautoa 
rimaner» senza colpevoli. 

Filo Della Torre 
Invischiati gli 007 
UbertceFUoDaHaTono. I» coateseavione 
trovata mortalamatttnt del 10 logio 1991. Era 
Il flomodol suo Ottimo annlvst tarlo al 
matrimonio con Ratio Mattel, noto coaanrttore 
romano. La trovarono nega stanza da tatto, 
nella tua vWaaroigtata, colata M testa eoa 
un* zoccolata e poi strangolata a mani nuda. 
Nel delitto la presenta Inquietante del «erta 
segreti eoi Michele Finocchi, loOOTntpfcato 
ndllncMtsta sul tondi neri. Fu H primo ad 
arrtvn* quel la mattina alla vela. E la sua 

presenza nw fa rota notatuHto. PM el parlò di una tua 
•«lattone con la contessa. Distro l'omicidi», «torta ol 
oeao«ninr«ariair*rt»io,diOCleUntottat*aRa 
contassadopo la ou* morte,*! « I familiari euri risolte. DI 
getoale.ol atte donne per Pietro Mattel ed reatztonl 
tentjntental per Alberico. Le Indagini non «ano mal stata 
tnpaoJnoari^DMMaBMepolproKioloHIduiwtttco 
(lappine e Roberto Jecono. Runa, non è stato travato alcun 
movente-

Antonella DI Vero» 
Solo sospetti 
AntooelraDlv«roa\&H»ijitrriea*lbwoio,vbM 
trovata cadavere a casa sua,In Via «ha, la sera 
del 12 apra* 1994 dalla sorella e da Umberto 
ihtoaawcemche con lèi aveva avete ai pattato 
ana muntone. Qualcuno, dna (tomi prima, •* 
aveva sparato In testa, le aveva ricMato la tosta 
ai un sacchetto di pl»Mfc* e Mine aveva 
tnMato II corpo In un armsdto sigillandolo con H 
matrice. Vengono Indagati H seteMtaduenne 
ragioniere Umberto NanHaoccM eli tote***. 
VittorioBtlfam anche lui legato albi Verni. I due 

•ItiAanoearMrnliliioritMaHettiib.llguai^dlliaraflbie. 
ma entrambi homo anni apparentemente InattaecabM, 
forniti dal fondiari. Poli scaparti al rtvolgonowrMim tana 
penane, un tertmeee vicino *Na famlgg* •efealceo 
avrebbe morato qualche potetotlta tocMconduca la 
Indagar! per ana supposta reucenta che BjuaMMcharobbo 
una augglere attenzione nel tuoi confronti. Ma non al riesce 
a Incastrar* Il colpevole. 

Giusy Nteotoso 
C'entra l'usura? 
Giusy Nfcoloto. Pamnctoara, «lena trovata 
morta nana SUB aMtaztono kt Prati donMnka 13 
(la morte risale alla noti* fra sabato a 
domenica) con un Bacchettoni plastica ferivate 
la gola. L'assetano lo lattata»»?) non ha 
dovuto «casaatara la porta per entrare, 
ptobaWhnerrt* gli ha aperto la donna, l'ha 
tramortita con an pagno m faccia etto la ha 
hatturato due denti e poi l'ha soffocata con la 
butta.OuetodreiiontdelelnaagWHpmtruo] 

danaro che la «mima taceva, anche «e non a tasto usuralo, e 
le amkkJe più strette, taterrogata duo «Ho l'amica aitane, 
una donna matcotna e motto robusta con un gran vodona, 
«m^cttaiaigiuptio-HeavYMetal^atseiite allunerai! 
delta vittima. Gara* Mcototl lo scorto ghigno aveva oubtto un 
(urto01 gioielli che l'aveva motto scossa. In segano aveva 
(atto cambtara lo serratura ma aveva paura. 

Duilio CivHolli 
Si cerca una pista 
Dnito Saggia CMteW.&Oetective.e* 
commerciante di elettrodomestici, con la 
passione dei trenini, 53 anni. Viene uccise con 
un colpo di pistola ala nuca domenica 12 
febbraio alle 17,30 urna banchina del decimo 
binarlo deMaSbulone di Ostiense prima di 
prendere II trono petTorvajanlca. Una vita 
privata piuttosto compitata: motto ricco, una 
meglio con la quale continua a vivere da 
separato In casa e una compagna, Tiziana 
Paotettl di 33 anni che abita In una vi letta a 

Tonajtmtca. I due ngH, Fabio e Massai», gestiscono una 
agenda di Investigazioni private neNa quale però «vitelli 
non temoni avere un ruolo attiro, La Fedorpol smentisce che 
CMtetlI fosse fornito di autorizzazione per fare U detective. 
Le Indagini tono a tutto campo: nana personalità del'uccho 
(pignolo, teneva un otarie erotte»)) al rapporti con la nuova 
compagna e all'è» marito di quatta, Renzo «lannattaslo, 
agllaffari. Una pietà apertaequellB deH'uturaiCMtelH era 
«tato denunciato nel 1990 da Annamaria Mosconi. La dama 
aveva accusato l'uomo di averle prestato 25 mHlonl al tatto 
detl'BO per cento annuo. 

SCHEDA A CURA DI LUANA M M I I H 
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Duilio Silenti, che ha commemorato l'amico Palmisano durante i funerali, racconta il «mestiere» di operatore 

D«llteSlMHdw**ateMlMolnpHM8» 

Quarant'anni di immagini-verità 
«L'operato» è uno che ferma le immagini, lo ne ho fer­
mate tante in 41 anni trascorsi alla Rai. Cominciai come 
"pioniere" facendo il cameraman nei primi varietà, poi 
andai in giro per il mondo. In Vietnam venni catturato 
dal guerriglieri, a Beirut rimasi ferito, a Rio ripresi le bel­
lezze del concorso di Miss Universe». Duilio Silenti, 65 
anni, racconta la passione per la professione di opera­
tore, gli esordi, le emozioni, le tragedie che ha filmato. 

TONI FONTANA 
I >Che cos'è un ope-
j latore? 6 uno che 
1 (erma le immagini, 

e vive di questa passione tutta una 
vtta.." Duilio Silenti, sorridente, 
ma con un «atto di malinconia sul 
volto, sfoglia le foto Ingiallite, quel­
la che lo ritrae accanto ad un pan­
ciuto Dc-3 americano in Vietnam. 
con Marcello Alessandn al suo 
fianco, quelli scattata a Pechino 
con I cinesi ancora tulli con la divi­
sa «alia Mao», a Rio tra le bellezze 
di «miss Universo», In Pakistan Ha i 
cadaveri del poveri iravoW dal ci­
clone 

La Quante Immagini «fermate», e 
quindi catturala per consegnarle al 
piccolo schermo, prima in bianco 

r
nero, poi a colmi E sempre (o 

si) con quella stupenda Am 
con I tre obiettivi d ie ruotano 

per contendersi I immagine più 
bella 

•Attorci, subito dopo la guena.di 
operatoli non ce n erano, perchè 
non c'era la tv C'era la lolografia 
ed II cinema ed occorreva passate 

per quella strada Un parente mi 
diede una mano Ma dovevo stu­
diare, senno mio padre mi "legna­
va" Feci l'assistente operatore e 
imparai a "fermare l'immagine ' 
Nel frattempo ero diventato pento 
elettronico, ma la passione pei 
"l'immagine" non mi aveva ancora 
preso e coltivavo altri interessi A 
19 anni vinsi i campionati italiani di 
fioretto, poi conseguii il diploma di 
violino al Conservatorio di Santa 
Cecilia. A casa avevo attrezzato la 
camera oscura con iteli attaccati al 
mulo 

•Poi iniziò il periodo del "pionie­
rismo" alla Rai II segnale copriva 
solo un terzo del temlono italiano. 
ma gli si taceva una sorta di direi 
la Allora facevo il cameraman e 
non l'operatore In senso stretto 11 
programma si chiamava Tetesfluo-
Aa, era un vaitela Andavamo nei 
piccoli centn osavamo I antenna 
sul campanile della chiesa e co­
minciava la diretta C'era Luciano 
Rtspoh, c'era Enzo Tortora Parlo 
del 1952, del 1954, di anni lontani 
Davvero ci sentivamo pionien, era­
vamo quanto cameramen in tutto 

L'opoataraMatf 

Ci piaceva, ma ancora dovevamo 
cominciare il nuovo lavoro quello 
di operatore Nel 1962 feci il primo 
servizio, mi mandarono al Quinna 
le Davvero non ricordo chi era il 
Presidente di allora Riconto bene 
invece la Arrillex StI6 millimetri 
che usavo Era una macchina indi 
«inurbile non si rompeva mal Era 
come la Topolino aveva tre obiet­
tivi che giravano Una roccia 11 ca­
po servato era Paladini e le resole 
del lavoro erano molto rigide Allo 
ra c'era la pellicola Paladini dava 
a ciascuno di noi 30 metn di pelli­
cola, a quel tempo non c'era il 
montaggio il servizio veniva "mon­
tato in macchina" Quella "scato­
la" doveva bastare (anche se ne 

avevamo un altra di scolta) e do­
vevamo realizzare il servizio che 
andava in onda cosi come I aveva­
mo catturato» 

•Cosi cominciai a realizzare i pii 
mi servizi all'estero ripresi gare 
sportive di sci Nel 1970 partii con 
Franco Ferrari per il Pakistan Era 
hovembre, c'era stata una terribile 
mondazione, i morii erano più di 
un milione Era sconvolgerne Am­
vammo nella aita di Chittagong 
che oggi è compresa nel temtono 
dei Bangladesh Salimmo clande­
stinamente su una nave che solca­
va Il golfo del Bengala. Ci nascon­
demmo tra le balle di riso secco ci 
scoprirono quando oramai erava­
mo in alto mare La nave Fini in una 
secca e si piego su un fianco Ri 
manemmo 11 quattro giorni e quat 
tro notti, mangiando un pò di coc­
co e bevendo un bicchiere di tè al 
giorno Faticosamente attivammo 
nella zona disastrata C erano ca­
daveri ovunque, migliaia di capan­
ne distrutte Ferrar affitto una bar-
cache usammo perdormire dopo 
alcune notti trasorse in mezzo al 
fango Era tenibile quando riusci­
vo a prendere sonno sognavo ca-
daven che cercavano di salire sulla 
barca che chiedevano aiuto» 

«E quante, purtroppo ne avrei 
viste Andai in Vietnam tre volle tra 
il 1962 ed II 1963. Con Marcello 
Alessandn amvammo a Saigon ed 
di II, a bordo di un elicottero amen 
cario raggiungemmo Da Nang 
Quella mattina di settembre, ci ag­
gregammo ad una pattuglia di viet 
namiti guidati da un ufficiale ame 
ncano un certo Deyamett. All'alba 
partimmo per le risale e la giungla 
Mi ero vestito di grigio proprio per 

non essere scambiato per un sol 
dato Gli americani ci avevano da­
to una barattolo simile a quelli del 
la Coca Cola, aprendolo si sprigio­
nava un fumo di avvistamento Se 
qualcuno si perdeva era In grado 
di farsi notare e salvare I vietnamiti 
erano una quindicina Avevo girato 
molto. Chiesi al capopattuglia di 
fermare i soldati per due minuti, 
giusto il tempo di cambiare la pelli 
cola, mi rispose di no chiesi una 
sosta di un minuto, mi rispose di 
no Dovevo comunque fermarmi 
un istante La palmella si divise a 
raggiera, e mi persi Rog&.dnsi I aia 
di una casa di contadini "Avere vi­
sto l soldati?' -chiesi Mi Indicaro­
no una direzione, era quella giusta. 
ma non mi fidavo di taro, pensai 
che volessero ingannarmi» 

Catturato dal rittemg 
•Sbagliai ed i nefcong mi cattu­

rarono Mi circondarono gridando 
Go away yankee" vattene amen­

cano MI legarono ad un albero e 
pensai che era giunta la mia ora, 
Ebbi un'intuizione avevo imparato 
a dire italiano in vietnamita credo 
suonasse cosi J dai hi, o giù di II-

Non so se mi salvai per questo, 
mi diedero una botta sulla testa e 
persi r sensi Mi risvegliai due giorni 
dopo sotto un lendonde delfesei 
(.no americano Quando tomai in 
Itale, mia madre cominciò a chid 
marmi "Giovanni dalle bande ne­
re ' Mah, e non era finita davvero 
Qualche anno dopo, nel 1972, mi 
ritrovai a Beirut dove falangisti e 
palestinesi combattevamo aspra­
mente La battaglia avveniva attor 
no alta stadio, e erano Cam armali 
e cannoni m azione Usavo un te 

leobiettivo 300, molto rungo. Foise 
qualche cecchino I ha scambiato 
per un arma Tre granate esploselo 
a pochi passi da me Sentii un do­
lore ad un orecchio Le esplosioni 
avevano provocato un danno all'u­
dita Da allora, o meglio dal 1973 
percepisco una pensione civile 
"per latti di guerra" Ne ho subiti al-
tri di danni, mi ruppi una costola 
durante la guerra del 1967 tra arabi 
e israeliani» 

•Poi vengono i ricordi che più ho 
acume Accompagnai FolcoQuili-
ci tra II 1969 e II 1973 quando rea­
lizzo i reportage sulla storia dell'I­
slam e dell'India, con Luca Alroldl 
andai nel "Inangolo d'oro" npresl 
l'Inteivista a Poi Fot tomai in Viet­
nam nel 1985 quando [uggirono I 
boat-peopte A Riode Janeiro girai 
le riprese del concorso di Miss Uni­
verso C'erano centinaia di opera 
roti ma solo uno poteva riprende­
re, non potevamo salire tutti sul 
palco Tirarono a sorte e tocco a 
me che belle riprese Ah, di­
menticavo, lino all'BT abbiamo 
usato la pellicola, poi è arrivata l'e­
lettronica Le telecamere sono di­
ventate sempre più sofisticale, l'e­
voluzione tecnologica è vertigino­
sa Com è lontano il tempo della 
mia Anilkx L'unico vantarlo è 
che le telecamere di oggi sono più 
leggere, una Sony pesa sei chili Si 
fa meno fatica e non è poco ma 
oggi tutto è pia tacile Ecco questa 
èia mia passione. Ho 65 anni 4 Ih 
ho trascorsi alla Rai a giugno vado 
in pensione L alito giorno ha pro­
nunciato l'orazione funebre da­
vanti alla bara di Palmisano un 
amico • 

Tribunale 
troppo lento 
Condannato 

| ^ | Questa volta ad es­
sere condannato è 
stato ri tribunale e 

precisamente quello di Cassino 
per aver emesso una sentenza civi­
le dopo 12 anni A condannarlo è 
stata la commissione europea dei 
diritti dell' uomo presso il Consi­
glio d Europa di Strasburgo, alla 
quale, cmque anni la, si era rivolto 
un cittadino di Alpino che ora do­
vrà essere rimborsalo dallo Stato 
italiano di una cifra variabile dai 
cinque ai 15 milioni L operaio 
Vittorio Capoccia, di 50 anni, di Ar-
plno, divorziato, hgura ira i cittadi­
ni italiani che dal 1950 (anno in 
cui venne filmata fa convenzione 
europea dei diritti dell uomo) si ri­
volgono alla Commissione euro­
pea per laisi riconoscere i propri 
dirittipercolpadlun applicazione 
lenta della giustizia nel nostro pae 
se Vittorio Capoccia si era rivolto 
al tribunale di Cassino nell 979 per 
una causa di separazione, che si è 
conclusa, per una sene inctedibi e 
di rinvìi, sollanto nel 1991 Un an­
no pnma, I operaio stanco di 
aspettare tramite l'avvocato Stefa­
no GIZZI, si e rivolto alla speciale 
Commissione del Consiglio d' Eu­
ropa, che ora si e pronunciata. 
condannando il tribunale di Cassi­
no per I eccessiva lentezza e di 
conseguenza, lo Stato ilaliano per 
ti risarcimento dei danni morali e 
materiali 

Un coyote 
a passeggio 
nel Bronx 

Un coyote vive nel 
Btonx, da sei mesi 
I animale si aggira 

nel cimitero di Woodiawn ed è te­
nuto m vita da una coppia John e 
Donna Dudar, che in ossequio al 
personaggio dei cartoni animati 
I hanno soprannominato Wiley 
Wiley una femmma, è stata pio 
fortunata dei suoi due compagni di 
avventura trovali morti la settimana 
scorsa John e Donna le danno da 
mangiare ogni mattina lazial­
mente i due -benefattori» l'avevano 
presa per un cane randagio, poi 
pero si sono insospettiti e hanno 
chiamato due ranger per identifi­
care l'animale •Siamo telici di ave­
re un coyote vivo nella nostra città 
». ha detto dopo I identificazione 
Henry Stero responsabile del par­
chi di New York, che si è impegna­
ta a chiedere a degli esperii cosa 
occorre fare affinchè Wiley soprav­
viva Stem ha inoltre precisato che 
•I coyote non sono pericolosi an­
che se è meglio non infastidito ha 
poi biasimato i cittadini che hanno 
ucciso I compagni di Wiley 

THE FLINTSTONES 
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By Hanna-Barbera 

s 

l THE FUNTSTONES By Hanna-Barbera 

Aveste seneoE a*»one? 

Ferito durante una partita, muore a 14 anni dopo 2 mesi di agonia 

Una vita finita 5 a uno 
A quattordici anni 
un giovane calcia 
tote ha una sola 

speranza quella di giocare in sene 
A 11 sogno di Raffaele Damiano 
centravanti delle giovanili della 
Sampdona, si è interrotto brusca 
mente Raffaele e morto ieri dopo 
un due mesi di agonia provocata 
da un emorragia alla milza dovuta 
aduna ginocchiata del pori lere del 
la sua squadra quasi al termine di 
una parlilo che I aveva visto prota 
gonisla Quel mercoledì la sua (or 
mazione vinse per 5-1 e Raffaele 
mise a segno due del cinque gol 
Ma solo ora i giornali si interessano 
di lui e non per menti sportivi ma 
per uno 'contro involontano 1118 
dicembre scorso dopo la cinquina 
I "emigrante" Raffaele (era di ^-at 
tamaggrae e giocava m Luguna) 
in un azione nella propria area di 
rigore veniva colpito involontana 
mente dal proprio portiere Nelle 
uscite alle ai portieri sin da giovani 
Insegnano di alzare il ginocchio. 
«serve - dicono - a mettere paura 
agli attaccanti che tentano la cari­

ca- Ma quella volta il colpito non 
fu I avversano bensì proprio un 
compagno di squadra Sulle prime 
non sembra un infortunio grave 
Raffaele venne visitato in un ospe­
dale di Genova, i medici non n 
scontrarono nulla di attorniale e 
decisero di dimetterlo Quindi il fi-
tomo in treno a Frattamaggiore do 
ve lo aspettavano i geniton e I pa 
remi pioni! a festeggiarlo per la 
splendida prestazione Ma non ci 
fu tempo per gli elogi. Raffaele 
continuava a non sentirsi bene e 
questa volta i medici dell ospedale 
del paese dove venne ricoveralo 
campano non furono ottimisti I sa­
nitari parlarono di Ione emorragia 
La felicità scomparve e per il pie 
colo bomber inizio il Calvino i me­
dici fecero di tutto per nmetterio in 
sesto per ridonarlo alta vita di tutti i 
giorni e al pallone la parie che per 
lui rappresentava il tutto Una lun­
ga quanto inutile teoria di Interven­
ti chirurgici e di spostamenti da un 
ospedale ali altro si nvelarono mu­
tili Raffaele fu trasferito al Carda­
relli il T gennaio scorso dal Policli­

nico umversitano In precedenza il 
ragazzo era stato operato di urgen­
za a causa di un emorragia soprav­
venuta per lo spappolamento della 
milza Ma le complicazioni non fi­
nirono qui dopo I asportazione 
della milza al momento del rico­
vero al Cardarelli il giovane conti­
nuava ad accusare un forte shock 
emonaglco anche nella regione 
toracica In camera operatone al 
Cardarelli il 26 gennaio scorso per 
la rottura di alcuni vasi della regio 
ne toracica Rafiaeie entro in co­
ma Oramai al centravanti In erba 
che già faceva parlare tanto bene 
di se non nmanevano più le fané 
Di len la notizia della morie Orasi 
metterà in moto la macchina della 
giustizia pei stabilire le cause del 
decesso la procura Circondariale 
di Napoli ha aperto un Inchiesta e 
la cartella clinica è stala trasmessa 
alla Procura dal drappello di poli­
zia del Cardarelli di Napoli dove il 
ragazzo è deceduto nelle prime 
ore del pomeriggio Pesava 30 chi-
li 

• Mcrcsmio Filipponi 
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Giorgio e gli altri abbandonati alla nascita. Gli anni in istituto, l'infanzia «in affitto» dai contadini, la maturità serena... 
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[ Le suore spiegava­
no che eia la cieti-

> gna a panare i 
bambini. Chi poteva mai immagi­
nare che esistevano le mamme e i 
papà? Solo chi lasciava l'istituto di 
via D'Azeglio 56, nel centro di Bo­
logna, scopriva che gli altri bambi­
ni hanno un papà e una mamma. 
E quando tornavano alla «materni­
tà. -cosi la chiamano- raccontava­
no ai coetanei la straordinaria sco­
perta Il gergo popolare gli ha ap­
piccicalo addosso un'etichetta or­
renda, un epiteto crudele: bastardi-
ni, Questi ex ragazzini, rinnegati 
dal padre al momento del conce­
pimento, e dalla madre alla nasci­
ta, oggi sono uomini dai capelli 
blandii o brizzolati. Che continua­
no, bro con affetto, a definirsi bo-
siaidini. 

Tutti fratelli 
Giorgio Siigi. 68 anni, aspetta al­

la stazione ferroviaria con l'Unità 
In mai»: -Ciao, ti presento mio fra­
tello Enrico Qlvani...ora andiamo a 
casa di altri due fratelli». Ed ecco 
Otello Cavoli, 68 anni, e la moglie 
Lucia Verdicchi, di 66 anni. «Siamo 
tutti bastardini.. siamo come una 
grande famiglia: ci chiamiamo Fra­
telli perchè ci sentiamo tali; c'è un 
grande affetto Ira noi - spiega Gtor-
gb Slrgi -. Il nostro cemento è slata 
la solitudine, il calore e l'affetto die 
ci è mancato». «Se non era per 
Giorgio, ci perdevamo, non ci sa­
remmo mai più incontratili, affer­
mano convinti Otello Cavoli ed En­
rico Gtvani, 

Ma Giorgio Siisi non ha speso la 
sua vita solo a mantenere i contatti 
Ira quegli ex ragazzini nati e re­
spinti dall'ignoranza ed emargina­
zione delle famiglie povere o dall'i­
pocrisia e perbenismo della ricca e 
facoltosa borghesia emiliana. Ha 
fatto molto di più. si è raccontato 
ed ha raccontato di sé e dei suoi 
"fratelli", per non iar perdere que­
sta pezzo di storia d'Italia, a caval­
lo fra le due guerre. 

Unpezzadlttila 
«Ricordo la mostra che venne or­

ganizzata sull'Istituto dei bastardi-
ili. Antichi documenti, disegni. 
quadri trovati negli archivi. Ma noi 
non c'eravamo. Cosi ho capitoche 
se questo pezzo di storta non lo 
scrivevamo noi, si sai bbe perso 
per sempre. Ho preso carta e pen­
na, io, che Ilo latto solo (Ino alla 
quarta elementare», sorride Sirgi. 

È nato cosi il libro «I bastardlni. 
Pigli di donne che non vollero es­
sere nominate". Un toccante e affa­
scinante viaggio nella memoria. 
nel lungo e faticoso percorso dei 
bastardini verso ta consapevolez­
za. accettata e talvolta rifiutata, del­
la propria origine e verso la costru­
zione dì un'identità personale, 
spesso assai Ione, proprio perchè 
fruttodl molte, troppe, tribolazioni. 

«Storie? No, sono tragedie le no­
stre vite», racconta sorridendo. Il si­
gnor Otello. Era lui il ragazzinoche 
quando venivano le famiglie di 
contadini per prendersi un bastar-
ilino, si nascondeva In bagno, non 
voleva lasciare la «maternità». "Per­
chè? Ma signora mia. da neonato 
ero stato preso da una balia, che 
mi aveva voluto bene. Eroconvinto 

i Sono tutte bambine 
E bionde e con gli oc-
I chi azzurri. Per ora 

sono sette ma rischiano di diventa­
re un esercito, anzi un asib nido. E 
per giunta assomigliano lutte ad 
una statuetta, una statuetta magi­
ca. Fiorenza P., la scultrice, adesso 
non sta sveglia la notte per ripro­
durre quell'amuleto. Ha comincia­
to per caso tornendo una statua ad 
una amica, giudicata sterile, die 
da quattro anni provava ad avere 
un llglki. Co riuscita. Un'amica lira 
un'alta e cosi RoreiKa P. si è tirala 
addosso l'ira invidiosa degli andro-
logi 

Rossetto e smalto rosa 
\ compiere il miracolo noii è 

slnta una cura di fe-rtililà o una in­
seminazione artificiale, bensì quel­
la ligura in argilla che lei, artigia­
nalmente, mette a seccare sul ca­
lorifero prima di colorarla con del­
la pasta di rosstMlo e qualche goc­
cia di smalto tosa per unghie. Un 
•miracolo» urbano clic avviene in 
un elegante appan amento del 
quartiere di Calìgnano. a Genova. 
dowRo»on2aP.,mllanoKC-datrcii-
l'nnnl trapiantala In Liguria, un 
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«Noi bastardini 
una grande famiglia 
dì soli fratelli» 
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In un libro tragedie e calore umano 
Ogfl) timo alfe rmeHa zero • (U abbandoni di minori sor» morto rari. 
hwni minori 4 * adottale, molte famiglie che attendono un tiglio che non 
sono rimani ad ««re. U croMona oggi raccontano tenibili vicende 
gtudrdwfe dowfamlgHe naturali e affidatarte ai contendono 1 bambini. 
Non ara coti moW anni la. a cavano fra le due guerre, quando di bambini 
ne nascevano tea». Alcuni di toro furono rifiutati dal padre al 
coneaalmento, dalle madri alla lunetta. Per loro c'erano gli istituti per 
!1nfanzlaaboaildanata.Aiio>rw<iiit^bap(«slUicu9t<)<Ìadararnlgl<e 
eh* avevano btaagno dal contributo deiriettbrto odi braccia per I lavori In 
campagnla. A Boloeia I Mmbi hwclatJ alt Istituto degl esposti In via 
D'Azeglio M , erano chiamatii bastardini. Uno di toro, Giorgio Sire}, Ira 
Kn^totoiwetwlaeo^eilarttaitìatttbafltaniini.nelllbnicheria. 

appunto, per titolo; 4 
bastardini. FlgH di 
donne che non vollero 
essere nonùnate>i. 
Storie di bambini che 
Hanno conosciuto 

„ _ _ ^ ^ maltrattamenti e 

• ^ J B É Ì I É U J P S M P B f r a R M n e n t l . altri che 
<r t àk. , ^ ^ H | ^ V i s f P F S f e hanno trovatoli 

calore di una famiglia. 
In tutti, la ricerca 
disperata, una volta 
adulti, di ritrovare I* 
madre, spinti mai dal 
rancore, ma da un 
grande amore. 
Qualcuno c'è riuscito. 

Acavallo Ira le due guerre sono nati tantissimi bambini. 
Per molti di loro, figli di ragazze madri povere o di buo­
na famiglia vittime dell'ipocrisìa c'era l'abbandono in 
Istituto. A Bologna li chiamavano bastardini. Oggi que­
sti ex bimbi abbandonati, hanno i capelli grigi o bian­
chi. Si ritrovano, si incontrano, si chiamano fratelli. 
Quattro di loro, Giorgio Sirgi, Otello Cavoli, Enrico Giva-
ni e Lucia Verrucchi ricordano e raccontano... 

D*U.A NOSTRA IHVIAT* 

CINZIA MIMMO 
che fossero la mia vera mamma e 
il mio papà. Ma un giorno, avevo 
sei anni, mi riportarono in istituto. 
Fu per me terribile: continuavo a 
chiedermi perché I mamma mi 
aveva abbandonato. Solo parlan­
do con gli altri bastardini piti gran­
di mi tesi conto che nessuno di noi 
aveva famiglia, e che il mio abban-
dono era avvenuto molto tempo 
prima, alla nascita. Poi andai in al. 
tre case: ci prendevano per avere il 
sussidioe per farci lavorare in cam­
pagna. lo ho conosciuto le frustra­
te sulla schiena, ne porto ancora i 
segni, la lame e nessun affetto ». Il 
primo affetto fu Lucia Verrucchi, 
conosciuta a vent'anni. Otello Ca­
voli lavorava presso una famiglia di 
mezzadri. Lucia Verrucchi. allora 
diciottenne, era invece a servizio 
presso una famiglia vicina di con­
tadini. Il servizio militare li separò. 
ma poi quando si rincontrarono. 
nel '54 si sposarono. Non hanno li-

gli: "Non ci sono venuti, ma forse, è 
meglio cosi...con quel che abbia­
mo passato forse ne avremmo fatti 
degli infelici. 

La (torca della madit 
Il signor Otello per molti anni ha 

cercato di rintracciare la sua vera 
madre, ed e tra i pochi che c'è riu­
scito. «Avevo 32 anni. Beonio l'e­
mozione., .da giorni, ogni notte mi 
sognavo quell'incontro. Poi la vedo 
e lei mi fa: 'Sei tu quel ragazzo che 
non vedo da tanto tempo? Mi ave­
vano detto che eri morto..;' L'ave­
vo cercata la nto. spirilo dalla e urio-
sita innata in ognuno di noi. Ma 
non ne valeva la pena. Provai una 
grande delusione, perché a lei non 
interessavo per nulla. Non l'ho più 
rivista, ed ora è mona. È stato più 
grande il dispiacere di perdere i 
fratelli e le sorelle che non la mam­
ma-. 

Anche Enrico Givani Ira tentato, 

senza riuscirci, di ritrovare sua ma­
dre: «La cerchi con grande amore. 
mica con rancore perché a' ha la­
sciato Da adulto sai bene che pud 
averla spinta la miseria di allora, il 
pregiudizio, la cattiveria degli alai. 
Non ho mai pensato a lei come ad 
una madre "snaturala", lo mi riten­
go fortunato. Sono stato preso a tre 
anni da una famiglia di contadini e 
sono rimasto sempre con loro, trat­
tato come un figlio. Ancora oggi 
con i fratelli ci vediamo e ci fre­
quentiamo, Ho una sola figlia ed 
oggi sono nonno. Non ho voluto 
altri Tigli per paura di non farcela a 
farla studiare, a dargli tutto quello 
che io non ho avuto. Sa cosa mi fa 
una gran rabbia? Quando sento 
che per giustificare assassinli, or­
rendi crimini si lira in balta l'ab­
bandono da bambini. SI, come per 
il mostro di Foligno. La nostra in­
fanzia, la nostra vita è stala molto 
più dura e traumatica ma noi non 
abbiamo mai rubalo neanche una 
gallina! Abbiamo la schiena dritta 
noi 6osfa«ffm ..vorrei essere istrui­
to per spiegare con le parole giuste 
questa cosa...» 

•É veto sa? Ha ragione Enrico, lo 
mi sento bastardina anche senza 
esserlo... e ne sono orgogliosa. Ab­
biamo latto tutti una buona riusci­
ta, senza tanti psicologi che a quei 
tempi non usavano., incalza la si­
gnora Lucia che viene avanti ed in­
dietro dalla cucina, portando fel-

tuccine, carne, contomi e dolci lat­
ti in casa, con quell'ospitalità 
schietta e straordinaria delle perdo­
ni semplici. 

La signora Lucia, bastardina 
non è: lei una mamma, un papà e 
una sorella li aveva. AlainMa-mar 
drc a me non mi ha mal voluta. 
Avevo due. anni quando, mi ha 
chiuso irtcbllèSIo dàllè'suore. ti18 
anni, dal collegio a servizio In varie 
famiglie, L'unico affetto che hoco-
nosciuto è stato quello di Otello e 
dei bosfardink 

Mtrawil con una tetta 
Si ritrovano ogni anno per una 

gran festa. L'animatore e l'organiz­
zatore è sempre il Sirgi, Una vita 
straordinaria la sua, Anche lui. arri­
vato neonato alla «maternità», è poi 
andato a balia, da una famigliatile 
aveva solo femmine. Aveva cinque 
anni quando nacque il figlio ma­
schio, e fu quindi riportato all'Isti­
tuto, perchè non serviva più. «Non 
sapevo dove ero stato portato, ma 
notando movimenti e discorsi so­
spetti, mi misi a piangere dispera­
tamente mentre venivano sbrigate 
le pratiche di riconsegna. Quella 
che credevo mio madie mi lascio 
dicendo: T i vado a comprare le 
caramelle'. Non l'ho rivista più. 
Provai una tenibile delusione e un 
dolore profondo che segnarono la 
mia vita». Sirgi restò alla «materni­
tà'tino a 10 anni. Era il 10 gennaio 

del 1938 quando un'infermiera en­
tro nel padiglione con il solito an­
nuncio: «C'è un signore die vuole 
un bambino In custodia dell'età fra 
gli otto e i dieci anni. Venite in por­
tinerìa cosi può scegliere". Giorgio 
Slrgi corse rapido, si fermò davanti 
ad uomo e disse: «Signore prenda ' 
me». E l'uomo, Giuseppe Vitale, se 
ne tornò a casa, nelle montagne 
bolognesi con Giorgio Sirgi. «Alla 
maternità avevamo un bel letto, i ri­
scaldamenti, la luce. La loro casa 
era invece una bicocca, fredda, 
quando nevicava la neve ti cadeva 
sul letto. All'inizio ero deluso, ma 
capii che non avevo scelta: se vole­
vo avere una lamiglia dovevo resta­
re D. Dopo due giorni li chiamavo 
già babbo e mamma. Ancora mi 
ferisce, come una frustrata, quan­
do sento che le coppe senza ligii 
non vogliono adottare o prendere 
in affido bambino grandi, perchè 
dicono che è più difficile che si af­
fezionino. che è meglio prendere 
un neonato. Non è vero: chi è stato 
sempre in istituto ha una gran vo­
glia di voler bene, di amare e di es­
sere amalo». 

Adelina e Giuseppe Vitali aveva­
no due figli, un maschio ed una 
femmina, Anna, che Gorgio Sirgi 
ha sposato 28 anni fa: hanno un fi­
glio di 26 anni. 

Giorgio Sirgi ha latto il contadi­
no, il boscaioloe il muratore, du­
rante la ricostruzione. La passione 
politica l'ha sempre accompagna-

Una pranoterapeuta si è conquistata la fama di aiutare coppie in difficoltà a procreare 

Fiorenza e le sue sculture della fertilità 
Il segreto delle statue di argilla: una pranoterapeuta di 
Genova, Fiorenza P., si è fatta la (ama di far nascere figli a 
coppie che non potevano averne grazie al potere tra­
smesso dalle piccole sculture. Per ora -lei racconta- sono 
venute al mondo sette bambine tutte con gli occhi azzur­
ri. Adesso ha trastormato il suo appartamento in una fab­
brica artigianale. Non vuole compensi, destina tutto ad 
un istituto di Milano e non si sente una guaritrice. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO K M A M 
passaloriagiomalista.hamossoMi detto. Cosi 
la sua fabbrica di pupi. 

L'anziana ed elegante signora, 
(orbila nel linguaggio e nobile nel 
portamento, ha scoperto le sue do 
li di pranoterapeuta nell'aprile del 
1983 quando, a sua volla. si era ri­
volta a un guaritore per porre fine 
ad una fastiosa perlartnte Quando 
le dita dell'uomo si sino intreccia­
le con ir sue. il pranoterapeuta ha 
avuto un .sussulto- «Lei ha delle ma­
ni magiche, provi ad usarle» le ha 

primo esperimento 
l'ha compiuto su una conoscente 
che soffriva di una emorragia alla 
retina. Prova e riprova, al settimo 
giorno la vista della <lonna è toma-
la normale, Da allora Fiorenza P si 
e cimentala in imprese sempre pili 
dilhcilì, per esempio togliere il do­
lore a disianza, con una semplice 
telefonala. Persino al mercato, sul­
l'autobus o ad una festa le chiedo­
no ima scarica latale di energia 
Lei lunzinna meglio dell'Enel ed 

ha l'effetto di una Aspirina. Il suo 
campo magnetico, positivo l'ha 
messo dia prova anche con casi di 
tumore. 

«Su queste malattie - afferma -
non ho certo dei poteri magici ma 
posso garantire di alleviare il dolo­
re. Ho seguito un caso all'ospedale 
di San Martino di una donna che 
aveva una metastasi ossea e non 
riusciva più a mangiale. Dopo due 
sedute ha avuto dei miglioramenti 
effettivi, per esempio le ora sparito 
il dolore». 

Un regalo aFellM 
Ma la vera «rivoluzione» la pra­

noterapeuta l'ha compiuta con le 
sue sculture. 'Che portassero fortu­
na - sostiene - l'ho sempre saputo. 
Tanti anni la ne regalai una a Fe­
derico Fcllini e lui mi ha più volte 
ringraziato di quella scaramantica 
ligura». La prima a sperimentarla è 
slata una donna di 41 anni. «Un 
giorno, nel periodo di Natale, ho 

modellato per lei - ricorda Fioren­
za - una sorta di Gesù Bambino. DI 
li a un anno ha partorito una bam­
bina di due chili e mezzo, salvata 
dall'incubatrice». 

Secondo l'elegante signora é 
suff icienle stringere con le mani la 
statua per avere dei figli. «Nel pn-
mo caso - sostiene - l'effetto si è ve­
rificato nel giro di una settimana, 
ma il risultato è garantito in tre me­
si» Ovviamente queste staiuine di 
argille stanno facendo il gito della 
città. Ma lei non si preoccupa pio 
di tanto: »lo non pretendo com­
pensi per le mie creazioni. Mi basta 
pensare die le bambine mi asso­
miglino un poco e io sono felice". 

Fiorenza R, del resto, È impe­
gnata da tempo nel sostegno dell 1-
stituto -Cardinale Ferrari», una isti­
tuzione laico-religiosa di Milano 
che si occupa di sostano a poveri. 
extiacomunitari e barboni. «Se 
qualcuno vuole ricompensarmi • 
dice - li indirizzo all'opera milane­
se». 

Il fatto che siano tutte ban. line 
potrebbe essere un caso: »Si vede 
che ho soltanto delle radiazioni 
femminili. Le mie sculture - dice -
non hanno organi genitali. Forse 
potrei cominciare a delineati me­
glio, cosi potrebbero nasiere ma-
schlolemmine». 

Una singola re passeggiata 
Per -caricale» le sue doti sensiti­

ve. Fiorenza usa un metodo natu­
rale: «Vado nel parco di Villa Cro­
ce, - racconta • scelgo un vecchio 
albero, mi meno di spalle e con le 
braccia avvinghio il fusto Restoco-
sì per almeno un quartod'ora tra la 
curiosità dei passanti che non 
comprendono queslo mio strano 
esercizio». L'energia che deriva da­
gli alberi la trasferta; nel tatto del­
le mani, mani che sembrano bni-
dare, tanlo sono calde. «Ogni tanto 
- afferma - sento un sovraccarico di 
energie e allora lo scarico dove 
posso, a volte mi basta un palo di 
un segnale stradale o un cancello" 

lo nella vita. Per 19 anni è stato vi­
cesindaco e poi per altn dieci sin­
daco del Pei a Castel di Casio e poi 
a Comugnano lino al '70. Poi presi­
dente della Comunità montana ed 
oggi, consigliere comunale. «La­
mia prima campagna elettorale 
ri io f aliai nsiemé ai baslanllniJtM 
hanno dato una gran indilo, se 
non era per loro mica ce l'avrerloi-
ta...». 

Anche Sirgi ha cercato la sua 
mamma, ma non l'ha limata. 

ti bisogno di sapere 
«Il bisogno di sapere, di cono­

scere tua madie ti accompagna 
per tutta la vita, t più forte di te. dif­
ficile da spiegare. E sono convinto 
che anche chi e stalo adottato ha il 
diritto, se lo chiede ed è maggio­
renne. di sapete di citi è figlio. Pio­
va ad immaginare un'esistenza 
senza un genitore, un nonno, una 
zia, dei Iratelli o anche un lontano 
cugino' noi siamo soli ai fliondo, 
senza nessuno. Cercai mia madre. 
non il padre. Ma è normale, C'È po­
co da fare: il punto di rilerimento è 
la madre - conclude con straordi­
naria umanità Giorgio Sirgi -Ma lo 
volevo sapere non solo chi era e 
chi ero io. Se mi aveva abbandona­
to per miseria o per disonore, lo 
ero ormai diventato un giovanotto 
adulto, in grado di farmi carico di 
lei, No, nessun rancore. Se aveva 
bisogno, volevo solo dirle: mam­
ma, io sol io qui*. 

Da pranolerapeuia si era fatta un 
discreto nome ma tutta questa 
pubblicità che le cade addosso 
con i figli nati dalle stamine d'argil­
la ( Questi giorni laià l'immancabi­
le passerella televisiva; comincia a 
spauentaria. «Tutti mi cercano. - so­
stiene - solo mia figlia mi snobba 
un po'. Già perché la signora Fio­
renza una figlia l'ha latta davvero, 
questa volta senza argilla, ma con 
dure sollerenze. un inlervoiito pri­
ma del iiailo e due successivi «Ci 
sono dello dillicoltft fisiche - affer­
ma - i_lie non sono superabili nep­
pure con le le doli scnsiliie» per 
questo non si w>nic una •guaritrice» 
ma piuttosto una iicuraince», 

Tra libri niiuerìi. quadri e arazzi, 
la signora Fiorenza perula il cielo di 
Genova che si pc-ide nell'orizzonti' 
marino. Le sue statume stanno sec­
cando. tra poi'O saranno pronto 
per trasmettere il loro jmieie a 
qualche coppia in cerca di figli. 
Monto suo7 nelle MIC doti honsilive? 
del caso1 «Quaiiri» una cosa e 
scritta, cuniptìce Ofjni «ionio per­
che si<i" dice la pranolera|«-ula 
leggendomi la massima del giorno 
die ha appeini lemiiimhi di scrive-



Napoli, arrestato 
a quindici anni 
«E un camorrista» 
Un ragazzo di 15 anni e stalo arrestalo con la grave accu-
sa di associazione a delinquere di stampo camornstico fi 
nalizzata al traffico di stupelacenti Secondo i magistrati 
del Tribunals per i mtnori di Napoli. Ciro F nonostante la 
sua giovane eta fa parte «a pieno tito!o» del clan umom-
stico degli lengo di Ercolano che si contrappone a quello 
degli Ascione 11 quindicenne che doveva spacciare droga 
proviene da una famiglia di pregiudicati 

DALLA MQ5TBA HEDAZIOHE 

MAmoMceio 
• NAPOIJ Voleva uscire dalla 
banda di Irafficant! di eroina Giro 
F quindm anni appena compmli 
Awvadeclsoche non polevacon 
tinuare a fare quel la brutta vita 
glome e nolle d vendere la droga 
pa le strade di Enolano. Pur di 
mettere la testa a posto qualche 
mese la si era trovato anthe un la 
voro sia pure al nero neilollicina 
di un meccanlco Ma il leillativo di 
tomare un ragazzo "normale si e 
infianto I altro leu quando la pol>-
zia b ha arreslato con la grave ac 
cusa di essere un vero e prapno 
lamomsla Nonoslanre la sua gio­
vane ela gii mvesligalon to ntengo-
no lun memhro che ha latin parte 
a pieno litolo" dal 1933 del don 
degli lengo noti camomsti del co 
mono alle (aide del Vesuvio Con la 
stessa actusa e finilo in manette 
anche un atniLO di Ciro Pasqualt 
OiDato didiuannoveanni Unter 
to rmnore appartenentc alb slessa 
banda arreslato un anno e mezzo 
[a egiastaloiondannatoinpnmo 
e secondo grado per associazione 
camomsHia 

Hruoto net clan 
Le otdlnanzc di custodia cautc 

lare sono slate emosse. dal gip 
Altotlo sit ncluestd del sosttluli Oi 
Marco c Avallone secondo I quail 
il ragazzo non e un semplice -mu 
schilio* (moscerlno) come I lanli 
minon chi? vengono assoldati dalla 
Malanapoli per pamcolan prcsta 
/loindtlllluose Ciro amhesenon 
propno im boss eslaluriuiii|ueun 
lamomsla (in da quando aveva 
tredlu anni Cosl piccolo cosl en 
nnnale* Alia Procure del Tnbundt 
poi i nunon sembrano non d\ere 
dubbi II molodel ragazzo all inter 
no del clan sarebbe slato l*n pro­
mo prellevoda un grossiild dtlla 
droga e consegna agll spacclalori 
di Eriolanoedeuomunivicini In 
line la relottva raccolta del danaro 
Insomma unveroeproprio-tapo 
zona> tome i lanti camomsli delle 
bande live nel Napolelano si tun 
lendono il tralfico di cocauia ed 
eroina 

La sloi ia di Ciro F e comune d 
quelle di tante migliaia di giovani 
emurginati s|jesso provcniiMi do 
fumiglie dl pregiudicati Si>no ra 
gazzidll3 Manm che sempre piu 
spesso vengono arruolali nel giro 
della camorta Cheli utilizza per lo 

spaccio di droga o per px cole 
azioni di flancheggramento Poi 
man mano si fa il osallo di qualita 
con gli scippi le rapine salendo 
magan anche al rango di killer £ 
cosl che Clio e dtvenlalo on ragaz 
zo di mala Niente scuola dell ol> 
bligo per lui lerzo di qualtro figli 
Nel 1993 quando 1 suoi due tratelli 
maggiori (uno e m carcere I altro 
e ocercalo| vengono coinvolli nel 
I mchiesta sull uccisione di un ca 
momsla del posto Ciro nonoslan 
le i suol uedici anni e gia nel don 
di Tommaso lengo che si contrap­
pone a quello degli Ascione per il 
controlb delle aHiwla illeclte della 
zona II ragazzo si mostra wbilo 
scetalo* (sveglio) una qualita 

quesla che viene subito ricono-
sciuladatcapobanda Cosl seppur 
senza alcun nto tradcionalc Ciro 
sarebbedivenTaloiinccimonista-a 
pieno ulolo> 

Piu o meno simile il percorso 
the ha ponalo in carcere Pasyuale 
Di Dalo II padre del gicane e al 
colizzato menlre un Iralello sollre 
di dislurbi psichici e un altro e de 
rentito nel carcere di Poggiorcale 
con I accusa di rapma Posquale 
mrzla con gli soippl davanti agh 
scavi archeok^lci di Ercolano poi 
qualche rapma ed inline a dicias-
setle anni viene anch egll promos 
socamtimstd 

•Scaccomatto* 
L intliiesta denommala Hitacco 

matlo» diretla dal vice queslore 
Sergio Dell Aversano the ha ion 
sentllo I arreslo del ragazzo e del 
suo amico ha accertalo linora 
che lie anni fa i vertiti del cldti 
lengo avevano assegnalo a Ciro 
Pasquale e all altro minore Alber 
to (recenlemewe si sarebbe dis-
socialo ) la gesuone di una zona 
per la vendita delleroina Insom 
ma la camona ion sapiente istinlo 
pedagogico" avrebbe aflidato al 

Ire nonoslanre 1 adolescenza del 
«guaglioni» le prime importanlire-
sponsabillta 

II quinditenne i slalo portato 
nel centra minonlc di prima acco-
glienza dei Colli Aminei Sara inter 
rogato oggi stesso dai magistrati Ai 
poliziotli che lo hanno arreslato il 
ragazzo avrebbe delto the nella 
banda e entralo solo per soldi e 
non per il lascino di senlirsi im 
portanle" 

DklottoaflHl 
SluccM* 
dopo UN IUVMMO 
coifenHori 

Un AmUo eol fmtttHi, mtgml un 
po' DIM anlmito del soHta. M* non 
MmbiavB nulla di paw. Tmto • 
bastato, ln¥M«. parch* nsl 
ragazzo acattuM M moccaahuno 
che i-ha portato al MtchKo. Tutto e 
nwnulo nella pdHtncIa v«r*Mta, 
eeatUnumte a San BODHKIO. U 
vHthroelclilemava MatbMVenH, 
UanM-SleuiioMato 
lmplccawlMl ad u* ttbtn dl u* 
boKhetto. non moKodManM 
daia sua abHaHone. H giovane, 
che frequenttva I'uKimo anm 
•telle euperiori, I'atM w a •! era 
allontanato da case a ptedt, dope 
un dheiMo ool genltori.ll moflvo? 
S«mbrs che 1 oadie I aveete 
rimproverato pei aver raooontato 
una batfa *u dove aveva (raeeww 
R sabato aera. Prkna dl tasctan 
laJittazlone,lldk!totl*n*eave*a 
ttrlttoun Uglettodov* lameirtava 
t<riMNMI*(ailonepeiM> 
Inownprenalonl con I taatHM. 
R corpo del tfwaae, che (adonava 
una tuta da gJmiMtlca. e atato 
tnwato allalba, a pecM chnomeM 
dacaia. 

^Tul"L.i . t1TSl3 II direttore dei centri di giustizia minorili 

«Non era mai accaduto» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ai NAPOIJ L anesto di Ciro F il ragazzo di quindici 
anni accusato di essere un vero e prapno boss della 
camorra e un evenlo ««ezionale" secondo Luciano 
Sommella il dneltore dei centn giustizia minonle di 
Campania e^^ollse 

Com'* poulblle, dettor SommeNa, che un adokv 
scent* ialoca ai carcere eon quests pasante aeeu-

Da anni mi occupo dei prablemi della devianza mi 
nonle e in c isi simili non mi ero mai imbattuto Non 
so dire neanche se queslo in assoluro sia il pnmo 
Cerloechelacamotradllficilmentesiaffidaairagaz 
zini pei corapiu impegnativi i boss generalmente 
aspeitano la maggiore ela e scelgono persone see 
tale ecapatidilronleggiarequalsiaslevenienza Un 
adolescente pet quanlo vispo poliebbe iempre ave 
re la peggio ton i pit) grandi 

t rasazzl rinobhiX negH rsttiitj H rteducaUone le 
hanno malsariatoHtatl ihnW a quello dICkv? 

No mai Amenochenonabbianonascoslolaventa 
Ma in genere gli assistenti sociali nescono sempre a 
raccogliere rutti i dan sulle loro malelatte Esistono 
adesempio delle bande di baby scipparon che soli 
tamente pero agiscono in proprio Quando la camor 
ralneclula per le slrade assegna loracompilisecon 
dan come quello svolto dai muschilli chesidmita 
no a consegnaie le busnne di droga o a lenere i con 

tatlitragli afhhati Certo moltidlquestiragazzi dive 
null adulti hannno tulle le chance per diventare ca 
momsti 

H (enomeno della dehnquenza mmorlle a Napoli e In 
aumento? 

Perfortuna negli ulnmilte quattraanm lasiluazione 
einlineadi massimastabile Nel 94nelcentrodipn 
ma accoglienza dei Colli Aminei sono passati 620 ra 
gazzi In maggioranza si e trattato di adolescenti arte 
slati dalle lorse dell ordme mentre commetlevano o 
subito dopo aver commesso teati contro il parnmo 
mo scippi lurli dl auto e qualche aggressione Que 
sti dati comunque nonci autonzzano a direche le 
tose vanno meglio Cio che inlaiti mi sembra preoc 
cupanleecheesisteunamicrodelinquenzasommer 
sa lollerala 

QuanU mlnort sono stad danunciatl net Napoletano 
toseonoanno? 

Sono una cinquemila C e da considerare comun 
que che gran parte di essi sono stall commessi da 
giovani incensurali Non possiamo stabihre se siano 
parte integrante della tamorra a meno che non sia 
noewi stessi aconlessarlo 

CNeunraganodlmala? 
b uno che proviene da una condizione lamiliare 
drarnmalica e che quasi sempre ha come puntidi n 
lenmemo parenti che hanno avuto a che fare con la 
giustizia A queslosi aggiunge il degradoambientale 
chelocircondo 

QMR 

La Commissione europea per i diritti dell'uomo da ra^one ad un cittadino. Aveva atteso una sentenza per 12 anni 

Cassino, il tribunale condannato per lentezza 
La Commissione europea per i diritti dell uomo con 
danna il tribunale di Canine A Strasburgo si era rivolto 
un operaio che ha atteso una sentenza di separazione 
per 12 anni Adesso !o Stato italiano dovra rimborsargh 
una cifra che vana dai 5ai 15 milioni a titolo di nsarci 
mento per i danni morah e matenali Ma il *caso» non e 
isolato C e chi attende da 17 anni e thi da 20 anni A(-
tese simili si registrano un po dovunque in Italia 

HOSTHOSEHVIZIO 

H KilMA Qiitsla volla ad essen. 
condannato non e stalo I impuiaio 
di un pnnetso nia un ink K> tnbu 
nnle e pret isamenn qui Ho di Cas 
sino colpevoli dl aw.r nlartl^lo I c 
missKint di una senlt n/a i mle pc r 
be-ndodKiamii Unflialo»laiuio 
naln dnlla i-ondanna senz.i a|>|n I 
lo ttella spec laic Conimisslone iu 
ro(iea por i dirllti dell uon o prcso 
il Cnnslglio d Furopa di Sir iilmrgo 
Atlisaj iimiiit anmh Mirativol 
lo im ojiLriim dl Arpmo i l " is>n 

i'ra riuscilo per anni ad avert giu 
slizia e che adesso dovrfl essen 
rimborsalo dullu Slato italiano the 
dovra ver.argll una cilra van.ibili 
dai cinque alqumditi mihonidi li 
re Md iltaso (attovinire alb lute 
dal ricorso prescntalo a Sliasliurgo 
da Vitlono Capotcia idanm non 
Sliinno ne II piu imbkmatno U 
dislunzioiii del tribunal dilla cilia 
diiia la îale dotiiinal.i dalla funo 
sa abbazii bmuJiinna infalti -JI 
no moltephii come (|tiellc che a( 
fliggnnoprocure preluict irihuna 

li di lulta llalia Ma vediamo la sic-
na 

Villono Capoccia la patle della 
vasla sthieia di citladini Italian i 
che dal 1450 - anno in cm venne 
lirmata la Convenzione per i dtntli 
dell uomo ai giomi nostri si sono 
rivolu alia Commissione europea 
per larsi riconostcrc i propn dinlti 
per colpa dl un applKazione lenta 
della giustiz a nel noslro paese 

Darmt morall e materlall 
Nel lontano l979sirrvolscaltn 

buiialtdiCasstntiperundiausddi 
separazione dalla consorte Quella 
i.diisd si e conclusa |«r una sene 
iniredibile ill nnvli wltanto nil 
W l Ouando ormai dd ollre un 
anno loperaio slancodi aspeila 
re tramitc I awocalo Stetano Cizzi 
i.l ira nvulto alia speuale Com mis 
SIOIIP del Consiglio d Eurapa Que 
sta si <• prtuiiiiKidla nei glomiscor 
si dando ngione al rnorrente c 
lundannando II Inbunale di Cnssl 

no per leccessiva lentezza e di 
conseguenza lo Stato italiano per 
il nsaicimenlo del danni morali t 
matenali Ma il conlenzioso che n 
guarda Vitlorio Capoccia non ̂  tra 
1 altro il pifi "bngevo» 

tacausada20am1 
Le cause cmli attualmente pen 

denli al tnhunali di C issino sono 
lien840Oe Iraquesle re ne sono 
moltissime che si trastmam da 
unaventma danni Nil I*)*! sonti 
andate a sentenza soltanro bW 
cause 

Uno dei protcssi dl piu vctihn 
data ua avanri da 17 annu polrih 
be concludersi - il londiznaidlf e 
dobbhgo - il prossimii 21 apnle 
Protagonisla i1 Allredo Di Vona di 
Sora cliehdinleiililouiwt IUS.I i 
suoi parenli per \,cdprsi ncom IH_IU 
la una quo) idilUisoiiel id n if 
leva parte lino il 1477 relativa ad 
un tornplisso albcrghiero • vi 
unapompa di bcnzina 

Per atcelerare i lempi del pro 
cesso I uomo Si e rivolto anche a! 
Capo dello Stalo al president* del 
Consiglio al (.oniiglio supenote 
dell i magiaratura al mimstro di 
Grazia c giustizia e ai procuralon 
dtlla Repubbka dl mezza Italia 
oltre che all en pm Antonio Di Pie 
tra lulioiio e stalo linora inuhle 
Anche Di Vona mlatti e inlenzio-
iidto a nvolgtrsi alld Commissione 
del Consiglio d Euiopa nel caso in 
tui nell udicnid preMsti per 21 
dprile non si amveri alia lonclu 
sionedi I procosso 

Delli estenunati lenlizze della 
ginsti?id civile si sono occupati 
quasi tulti i procurator! generali nel 
torso delle mar ii staziom the 
hanno piedo gli ai ni giudizian 
Hinno ihnslo nonne forze e 
stnitlure capici di snellire il lavoro 
chi si e iccumulalo negli anni t 
tin. porli molliciltadiniascegliere 
di non morrue ai Inbundli P4-' 
i hit dere la lutela del propn dmtli 

Una ricerca guidata da Mannheimer 
promuove a pieni voti la Regione 

Servizi privati? 
No, in Emilia 
pubblico e bello 
Ama la sua regione bella, ncca e anche solidale e non 
la cambierebbe con nessun altra Sarebbe addinttura 
disposto a pagare piu tasse per migltorare i servtzi Mi-
gliorare per6, non pnvatizzare £ questa la totografia 
dell'rZmilia Romagna scattata dai suoi cittadini intem-
stati da uno dei maghi del sondaggto, il milanese Rena-
to Mannheimer 1510 emiliano-romagnoli scovati a ca-
so tra il 17 e il 22 novembre perconto del Pds regionale 

DALLA NOSTRA B6DAZIOWE 

mumuuxA 
m 60UXNA fclaspeuativadatla 
voro (per poter accudire piccoli e 
anziani) li servizio «pnvato» che 
piace di pid agli emiliani Per il re 
sto che asill e ospedali bus e cas 
sonelti leslino in mam pubbltche 
Chi lo dice che i pnvati faiebbcro 
meglio' Quelli che non sanno che 
cos e una matema comunale che 
iunziona Tra Piacenza e Rrmmi al 
contrano c e perfino una bella fei 
ta di popolazione che si dicrtiara 
pronta a pagare piu tasse pur di 
mighorare i semzi sallitan E I uni-
co -piwatO" che polrebbe degna 
mente soslituire la maestra del m 
do e la mamma che non chiede 
soldi per «fai da se maun anno o 
due di liberta dal lavoro per accu 
dire il figlio o per assislete I anzia 
no padre invece di allidario alle 
cure dell infermiera piu o meno 
specialtzzala Insomma gli emilta 
ill e I lomagnoli sono oigogltosi di 
vivere dove sono non cambiereb 
bera la loro regione (bella ncca 
solidale) con nessun altra e rara 
menle ammetlono che slare a Bo­
logna o a Roma sia la stessa cosa 

LEmiliaRomagna dunque me-
rila di essere vissuta oalmenopro 
vara StavoNa a dirlo e I Ipso I isli 
tuto milanese guidato da Renalo 
Mannheimer che tra il 17 e il 22 
novembre ha inrervistato 1 510 cit 
tddini emiliano romagnoli per con 
lo de! Pds Soltanlo Ire mesi in il 
Censis aieva boccato tulle le Re 
gioni tranne quelb eroihana inter 
pellati dall istitulo di De Rila gli ila 
iiani liquidavano con giudizi poco 
lusmghien le amministrazioni re 
gionali Tutu appunto ma non gli 
ilaliam d Emilia Lindagine che 
Mannheimer ha psesenlalo B I I 
mall ma ai consiglien d«lla Querela 
piende il via propno dall orgoglio 
di essere emiliano romagnoli Un 
senlimenro imolio> difluso tra cm 
que citradini su dieci "abbasranza* 
tra gli altn quattro Al pan natural 
mente di quello «naz»nalista» (il 
92 per cento dei "motto- e degli 
«abbastanza« 6 orgoglioso di esse 
re italiano) e dl quello europeo 
(l86percento) ll72percenlodel 
Campione e conlento di abilare qui 
(in llalia la percentuale scende al 
51 per cento) solo il 2 6 se polesse 
emigrerebbe menlre un 24 S per 
cenlo e convinto che vmebbe be 
ne anche alliove (conlro il 38 della 
media nazionale) Tra i soddisfatti 
prevalgono $i anziani le persone 
con basso ulolo di studio e i simpa 

tizzanti del Bds e di An mentrepiu 
cntici sono i giovani gli imprendi 
ton e i diplomah e lauieati Owia 
mente quesle diiterenze sono soki 
accentuozioni in piu o in meno n 
spelto a quel 77 per cento e non 
capovolgimemi del giudizio 

Sui servizi il gradimento 6 alle 
stelle I! 77 per cento e assoluta 
menle conlrano a passarli ai pnva 
li il 22 5 sarebbe urvece lavoievole 
perche cosl «fgnzionerebbero me­
glio* Quanto alia samla 180 pel 
cento degli internstati e convinto 
che sia meglo conservaie lassi 
slenza ptibblica magan mlglioran 
dola sob li .20 per anlo pteleri 
rebbe pagare meno lasse e risol 
versi in propno i prablemi della sa 
lule E sempre per ospedal e am 
bulaton H32 percentodaddirittu 
ra dispooibile a meitere piu soldi 
nel servtzio pubblico E Mannhei 
mer aquestopunlo tualesomme 
scusandosi in anhcipo delle «eii 
rhette che non rendono i idea« di 
ce rivolto al presidente della legio 
ne Rerimgi Bersam Perche ilncer 
tatore ha diviso in tre 1 Emilia i 
conservalon a quota 66 7 per cen 
to i priva.izzaton al 9 7 e i misti al 
236 -Nonvogliodiscuteremeiten 
doml lamagliettfl-somdeBetsani 
diciamo che qui la maggiordnza (• 
piu legataalloStalosociale aiser 
vizi" azzaida Mannheimer Pet Bet 
sam cosl va meglio e spiega «La 
genie non solo petceptsce lelri 
cienza dei nostn servizi sa anche 
che pu6 dominarli conlrallarli> E 
conserva quel che ha dice al so 
ciologo .Piuttoslo i nostri servizi 
non sono piu quelli di quindici an 
ni fa menlre la ngidita dei rapport* 
di lavoro e sempre la stessa» E in 
fatu poche pagme pifl avanti il 40 
per cento dei citladini vonebbe 
potersiallontanaredallavoro sen 
za perderlo per assistere figh e 
nonni £ la classica aspettaova 
confinata a pochl mesi lumcaop 
portuntia pnvalistica dppunlo che 
gli emiLant twendlcano Solo il 6 
per cento gradirebbe invece me 
no servizi e piu soldi dishibum di 
rettamente mentre II30 per cento 
opla per il classico aiuto del servizi 
(che si aggiunge all aspeltahva e 
non la sostitusce owiamente) E 
Mannheimer se ne va dicendo che 
lut lo sapeva gi<* peitlie glielo assi 
curanomolliamici cheinEmihasi 
vive bene ma che comunque e d 
masto sorpreso di scoprire quanta 
poca gente si lldi dei pnvati Che 
sia di destrao di sinistra 

Cambiamento di sesso 

A sessantatre anni «Maria» 
sta per dKentare «Mario» 
A giugno Toperazione 
•a ROMA Non e mai Iroppo tardi 
A 63 anni "Maria» divenlera «Ma 
no" II pnmo intervenlo dl cambio 
di sesso in un anziano verra ese 
guito a Roma enlro I estate grazie 
alio modeme tecnuhe operatone 
lire consentono hnalmente a que­
sle persone di esaudir*1 il desideno 
di tulta la Vila esseie maschi I pn 
mi a soltoporsi all inlcrvento saran 
no ire pazunti del centrodichirur 
gia plasties e ncoslrutliva dell o 
spedaleS Camillo diretio dal pro-
lessor PMo Felici «Sono atlual 
menle 50 i pdzienli che hanno ira 
ziato I tier per il cambiamento di 
sesso - spiega Felici - e dbbiamo 
nlevalo un incrcmeiito delle nchie-
ste la maggior parte Ira 120 e 130 
anni Ma spiccano tre casi di ultra 
sessantenni che voghono tambia 
re sesso Si tratla di donne die in 
qualche modo hanno nssulo da 
uommi cioe che hanno nascoslo 
questa loro identita perche si sono 

sempre senlile uommi e ora vo 
gliono regolanzzare Id loro poy 
none anche se in queslocoso non 
dal pumo di vtsta sessuale ma per 
ragioni psnologiche e anagrafiche 
•ESteritjtmenle - aggiunge K lict -
sembrano maschi hanno latlo 
magan lerapia ormonale Deside 
rano sopraltulto lare la prattca le­
gale per metlersi inregohdal purt-
todivistaanagrahco ilprimomter 
vento iara 1 asponazione dei gem 
tali d ongine e poi la talloplasiica 
cioe la ricoslruzione del penc 
Coivslderando h d iratu dell iler II 
pnmo mtervenio lo avremo tntro 
1 estate Una di loro ragoiunge i ti3 
anni e cerlamenli non h i pensalo 
adesso a cam biart sesso ildcside-
nocera lindallanastili Uravwle 
pero ihe in qualthi modo queslo 
e pifl lacilmente naliz/ ibile od e 
disixmibi le a (arc rutro qi irllo i ho e 
necessano Quesle cost sono state 
tabu per lanloteinptn (onliniutno 
aesseilo specie nei plciolnenttn 
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Montecitorio 
Inverno fallano 

nel Mondo 

P«r salvare Salamat» 
U c u o d S a l t n M t M a t o M 
W n t t t t i l i M M p M i t o » 
tondannatoanwrte par Mattatala, 
• • t e tod lKuuo Mil nell'aula* 
MontMttortoHtaiiMHailoneM 
Saputale progcaaalMa FUMa 
teMta.cM tuo tannar*», 
• * W m M t o « m M M < U troppi 
P«rtanwntail,Hd*pa«ato 
Vnamttoa ha «Matto ctwH 
gwtmo rtmUa mn p m i n i t i 
•otto al n p p r M M t M t t 
«gamatloo paMrtanaln ttaRa 
•mnehé ria w a p i w l'aaacuzlone 
«Mtacondtmadaifaganaaaallo 
ilo * m a m w . 
Il preddantadl turno Lewmo 
Acquacene ha awkurate chela 
PfoeMema «Icaro 
4rnccwaaUtmeirte.|nt«rpf«t« 
preiae li gevemo dallo 
•otìM**nom<Matptrt*ti<tawmtl 
air«iHMcllcna cecnonM- con cui 
cono Mata accorta • a i qweto Ha 
con contato II mlrMra dalle cDocme 
rrtmWona» Qtnannl Motto, 
preterita In aula. 
Sucto risana* * kiteneauta anche 
t» pregceeeleta Oenana MetamM, 
cene praelaentedel Cecntlatodol 
«retti «mani atta Camera. Melandri 
ha e Metta che •» Btwnw KaHana 
mterveciw ImmuietamHlW con 
UtHgMitnimeatJeMa 
«•potótoee e che convochi al pia 
pretto l'ambMcrttow mil i tano 
ptc chledeca la aocawnìlone 
aWaarwKtona a che H mtatartro 
desi Erteci Swanna Amal i venga 
• crearle* ki aula ae quatto ceto-. Manlfttttikme a U h m per chledtce la pena di mach pr*H giovar» I M I M I I M BangasWflp 

Al patìbolo in nome di Allah 
Due cristiani condannati in Pakistan per blasfemia 
Estremisti islamici minacciano di morte i giudici che a Lahore, 
in Pakistan, processano in appello due cristiani condannati a 
morte per avere scritto parole blasfeme su una moschea Uno 
degli imputati e Salamat un ragazzo, analfabeta, che all'epoca 
dei fatti aveva 12 anni. 

O A M I U . tJBflTIHRTTO 

• Riappare In Pakistan la cieca 
(uria del fanatismo religioso in 
quello stesso paese cioè in cui nel 
febbraio 1989 si svolsero le prime 
manifestazioni violente di piazza 
contro Satman Rushdie lo scrittore 
che 11 regime degli ayatollah irania­
ni aveva condannato a morte per 
avere scritto un libro giudicato of 
lensrvo nel confronti del Corano 

Ieri a Lahore alcune centinaia di 
estremisti islamici hanno manife­
stato davanti al tribunale in cui si 
celebra un processo li cui stesso 
argomento sembra un Insulto alla 
civiltà giurìdica di qualunque tradì 
i tone a qualunque latitudine SI 
tratta intatti d i confermare o meno 
l.r pena capitale comminata in pri 
mu grado a due cittadini (uno dei 
quali minorenne) rei di blasfemia 
hi altre parole i poveretti rischiano 
di essere uccisi per avere bestem 
iiu.ito Un reato certo (sempre che 

I abbiano davvero commesso) 
ma è evidente la sproiiorzione Ira il 
crimine e la punizione 

l dimostrami non si sono limilati 
a bloccare it traffico e scandirei lo­
ro slogan politico religiosi Hanno 
minacciato espressamente di mot 
te 1 giudici qualora modifichino la 
sentenza intinta agli imputati dai 
lorocolleghi Sul terreno dell intol 
leranza codificata iti legge (quella 
legge che prevede I impiccatone 
per il reato di blasfemia) è cosi 
cresciuta la pianta dell intolleranza 
entra legale Le raditi sono diverse 
i (rutti peilctlamcnle uguali 

La vicenda ha inizio due anni la 
in un villaggio del Puniab pachista­
no Ralla Dhotran dove convivono 
due comunità di diversa lede mu 
sulmam e cristiani Un giorno è il 9 
marzo 199-i scoppia una lue (ra ra 
gazimi intorno al possesso di alcu 
ni piccioni Intervengono gli adulti 

e subito si lormano Ironli contrae-
posti secondo I appartenenza a 
questa o quella eonfessione 

Una Nto tra ragazzi 
Il 4allaccio» avviene olla tuie del 

I animata disputa Stando al rac 
conto di tre testimoni sul muro 
della locale moschea compare 
una scritta contenente parole in 
giunose nei conhonn del profela 
Maometto 

La Irase viene subito cancellala 
e con essa scompare la prova ma 
lenale del crimine Maiuedenun 
cianti indicano concoidi e precisi ì 
presunti auton del misfatto 

Sono due ragazzi ed un adulto 
della famiglia Masih tutti cristiani 
Rehmat di 44 anni ed i nipoti Sa 
lamal e Mansoor 11 pnmo ali epo 
ca dei fatti aveva solo dodici anni 
II secondo di poco più vecchio 
morirà in circostanze poco chiare 
pnma che inizi il processo di primo 
grado 

Nessuno sa nemmeno i giudici 
egli avvocati quale bestemmia ab­
bia imbrattato I edificio sacro di 
Ratta Dhotran Agli atli del procedi 
mento contro Salamat Maslh e suo 
zio Rehmat essa non risulta da al­
cuna parte 

1 soli a conoscerne il contenuto 
sono i tre testimoni masinfiulano 
di rivelarlo perché dicono sareb­
be blasfemo anche il solo npelerla 

L impressione insomma e che 

I accusa poggi su fragili basi Uno 
degli imputati tra I altro il prccolo 
Salamal è anallabela come lot 
tanta per cento dei suoi conc iliadi 
ni e non lo si vede bene davroro 
ilei panili dello suivanu 

Gli avvocali riilenson spiegano il 
clima nel quale sarebbe maturato 
I incidente che nschla di costare la 
viia ai toro assistiti Nel villaggio la 
convivenza fra musulmani e cri 
stiani era diventata penosa La 
maggioranza di lede islamica pie 
ineva sulle cinquanta famiglie cri 
stiane per indurle ad andarsene I 
mullah del luogo avrebbero inoltre 
gettalo benzina sul fuoco dei con 
trasti fra gli abitanti allo scopo di 
imporsi come i detenton del poterò 
eflenivo nella piccola comunità 

L l m W W I * prova del resto 
Il 14 tebbraio scorso arriva la 

sentenza del tribunale Salamat e 
Rehmat Masih sono riconosciuti 
eolpevolidi blaslemiae n base ad 
una norma varata nel !986quando 
nel paese vigeva la duratura milita 
re di Zia Ul Haq condannali a 
morte 

Appello immediato e altrettanto 
celere celebrazione del processo 
d appello A questo punlo si scate 
nano gli ultra integralisti 

Già nel corso della puma udten 
za I altro giorno la signora Hina f i 
larachedilende idue imputati pa 
lisce gli insulti e le minacce dei la 

nana islamici Un suo collega 
Asma Jehangir subisce la stessa 
sorte ed il suo autista viene mal­
menalo Ieri in occasione della se­
conda udienza vrene organizzato 
un vuu e piumino presidio dovami 
ali ingresso del palazzo di giustizia 
a Lahore 

Minacce ai giudei 
Qualtrocenlo militanti dei gruppi 

fondamentalrstr gndano slogan fé 
roci «Se il tribunale li lascerà anda 
re scenderemo in piazza e com 
balleremo icnslianr» asserisce Alla 
Dita Muiahrd dirigerne del gruppo 
Jamaal e Ahted Sunnat Un altro 
partecipante al raduno si nvolge al 
la corte -Se cancellerete le senten 
zc capitali uccideremo voi e le vo 
stre lamighe» Intanto la polizia cir 
conda la zona e tiraton scelti si 
piazzano sui lem pronli a intervem 
re in caso di incidenti Fervane ore 
il traffico nel centro di Lahore e pa 
rahzzato Poi fortunatamenle las 
sembramelo si scioglie senza n o 
lenze 

Per ora comunque il processo va 
avanli Oggi è convocata la terza 
udienza Si teme che i fondamen 
talBti tornino alla canta La comu­
nità cristiana del Pakistan (due o 
tre milioni su una popolazione di 
centoventotto milioni) ha Intanto 
indetto pei domani una giornata di 
digiuno e di preghiera in segno di 
solidarietà con Salamat e Rehmat 

Ancora in vigore le leggi volute da Zia 

Trappole integraliste 
per la laica Benazir 
Le difficolta di Benazir Bhuito nei tentativi di modernizza 
re un paese in cui il peso delle tradizioni religiose è molto 
forte Benazir si dice «scioccala» per la condanna a morte 
dei due cristiani accusali di blasfemia ma la legge che pu­
nisce quel reato con la pena capitale voluta da Zia Ul 
Haq è pur sempre in vigore Gli integralisti islamici hanno 
pochi seggi in Parlamento, ma brillano per attivismo e ag 
gressMta Einpochiosanocontestarh 

• Singolare contraddizione quel 
la che si vive in Pakistan dove un 
governo guidato da una personali 
là che ha studiato in Europa e si 
ispira ai valori della democrazia 
come Benazir Bhutto è costretto a 
convivere e fare quotidianamente i 
conti con un sistema giuridico ere 
dilato dal passato il quale ha in 
parte incorporato i dettami della 
religione islamica la 
cendone norme di 
legge 

La legge che puni­
sce con la pena di 
morte il reato di bla 
siemia ad esempio 
viene considerala 
un aberrazione dal 
pnmo ministro In cari 
ca ma è tuttora in vi­
gore da quando lu in 
tradotta nel 1986, ai 
tempi della dittatura 
di Zia Ul Haq E nes 
suno osa abolirla per 
timore di inimicarsi la 
parte più conseivalrr 
ce dell opinione pub­
blica pachistana e di 
offrire argomenti di 
lotta politica a quella 
fella dell opposizione che è disco 
sta spregiudicatamente a cavalca 
re I onda del fanattsmo rehgioso 

Tutto quello che ha avulo il co­
raggio di fare Benazir di fronte al 
lo l*.miualu di 11 eoml nula a 
morte per oltraggio alla religione è 
slato di dichiararsi -sorpresa e 
scioccata- Ed e già bastalo ai fana 
tici islamici per riversare anche su 
di lei 1 accusa di blasfemia 

Certo questa vicenda oltre a 
mettere a nudo il malessere sociale 
che cova nel paese e uova spesso 
fogo nell integralismo lehgioso 
crea notevole imbarazzo al gover 
no di Istamabad nel momento m 
cui esso fa della difesa dei diritti 
umani un argomento a sostegno 
delle proprie accuse ali India per la 
storrca contesa intorno al Kashmrr 

Mei pnmi giorni di marco Bena 
zir Bhutto si recherà negli Stati Uni 
ti e qui chiederà a Clinton e ali Oc 
ordente di assumere mrzratrve con 
crete per spingere New Delhi a 
cambiare strada eroe a nnunciare 
al pugno di ferro contro la popola 
zione musulmana del Kashmir in 
diano ed a dialogare con il Paki 
stan per trovare una soluzione al 
problema più generale d i una ter 
ra. il Kashmir drvrso fra Islamabad 
e New Delhi nel momento in cui 
India e Pakistan ottennero l indi 
pendenza da Londra 

Ma net momento in cui solleverà 
la questione dei dlnth umani Be­

nazir presterà il fianco ad obiezioni 
fondate come lei stessa ha am 
messo alcuni giorni la L immagine 
del Pakistan ali estero è grave! nen 
le danneggiala aveva sostenuto 
dalla pena capitale inflitta ai due 
«besiemmiatorrù 

Ma quanto è torte 1 integralismo 
islamico in Pakistan7 In termini di 
rappresentanza parlamentare esso 

e piuttosto debole 11 
Jamaal e-lslami parti 
lo che la dell Islam la 
propria bandiera poli 
nca non è riuscito a 
ottenere che Sseggi al 
I Assemblea nazionale 
durarne le ultime ele­
zioni 

Ma è una minoran 
za mollo attrva molto 
aggressrva raccolta in 
tomo a figure religiose 
che basano il proprio 
potere sul diritto loro 
riconosciuto dalla tra 
dizione ad agire come 
unici Interpreti del Co­
rano Secondo un ana 
lista politico pakista 
no Altaf Gauhar -la 
gente comune ha visto 

cos era il sistema islamico m azro-
ne ali epoca di Zia e non vorrebbe 
cerio tornare indietro a quel giorni 
Però anche se tanti sono disposti a 
contrapporsi al volere del clero nel 
segieto de l l uuu elcdonli. t LI 
qualche misura lo fanno anche 
nella vita pnvata essi diventano 
estremamente prudenti quando si 
tratta di sfidarne le opinioni in pub­
blico. 

E m questo congesto culturale 
che nessun partito nemmeno 
quello di Benazir osa contraddire 
il pnncipio dell applicazrone della 
Sharia la legge islamica in Patti 
slan Le differenze sono sul modo 
in cui si intende tale applicazione 
Mettere il velo alle donne ad esem 
pio per gli uHia conseivatori del Ja 
maat-e [slami significa esattamen­
te quello che le parole material 
mente indicano Per Benazir Bhul 
to sarebbe invece sufficrente che le 
donne «indossassero il veto nel 
proprio cuore» 

Intanto I intolleranza religiosa fa 
proseliti nelle zone a pia alta pen 
cobsità e conflittualità sociale Ka 
rachi ad esempio la città in cui si 
no a due anni si affrontavano in 
periodiche esplosioni di violenza i 
gruppi etnici mohaiiresindh èog 
gì teatro di un nuovo tipo di scon 
irò Ira maggioranza su muta e mi 
noranza sciita TI Gii fi 

Il ministro degli Esteri israeliano denuncia il riarmo di Teheran 

«Iran, in 3 anni l'atomica» 
• L«lncubo Iraniane" scuote 
Israi le Eil e un Incubo tanto più 
opprimente perchè al fanatismo 
religioso e agli aiuti ai movimenti 
Integralisti palestinesi e libanesi 
abbina il possesso di armi sempre 
pul sofisticale Teheran [otrebbe 
riuscire a dotarsi di armi nucleari 
m i ro irò anni e questo il timore 
ispresso len dal ministro degli 
H t i r l Stilinoti Perei. Il capo della 
diplomazia israeliana ha espresso 
questa -preoccupala valutazione-
sulla base di "informazioni delta 
«liali. ricevute di recente» Sempre 
nell» serata di len la televisione 
lortmercinle Israeliana ha nlerito 
i he a Gerusalemme sono giunte 
infornwlonl secondo cui le auton 
tà lllrclie avrebbero scoperto un 
t iaf i l to di plutonio diretto ali Iran 
A rendere ancor più preoccupante 
11 situazione i è la conferma del 
contratto di «assistenza» firmato 
ni lk scorse scltlmane tra Russia e 
Inni un asslsienza d i e riguarda la 
i oHiruzinni di quattro reattori nu 
i k ari |« r un valore globale di un 
i i i l lnrdo ili dollari II latore del 

contralto e slato indicalo ali agen 
zia moscovlla «InlerfaK d i esperti 
del ministero msso dell energia nu 
cleare Si traila dekomnletamento 
della centrale costiera di Bushchr 
la cui costruzione era iniziata negli 
anni Settanta da una società tede 
sia I lavon erano siati poi inierrotli 
i causa della guerra Ira I m i t Irak 
negli anni Otnnt i Ftr la t oslnizio 
ne d i l pruno dei quattro reattori 
wrnn già presenti sul fxisto nume 
rcisi tee mei russi II governo di Mo 
sca ha promesso a più riprese che 
la centrale iraniana sarà sottoposta 
ai conirolli anli proliterazione del 
lAlea I agenzia nucleare con sede 
a Vienna k n tuttavia i sporti della 
com missione ambientalo del Con 
siqlio di sicurezza federale russo 
hanno espresso il limole i he 1 Iran 
possa utilizzare h centrale per do­
tarsi d i urli l i nuelean Un timore 
che diviene [ertezza a Genisnlem 
ine Le attenuazioni di Sfumini Pe 
res trovano nsconlro In rkieiimenli 
elaborati dalle autorità mil i t i l i e 
d l l l ititi Nigella israilr i i i i le Sii lo 

ebraico potrebbe trovarsi obbliga 
to a decidere un azione di forza 
contro 1 Iran se i suoi progetti nu 
cleati mevessero come sembra 
un forte Impulso nel 1995 Asoslc-
ncrlo è il generale Uzi Dayan co­
mandante del dipartimento per la 
programmazione dell esercito 
israeliano Un balzo significativi) 
nella lapacità nucleare dell Iran 
allerma - lenirebbe costnngerci a 
prendere una decisronc draslica a 
tempi brevi" -Se Teheran - prose 
guc il generale-manlena l attuale 
intenso sforzo di acquisire 1 equi 
paggiamentodicuinecessità alla 
ra sarà solo questione di lecnolo 
già e di ricerca e se qualche poteil 
za non interromperà questi sforai 
I Iran potrebbe avere armi nuelean 
in un tempo valutabile in meno di 
cinque unni Un rischio che Israe 
le non intende correre da qui la 
messa a punlo di un -piano di fatti­
bilità» per un intervento militare si 
mile iqucllri|H>rtatoalcrmmedal 
lo Sialo ebraico contro un install.i 
rione iraehcnti nel l i s i 

Ecologisti iraniani in rivolta contro licenze concesse a sceicchi arabi: «È uno sterminio» 

Caccia all'otarda per le gioie del sesso 
M AUKO MONTALI 

m In questa stonella c e tutto il 
Medio Onente o almeno buona 
parte delle leggende d ie eiieolano 
atlomoaquesla parte di mondo E 
in pnmo piano ci sono diciamo 
gli «appetiti sessuali degli arabi li 
gunamoci poi se sono sceicchi da 
•mille e una notte» Ma vediamo di 
che si tratta 

C à un gndo d allarme che imva 
dalla e ili illirici iraniana ili Busliehr 
sulle sponde del Golfo Persico 
Nuovi venti di guerre'1 Inquinamen 
ti di quel mateche aforzadiospi 
tare corrazzate e pasdaran peno-
hereemissili Cruse aggmtiepor 
laurei oggettivamente ne ha viste 
delle belle nel corso di questi ultimi 
quindici anni1 No niente di tulio 
questo Slavolia e addirittura per 
dirla con un termine allusalo a 
scendere in eampo sono un giup­
po di ecologisti - si n sono anche 
questi nel paese the ludiKhomci 
ni e del londamentalismo scula e 
di CAI (.littori Geco IH denuncia il 
i ih« r (Ics dolo inces detrit i idi 

ni di Bushel» la passione degli 
sceicchi e degli emin arabi del Gol 
fo per la caccia dell otarda una 
specie proietta di uccello la cui 
carne ha lama di aumentare la pò 
tenza sessuale di ehi la mangia sta 
mettendo in pencolo la fauna ira 
mana 

Succede ni latti sempre ad 
aseollaregh ecologisti iraniani che 
i rechi vicini arabi che vanno a 
cacciate nel paese degli ayatollah 
non solo provocano una diminu 
zione delle popolazioni di olarde 
maai ichedifakhireal icuqui le di 
cui si servono per catturare le ore 
de e che sono oggetto di un (radico 
clandcsrino verso i paesi arabi del 
Ciotto dove un rapace addeslraloa 
tacciare Ioscuro oggetto del desi 
derio piro valere anc"' parecchie 
decine di milioni di lire 

Pare i he? ormai nelle ville dei ne 
tura di Dubai o Abu Dhabi avere 
un otarda a colazione sn una spc-
( ir di status symbol un must m 

somma Un qualunque sceicco è 
costretto una volta che ha la preda 
sul tavolo a telefonate agli amici e 
a mostrare La vittima senza farla 
assaggiare agli aHn comunque 
perchè si può scherzare su lutto 
nella laica Dubai torse perfino 
con i versetti del Corano ma mai 
sulla propria -potenza» sessuale 
Una volta erano le Rolls-Royce o le 
Ferrari da esibire adesso è il pove 
io volatile E per averlo si la di lutto 
Come per esempio gettare sulta 
volo tutta I influenza politica ed 
economicadicuiunodispone Co­
me valutate diversamente per 
esemplo I autorizzazione che il 
Pakistan nei giorni scorsi ha dato 
a Iti alte personalità degli Emirati 
Arabi Unni lo sceicco Zayed Ben 
Sultyali Al Nayhnane quello del 
Qatar Khallla Ben Hamad a cac 
ciare I animale in questione' 

Del resto bisogna allargare gli 
orizzonti e il mercato m Iran di 
otarde pare non ce ne siano più 
Ascoltiamo Infatti quello e he ha 
da dire sulle colonne del quotidia 
no Hanpban I ecologista iraniano 

AliTorabi -Oggi sono centinaia le 
licenze di caccia per i rapaci con 
cesse agli stranieri dal! organizza 
zrone per la difesa dell ambiente E 
ciù provoca un vero e propno sler 
minio dei nostri uccelli nelle zone 
vicine ai deserti nel centro e nel 
sud del paese» Aggiunge un cac 
cialore locale "Ttovaie un otarda 
vicino a Bushehr è ormai un impre­
sa ardua- Anche perche sceicchi 
e emm non si limitano a ucciderle 
le otarde Hanno messo in piedi 
anche un organizzazione in base 
alla quale compiacenti commer 
cianti iraniani forniscono animali 
vivi ai ricchi arabi che poi li vez 
zeggeranno lino ali inevitabile 
spiedino 

Questa è nuova guona nel Gol 
lo Chi I avrebbe mai detto Dopo 
gli Scud e i lari «Desert Storni» ora 
e è la battaglia delle otarde per un 
motivo molto meno nobile aline 
no da un punto di vista slrcltatrten 
te geo politico del controllo del 
petrolio Ecco la nuova frontiera 
abbasso i Cnitse ewrva ledoppiel 
te 
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Il premier convoca le elezioni per disinnescare lo scandalo 
Socialisti nel mirino dei giudici. Willy Claes: io non c'entro 

Il Belgio va al voto 
nel ciclone «Agusta> 

mon Martedì 21 febbraio 1995 

> 

Il segretario generale della Nato, Willy Claes, nega ogni 
addebito e va a rassicurare gli ambasciatori dell'allean­
za atlantica sulla propria estraneità allo scandalo delle 
mazzette per l'acquisto di 46 elicotteri dell'Agusta. Ne­
ga anche il commissario europeo Van Mieti. 1 due non 
figurano tra gli accusati ma in Belgio ha fatto rumore ta 
ripresa dell'inchiesta sulla corruzione. Nel bunker de) 
giudice di Liegi, Veronique Ancia. 

D » l MOSTRO IWL*TO 

«•mio sanai 
m LIEGI. 6 qui, dentro il Palazzo 
dei Vescovi, che l'inchiesta di una 
mite signota, il giudice Veronique 
Ancia, sta scavando a [ondo sino a 
lamblie i vertici del potere politico 
belga, Quasi come i potenti cingo­
lati che. sotlo la Piace Saint-Lam­
bert dove si erge i) maestoso ed III-
cio, vanno a fondo per costruire un 
nuovo tunnel automobilistico per 
smallile la circolazione nelle ore di 
punta. È lei, la «Di Pietro del Bel­
gio», che sta mettendo a rumore i 
palazzi della politica e che ha sfer­
rato un colpo da niente al gruppo 
dirigerne deilVìpi, il partito sociali­
sta fiammingo, da venerdì entralo 
ufficialmente nell'Inchiesta del-
l'-affalie Agusta» (l'accusa; due 
miliardi e mezzo di tangente). E 
nel pieno di una crisi politica, il 
giorno dopo che II premier Jean-
Luc Defittene ha deciso di andare 
alte elezioni anticipate che sono 
stante convocate per il 21 maggio. 

L'ufficio delta signora Ancia è 
Impenetrabile, Un gruppo di cloni­
si! beigi staziona nel cortile della 
palazzina semibliridata dove si È 
trasferita la "cellula Cools». dal no­
me del vicepremier che venne uc-
ciso.con numerosi colpi di pistola 
davanti alla sua abitazione presu­
mibilmente in ragione di quesla 
storia di corruzione, la -cellula 
Cools» raggruppa, Insomma, tutti 
gli Investigatori che da anni ormai 
segue I vari filoni Agusta e che han­
no fatto compiere all'indagine un 
salto di Qualità nell'ultima settima­
na. A tal punto da portare a far 
sbattere in prima pagina l'attuale 
segretario generale della Nato, Il 
belga Willy Claes, già ministro del­
l'Economia ed ex presidente del 
Partito del socialismo europeo, In­
sieme ad un altro esponente del 
partito socialista fiammingo, l'at­
tuale commissario europeo alla 
Concorrenza. Karel Van Mieti 

Giudici e poliziotti della •cellula 
Coolsi non si (anno avvicinare. Ep­
pure, ad un tratto, da una porticina 
con te sbarre esce, in manette, uno 
del quattro arrestati per le tangenti 
al partito fiammingo. È l'awocato 
Alfons-Hendrik Puélinckx, un av­
vialo studio a Bruxelles nella cen­

tralissima me Royale, l'uomo che 
avrebbe lavorilo gli intonili tra l'A-
gusta di Roberto D'Alessandro e i 
beneficiari delle mazzette. Si dice 
che l'avvocato si sia pentito e che 
stia raccontando dettagli interes­
sami. L'uomo, sotto una valanga di 
flash, è pretella da numerosi agen­
ti e viene fatto salire su un furgone 
nero per essere tradotto al carcere 
di Liegi dove si trova anche altri 
due personaggi chiave della vicen­
da: il funzionario della comunità 
europea, Lue Wallyn, già membro 
della segreteria del partito fiam­
mingo, e Etienne Mangè, conside­
rato un eminenza grigia, frequen­
tatore di consigli di amministrazio­
ne (dalle Poste alla società aero­
portuale) e di fondazioni. Lawo-
cato e Wallyn pare abbiano tentalo 
di scaricare tutto su Mange il quale 
e stato tesoriere del partito e in 
quella veste avrebbe dovuto Incas­
sale i miliardi della tangente. 

1 giudici tengono le bocche cuci­
te. La signora Ancia evita di incro­
ciare I giornalisti. «Per vederla ci 
vuole l'autorizzazione del capo 
della polizia giudiziaria', dicono in 
una stanza al piano tetra dove c'è 
l'ingresso agli uffici b!WSl»Li M a j l 

capo della polizia non c'è p. dun­
que, nessuna visita al giudici. Ma si 
è saputo egualmente che gli inter­
rogatori stanno fornendo altro ma­
teriale per to sviluppo dell'inchie­
sta. Tuttavia non c'è stala ieri alcu­
na conferma sull'avvio di un'inda­
gine anche nei confronti di Claes e 
di Van Miert, Anzi, si nega che nei 
confronti del due vi sia alcuna ac­
cusa. Claes, peraltro, ha recisa­
mente negato alcun rapporto con 
gli arrestati e ha messo a disposi­
zione la propria immunità diplo­
matica. E se gli arrestati dovessero 
scaricare tutto il sacco delle tan­
genti? Claes ha risposto cosi: -Ben 
venga tutta ta verità. Nulla che mi 
possa riguardare uscirà. Non sono 
toccato dall'inchiesta né da vicino 
n da lontano.. E, dopo aver ripetu­
to questa dichiarazione, ieri il se­
gretario generale dell'alleanza è 
corso al quartiere generale di Evere 
per informale tutti gli ambasciatoli 
degli siati membri della propria 

Sindaco di Mosca 
al Vaticano 
«Restituitoci 
le nostra Icone» 
Htm MràfMUe perii M t a o i l 
Moto luri UnMtm ncupwm In 
VaUennla tamaatpMmM 
derVfconuUiifefcicittadrakdi 
Cristo sabato**, M U «Mrauvr* 
nM 19Up*rortkM«SWIna«ra 
In vis di rtantnukM*. Manda 
Luzhkov i l trova hi Italia in visita 
d'affari • osci varrà ricavato In 
Vaticano, a Moses la nundatara ha 
(atto sapars al non avar ricavato 
oleina ricMoMa urlerai* 
riguardarne queu* grand* 
iconostasi, ta parata accorata eh* 
natia dilata ortodo*** tatara i 
«Mmktedri Ma* . Eatarti ntita 
capitan) rassa, d'altre canto, 
hanno tatto notara eh* lo Matto 
patriarcato di Motta non h* nottak) 
preda* tuli* tort* d*H* Icon* • dal 
pannelli daUconostatl, a che di 
agl'insieme monumentala 
rimangono pTobaUlmtnt* tote 
rmmmenti, irata MlleonottMl 
non Mira uno menda corcare nel le 
risene vaticana- tempre oh* vi al 
travino dopo la donazlona « 
Boato* Roosevelt a cai enne 
•tati regalati da Staln-ancha 
pardi* i l trattarobb* non di Icone 
atttHAo, beivMdiepereaofl'800,11 
veto» «mitico Iknttatoe 
provenienti da ano CNtt* non 
cattoacti:qMlmll non meritevoli di 
particolare attendono da parte 
dogi esperti che catana gf 
Inventali dal Musai vaticani a del 
loro fondi. 

estraneità alla clamorosa vicenda 
degli elicotteri fomiti con 11 contor­
no di una tangente. 

Il commissario Van Miert è tor­
nato a Bruxelles da una breve va­
canza. E, dopo la dichiarazione 
fatta diffondere domenica dal suo 
portavoce, ha accettato di farsi in­
tervistare, In studio, dalla televisio­
ne pubblica. «Ribadisco la mia sor­
presa nel vedermi associato a que­
sta inchiesta. Nel 1988 (quando 
venne perfezionato il contratto de­
gli elicotteri con contomo di anni 
anticarro e compensazioni» di na­
tura economico-sociale, ndr.) io 
stavo gli lasciando la presidenza 
del partito fiammingo. Del resto il 
mio principia era stato: non accet­
tare contributi da società né awre 
conti all'estero». Come dire: se tan­
genti sono state incassate, non le 
ha prese il partito. Ma, siccome esi­
stono le prove che sono state pa­
gate, quale uno le avrà intascale. 

M^Bar4rttralrMr«Mtartiptf imtidt<«*nln^aBiu^ Col IMI Ap 

Happening animalista a Bruxelles per abbassare a otto ore il limite del trasporto bestiame 

La Bardot contro l'Europa 
Brigitte Bardot è scesa in piazza ieri a Bruxelles per dar 
man forte ad alcune centinaia di «animalisti- che hanno 
protestato, sotto le finestre del Consiglio europeo, contro 
il maltrattamento del bestiame durante il trasporlo. Scon­
tro tra i ministri agricoli dei Quindici sul limite orario mas­
simo per i viaggi delle bestie. I paesi nordici vogliono le ol­
io ore, quelli del sud 22 ore e solianto una sosia di set ore 
per dar da be tee alimentarle. Una maratona notturna. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• BRUXELLES. E, alla fine, è arri­
vata anche BB. SI, lei, Brigitte Bar-
dot. Si è messa davanti a tutti gli al­
tri manifestanti, arrivati di buon 
mattino all'ingresso del palazzo 
del Consiglio europeo, su tue de 
la Loi>, e ha preso a gridare a 
squarciagola: «Non maltrattate gli 
animali, lasciate in pace le bestie*. 
Attorno a lei hanno iniziato a dan­
zare, a far capriole e a ritmare slo­
gan almeno duecento «animalisti « 
giunti dalla Gran Bretagna e dalla 
Germania, molti dei quali hanno 
indossato maschere le più diverse. 
Con una maggioranza di teste di 
bue. Ma non si è iraltatodi una car­
nevalata sebbene sia quasi arrivato 
quel tempo. La Bardot e gli altri, 
che con lei hanno issato decine di 
cartelli, sono scesi in piazza nel­
l'imminenza di una decisione 
(meglio: direttiva) die i ministri 
dell'Agricoltura dei Quindici stan­
no per prendere sulla nprotezione 

degli animali durante i l trasporto*. 
Il problema^ridotto all'essenziale, 
e il seguente: quanto tempo il be­
stiame vivo può trascorrere sui 
mezzi di trasporto (camion) su e 
giQ per l'Europa? E' vero die gli 
animali soffrono se costretti a viag­
gi che non prevedano una sosta 
dopo le prime otto ore? è vera che 
la carne di quegli stessi animali, 
sottoposti allo stress di un viaggio 
interminabile e defatigante, non è 
altrettanto buona di quella di ani­
mali verso i quali ci sia stala più cu­
ra e attenzione? 

Cima Infuocato 
I ministri dell'agricoltura (per l'I­

talia è presente il responsabile del 
ministero delle Risorse agro-ali­
mentari, Walter luchetti. già fun­
zionario della comunità europea) 
si sono riuniti in un clima infuoca­
to: sotto le finestre della grande sa­
la del Consiglio gli •animalisti" han­

no domandato un provvedimento 
di rispetto assoluto per il bestiame 
in «aggio. Molti hanno issalo car­
telli con la scritta «8 ore», il limite 
massimo di viaggio, a loro parere, 
dopo il quale sarebbe assoluta­
mente necessario fare una sosta, 
abbeverare gli animali e alimentar­
li. La manifestazione si e svolta 
senza incidenti contrariamente a 
precedenti iniziative, specie in 
Gran Bretagna, sfociata anche iti 
scontri con vittime. 

Sotto la presidenza del francese 
Jean Puech, la riunione ha subito 
registrato un faccia a taccia dei re­
sto già nolo (la direttiva è in di­
scussione da due anni). Da un lato 
la Germania, Danimarca ed il Re­
gno unito a difendere le ragioni di 
animali e "animalisti" ma anche le 
proprie economie. Infatti, soste­
nendo il limite massimo di otto ore 
di «aggio cui deve seguire una so­
sta dei camion, finiscono per esse­
re favoriti, nello spostamento e 

commercializzazione del bestiame 
viro, dalla loro posizione geografi­
ca al centro dell'Europa. In quesla 
maniera c'è tutto il tempo per il be­
stiame di raggiungere i centri di 
macellazione e di trasformazione 
dei cascami (con il pensiero rivol­
to anche al mercato dei paesi del­
l'est) . Del tutto diversa* la posizio­
ne dei paesi «meridionali. dell'U­
nione europea che, invece, pur ri­
conoscendo il principio della sal­
vaguardia del benessere degli ani­
mali, vorrebbero che il limite 

massimo di percorso sia fissato a 
22 ore con una sosta di sei ore per 
dar da mangiare e bere alle beslle. 
L'Italia, cosi come Spagna. Porto­
gallo e Grecia, mette in gioco il de­
stino dei propri impianti (dai ma­
celli alle Industrie di trasformazio­
ne) se i tempi di arrivo a destina­
zione del bestiame finissero col tri­
plicarsi. L'interesse italiano è rap­
presentato da un flusso di 
importazione rilevante: un milione 
e mezzo di bovini, altrettanti suini e 
quasi due milioni di ovini. Un com­
mercio pari a duemila miliardi di li­
re. ' 

Tour da force 
1 ministri hanno deciso ieri sera 

di arrivare ad ogni costo ad una so­
luzione di compromesso favorita 
dal fatto che la Francia ha abban­
donato il fronte dei paesi «deboli* 
assumendo una posizione se non 
di adesione ai «nordici' almeno di 
neutralità attiva. Per tutta la notte i 
ministri sono andati avanti netta di­
scussione e in conciliaboli per ten­
tare di venir fuori dalla paralisi, 
Hanno cominciato una vera e pro­
pria maratona che dovrebbe termi­
nare oggi. Pressati anche da un vo­
to del parlamento europeo che, la 
settimana scorsa a Strasburgo, ha 
votato una risoluzione in cui si 
chiede, appunto, che venga nella 
direttiva del Consiglio venga fissato 
Il famoso limite di otto ore. Per non 
far più arrabbiale anche la Bardot 

DSeSer. 

Il successo elettorale di Kinkel in Assia per il cancelliere è dovuto ai voti della Cdu 

Kohl raffredda l'euforia liberale 
• BERLINO Potrebbe rivelarsi pre­
matura l'euforia del liberali tede­
schi (I-tip) per il risultato delle ele­
zioni regionali svoltesi domenica 
scorsa In Assia, hi cui per la prima 
volta dopo dieci sconfitte consecu­
tive Il partito guidato dal ministro 
degli Esteri Klaus Kinkel ha supera­
to lo sbarramento del 5 per cento, 
entrando cosi nel Parlamento di 
Wlesbaden. All'Indomani del voto, 
Infatti, l'analisi del comportamento 
degli elettori mostra che l'afferma­
zione della Fdp, minacciata nella 
sua stessa sopravvivenza politica, e 
dovuta In buona parie all'aiuto 
giunto dal cristiano-democratici 
delia Cdu. Ma la saggezza del gior­
no dopo mostra altri due aspetti ri­
levanti dal punto di vista della poli­
tica nazionale. Il primo è che la for­
mula rosso-verde, cioè la coalizio­
ne fra socialdemocratici (Spd) ed 
ecologisti, confermata in Assia. 
non e più uno spauracchio nean­
che per una regione che ospita la 
capitale finanziaria delta Germania 
(Francolorte) e alcune fra le mag­
giori imprese tedesche, come la 
Opel (auto) e la Hoechsl (chimi­
ca) . l i seconda è il dilemma in cui 
viene a trovarsi a Bonn l'oppostelo 
ne socialdemocratica: da una par­
te l'ala sinistra sostiene che lo s|xt-
sinmento verso II cenuri, persegui­
to da Rudolf Scharping, capo della 
Spd, Impodlscp al socialuemocraii-

Kohl frena gli entusiasmi dei liberati tedeschi per il succes­
so elettorale riportato domenica scorsa in Assia. «Senza i 
noslri voti, le urne sarebbero siale assai meno generose». 
Il ministro degli esteri Kinkel replica stizzito; «È cominciala 
la rinascila del Fdp». Rudolph Scharping sorvola sulla lie­
ve flessione Spd (meno due per cento) e punta sull'al­
leanza rosso-verde; <È un modello politico valido per il fu­
turo. L'Assia ha mostraloche non è tino spauracchio». 

MOSTRO SERVIZIO 

ci di tornare al governo; dall'altra 
l'ala di centro fa notare che dove la 
Spd si allea con la sinistra Verde e 
soprattutto quesla u trarne vaneg­
gio. 

In Assia. Infatti, la lormula rosso-
venie si è rafforzata (57 seggi su 
110 in Parlamento rispetto ai pre­
cedenti 56), ma a costo di un inde­
bolimento della Spd e di un male­
vole travaso di voti in favore degli 
ambientalisti. -Senza l'aiuto delta 
Cdul liberali avrebbero avuto gros­
si problemi-, ha commentalo II 
cancelliere Helmut Kohl. riferen­
dosi al fatto che secondo gli istituii 
demoscopici il IO per cenlo ilegli 
elettori crisi inno-democratici ha 
dato il proprio voto di lista ai libe­
rali, per assicurare la soprnviiven-
za del partito e salvare la coalizio­
ne di governo a Bonn. La resurre­
zione della Pdp sarebbe dovuta in 

sostanza allo stesso meccanismo 
della doppia scheda (quella per il 
mandato diretto e quella per la li­
sta) che ha consentilo alla Fdp di 
entrare nel Parlamento federale al­
le elezioni de! 16 ottobre scorso. 
Secondo Kohl, senza l'aiuto della 
Cdu - cioè con i soli voti di quanti 
hanno scello i liberali con entram­
be le schede - la Fdp sarebbe arri­
vai ii aM,7 percento anziché al 7,3, 
1.0 slesso dicasi per i Verdi, che 
senza i voli ottenuti In prestito dalla 
Spd sarebbero arrivati soltanto al 
S.G |x-r cenlo invece che all'I 1,2. 
La lesi di Kohl ha suscitalo un mo­
to di orgoglio in Klaus Kinkel, presi­
dente della Fdp e vice-cancelliere. 
«I voli clic abbiamo preso sono voti 
dei liberali. La Fdp - ha aggiunto-
è uscita dal tunnel e comincia a ri­
salire la china-. Se i dirigenti libera­

li abbiano stappato qualche botti­
glia di troppo lo si saprà il 14 mag­
gio. quando si terranno le elezioni 
regionali in Nordreno Vestfalia e a 
Brema, e poi il 22 ottobre, quando 
voteranno i berlinesi: ailoia si ve­
drà se il risultalo dell'Assia ha se­
gnato elteltivamente un'inversione 
di tendenza per la Fdp. 1 Verdi in­
tanto vanno all'offensiva. «Siamo 
noi i veri vincitori-, ha commentato 
il presidente Jueigen Triltin. "Ros­
so-verde È un'alternativa a Kohl", 
ha aggiunto, lanciando un avverti­
mento al capo della Spd. -Rudolf 
Scharping deve decidersi: o conti­
nua ad appiattirsi sulle posizioni 
del governo oppure si natie per 
un'alleanza riformaIrìce social-
ecologica». Di certo il risultato in 
Assia ha rilanciato la lormula ros­
so-verde, ricaricando le speranze 
del Verdi del Nordreno Vestfalia e 
di Brema riguardo ad un landem 
cori i socialdemocratici. Rudoll 
Scharping a Bonn ha comroenlalo: 
•Il vero pentente è la coalizione del 
governo federalo», ha osservalo, 
sorvolando sul fatto che il suo par­
tito è quello che in Assia ha incas­
sato le perdite maggiori (meno 2 
percento). Ma a Tritlin ha inviato 
un segnale distensivo: «Rosso-ver­
de e UH modello politico che ha fu­
turo. L'Assia - ha aggiunto - ha 
mostralo che nisso-rerde non è 
pili uno spauracchio». 

Investì in 
Versa ìl tuo contributo 

sul c.c.p. 55108005 intestato a: 
A.I.R. Associazione ascoltatori di Italia Radio 
Via delle Quattro fontane, 173-10184 Roma 

Sostieni Italia Radio 

KaKaRadlo 

Alessandria 90.95 

Asti 90.95 

Boti 87.6 .,, 

Biella 90.95 

Bologna 87.5/94.5 

Caltngirone 104.6 

Catnnin 104.b 

Civitavecchia 98.9 

Empoli 105.8 

Fermio 87.5 

Firenze 105.8 

Forlì 87.h 

Genova 88.5 

Mantova 107.3 

Milano 9) 

Modena 87.5 

Napoli 88.6 

Noln 97 A 

Rimini 87.5 

Komn 97 

Palermo 107.75 San Marion 87.5 

Pnrrnn 91.8 

Privili 90.95 

Pìitoio 105.S 

Pinta 105.8 

Ravenna 87.5 

SII ricuso 104.6 

Terni 107.3 

Torino 104 

V m e l l i 90.95 



Martedì 21 febbraio 1995 
ikH,.°uw:b%^P^é.t 

,m\ Mondo 
QtntaleiMW tanta 
da 300«Ua fedeli 
per H fumai» 
di un rabbino capo 
H t n t n M pAft4bMto ptf W M W 
era, le*todeM««ttl*|MKWM«i 
U H « I M i l K M » ptaniMte, 
negMl C M H I ki M 0 W di lutto: 
•an i ta lemne* stata lava** Ieri «a 
lfS£einOnWS pSfeeaSf StaRS OaBB 
raito ImaVMMf *he IWHMW 
partecipato aUanaral* Instatesi) 
- n pM haponMM m i t u * tenete 
-MnbHnoor todMMZr i iMn 
ttleaw Aver ta * . I l rafgMM 
Ambath, eh* e a w t o l'alba notte 
par un Marta • CMruHlMMw, 
• w i H M a l i d M M M M m t o l i 
maialala arteria m i « i n f a n t i 
wdetM l a M n c L l e NMHPJPI I 
mandate In m o t «allaWiraalana 
rtofoantf pÉf «v •nwimo™ ofwai 
MlaeperMcNnuclwil mtplMM, 
• twiunamutortd, «orni unito 
oMI'ÉM pVlM6 fflMltfO MWHnMn 
t e 0 i T n l i | M H M C W M • 
towwNmmi da tetta torta* 
rtoonMMvaM. par H I s n 
caratteristico -leoIcSa'aqnl 
ortedoMl, C M «adavan* hi RabU 
Averbadi la massima autorità 
r*Hclaaa.*nintanMeanpltt 
taaa l'atmosfera ara H «mora A un 
nuovo a tMatodt fJMat j i a ts tJ 
Mamtot i l •Haaua-.Pw ostato 
•^MoéiAvaftNMM stato anche 
unfuM>*««-M*aato-:o«rDaa(aé1 
agami • t o n t a NI pwno « M c n f l 
f u t i » h M M pmlOMo g i tccflMl 
«ffaflFttÉ*hMHl*Mrft«l»Ì1 
{tratto. EytJWarsha^v^ 

Un Watergate per Balladur 
Lo scandalo delle intercettazioni s'abbatte sul premier 
Dimissioni del direttore della polizia giudiziaria. Balla­
dur che sconfessa 11 suo ministro degli Interni Charles 
Pasqua, ormai in odor di dimissioni. Lo scandalo delle 
intercettazioni telefoniche è diveniato un affare di Sta­
to, dove Pasqua e Balladur sono immersi fino al collo. 
Al centro della vicenda, una provocazione ordita con­
tro il giudice Halphen, che indaga sui finanziamenti oc­
culti al partito neogollista. 

OSI. NOSTRO INVIATO 

auim>n*aamu 
• PARIGI. Domenica sera, Intervi­
stato al tg delle 20, Edouant Balla­
dur si era assunto ogni responsabi­
lità: si, I suoi uffici avevano dato 
l'autorizzazione di procedere alle 
InlerceKaztonl delle corweisazionJ 
telefoniche del dottor Marrehal. La 
richiesta, come al solito, era venula 
dalla Direzione della polizia giudi­
ziaria. E conte al solito i l palazzo 
del governo non aveva sindacalo 
sulla sua fondatezza, considerato II 
caraliere d'urgenza della richiesta. 
Ma la procedura non prevede che 
una slmile decisione venga presa 
solo In caso di Indagini su terrori­
smo, spionaggio o criminalità or­
ganizzala? OnTaveva risposto sera­
fico Il primo ministro. E1 una que­
stione di consuetudine, non di ob­
bligo legale. E comunque sia dagli 
uffici d i Charles Pasqua, ministro 
degli Interni, non potevano certo 
venite richieste immolivale o stru­

mentali. Pasqua «e un eccellente 
ministro», e da quando c'è lui i 
francesi dormono sonni più tran­
quilli, Insomma Balladur aveva co­
perto l'operato di Pasqua e quello 
del suol slessi uffici. Il telefono del 
dottor Marceli al, suocero del giudi­
ce Halphen (che indaga sui finan­
ziamenti occulti al partito neogolli­
sta proprio net dipartimento di 
Charles Pasqua) andava messo 
sotto aSkolto. Si trattava di «una vi­
cenda di estorsione», aveva detto 
Balladur. E l'urgenza era dettata 
dalla possibilità di verificare l i n a 
flagranza di reale», 

Neanche 24 ore dopo Balladur 
ha fatto marcia Indietro. Da palaz­
zo Matìgnon, sede del governo, si è 
tallo sapere ieri che gli uffici del 
primo ministro -non erano al cor­
relile delle vete ragioni- delle inter­
cettazioni, In altre paiole, che sono 
stati buggerali dalla polizia giudi-

EÉMMd Baiati» 

ziaria, la quale dipende dal mini­
stro degli Interni. Non solo: Paul 
Bouchet, che è il presidente della 
Commissione nazionale di control­
lo sulte intercettazioni telefoniche 
(spetta a lui di valutarne l'opportu­
nità e l'urgenza, anche dopo che 
sono state effettuale). ha alferma-
to ieri senza mezzi termini che il 
motivo addotto gli sembrava «in­
giustificato.. Una supposta estor­
sione, cioè, non legittima un slmile 
procedimento. Balladur ha dun­
que sconfessato Usuo ministro più 

caro. Il quale ieri sera, anziché 
concludete nei tempi previsti una 
visita in Provenza, è precipitosa­
mente rientrata a Parigi da Marsi­
glia. per trovare sul tavolo la louora 
di dimissioni inviatagli da Jacques 
Pranquet, direttore centrate'della 
polizia giudiziaria e suo fedelissi­
mo, 

Edouard Balladur si trova dun­
que nel mezzo di una vera tempe­
sta. Si parla, non certo a sproposi­
to, di Watergate, di affare di Stato. 
Nessuno accusa i l primo ministro 
di aver ordito la trappola nella qua­
le avrebbe dovuto cadere 11 giudice 
Halphen. L'accusano perù - i so­
cialisti e soprattutto i partigiani di 
Jacques Chirac - di aver mentito 
nel tentativo dì coprile le manovre 
di Pasqua e della sua polizia Do­
menica sera in tv Balladur non ha 
dato certo prova di trasparenza, 
Tanto che, nel volgere di poche 
ore, ha viralo di bordo, «Mi sono 
sbaglialo», è il messaggio tardivo 
inviato all'opinione pubblica. 
Un'ammissione gravida di conse­
guenze. Charles Pasqua è Infatti il 
pilastro della sua campagna presi­
denziale, E' l'uomo più popolare 
tra i neogollisti dopo Jacques Chi­
rac. ET 11 tribuno che Balladur non 
e, è il suo memore presso il popolo 
gollista. Senza Pasqua, Balladur è 
zoppoe isolato Ira i suoi, E qualsia­
si sia l'esito di questa rocambole-

Proprietari terrieri e commercianti attaccano la chiesa. Marcia della pace degli indios 

Assalto alla cattedrale del Chiapas 
a l CITTA DKL MESSICO. Centinaia 
di proprietari terrieri e commer­
cianti hanno attaccato la cattedra­
le e 11 vescovado di San Cristobal 
de las Casas, capoluogo del Chia­
pas nel massico meridionale, ve­
nendo alle mani con gli Indios che 
si erano schierati a protezione de­
gli edifici e chiedendo a gran voce 
le dimissioni di monsignor Samuel 
Rute, Il vescovo che da decenni si 
batte per la dignità e i diritti della 
popolazione Indigena, È avvenuto 
Ieri, domenica. La manifestazione 
età iniziata con un corteo organiz­
zato dal cosidetto fronte civico In 
occasione della festa nazionale 
delle forze amiate a sostegno della 
repressione intrapresa dall'esercito 
contro 1 ribelli zupalistì Insorti nel 
gennaio dell'anno scorso, 1 dimo­
stranti. mezzo migliaio, si sono 
presto diretti verso la cattedrale 
agitando bastoni e cartelloni In cui 
mons. Rulz era rtlratlo sotto l'aspet­
to di diavolo rosso. SI sono trovati 
la strada sbarrata da centinaia di 
Indigeni, donno e anziani che ave­
vano locmtito una catena umana 

davanti alla chiesa e alla casa del 
vescovo. Mons, Ruiz, da anni og­
getto di minacce di morte, si era al­
lontanato in auto di buon martino, 
per una desllnazione segreta. Pre­
sto sono scoppiati disordini. Deci­
ne di allevatori e commere ianri 
hanno aggredito gli indigeni Iner­
mi. Anche un giovane che passava 
per caso è stalo picchialo per i l 
semplice fatto che vestiva nella 
foggia tradizionale indios. Sono ri­
suonali anclte diversi colpi d'arma 
da fuoco sparati In aria dietro un 
angolo, senza che sia stato possibi­
le appurate subito chi sia stato. I di­
mostranti del fronte civico hanno 
tempestato gli indios Indifesi col 
lancio di bastoni, sassi e sedie, gri­
dando: -fuori il vescovo, fuori II ve­
scovo». Diverse decine i feriti: tra di 
essi un'indigena di 90 anni colpila 
alla testa, con il sangue che le cola­
va giù sul collo. Una grandine di 
uova ha Investito sei anziane che 
pregavano davanti alla porta della 
cattedrale. La violenza i cessata 
solo dopo un palo d'ore, quando 
sono anivntl una trentina di agenti 

anll-som mossa armati di scudi di 
plastica, gas lacrimogeno, manga­
nelli e fucili semi-automatici. 

Gli Indios hanno riformato la ca­
tena umana intorno alla cattedra­
le. nobile edificio del 16° secolo, 
lenendo in mano gigli e garofani 
bianchi. Il vicario del vescovo, 
Gonzalo Ituarte, ha diffuso una di­
chiarazione in cui accusa la poli­
zia, chiamala prontamente, di aver 
tardalo più di un'ora e mezza pri­
ma di intervenire. "Praticamente 
sono arrivati quando i lacinorosi si 
erano già dispersi)', prosegue la di­
chiarazione. Sotto i tiri di pietre so­
no rimasti Infranti I vetri della catte­
drale e del vescovado. Tutto cto 
rientra -nella campagna persecu­
toria, ben noia e denunciato, con­
tro la nostra chiesa diocesana e 
prima di tutto contro il nostro ve­
scovo», dice mons, Ituarte. invitan­
do, comunque, i fedeli «a non ce­
dere alle provocazioni di chi fa uso 
della forza e delta violenza». ! pro­
prietari terrieri accusano il vescovo 
di lare opera di sovversione e di 
nascondere armi nella catledrale. 

Mons. Ruiz, che governa la diocesi 
da 35 anni e presiede la commis­
sione di intermediazione incarica­
ta di favorire le trattative tra ribelli e 
governo, ha smentito tali accuse, 
confermando perù la sua dedizio­
ne alla causa della giustizia socia­
le. Come premessa peri i dialogo, il 
vescovo ha invitato il governo a ri­
chiamare le truppe Inviate per ri­
cacciare i ribelli dal territorio con­
quistato nell'insurrezione dell'an­
no scorso, E per rispondere alla 
provocazione si sono ieri messi in 
marcia verso Citta del Messico, a 
1000 km da San Cristobal. duemila 
tra contadini e indios maya: è la 
•carovana della pace» con alla te­
sta Amado Avendano Rgueroa, 
già candidato governatore del par­
tito della Rivoluzione democratica 
(Prd) e capo del «governo ribelle» 
del Chiapas, 1 -duemila* attraverse­
ranno gli stali del Chiapas. Taba-
sco. Veracruz e Puebla ricevendo 
appoggio e rinforzi dai militanti 
della sinlstrae della Convenzione 
nazionale democratica che sostie­
ne gli zapatlsil dell'Ezio. 

sca vicenda, quella specie di «eti­
chetta di garanzia» che forniva Pa­
squa avrà perso credibilità, vittima 
d i un complotto da commissariato. 
Si voleva colpire il giudico Halphen 
tacendo credere che suo suocero 
l'avrebbe dissuaso dal continuare 
le sue indagini In cambio di un mi­
lione di franchi. Ci sì ritrova invece 
con un ministro degli Interni seria­
mente compromesso, del quale ie­
ri sera non si escludevano le dimis­
sioni, e un primo ministro-candi­
dato cotto in fallo proprio all'Inizio 
della campagna presidenziale. 

Le reazioni non si sono fatte at­
tendere. Da Jean Louis Debré, luo­
gotenente di Chirac («una proce­
dura fuorilegge, aspettiamo spie­
gazioni») a Jean Clavany, portavo-
ce del Ps (che peto non puùalzaie 
troppo la voce, dopo che si è sco­
perto che l'Eliseo negli anni '80 
spiava anche i muri) ai magistrali 
(«le intercettazioni sono manife­
stamente illegali-), è un coro di 
proteste, denunce, richieste di 
commissione parlamentare d'in­
chiesta (come ha fatto Philippe Se-
guin, presidente dell'Assemblea e 
uomo dì Chirac). Edouard Balla­
dur sembrava già installato all'Eli­
seo, con 11 fido Pasqua a palazzo 
Matignon oppure alla lesta del par­
tito neogollista. Tutto è rimesso in 
discussione, per una storia rocam­
bolesca dove l'illegalità gareggia 
con il ridicolo. 

La storica foto 

Identificato 
il miliziano 
di Robert Capa 
• MADRID. Il famoso «miliziano 
caduto» della celeberrima fotogra­
fia di Robert Capa, ha un nome e 
cognome. Quello scatto incredibile 
del più grande reporter di guerra 
che colse la motte d i un soldato in 
combattimento, fissò, il 5 settem­
bre del 1936, sul fronte di Cerro 
Muriano. la fine dellanarchieoFe­
derico Boreel. di 17 anni, fulminato 
mentre usciva da una trincea. Lo 
dice lo storico Mario Brotons che 
ha lavorato anni intorno al «caso» e 
che ora ha presentato un libra La 
foto, simbolo della guerra civile 
spagnola, pubblicata in lutto il 
mondo migliala di '.ulte, ha sem­
pre suscitato glandi polemiche, 
Per alcuni, il miliziano si presto ad 
una vero e propria messa In scena 
facendosi riprendere in quella po­
sizione per poi andarsene tranquil­
lamente. La foto è comunque au­
tentica. ma ben difficilmente qual­
cuno potrà stabilire come andaro­
no veramente le cose. 

Giorgio Capuccl con le Agile « la famiglia 
annuncia la morte delta moglie 

tua» CRUDI 
•L'orazione funebre an& luogo oggi ali? 
ore • I preso l'aWlaàooe in v i i Mambref ti 
29-

MUanoL21 Febbraio I99S 

Walter Veltroni abbraccia, torte forte li ma, 
rUo Giorgio e re llgHe Marina e Chiara Ca­
piteci e piange totem* a toro la mone del­
la giovane 

MAGDA 
toma, 21 le t t -a lo 3995 

IL Presidente e l'Amministratore delegato 
dell'Arca Editrice. L Consiglieri d'Amimi"-
giratone e II Collegio del sindaci, porgono 
commossi te loro più vive espressioni di 
cordoglio a Giorgio, a Manna e Chiara pe i 
la perdila dì 

PMGUCAPUCO 
Roma. 21 febbraio 1995 

Morena Plwtl le Antonio Zoilo si mingono 
con grande afletto a Giorgio Capuccl e alfe 
liB-te Manna e Chiara In queste OH* <b Im­
menso dolore per la morie della caia 

MAGDA 

P^a.21Iebbrato l995 

La segreteria di redattone deHUnfea di Ro-
ma abbraccia con ottetto GkHflio Capuccl 
colpito dalta gravissima perdila della mcv 
Site 

ntfttt 
Alba. Fernando. Loretta, Marco, Paola, 
Paolella, Patrrria e Simonetta. 
Rflma,2l lebbruol99S 

Cam Giorgio, sii fette anche se 11 vuoto la­
sciato data lua 

MAGDA 
* incolmabile- Un abbraccio da Enrico Fa-
squilli 
Roma, 20 febbraio 1995 

Fabio, Giberto, Maria Luisa, Maurizio. Na­
talia, Renato, Umberto e Vladimiro i l strin­
gono all'amico e collega Gwrff lo Capuccl 
per l'improvvisa scomparsa della moglie 

MUDA 
e rivolgono un attettuoso pensiero alle gio­
vani figlie Maina e Chiara 
Roma, 20 febbraio 1995 

Beppe. Michele, (Dario, Giovanni, Oreste, 
Bruno, Anronells. Mana Nowlia. Rossella. 
Darlo. Francesco. Carlo, Silvio, Angelo, 
Paola. Elio. Rosanna, Roberto, Coda. Ales­
sandra, Pu la , Marco. Susanna, Marina. 
Maria Grazia, Marinella, Malo, loto. Kenia­
no, Gualtiero, Gianluca, Bruno, Diego, 
Laura, Giampiero si stringono con alleno a 
Giorgio e alle sue bimbe nel dolore per la 
perdila della moglie 

rWÌOAGMMM 
mCAimca 

Milano,21feW*aiol9M 

I compagni tutti dei servìzi tecnici t di se­
greteria sono vicini con tanto alleno a 
Giorgio e alle sue bimbe in questo mo­
mento di glande dolore per La dolorosa 
scomparsa della moglie 

MAGDA OANtNCAPUCC. 

Mliano,2l(ebbraiol99S 

Giorgio e Flavio si stringono con alletto al 
caro amico e collega Giorgio Capuccl nel 
dolore per ta perdila della moglie 

MAGDA 

Milano,21 febbraio I99S 

Erasmo Piergiacomi a nome deDa direzio­
ne amministrativa e dei dipendenti lutti 
partecipa al dolore di Giorato Capocci e 
della sua famigli» per la pflf matura scom­
parsa d i 

NAGOA Gt t l l r l CATUCCI 
Milano, 21 febbraiol995 

La Dilezione tecnica e la Direzione del 
personale de L'Unità esprimono il proprio 
cordoglio per la scomparsa di 

MUDA amica 
e sono vicine a Giorgio, e alle sue ligHe Ma­
nna e Chiara 
toma,2l febbraio 1995 

Contortala oWamore di nini i suol cari, 4 
dipartita la compagna 

AHGIOUIIASCODEGGIO 
f*4. DI PAOLO 

BUAMBUAnsOW 
di armi 90- Il lunerale <*L svolgerà in ferma 
civile martedì 2L febbraio 1995 alle ore 
ì 5.30 partendo dall'abilHizìofte di via Aldo 
Villa, a Bresso. Per espresso desiderio di 
Anpotiiafl, si piega di non Inviare liori, ma 
aiutare t bambini del Ruanda, Un gesto di 
solidaiteià espresso con un contributo da 
inviale a: Ministeriuuì Saluus - Banca del 
Monte di Lombardia - AB n. fi c/c banca­
rio n. 13270-5, 
Milano, 21 febbraio Ì99S 

La lamlgUa de Ro)a ricorda per semp*e 
con lanlo tanto alfetto la cara 

AHGMUNA 
e ne abbraccia commossa i tigli Pervinca e 
Giaitangeki. la nuora Cristina, parenti e 
amici tutu 
Mllano,2lrebbraiol995 

La Cgil scuola di Lecco Q Como partecipa­
no af dolerle del familiari di 

QOVJUMtmGMNQ 
e lo ricordano per il suc> grande Impegno 
nella «aioU. 

Lecco, 21 febbraio 199S 

QOVAWflKlGRAHO 
grazie per averci insegnalo a guardare ol­
tre- Ci mancheranno il tuo vivere Ubero, il 
tuo entusiasmo, la tua lanlasLa. Danila. 
Angela, Lucia, Carmela, Maria Grazia. Ca­
terina. 
Sosisio Panni. 21 febbraio 1995 

Meli 2* annner&ario della moite di 

CMtLOVEUEGOW 
I lamiliarito ricordano Insieme alla moglie 

JUMflUFFUM 
con aThirurtalo rimpianto, m toro memoria 
sottoscrivono per t'Unità. 
Milano, 21 febbraio 1995 

I veterani della redazione torinese de (V-
fiìià degli anni Cinquanta ricordano con 
lama tristezza la scomparsa di 

marno rtsroi 
e ne ricordano I! talento professionale t La 
calda simpatia umana. Franco Bertone, 
Pier Giorgio Betti Giulio Goriar Andrea Li­
beratori, Diego Novelli, Nello Pacrlko, Fer­
nando Strambaci, Gianni Rocca. Riccardo 
D'Amico. 
I c f ì no .2 . febbraio 1995 

Adalberto Mìnuccl, Diego Novelli. Nello 
Pacifico e Giulio Poli piangono là improv­
visa scomparsa dì 

WCUH0P1ST0I 
Indimenticabile amico e compagno. 
Roma, 21 febbraio 1995 

NellO'Bnn^ersariifcWllasi^^parsaòelra ' 
compattali " • 

NUaMBOlOGHESE 
II manto la riconta con rimpianto e immu­
talo affetto a tutti coloro che la conobbero 
e le vollero bene. In sua memoria solto-
scrit? tire 2DO.O00 per VUtìità 

Genova. 21 febbraio 1995 

CARLO 

Ct metHamo attorno a Te, Un cerchio fóne, 
stretto e intenso di lanuliml amici e com­
pagni. Creiamo spazio pei lai girare e far 
crescere il tuo profondo sento di dignità, 
per respirare i tuoi vaioli, per manfenem 
vivi I nostri ricordi, per continuare. Buon 
viaggio. Fiammella. Rosetta, Laura. Leo­
nardo. Andrea. Nicola e Aurora. La ceri­
monia per Carlo Delfini avverrà oggi alle 
i r presso l'Istituto Superiore di Sanità 
Roma, ti febbraio 1995 

l compagni del Pds delllslìluto Superiore 
d i Sanit i ricordano con grande dolore 

CARLO DDFIM 
ÉndimentìcabUe figura di democratico e d i 
combatterne Al suol laminati un abbrac­
cio sondale ecommosso 

Romeni fcbbraiol995 

CinQuanl'annl la cadeva In combatilmen-
lo m Val DnAosta contro i nazrfascini U ga­
ribaldino 

mimo Km 

Diego Perugini, Claudio e Mattia ZinHeUl e 
Ambra Costa si uniscono al dolore di Gior­
gio CapuccL e delle sue bimbe pei la morte 
della caia 

MAGDA 
Milano,2lfebbraiol995 

Le redazioni de •t'Unlia» di Bologna. Mo­
dena e Reggio Emina sono vicine al colle­
ga e amico Giorgio Capuccl per la scom­
parsa della cara moglie 

MAGDA 

Bologna, 21 febbraio 1995 

Anlonlo Modugno ed Emanuela Rksarl ab­
bracciano (otte Giorgio Capuccl e gli sono 
vtclnl nel grande dolore suo e delle bambl-
ne per fa scomparsa di 

MAGDA 
Roma.2lfebbrak>1995 

I fam-liati lo ricordano con Immutalo rim­
pianto Insieme al compagni cadull con lui; 
Mario Caiazzo, Mirco Cerl&e, Maria Gec-
chele, Gianfranco Saltarti 
Fenis. 21 /2 /45 
Torino. 21 febbraio 1995 

Nel 1° anniversario della scomparsa di 

•ENZO BORGHESI 
la moglie Alberta e le figlie Daniela e Paola 
lo ricordarlo a quanti gli hanno voluto- be­
ne - lo hanno stimato e in sua memoria 
sottoscrivono 200.50Q lire per IVmKL 
Firenze. 21 febbraio 1995 

Ad un anno dalla scomparsa del compa­
gno 

ATTILIO IETTI 
la moglie, la hRlia e l nipoti, nel ricordano 
con afe l io a quanti lo stimarono, sollosciù 
vonopei / ' t r ' i i t ì 
Rreoze.31 febbraio 1995 

COMUNE U CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 
(Provincia di Groawto) 

ESITO Di GARA DI APPALTO 
Estratto di comunicato ex art. 20 della Legge nr. SS/90, 
Licitazione privala per l'assegnazione dei lavori di costruzione dì 
una Residenza Sociale Assistenziale nel capoluogo f stralcio 
esperita mediante II metodo di cui art. 1 lettera a legge 2 feb­
braio 1993 n r 14. 

Ditte Invitate nr, 86 hanno partecipato le imprese contrassegna­
te dal numero 30. 22, 78, 9, 55, 5, 59, ZI, 2 1 , 14. 7. Impresa 
aggiudicatane l.C.C. srl di Roma con il r ibasso del 29,70%. 
L'elenco delle imprese Invitale e di quelle partscipantt e stato 
Inviato par la pubblicazione sul BUR In data 14/2/95. 
CasUgllone della Pescaia IL SINDACO 
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Bob Dote In testa 
neisoodaggl 
pefla-BomtaatkHi" 
(Mrapubbllcani 

Ad imarmodaVhibNi dalla 
prlmaria dal parttto rapMbMcano, 
Bob Oota aonaaca la gara dl 
atratta mlura. Sacundo un 
miiagglo condaRo ki Haw 
HanuiNn, H piccolo atata dt l 
nard dagMIMadovatraU meal 
Brendan » via la carta alia Cau 
M M C V tan II toadM dalla 
maajtoaM* at Sanato a atrapparo 
I'-tamtJtiHa-do) partito par la 
*Ma at pmMaata CHnton nat 
198*. 
ImaMbwdivlttofiadiDota 
taMavfa at raatrlnfa M dovatM 
•ntntaki (toco CaMi Powell: 
llagiaHadaK'a* ganarala 
iMunaMaMnnlaUNidal 
aanatora dal 41*135 par cants. 
C M POM PHI <H un rrtfana * 
•MUnfl,a NawHampsMiaa 
tiucWa nalM lamia Ban par la 
aanqaMa daHa praaManca: nan o'* 
ttatocandMaiompuMtoanocha 
abWavtnt* la aaa prlntart* a urn 
atoMa pal Mrappato I* •nanMnarJoo. 
MpMlto.Oolatolnlmpamtoa 
aua apaaKnal iSMfumrtUrtada 
Bu*h • IM hart coraa. 
Par «ua«*o, a i n anno dal via, nan 
•apkantl candUatlal aonedatl 
aapiMtaManto • Manohaatart taw 
ckMinWialia IBMBM, paruMearw-
comtattdanmlaclfcaMOO 
aWMrtHaalawa a Pate,tnitf| 
attri,a1a>»attaiMtlwlaooto«al 
bMchattatra auelcaHaflMal 
Sonata, tMCMmaitanSpactar 
a RMnra'Ufar, a an daputato, 
I'uMfocanaarrntofa Menard 
Daman-

Martedi 21 febbraio 1995 

lpM**w'aa^caa1raail^dmam*p»i«Md«liMnt« MMcr/Aa 

Assassini nascosti in femiglia 
Shock per i genitori killer, tre casi in pochi giorni 
Ventata di follia negli Stati Dniti dove in pochi 
giorni si sono consumate diverse tragedie familia-
ri. Protagonisti genitori che assassinano i propri 
bambini. Dal North Carolina'a New York, unico 
punto in comune: I'assenza di motivazioni. 

NOSTROSERVIZIO 

• NEW YORK. Una roadie che da 
luoco alia casa dove muoiono 
quallro suol flgll e due della sua 
migllore arnica, un padre che pri­
ma ucckte I suol Ire bambini e poi 
nt toglie la vita e inline un patrigno 
che compie una strage sotlo gli oc-
chl atterritl di una ragazzina di no­
vo anni. 

Negli ulllmi gtomi gll Start Unltl 
sono stali sconvolti da tragedie 
mollvflle da un amorc-odio che 
pare sconvolgere 1 vecchi schomi 
famlllari e rlchiamare, di contra, le 
name dl anllche tragedie greche. 
Dal north Carolina alia Pennsylva­
nia a New York, le cronache si so­
no ripetulamente occupate di rac-
capricciantl episodi che indicano 
nel genitori gll assassini e nei bam­
bini le vHtlme. Una spirale d'odio 
Insplegablle, una vena di iollia col-

Bl NEW YORK. I repubblieani han-
no vintoascatolachiusalotto no-
vembre. La maggioranza dee" 
americani ha creduto In quella 
scalola. Denlro la scatola il nuovo 
presidente della Camera, Newt 
Gingrich, ha detto che c'era il "con­
tralto per I'Americax. Owero c'era-
no dieci punti di grandi promessc 
per una «rivoluzionc». Adesso. con 
I'aluto del govematore dello Stato 
del Massac husselts, il repubbllca-
no William Weld, abbiamo la pos-
slblllla di aprire la scatola. Vi trc-
viamo l'oggetto "assistenza pubbli­
ca-. For i nuovi icpuliblicani "il 
contralto- pramette sopraftutto 
una«rivoluzlone«lnquesto<ampo. 

Lo Stato del Massachusselts, sot-
to la gulda del suo govematore, ha 
appena approvals una Itgge Ion-
tana anni luce dall'America di 
Roosevelt e di Kennedy Le perso-
no che sopravitvono con laluto 
deirassislonza pubblica sono state 
Iniormate che la festa 6 linita. Ad 
ognuno,dura In poi, spcltamisolo 
due anni di coimibutl (SO dollar! 
alia seltimaiiai. Dopodue anni lo 
Stnlo lion paga piii. Pnnlo c basta. 
Ma e'e dcll'allfo. Tutte le persone 
•sane- cun iHimbml in eta scolasti-
c«, avranno dlrilto a sessanta gior­
ni dl alull per 1 pkxoll. Rnitl i ses-

lettivs. Casi Isolati e basta? Oppure 
t'fl un'inquietudinc (eroce che ta-
glla trasversalmenle la society 
amertana, (Ino a questi terrihlli e 
^ghlaccianti fatti? Lasciamo par-
larelacionaca, 

A Stalen Island, la piccola Mari-
sa e shigglia per caso alia luria 
omicida del patngno di S6 anni, 
Philip Gurriero, che le ha ucciso la 
mamma, i nonni e un frate)lastro. 
L'uomo si e poi coslituito alia poli-
lia. A RladeHia, Tracey Show e sta-
ta anestata perche responsabile di 
aver incendialo la casa dove la vi-
gilia di Natale morirono quattra 
suol flgii e due bambine di una sua 
arnica, «Ci sono volull tempo e pa-
zienza - ha detto il sergenle James 
Tucker n^ll'annunciare I'arresto 
della donna - ma siamo arrivali a 
lei dopo aver eliminate ogni possi-

bile altro indrziato. La poliida, che 
ha riferito aoche dl avere trovato 
tracce di benzina nella casa, non 
ha pct6 spe^fipato.vcos^.abbia 
portato airarrssip.'ddla donna do­
po due mesi d'incjti^ta. 

A Kill DeviVHitifi north Caroli­
na, I viglli del luoco hanno scoper-
to i corpl carbonlzzati dl tie bambi­
ni dopo aver spento I'lncendio di 
un'autontobite. A poca distanza 
giaceva il coipo senza vita di un 
uomo. Era il padre del tie ragazzi-
ni. Andie qui mlsteio piu assoluto 
sulle ragkHli del trlplice assassinto 
edelsuicidiollnale. 

•Chi si occupera di me?», ha gri-
dato, disperata, la piccola soprav-
vissula di Stated Island all'anivo 
della polizia nella sua abitazione, 
ancora decorate con le illumina-
zionl natalizie. di Arden Heights. 
una iranquilta zona abitata in pre-
valenza da bianchi. I vicinl di casa 
hanno affeimalo die in famiglia 
erano hequenli i Irugi e che gli 
agenli erano dovud Intervenire piu 
volte per sedare le risse. Gll slessi 
vicini hanno ricordalo che la pic­
cola Marisa senza nessun apparen-
te motiK) scoppiava imprawisa-
mente a plangere, Le vittime di 
questa insplegablle tragedia, detta-
ta dalla Iollia, sono la mamma dl 
Marisa, Angela Gurriero dM5 anni, 

1 suoi genitori, Joan e James Dugo 
e Raymon Gurriero dl 26 anni. ti-
glto di un precedenle matrimonio 

i.dell'om.iqida, che e stato arrestato 
"• Immediatamente. 
".' La donna die' ha petso le due fl-
giiolette neH'incendiodi Hladelfla, 
Linda Lasslter, si e chiusa, rnvece. 
nel piu prolondd dei sllenzl. Una 
vidna ha detto che & una persona 
distrulta, L'arresto della sua miglio-
re arnica, Tracey Shaw di 26 anni 
per I'appunto, che ha ucciso i suoi 
due liglkiletti, I'ha colplta prolon-
damente, 

La tragedia che pero ha ratio pJO 
rumore risale ad un paio di mesi fa 
ed awenne a Unbn, nel south Car-
Una. Susan Smith riuscl ad ingan-
nare Topinione pubblica intema-
zionale aflermando che amava i 
suol figliolettj -come mal alcun ge-
nttore avrebbe potuto fare» prima 
di ammettere che era stala lei a le-
gare al seggiolino Michael di tie 
anni e Alex dl 14 mesi per lar, poi, 
scivolare laulo nelle acque di un 
laghetto, -Come ha potuto larlo?* si 
chiese in un senizto di copertina la 
rivisla Time, lerl, pen), un tribunals 
ha reso noto alcuni document! che 
si riteriscooo alle moleslie sessuall 
subite dalla Smlih ad opera del pa­
tngno. Ma pud bastare questo per 
giustificare I'atto di follia omicida? 

JFK Junior 
fonda «Q*orge» 
prima rtvlsta 
tutta poHUca 

Sajn In Mteota a MttaHbra to 
pABarhtataaraHjaanadadkabi 

ai aaara dal prima praiMiiHadaff 
||MOaMgaVVaah«iglMi,aavraun 
dvattoatal aacanaajap JOMI 
Hug*nMKannaa>tr,llgi»<lai 
eapaaWtaCaMHaM* 
aaaaaataalaa DoHaa. 
Ugaatatoaadalplamalaaatala 
hnga ma ftoabaantalorn Jr. a M 
wo aaela Mohaal Barman hanno 
•anchiM I'aeoanlo can la caaa 
ailUhia llaulialla FH^IBU ink. 
Iduataclnanlianwa i^ai l i iua 
adnonala a Haonatlai ona n^Bji 
UaapiaWaiMataJawda, 
airadamanta a auaMiabWaaiOt non 
a molto rarrala In poHHoa-Prapna 
par«Malo-hmM aptHMo I 
pntaganMliMlanwrluraiMr 
niMalnttiMiiNI-lafarmulaal 
•Oaarga-aariwalwanai nuava: -U 
rnlWcaaaatrataa far parta data 
cuNara pap- -tanao •ettaauto 
Kamdv a Barman cha «•• la too 
•Mala ri praawngerw dl partara II 
mondodal fatut f -a l Mat* dalla 
(*Hparaitoi>a#BfloncoataaaL 
-Vo0lan» rtntJtw La polNtea 
daVartanta»>t ha alcWaiato lenn In 
unlntanMaal MawVorhTknaa. 

Niente amore per chi non ha lavoro 
santa giorni, gh' adulti devono tio-
varsi un iavoro. Se non to bwano 
fatli loro, Meta" della gente a carico 
dello Stato del Massachussctts 
(Somila persone su !l)5milal 6 
considerata nsana>. Di questi SOmi-
la. la meta ha f^lli in eta scolaslfca. 
Dunque 2Smlla persone, dopo tin 
giomi di "sussidk>, devono anda-
re, si la per dire, a lavorare. Naln-
raimente nessuno dice dove. 

II pensiero sotlinteso 6 chiaio. E 
I'ldea fbsa di tanti americani bene-
stanti, Sc to lavoro, perche non do-
vrebbrao lavorare «lora»? Pure he 
dovrebbero vivere con le mie tas-
se? II problems e che lo stalo ussi-
stenzialeerastalocieato non peril 
presldente della Ibm, odella Chry­
sler quando vengono a Itovarsi fra 
un lavoro e 1'altro. Ma per non la-
sclar cadere nel vuoto masse di 
gente che non riuscivano a trovarc 
un posto. Inevltabilmente la do-
manda, Che pero nessuno pone 6: 
ci sono posti di lavoro per JSmlla 
persone non speelallzzate nello 
Stato dot Massachussetls? E se ci 

MJCSOXMAN 
sono perche allora e cresciuta tan-
to la rele dell'assislenza pubblica? 
Un paese di pigri? 

II New York Times ( I I lebbraio) 
con la plgnoleria percui II gfomale 
e lamoso, ha pubblicalo una label-
la inlilolata: Come gli altti Stan 
americani liallano il pwbleroadel-
lasslstenza sociale>. Ecco in breve 
la siluazione, Arkansas: chiunque 
abbia un bambino in piu non deve 
pretenderc un aiuto in piu Cem-
gia. do|Ki due anni di assistenza, 
un nuovo bambino non aumenla II 
sus5idio, Indiana: come Georgia. 
Colorado, tutle le persone -sanp", 
dopo due anni di sussidio. devono 
lavorare, Michigan: chiunque rice-
va I'assisle-nza pubblica ha lobbli-
go di cercare un lavoro olmpararu 
un mestiere. Iowa: i genitori o im-
parano un mestiere o pordono I'as-
sislenza per sei mosi South Cartili-
mi una persona ha 61) giomi di 
lompo per trovare un lararo; se 
non lo Irova deve preslare opera 
gfatu[1amenteper«laeomunlla.. 

Ma chi sono lutle queste perso­
ne che devono trovare un lavoro, 
clie non devono tare piu figli. che 
devono donare tempo alia comu-
ni«, che hanno sessanta giomi di 
licgua prima della lame? 

Pensateci bene. Sono lulie don-
ne. La «rlvoluzione» proposta in 
questi giorni dai nuovi repubblica-
ni nel campo dellasslstenza socia-
leeunaguenaalledonne >llcon-
tratlo per I'AmericaH e cominciato 
con lanello pin debole delia socie-
tii. Le donne povere. spesso nere, 
con bambini piccoli a carico. Peri 
bambini piccoli II presldente della 
Camera. Newt Gingrich, ha gli 
preannunciato la soluilone: Torta-
notrofio. Per le donne •robuste* la 
soluilone 6: si liovino un lavoro. 

La scatola di promesse piace al­
ia classe media pressata dalle tas-
se. Ma non dice chi crea i posti d| 
lavoro per un liume di genie non 
qualificata. Come tutti sanno, lior 
di ingegneri. anche in questo clima 

di ripresa, sono ancora senza lavo­
ro, Ma il "ContratKn toglie, taglia, c 
place. 

Secondo i sondaggi. gli america­
ni sono stanch! di sostenere le spe-
se dello stato assistenziale. I repub-
blktani hanno trastormalo un <Jee-
llnga in una decisione politica, che 
suona un DO' come (a canzone di 
Celentano: -Chi non lavora non (a 
l'amore». 

E una rivoluzione che punisce la 
donna povera e incinta, Alio stesso 
tempo 6 proprio la donna povera e 
incinta che va alle clinicbe dove si 
(anno gll abort! gratuki. E quesle 
sono le clinkhe in cui vengono uc-
cisi i medic! che aiulano le donne 
ad abortirc. Per molti americani, e 
non solo per i londamentalisli che 
glrano potentemei.te dentro il nuo­
vo partito repubblicano, i'aborto e 
contro la legge di Dio e dunque va 
abolito. Meglio una donna che 
partorisee che una donna che uc-
cideun bambino non nato. 

Ma la donna che paitortsce. se e 
povera e senza lavoro. perde pron-
tamente il sussidio. Oppure la si 

Clinton alia Nato: «Mosca va rassicurata» 

Eltsin: «Caro Bill 
non sei Roosevelt» 
Bill Clinton invia un messaggio in 25 punli agli alleati della 
Nato su come superare le diffidenze della Russia verso 
I'allargamento ad Esl dell'Alleanza Atlanlica. Nel messag­
gio si suggeriscono relazioni piu strette con la Russia -in 
modo che venga rasskurata sulle reali inlenzioni della 
Nato. Ma la quasi cetta rinuncia del capo della Casa 
Bianca al viaggio in Russia per il 50mo anntversario della 
vittoria sui nazifascisti rende furioso Boris Eltsin, 

m BRUXELLES. Un messaggio in 
25 punti per chlarire, smussare, 
tranquilliizare il sempre pill nervo-
so Boris Eltsin: 6 il senso della lette* 
ra inviata da Bill Clinton agli alleati 
della Nato. L'obiettivo principal 
del presidente Usa 6 dichiarato sin 
dalle prime righe: come superare 
le diffidenze del Cremlino verso 
I'allargamento ad Est dell'Alleanza 
Atlantica. Lo hanno annunciato 
fonS della Nato a Bruxelles preci-
sando che il -Consigiio atlantico 
non ha preso sinora alcuna deci­
sione in merito ma 6 slalo sola-
mente iniormato dai rappresen-
tanti americani". Nel messaggio si 
suggeriscono relazioni piQ strette 
con la Russia in modo che venga 
rassicurata sulle intenzioni detla 
Nato -che mlra a garantire la stabi­
lity nelfEuropa centrale e non in-
tende in alcun modo isolate Mo-
sea*. La decisione dei Sedki a di-
cembre dello scorso anno di giun-
gere entro il 1995 alia definizione 
della •dotuina deD'allargamento 
ad Est della Nato* ha indotlo il mi-
nistro degli Esteri msso Andrei Ko-
zyrev a rirjutarsi di firmare. nell'am-
bilo degli accordi di •partnership 
per ia pace«, intese politico-miiitari 
con I'Aldjanza Allantica. 

I punti del messaggio - successi­
ve agli impegni presi a Ginevra dal 
segretario di Stato americano War­
ren Christopher e dal ministro degli 
Esteri russo Andrei Kozyrev - sono 
stati illustrati al rappresentantl de­
gli adri Paesi della Nato cul sono 
stati richiesH anche suggerimenti, 
•L'ltalia ~ hanno rlvelato le lonti -
ha suggerito che nel messaggio si 
taccia presente che un luturo allar-
gamento ad Est della Nato sarebbe 
un'iniziaBva che partrebbe dalle 
richieste degli Stati interessati e 
non dall'Alleanza Allantica>. Ma il 
messaggio conciliate della Casa 
Bianca non sembra aver rassicura-
to neanche un po' il Cremlino che 
ieri e tomato a commentare nega-
truamente i dubbi e le esitazionl del 
presidente statunitense a recarsi a 
Mosca in maggio, aifermandoclte 
•se Roosevelt fosse ancora vivo sa­
rebbe venulo di sicuro*. In una di-
chiarazione all'agenzia ilnterfas», 
il portaroce presidenziale Viace-
slav Kostikov si e detto convinto 
che loplnionepubblicarussarea-
girebbe negativamente al riliuto di 
Clinton a recarsi a Mosca, dove e 
stato invitato da Eltsin in occasione 
delle celebrazioni per il cinquante-
nario della vittoria sul nazifasci-
smo. KosUkov va giu pesante e av-
verte Washirujton: «H riliuto del pre-

obbliga ad abbandonare la creatu-
ra di Dio felicemenle partorrta per 
«lavorare», pena la miseria l.'edu-
cazkme sessuale. gli aiuti anticon-
cezionali, un'assislenza sociale 
che tende una mano alle donne 
sole, povere e gia piene di figli, non 
lanno parte della scalola delle pro­
messe, cioe del «contratto per I'A-
merica». Nessuno hatrattolinora le 
conclusion! morali dl queslo pro-
getto politico. Ma una sembra evi-
dente: il sontrattoi' punta contro le 
donne. 

A guardar bene, e solo una parte 
di una culture schizofrenica. L'altra 
parte (stesso partito, stesso pensie­
ro conservatore, slessi leader politi­
co ci sta dlcendo 1'opposto. Ci sta 
dicendo che in nome dei walori 
della famiglla» il posto delle donne 
£ accanto al locolare. La conclu-
sione e che le donne abbienti de­
vono fare figli (piil figli e pid mora­
le) e stare a casa. Le donne pove­
re, Invece, per ogni nuovo flglio ri-
cevono una nuova punizione. E se 
si ostinano a essere madri. scalta 
I'obbligo statale di abbandonare i 
bambini e di 'lavorare». Per ora 
nessuno ha detto dow» e come. 

Ma £ evidente che. per i nuovi 
repubbllcani, vale solo la moralita 
della classe agiata. 

sidenle degli Stati Unitl ad essere 
presente nel "Glomo della vittoria" 
risve^ierebbe nei russi la memoria 
di vecchie dispute in merito ad'a-
deguatezza deli'imppgno degli Lisa 
per la comune vittoria degli alleali 
nella coalizione anti-Hitler*. II 
Cremlino riferisce che ulhcialmen-
te Clinton non ha ancora dato una 
risposta all'invito partito da Mosca 
ma nei giomi scorsi il segretario di 
Stato americano Warren Christo­
pher aveva alfermato che quella vi-
sita era -piuttosto improbablle». II 
gesto dl Clinton sarebbe inleso, e 
chlaramente percepito, come un 
segnale di disappKivazione della 
sanguinosa politica russa in Cece-
nia, 

L'ultimo summit Qinton-Eltsin si 
svolse lo scorso settembre a Wa­
shington. Prima delrintervenlo mi-
lltare russo in Cecenia, era previsto 
un nuovo incontro Ira i due presi­
dent! nella prima meU del '95 e 
I'occasione deil 8 maggio (il -Gior-
no della vittoria») sembrava parti-
colarmente ada'ta. Ma r«awentura 
cecena» ha rimesso tutto in discus-
sione. 

Fammlnlsto contro 
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Messico 

Condizioni 
piu severe 
per prestito 
m NEW YORK. Menhe conlinuatio 
i negoziati per un accordo finale 
sul pbno di prestiti slatunitensi al 
Messico, indiscrezioni raccolte ieri 
dal New rbrft rimes indicano che 
1'amministrazione Clinton sta pre-
mendo per otteneie condizioni 
ben piu severe per la resliluzionc 
della speciale iinea di finaniia-
mento da 20 miliardi di dollari pro-
messa al presidente Ernesto Zedil­
lo. In particolaie le due condizioni 
piii onerose che il Paese centroa-
mericano dovrebbe accettare ri-
guardano la gestione della politica 
monetaria e della produztone dl 
petrolio in Messico, Lo speciale ti-
nanziamento Usa e quello, ariret-
tanto witale-, del Fondo monetario 
intemaiionale dovrebbero infatti 
sbtoccarsi solo se Zedillo accettcra 
di restringere urrerfonnente l'tiffr»-
ta di moneta e deleghera agli Usa 11 
controllo degli ingenti iutrolh reo-
lizzati ogni anno sulle esponazionl 
digreggro. 
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QUANDI GRUPPI. Luigi Lucchini subentra alla presidenza. Montedison in utile nel '95 

Missione compiuta 
Guido Rossi lascia 
il gruppo Ferruzzi 
Guido Rossi ha lascialo la presidenza della Montedison. 
"L/emergenza è terminata», ha detto al consiglio di am­
ministrazione, proponendo (e ottenendo) la nomina 
al suo posto di Luigi Lucchini. Il gruppo chiuderà il '94 
con circa 200 miliardi dì perdile e punta verso l'utile nel 
'95. In dirittura d'arrivo la soluzione dei rapporti con i 
Ferruzzi e con gli eredi di Camillo De Benedetti sulla 
Fondiaria. Pronto un posto di presidente alle Generali? 

m MILANO, Missione compiuta, 
andate avanti voi. Guido Rossi, pre­
sidente della Ferruzzi Finanziaria e 
della Montedison dall'estate di due 
anni fa, torna alla sua •normale at­
tività professionale» e cede l'incari­
co all'industriale siderurgico Luisi 
Lucchini. 

Davanti al consiglio di ammini­
strazione della Montedison, ieri 
mattina, Il prof. Rossi ha D'allegra­
to brevemente i risultali ottenuti in 

, questi 20 mesi: il gruppo Ferruzzi. 
elle era sull'orlo della bancarotta, 
sconvolto «dalla peggiore crisi fi­
nanziaria che mal abbia colpito un 
gruppo industriale italiano o stra­
niero-, è ormai avviato verso la pie­
na ripresa. Il margine operalivo lor­
do è fortemente in adivo, tanto da 
coprire gli oneri finanziari e le tas­
se. il bilancio consolidalo del ^i,_ 
secondo le prime stime,'si chiude­
rò con un passivo di appena 200 
miliardi (atuìbulbil! agli Interessi di 
terzi). Il bilancio '95. si giura in Fo­
ro Buonaparle, sarfl certamente in 
attivo, 

I problemi di gestione di quello 
che fu lì secondo gruppo privato 
italiano non saranno più, quindi. 
prevalentemente di carattere fi­
nanziario, ma di tipo Industriale. 
Ben venga dunque un industriale, 
un prestigioso leader della Confin-
dustrla, ad assumere la presidenza. 
Resta Invece al suo posto, vero lea­
der operativo del gruppo, l'ammi­
nistratore delegalo Emesto Bondi. 

Per Guido Rossi si tratta di un'u­
scita di scena largamente annun­
ciala, Era chiara fin dal primo mo­
mento che la sua permanenza al 
vertice del gruppo, quale garante 
del piano di risanamento di fronte 
alle banche creditrici e al mercato, 
sarebbe durata solo per il periodo 
dell'emergenza. SI era anzi parlalo 
di un suo abbandono gii In occa­
sione dell'ultima assemblea, la 
scorsa estate, Ma allora II coinvol­
gimento dell'intero vertice di Me­

diobanca nell'inchiesta aperta dal 
giudici di Ravenna sconsigliò il 
cambio al vertice. E poi rimaneva­
no ancora da risolvere importanti 
questioni, come quelle della defi­
nitiva sistemazione del rapporti 
con la famiglia Ferruzzi e dell'as­
setto della Fondiaria. 

Non è un caso che l'annuncio di 
Rossi arrivi adesso che anche que­
ste due «grane» sembrano avviate a 
soluzione con la definitiva uscita di 
scena dei rappresenlanti di quelle 
che fino a pochi anni fa erano con­
siderate tra le famiglie più facolto­
se det paese: I Femizzl, appunto, e 
gli eredi di Camillo De Benedetti. 

Con i primi si dovrebbe confer­
mare a giorni (entro la fine di que­
sto mese) la linea del compromes­
so. e cioè della concorde messa rn 
liquidazione della Serafino Ferruz­
zi, la cassaforte di famiglia, La pro­
cedura consentirebbe di scongiu­
rare Il fallimento e la bancarotta, 
chiudendo la strada a un conflitto 
giudiziario di cui sarebbe difficile 
Ipotizzare gli sbocchi. 

Fanno ostacolo a questa solu­
zione le diverse cause già avviale: 
queHe della famìglia contro Medio­
banca e gli altri istituii creditori, ac­
cusati in sostanza dì aver scippalo 
il controllo del gruppo, e quelle 
della Montedison e della Feriin 
contro Carlo Sana, Arturo Ferruzzi 
e altri per i danni procurati alle due 
società dalla loro gestione. È diffì­
cile ipotizzare una soluzione con­
cordata al̂ a cri» della Serafino Fer­
ruzzi restando aperti questi altri 
fronti di contenzioso. 

Una fontana dilapidata 
Relativamente piti semplice 

sembra la soluzione dei rapporti 
con gli eredi di Camillo De Bene-
delti. L'avventura Fondiaria per k>-
o si chiude con la dilapidazione di 
una Immensa fortuna. Il piano pe-
disposto da Guido Rossi prevede in 
estrema sintesi che le banche cre­
ditrici assumano il controllo della 

Paleocapa, la^lètà'aiiraversoHa 
quale Camillo De Benedetti e Raul 
Caldini controllavano (sembra un 
secolo la) la Gaie, che a sua volta 
controllava la Fondiaria. 

Salvataggio apattaeolara 
Le banche, le stesse che oggi de­

tengono la proprietà del gruppo 
Ferruzzi. avrebbero pieni poteri an­
che a Firenze (dove è già stalo in­
sedialo un nuovo vertice, con l'in­
nesto di un alto dirìgente delle Ge­
nerali). Con il vantaggio di non do­
ver neppure lanciare un'Opa. 

1 prossimi giorni diranno se an­
dranno al loro posto anche questi 
tasselli del complesso mosaico 
progettato da Guido Rossi. Di certo 
rimane che quello che avrebbe po­
tuto trasformarsi nel più disastroso 
crack della storia Italiana sì è tra­
sformato nel più spettacolare dei 
salvataggi. Basti pensare ai debiti, 
scesi da oltre 25min a circa 10.000 
miliardi in due an ì. Forte di que­
sto successo Rossi torna alla pro­
fessione Pronto, si dice a Milano, a 
ritornare sulla ribalta al più presto. 
se davvero ci sarà bisogno (come 
sembra) di un nuovo presidente 
alle Generali. 

UaadtMr«rfenMmaMbMlflarr*,.litt BkrwUp 

Arriva un presidente d'acciaio 
• "Luigi Lucchini non e che uno 
di questi bresciani, di tempra ferri­
gna, un po' bruschi, capaci anche 
di essete impietosi, col senso degli 
affari congenito e indelebile come 
le lentiggini» Sono parale scritte 
sul Corriere delki Scia, nel lonlano 
1984, da un giornalista. Luciano 
Mondin!, anche lui bresciano e 
quindi sapiente conoscitore delle 
caraltertsllche del personaggio. 
Ulte h In I sembrava scomparso dal­
le cronache nazionali, dopo I lun­
ghi anni trascorsi quale presidente 
della Confindusliia. dal 1984 al 
I 988. Qualche volta lo si incontra­
vo, nei tradizionali convegni degli 
imprenditori, a Capri, a Santa Mar-
gherlla Ligure Ascoltava in silen­
zio, stava .sclites», schiacciato, co­
me dicono appurilo a Brescia per 
itullnlre l'atleg0anlento u n P0 ' ,u r -

lio di chi Intende non esporsl trop­
po Ora, alla bollii età di 76 anni. 
Ionia alla riballa, nel panni dì pre­
sidente della Montedison, A Bre­
scia era ritornalo, selle anni fa, do-

ttMINO IMMUNI 
pò l'esperienza romana, un po' af­
faticato e con ì guai di un fastidioso 
«fuoco di Sani Antonio». Aveva 
constatato di non esseie indispen­
sabile: il suo amato gruppo era an­
dato avanti sotto la guida del figlio 
Giuseppe, 

H barata dal tonino 
Lui, Luigi Lucchini, aveva cosi 

trascorso questi anni, sempre da 
presidente delle sue società, ma 
dedicandosi soprattutto alle strate­
gie finanziarie più che ai problemi 
iti gestione quotidiana. Aveva po­
tuto colmare, per questa strada, le 
falle derivanti anche dalla crisi del­
l'acciaio. E aveva sapulo mantene­
re quel "pigilo., quella voglia di vin­
cere che non lo aveva (alto corto 
amare dai sindacati operai metal­
meccanici, Tanto che ancora oggi 
se qualcuno chiede alla Pioni -co­
me si colloca Lucchini-, rìspondo-
no secco: »Sta dal l'a lira parie-. 

Eppure l'uomo ama vantare 

umili origini. Era nalo nel 1919, a 
Casio, un paese poverissimo, sper­
duto ha i monti della Valle Sabbia, 
figlio di un fabbro, ma capace di 
evitare il lavoro in fonderia. Era riu­
scito, inlatti, a diventare maestro 
elementare e anche a vincere una 
borsa dì studio nella prestigiosa 
università dì Heidelberg in Germa­
nia. Molti i suol •mestierî  giovanili: 
insegnante di matematica, impie­
galo comunale, segretario dì un 
istituto religioso, interprete di tede­
sco. La via del successo imprendi­
toriale si spalanca con II recupero 
dei rottami di guerra e il loro reim­
piego. Il «baione del tondino., no­
mignolo conialo dai cronisti sinda­
cali dell'epoca, nasce cosi, soste­
nuto da una salda alleanza con 
due «autorità' della Brescia di allo­
ra l'onorevole socialdemocratico 
Egidio Ariosto e il quasi elerno sin­
daco democristlano-fatilanlano 
Bnmo Boni, Il laico e II cattolico. 
due chiavi per aprire tante pone. 
lina lunga scalata, costellata da 
asprisslme vicende sindacali. Luigi 
Lucchini diventa il prototipo del 

1 

Morteli Polyoleflns 
al nastri di partenza 
lfaitiUMH«flrr»,ia Melata c*wnMC*d*** 
fu ta» dilla MmnrlaMiSliaMflntilrnMKa 
aIMMcMdl partati». Mol»rM afoni di marzo 
la Maral Trai» ConwiiMlM amarle*™ dna 
l'ottima fonMMappmsdoiMal pragatto. a la 
aoclarJi potrà Brtalntanta anli aia wMa f w 
•panava. lacoritmluloneiaiNnittUaahi 
knplacato circa un aano parralitHi tutta la 
poaaMI rteaiata dal progHto, ma ora ki Foro 
ftwaaparta al alamari» aWlwH*u. par l'animo 
nallaajw «tbnaro- dowabba « naia dawaro aow 
quarta»» di 0omi Con Montali arrha alla tana 
«panoVa ano dai HaaaM aaaanzraa dal 
pragatta # Mintacela dal gruppo. La pmarua 
dalla Montadlnnnal aattaraataconaMarata 
troppo modulai la »aa è un partner di prima 
tranaina. tal» da interni» ottima 
pnapatUva par II futura. Guido Rosai a Enrico 
•ondi turno trnfwinat» un otogatto m vandMa 
Ni una coiaborailona paritattea. 
AH'albuaitmerto dal debtMaW gruppo 
eontapondara anoha una compartaelpaikma 
agli «III. 

padrone inflessìbile, «lo investo In 
scioperi» recitava un titolo di una 
intervista a /tonorawidel 1981. E 
spiegava come fosse andato a re­
clutare per le sue fonderie operai 
sardi, ex pastori, concedendo un 
prestito pei le spese di trasloco. Un 
modo per assicurarsi la pace socia­
le, facendo imbestialire i sindacati 
del luogo. Un modello e he piaceva 
alla Fiat. E qui Luigi Lucchini gioca 
la sua carta vincerne. È l'unico im­
prenditore di spicco che appoggia 
senza esitazioni - mentre la Confin­
dustrìa di Merloni lace - la sfida dì 
Cesare Rom ili durante 135 giorni di 
lotta sindacato alla Fiat nel 1980. 
Un bel gesto ripagato, quando sì 
trattò di scegliere il successore, ap­
punto, di Merloni. Non sarà il pa­

pabile Walter Mannelli, bensì luì, 
l'oscuro ex maestro elementare di 
Casto ad assumere lo scettro del­
l'associazione imprenditoriale. Ed 
eccolo a Roma, sempre accompa­
gnato dal fidato Ugo Calzoni, un 
albo bresciano rampante, oggi 
spedito a occupare! dell'Istituto 
con il Commercio Estero. Una cop­
pia di ferro, Lucchini-Calzoni, poi 
sgretolala. Calzoni non era molto 
amato dai tre figli di Lucchini: 
•Quello non è il nostro quarto fra­
tello» dicevano. 

Una nuova arida 
Chi lo ha proposto per la Monte­

dison? (I suo «feeling» con Medio­
banca non è di oggi. E, comunque, 
Il •bresciano schissi, schiacciato, è 

rimasto tale anche nelle ultime vi­
cende polìtiche. È sembralo osteg­
giare Berlusconi e poi applaudire 
Berlusconi. La disfida per 11 nuovo 
sindaco di Brescia non b ha visto 
In prima fila. Nei colloqui a lu per 
tu non tifava cerio per il leghista 
Gnuttì, perchè non lo considerava 
un imprenditore alla sua altezza. 
Tifava, sottobanco, per Martinaz-
zoli, ma anche per Rampi nelll, l'al­
tro candidato. E rutli ricordano, du­
rante la campagna elettorale, un 
suo colloquio di tre ore con Roma­
no Prodi. Ed ora che cosa lara Luigi 
Lucchini? Chi l'ha sentito lo ha tro­
vato pimpante, pronto per la nuo­
va avventura. Attirato, farse, questa 
volta, non dall'odore dei soldi, ma 
dalla voglia di risentirsi utile. 

Banca di Roma 
si dogli azionisti 
all'operazlon* Baia 
ROMA. Ritmi senati per l'acquisi­
zione della Banca Nazionale del-
l'AgricoJlura da parte della Banca 
dì Roma. Si e riunito ieri il consiglio 
di amministrazione della banca (e 
quello della capogruppo Cassa di 
Risparmio di Roma holding) che 
ha approvato all'unanimità l'ope­
razione, che passa attraverso l'ac­
quisto dal Conte Auletra Armenise 
della partecipazione dì controllo 
(53,23%) delta Bonifiche Siete fi­
nanziaria, holding che detiene 11 
48% della Bna. Adesso si attende il 
via libera della Banca d'Italia, pas­
saggio indispensabile per l'avvio 
delìopa sul rimanente (lottante 
della finanziaria. 

Fiat: la «Uno» 
sarà prodotta 
aKurla(lndla) 
NEW DELHI. La Rat e la indiana 
Premiere automobile^ produrran­
no la "Uno» in India: è quanto affer­
mava ieri il quotidiano indiano The 
Economie Times. La «Uno» - che 
vena prodotta dagli stabilimenti 
della Premiere a Kurla - rappresen­
ta la prima vera sfida alla Maruti 
800, là -city car» prodotta In India 
in collaborazione con i giapponesi 
della Suzuki. La Ffot e la Premiere 
hanno già collaborato insieme: net 
1954 i due gruppi lanciarono in In­
diai modelli della Fiat 1100 e della 
124, diventati popolarissimi tra gli 
automobilisti indiani. Sì prevede 
che la «Uno» sara disponìbile in In­
dia nel gennaio del 1996, 

Fisco: In Friuli 
Icoirtribaeirtl 
ptùfedoll 
ROMA 11 Friuli Venezia Giulia è in 
testa, la Calabria in coda: la mappa 
dei •rischi-evasione» in Italia, divisa 
per legioni e tracciata dal quotidia­
no Sole 24 Ore, conferma un qua­
dro die il federalismo, almeno sul 
fronte evasione, è gii una resile. 
Da cinque categorie di versamenti 
(fisco, lei, inps, boilo auto e cano­
ne TV), si vede come l'Italia sia 
nettamente spaccata tra nord e 
sud nella divisione tra regioni pvO 
•fedeli e infedeli»; le ultime cinque 
sono, dopo la Calabria, Sicilia, 
Campania, Basilicata e Sardegna, 
Dopo il Friuli vengono invece nella 
classifica dei più corretti. Veneto. 
Marche, Emilia Romagna, Trentino 
Allo Adige. 

Assobat: Bollavate 
Confermato 
Brosldonto 
ROMA. Luigi Bdlavita (Cariplo) è 
stato riconfermalo ieri all'unanimi. 
ta presidente dell'Assobat. Il comi­
tato direttivo dell'associazione na­
zionale operatori bancari In titoli 
ha confermato alta vicepresidenza 
Giulio Gargia (Banco Napoli), no­
minando due nuovi vice presiden­
ti: Gianluigi Baldassì (Banca Popo­
lare Veneta) e Gianfranco Cavalle-
ri (Caboto Holding Sim). Bruna 
Cenato (Banca Cri) è stata ricon­
fermata in qualità di tesoriere. 
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• ALENA. Giorgio Zappa è stato nomi 
nato responsabile dell 'azimda Alena a 
lui informa una nota della controllante 
Flnmeccanica «faranno riferimento tul 
te le azioni gestionali dell azienda e del 
le attività ad essa collegato» La decisio­
ne spiega la nota rientra in un comples 
sivo «ampliamento del settore difesa» 
che «da reso opportuna una maggiore 
articolazione delle strutture manageriali 
del settore stesso» In tale quadro Enrico 
Ornielli opererà in Flnmeccanica asup 
porlo dell alta direzione per le politiche 
d i coordinamento delle società operanti 
nelsettoredelladlfesa FaustoCereticu 
rerà, in Alena le relazioni internazionali 
e ie politiche di alleanza con particolare 
riterimmento ali attività aeronautica» 
Paolo Michetella e direttore generale 
dell'azienda Alenia 

• CtUZZMk È arrivato a 64 4 miliardi il 
fatturato della Fratelli Guzzlnl I azienda 

di Recanjti che opera nella produzione 
e dtatnbuzionc di piccoli utensili per la 
casa in plastica e plroigkr* Laumenlo 
mpelloallo a orso anno è di poco infe 
nore ai 12 miliardi pan al + I8,ì Lau 
mento delle vendite Ila influito positiva 
mente anche sul risultalo operativo lor 
dochcsièallestaina I I 7 miliardi sho 
rando il 181, del fatturato 

• NUOVO PIGNONE. Commessa da 40 
milioni di dollari per il Nuovo Pignone di 
Firenze Lordine ricevuto dalla società 
inglese Ftp Exploration riguarda la forni 
tura di quattro turbocompresson desti 
nati allo sfruttamento di gas eo l io a Cu 
siana in Colombia 

• BANCO OESIO. La Consob ha auto 
rizzato il collocamento pubblico dei tito 
li del Banco di Desio e della Brianza e la 
successiva quotazione della società al li 
stillo ufficiale di Borsa L offerta che si 
svolgerà dal] 1" al 14 marzo prossimi ri 
guarderà 17 milioni di azioni ordinane 

Il listino contiene la flessione (-0,75%) 
La riduzione degli scambi contiene le vendite 
• MILANO Scambi in picchiata 
(410 miliardi) e flessione contenuta 
dei preci per il mercato azionano 
italiano in una giornata ancora do­
minata dalla crisi valutane e negati 
va per le altre Borse europee L ulti 
mo indice M Iblei è in cab dello 0 75 
per cento a quota 10428 Secondo 
gli operatori il basso livello degli 
scambi ha rappresentalo un buon 
argine per le vendite e adesso vie­
ne paradossalmente giudicala posi 
tiva I assenza degli stranieri in Piazza 
Affan Le vendite hanno aggiunto 
avrebbero potuto essere mollo più 
pesanti Sul fronte interno attesa cre­
scente per il varo della manovra 
economica correttiva anche se non 

mancano le preoccupazioni per I al 
leggiameiito di voto delle forze par 
lamentari Temafinanzianodelgior-
no è stato il gruppo Uontedison La 
notizia delle dimissioni da presiden 
te di Guido Rossi ha avuto I effetto di 
riaccendere la aspettative sul nasset 
to finanziano di Foro Buonaparte 
La reazione «a caldo» (Rossi è un 
uomo apprezzato in Piazza Affari) 
ha portato qualche vendita sulle 
Montedison che dopo aver segnato 
un ribasso del 2*S si sono ricompo­
ste a 1 218 (meno 0 73) Le Ferini 
sono rimaste pesanti a I 091 (meno 
285) Le Endania hanno fatto un 
balzo del 307 a 235000 Nel resto 
del listino in calo Fiat (meno 0 66 a 
6440) deboli Telecom (meno 2,37 

a •1.365) in caduta libera Bna (me­
no 12.86 a 2 425) richieste Fi natte 
conle pnvitegiale a 700 (più 661) 
stabili Bonifiche a 34 200 (meno 
004) 

Prezzi stabili sul mercato ristretto 
e scambi ridotti L indice generale 
Carrpb a fine seduta è a quota 
42985 lo 0 01% in meno rispetto a 
venerdì Calme le Pop Novara ( 
0 11% a 8900 lire) abbastanza Ira 
scurate edebolileCommercioeln 
dusrna (-0 7?K) e le Banca Provin 
ciale Napoli (-0 811) entrambe 
con scambi in lieve aumento Mi 
gliori invece le Pop Intra (+ 0 93%) 
le Flnanee (+7 69^) e le Base H 
pnv (+933*) attraverso scambi 
trascurabili 
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Industria a gonfie vale nel 1994, 
fa produzione è cresciuta del 6,1% 

È*ttteM&l%rhpHtoalto«MMnMMM'93rMrMnto 
doninole* data prodadene Mutinola a etcembte '94. U 
rande noto l'urtati lo mono anno D e e Muto co* un aumento 
mèlo dal *#% riaperto «11993. La preeutoM meato 
tlemaleraecreaiHuto, IntormMtondeiMielLdal Ì4.T*o 
dkambra. Linosa daatatjonaltaato ha «agnato un 
ainiantocHiclMi(uraladal5AK,lalluwnmdii«d^* 
•tornato laveratlve ai meno riaperto • (acanto* "93. La 
v^adon* partiva pwlb^#lM«*«nMnto«llri«Mlttt« 
OWaurnantoOM'12MdelaMzdilt>atBora,d*ril,7% 
doUo macchine a attrenatore a data darinuzlone dai«,T% 
aegaalMbenLLIncroHientodBltopredunWaalbealal 
contiirno è derivato da aumenti deU'114% pati banl 
*waval,M2^parlbariaanri*NiavaMadallau\S«dal 
«ani non durava». La mada "M (alia, eonaMerato la tra 
g^HHtalaviinaHlnniaiHrtapNtoal^ngkMiorablwun 
aumaate dal 8,9*) è derivato da un primo auadrinwetre di 
i moderala e re Mito- a da an •partoa» J t i •Mcado 
dall-alUriiakidaitriala.oha»«alHa di un varo* proprio 
•maino, da magato ki poi. Hai vari oampartl A attfctta 
economica al i teglatrato an aumento dal 19,6% par I 
• a t t enda i autoveicoli IT.3% per te «acetone ufflefe ed 
••abortitone dati, + 1 0 ^ por macchaw a apparecchi 
meccanici, + M M par toproduilorto amatorio* 9,8% 
par lo cabalare a conda. Mnlnutoal, invaca, al tono avuta 
parlnMiil«mtpwttd«i«>tlo>tJlautovakalr(-9d%).aai 
gn*ppatocctilr*<lototovtoM« per tolowiwaik «itati (• 
18*1 oportoladuatfle p*troWera<4,mP*reuanto 
riguarda ta dettaiezlent e conati Ica, nel "P* al t rttcoetrato 
inaumeiTtod*! 6̂ 2% periterà di c o m t m o . M ^ M e * ' ' 
ben) ntormcdl a dal 34-% par I banl di lrwetnmento. E la 
aWcnrglatornaaenncero. Dopo* calo dello 0,9% avuto» 

•n^'94,topn*ntonemoMlaled1aecWoha 

iHawoln>WHteaaalk^aiMiiaatBBdominadadal«.K 
rtapetto alla atotto mete daWaano tcortoi da 66.9 a <O.T 
maM«tOMH«atonri«rjaeil che tanno parto 
deNletltuto par H Pam a Incelalo. Pardono salpi tote rm-
Ur*a(-3,a*>a lo Cina I -M), iM«M«GJai»ponan(l*Mun 
boom dal U H M ) ti coltoeewl+fcl%, mano dada 
nnR«aeaniMrtarlaf> UJLdWhitora Ecroee e Baiatatelo 
(12%)ed*ga StMI annJ {!!%). 

IL BOOM DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE 
Llnduttria Italiana marcia ormami • plano rial». 
LTndIca data produitofia fndurtriah* 
ha matte a aagno In dlcarnbra un Incramanto 
dal6,1% rlapattoallo«aMomatadal i«B3, 
ma rmcramonto reato * addirittura dot 14,7%. 

Ole. Gan. Fa*. 
1963 1994 

Apr. Hag. Olu. big. *£>. S«ti «. (Me. 

I P IÙ E I M E N O DI D I C E M B R E 
I sonori tn prograaao o In dbnlnuztono a dlcombra. 

A Sesto sciopera la Falck 
Cassa straordinaria a raffica, la fabbrica chiude? 
Domani due ore di sciopero per turno negli sta­
bilimenti Falck di Sesto San Giovanni contro la 
Cigs straordinaria. Le Rsu: «Siamo nell'antica­
mera della chiusura se il governo concede i fon­
di della 481 per smantellare». 

•tOVANPH L A M A * * 

• MILANO Domani si mobilita la 
Falck di Sesto San Giovanni, due 
ore di sciopero per turno con as­
semblee contro la Cigs straordina­
ria decisa In modo unilaterale dal­
le direzioni degli stabilimenti «na­
stri» e .lamiere», In tutto I 250 ad­
detti 

Per la Bai "la Cigs prelude a ben 
più gravi scelte di chiusura, in aper­
ta violazione dogli accordi». Sia In­
tatti per scadere, con il 1995 •quar­
to anno del piano di ristrutturazio­
ne con un centinaio di «ecceden­
ze» previste - l'ultima proroga di 
Clg della 223 e, se entro fine anno 
Il -quadro Industriale» non si sbloc­
ca, ti destino di Sesto è quasi se­
gnato smantellamento con i fondi 
della 48) che la Falck ha richiesto. 
suscitando feroci polemiche A 
protestare, in pnma tua accanto ai 

lavoialon, il Comune di Sesto che 
si considera turlupinalo in quanto 
due anni fa aveva accordato al 
Falck una lucrosa vanante del Fra­
tto regolatore in cambio di garan­
zie sul futuro produttivo 

JafJImmnpmNlblH 
•Assolutamente incomprensibi­

le! per il segretario Fiorii Giampte 
ro Umidi, l'ennesima razione di 
Cigs, in quanto «il mercato tira» 
Mentre è ben noto il contesto in cui 
Falck si muove l'accordo del trag­
go 93 In Assolombarda e ministe­
ro del Lavoro e, nel novembre "93, 
la citata intesa con il Comune Im­
pegni per la continuità produttiva 
nconlermati nel giugno 94, ancora 
in sede ministeriale con quali mal 
si concilia il •blitz» nella -4SI, legge 
sugli smantellamenti pensata per 
sostenere la riorganizzazione del 

settore, quindi favorendo la ridu­
zione produttiva net comparti disa­
strali -Certamente non nei com 
parti che Urano" come i laminati 
piani della Falck», precisa Umidi ti 
sostegno incoraggiato dall'Ile ri­
guardava la chiusura del cosiddetti 
prodotti lunghi. -Il tagbo di produ­
zioni di cui slamo Importatori è in 
nello contrasto con la pretesa di 
accedere ai fondi della 481 Prete­
sa che, a sua volta, stride con i so­
lenni imperni ribaditi dalla Falckal 
ministero del Lavoro, impegni che 
sarebbero clamorosamente smen­
titi qualora 11 governo dovesse ade­
rire alle prelese Falck di dismettere 
le aziende di Sesto-

Sarebbe l'amaro epilogo di dieci 
anni di nstrutturazione Commenta 
Giampiero Umidi. «Questo lunghis­
simo processo, costalo ingenti 
quantità di soldi pubblici e grandi 
sacrifici ai lavoratori e alla società, 
aveva permesso alla fine di rimette­
re in equilibrio gli stabilimenti, dal 
punto di vista industriale Ora se 
firma la 4SI per la Falck. il governo 
di fatto si assume la responsabilità 
dei 1.200 licenziamenti» Ciò per­
chè alla scadenza del piano qua 
(biennale la nslrutturazioite Falci; 
si ritrova priva di strumenti "La lo­
gica della 4SI è dirompente» pro­
segue Umidi •Stabilisce termini 
molto precisi per II taglio degli Im­
pianti e prevede un processo di li­

quidazione volontaria per le im­
prese aderenti Quindi quando 
scatta la decisione di chiusura 
scatta anche la procedura classica 
dell'articolo 24 della323, ossia il li­
cenziamento collettivo-

Fo^datatMetaMla? 
L'accento che drammatizza 

questa fase di lotta è dato proprio 
dal fatto che Falck sembra voglia 
accelerare la sua uscita dalla side­
rurgia A tal proposito, -siccome 
circolano motte tavole». Umidi in­
tende precisare che «se si arriverà 
alla chiusura di Sesto, ciò non ac­
cadrà perchè la Comunità ce lo im­
pone, né perche ce lo impone il 
governo Italiano ma perche Falck 
chiede di usare la 481 Certo, il go­
verno ha 11 potere di avallare o me­
no questa scelta» 

Infine in discussione è anche il 
possibile rapporto tra Sesto e vi­
cenda Taranto Spiega Umidi -Un 
anno e mezzo fa I intesa in ambito 
comunitario per Uba. da private 
zare Ma per svariate ragioni la pn 
vatizzazione procede a singhiOEO 
i tempi si stiracchiano all'infinito, 
cosa che ha già suscitato le prote­
ste della Comunità. Ecco perchè 
conclude Umidi temo che l'acce­
lerazione della chiusura di Sesto 
possa rispondere non tanto ad est 
genze industriali ma al bisogno di 
tacitare le ire comunitarie» 

Tagli alla offesa 
Sma e Galileo 
bmctano l'aliarne 
I ta t f al aotlONa^aa rinata 
pawtad I l a auge Haaadarta 
rlKtilanonpfovocaMuNMfofl 
riduzioni * pertonato eolie «dande 
QaMaoo Sau da poahl awal 
paaaato ttaatUm aKa 
naweeenlea. Il grtdotfaannae è 
«tate lam lato lari dal lavoratori 
che fanno parta daBa 
rapp uinttnz» «ardatele di baco 
(Raul rial ceno al an Incentro con I 
panaaiaalarl date drcoaorMone 
naaaMdeaoffArnntalitrailBni 
ptovnctoto di Fbente» I poeti a 
ritento, tutu di alta 
geniali laikaia. |m laiaanll n 
dkriomatLaacaaaal 

aoneolrca M o n t a t a g ì 
«t*bH rotati nanuccanlt» dal 
poto anonloo apparanaco cha 
attaaanantoeccupaa^M 
panane. M rateali. caca la mata 
to««vtogov»«bl>or«*otoioldao 
atabWmanBal Flraaai, Sina e 
«nato» La prooridonaattaahMirU 
ccaatoto princtpalBitnto noHa 
Coatrttlonjoltlttornidl BantmHo 
parvattortaparanaladadMInata 
prò «lochi tataramente al cattare 
data «te**. 

Ecco come cambia 
la disciplina 
delle sanzioni 

MMHWLB M Lanca: • 
m Oltre al più noto decreto n 
626 relativo alla sicurezza sul lavo­
ro, il 19 dicembre 1994 è stato ap­
provato un importante decreto le­
gislativo il n 758 che ha apporta­
to sostanziali modificazioni alla di­
sciplina sanzionatone vigente in 
materia di diritto penale del lavoro 

Cornea^ a Mano 
L'importanza delle norme con­

tenute nel decreto 758 è testimo­
niala dalle centinaia di richieste di 
delucidazioni pervenute a questa 
rubrica Questo articolo tornisce 
una prima chiave di interpretazio­
ne, un esame più dettagliato è pie 
vistoli 1° marzo 1995 In un conve­
gno a partecipazione gratuita (Mi­
lano, Sala Provincia, via Comdom 
lt>. ore 9-13) 11 decreto 758. in par 
(colare, ha introdotto una nuova 
causa di estinzione del reato per 
quanto riguarda la controversie aU 
le norme di sicurezza ed igiene del 
lavoro contenute in 25 precedenti 
leggi (dal 1908-al 1994) 

i M m l t o m M reato 
La causa di estinzione del reato 

non è automatica ma si ha a due 
condizioni, ogni volta che li con 
«avventore a) adempie tempesti 
vamente e puntualmente alte pre 
scrizioni impartitegli di volta In voi 
ta dagli organi di vigilanza al fine di 
eliminare le violazioni accertate, 
b) provvede al pagamento in via 
amministrativa di una somma pan 
al quarto dell'ammenda massima 
prevista per k- stese violazioni È 
previsto per gli organi di vigilanza 
l'obbligo di impartire le prescnzio-
m - contenenti specifiche misure 
atre a far cessare il pencolo-da at­
tuare entro un termine fissato in re­
lazione al tempo tecnicamente ne­
cessario per provvedere e che non 
potrà, di regola essere superiore ai 
sei mesi Vige, sempre per gli orga­
ni di vigilanza, l'obbligo di riferire 
all'autorità giudiziaria (la Procura 
presso la Pretura competente per 
territorio) la notizia di reato relati­
va alla violazione nlevala e di co­
municare poi, entro termini precisi, 
l'esito della verifica (divenuta 
quindi obbligatoria) volta a stabili­
re l ottemperanza o non alle pre-
scnaoni date 

Si sottolinea che queste presen­
ziali sostituiscono completamente 
i vecchie tanto discussi istituti della 
diffida e della disposizione, che 
non sono più applicabili in questa 
materia. Nel periodo tra le due co­
municazioni che gli organi di vigi­
lanza devono dare a) pm (la non-
zia del reato e l'avvenuta o non re­
golarizzazione), il procedimento 
penale resterà sospeso con la pos­
sibilità comunque di compiere gli 

Susanna Camusso (Fiorn): «Sì all'utilizzo degli impianti, ma le contropartite?» 

«Piaggio, se 17 turni vi sembran pochi...» 
A un punto morto la tratlativa alla Raggio di Pontedera 
L'azienda insiste sui 18 turni a settimana, mentre il sin­
dacato dice- «Non oltre 17» L'oggetto del contendere è 
il lavoro di sabato notte, ma la posta in gioco è ben ptù 
alta un peggioramento generale delle condizioni di la­
voro Acolloquio con Susanna Camusso, segretaria na­
zionale Fiotti, che afferma «Sulla flessibilità ci vuole 
una linea, oraci difendiamo soltanto» 

rwiMDiaaiHA 
• HOMA Piaggio I impresa lea 
der dei motorini in Italia è tante 
cose Intanto Raggio è Fiat, e an­
che luogo scelto per I apprendista­
to dell erede ìksigtialo di corso 
Marroni quel Giovannino Agnelli 
che ne è I amministratore delega 
l» Piaggio è uriche un'impresa ITI 
fase di mondializzazione con sta­
bilimenti in India e in Cina con 
partecipazioni a Imprese di Bsscm-
blagglo In Vietnam e Malaysia Ora 
denlm questo quadro I azienda 
propone anche una prospeltlva 

per la labbrica -madre- di Pontede­
ra. che aveva visto offuscalo negli 
anni scorsi II suo ruolo strategico 
ali interno del gruppo Fu anche 
questa una delle ragioni che porta 
rono I lavoralon di Pontedera a 
contrastare qualche anno fa. e con 
successo I Ipotesi di un insedia­
mento Piaggio in provincia di Be­
nevento Primo caso in assoluto 
di una lolla operala conlro un nuo­
vo Investimento al sud Ora. tutta­
via, questa prospettiva e è percllè 
l'azienda prevede che nel comune 

toscano nmanga la progettazione 
il polo della produzione dei motori 
per tutti il mondo e ì montaggi del 
le carrozzerie per il mercato euro 
peo. Ma adesso la trattativa è a un 
punto mono Cerchiamo di capire 
Il perchè parlandone con Susanna 
Camusso responsabile del settore 
auto della Fiorn 

Quali tono le rfchtoete dall'a-
HanttaT 

Che si passi da una situazione nel 
la quale al montaggio si fanno IO 
turni alla settimana (due turni al 

giorno fino al venerdì senza la noi 
te) e solo alla meccanica vi sono 
15 e 17 lumi (quindi senza il saba­
to notte) ad un altra dove ci siano 
18 15e]2tuml 

Coree mal an nntagito co** am­
pio ratamazkmr? 

Perchè la produzione dei motorini 
mantiene un carattere ciclico Vi 
sono dei picchi di domanda alle 
soglie dell estate e una caduta 
sensibile con la brutta stagione 
L internazionalizzazione dell a-
zienda ha solo attutilo questa ca­
ratteristica ma non I ha cancellata 
del tutto E infatti I azienda chiede 
un 'menù» di flessibilità disponibi­
li Inoltre chiede che t contratti a 
lem pò determinato diventino uno 
strumento permanente e che alla 
riorganizzazione della fabbrica 
secondo i criteri della produzione 
«snella» corrisponda una riduzio­
ne delle pause al Interno dei lumi 
di lavoro 

Un peggioramento delle eoml-
ztonJ « lavora *u tutta la Ima. 

Infatti 
Otte COM oppone II akidacatoT 

Come è nolo noi non siamo ostili 
alla massima utilizzazione degli 
impianti, a patto pero che miglio-
nno le condizioni di lavoro 

E quinci avete propwto-, 
Sulla diminuzione delle pause 
non e è possibilità di trattare 
Quello che si puù fare è definire 
un modello contrattuale tra Rsu e 
azienda per cui quando la ristrut 
turazione sarà completata e speri 
mentala nei suot effetti si potrà fa 
re una valutazione realistica dei 
ntmi di lavoro alla luce delle inno 
vazioni tecnologiche e dei cam­
biamenti ergonomici, cioè della 
fatica effettiva che si richiede al la­
voratore Poi anche sulla turnazio­
ne ci vogliono piti garanzie, una 
programmazione più precisa per 
settori e reparti 

Comwoua, la trattativa «I è are-
aata proprio «ta turni 

Si L azienda rifiuta la nostra pro­
posta che t turni siano al massimo 
17 e non 18 cioè che II sabato 
notte non si lavori Ma la nostra 
piattaforma non si ferma a questo 
Intanto i turni del sabato non deb­

utalo MVMBnAQ " 
atti urgenti di indagine preliminare, 
il sequestro degli impianti e gli inci­
denti probatori 

LarchMnton» 
Il procedimento, infine, vena o 

archiviato dal giudice per le indagi­
ni preliminari, su richiesta del pm, 
o proseguirà II suo normale corso, 
a seconda si stano verificate le con­
dizioni soprancordate per l'estin­
zione della contravvenzione o non 
si sia data attuazione alle prescn-
ziom 

Il decreto 758/94 porta anche a 
termine un inteivento volto a pere­
quare I entità delle sanzioni penali 
previste dalle tante leggi vigenti nel 
nostro paese in tema di sicurezza 
ed igiene del lavoro Per raggiunge­
re tale obiettivo è stala in via gene* 
rale introdotta la pena alternativa 
dell'arresto o dell'ammenda, op­
portunamente graduata in relazio­
ne alla gravità dei fatti 

Il decreto n 758/94 è pubblicato 
sul SO della Gazzetta Ufficiale del 
26 gennaio 1995ed entrerà in «go­
re il 26/4/95. 

Quatta rubrica è curata da Aa-
•ocuutona AmtaaMa • Lavora; 
par InlormailonI tataranan al n. 
02/2&224L3Q. 

'mqgis/roro 
"•SgnMano/Vas. 

Attuimi* eiatwo 

Appalti Posto: 
a rischio 
più di 700 
Mentano** 
lavoratori eoli* 

rJTOO 
te «recapito 

riaartoaeHaSad.cMdal'MlM 
operala te appalto delle Poeto par 
la cornata* dUalagararal ad 
eaareaaL Appalto dledettoa 
«•cembro e eh* ne portala, cena 
coneegnai*. affamo daaa 
•mae*a»dlaMMItaMl2eftta. 
lari, al nrinJeterodol lavoro, 
hcoatio per tentate una aotozloa*. 
Watt «ho te Poeto Iraano ^ 
MAjMclato IMI W I con tratto al 

•SJMOaaaanztonlal a: laalaonaafclnaratoalapotta 
ad aaaoreke ina parta dal 
lavoratori con contranl di 
nrmeUeM lavoro, I dipendenti 
acne agenzie di rwia^eMedom 
al IntwvanM con oaiagaaalta N> 
tatto Itola, aortre, dicono. Unto 
•totaptovMonaUAOO 
pantionMM«tlnalH.L* 
ikWecto.qaM.ia1 proroga 
a*ll'appBlto,lnatrMacnavanaa 
acnMtoUarofetto calla creadea* 
di cede» ariate, dal qaale 
pot i*»* ducendo* uà» iato di 
tatvatattie-.AIti*Mritl,eMle 
Potta privainato.raaBMileal 
recapito riccia ano la acomparaa: a 
l'ancata di «er te» potrebbe, a 
quatto punto, riguardare tutti I 
I M O occupa» 

bono essere di otto ore Insomma 
alle 8 di sera la fabbrica deve esse­
re chiusa L'aumento dei turni è 
condizionato a un miglioramento 
sensibile delle condizioni di lavo­
ro A Pontedera d estate qualche 
volla si lavora a temperature di 40-
43 gradi Come si può pensare 
che in queste condizioni si possa 
passate di colpo da 10 a 18 turni 
alla settimana senza cambiale 
l'ambiente di lavoro C è poi da n 
contrattare tutta I organizzazione 
del lavoro in relazione al disagio 
del lavoro di notte 

VI tono aaone etobtoml K M M -
tM ancor* Magra? 

Questa vertenza sull'utilizzazione 
degli impianti viene praticamente 
a coincidete con l'avvio della con­
trattazione articolata Perciò ac 
canto ali organizzazione dei turni 
dobbiamo contemporaneamente 
contrattare riduzioni di orano e 
miglioramenti salariali Ora la-
zienda ha accettato di non legare 
Il premio di produzione atl anda­
mento del bilancio ma solo a fat­
tori produttivi E questo è un latto 
positivo Ma non può pretendere 

che i migloramenti salariali deri­
vanti da un aumento della produl 
tivila non vengano consolidati e 
che ogni anno si ricominci dai li 
velli retributivi di partenza 

Ma parerle tu quatto problema 
od rnatakno irrjano dega kn-
puntl andato caao par caia ten-
za una Urna cha valga dapptf' 
tutto? Ormai è etuaro cha v» lo 
troverete di fronte In moWathna 
attuazioni. 

Perchè nonostante tante discus­
sioni il sindacato non Ila ancora 
una linea generale che parta dal 
I idea di quale debba essere lo svi­
luppo industriale del nostro paese 
e quale rapporto dentro questo 
sviluppo si deve stabilire tra ndu 
zione di oran e utilizzazione degli 
Impunti Poi spesso si sovrappon­
gono questioni diverse Se infatti 
la riduzione di orario deve avere 
come obiettivo quello dell Incre­
mento dell occupazione dnvreb 
be arrivare fino alle 30-32 ore setti­
manali Insomma In assenza di 
una linea non resla che dlferdersi 
quando dal padronato vengono 
avanzate richieste di flessibilità 
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IL CASO. L'aggressione a Latina proprio alia vigilia della manifestazione nazionale di solidarieta 

Cald al lavavetri w 
e il minore «razzista» *$. 
finisce in carcere 
RaklaN'Mberone 
"L'hanno pkcMato 
porche • nero» 
•M motlwpar eala M m t a l a Ha 
ntl bar am wto • cotora delta p i l l * 
•Mr«(trHomiMnBi».A 
MtMMrto * Sknom B a l d n u n * , 
I'MfMlMdwatonMnlraiMttlM 
Ml * M 0 d t M a , n o M wfuofl 
awvizto, to affrantato un* itodm 
• I najanltia 120 ad I » M M cha 
ttavM» akcManio • offandando 
canfrMlradrtaun 
MtncatHMltarto danmU a un bar 
•MTNoaraM. Hoatftoaltt lnto. 
prabaMhMntalaanalfanoineha 
MnonfaaalatattmO^taparcM 
ID ttamwvtfanMnta pteflManda 
•Ibnrtto-, ha agfjunto la domw 
ripanuMto a quanto a * fatte. La 
oa«a cha aiii Ilia tomvBtta * II 
M M OMlbaraia phModliiMitlla 

MtMHMI M M t o M M M > 
dmndara q w l ragana. - N O M U M 
haawttatollus-haprachatela 
poMtf ta - imnnwndopocn. i l 
I N pragaH «farto. Sola un 
paisantainlhaahrtato-. 
S I M M ha 28 anal. da * • anni • 
m a m * lit PMbla a da eh«a an 
M m . m a n tavora aHe vol ami. 
•Hn tatto le la domaada pet ouaito 
aankn • aplaia • parcM e U Upo d 
tavora oh* pto art place. M m *ono 
ttataatoNrimealaN'UWcki 
PnwtnzMne a, pot, ckca aal meal at 
comMMartMo Pratk Uvarara 
MMPoKiMa pal w «MW»d1ilom> 
famMaw -O eoMparacchl 
eoinpoaentldaHa ima ( M I I I B M C M 

vl tawiaaos ha •ottoHnMto, w m a 
nht part praohaia cM • quantl. 
Pol KncMNIadalaMlmwventD: 
l A M t o a d N t m i a e M datbai. 
DomaNkwaMM e m a w a%30 • 
•KNda Shnana - H a w andando 
son la mta Ford « colore vera* 
verM Plata ftedtllonM.HovMo 
eha un i n p o . di m a m a l s a M In 
c l w m a pKeMaradlDnitto 
aWMUM davantl al bar • a a k j n i * 
• aaM rttomata iRdhRro a ml aono 
M M canto e h * una dacma <* 
raganltia I20ad I MamM aa la 
prandwaMcanim 
axtuocmunHaiw • daa auol arnW. 
Mean) dal (rappo tanavano termo 
R regain aha avava la eamtela 
Mane. apnea al aanpH), montro 
aMrttor>mphanDdlpaeil.«tri 
an cora ttatww uMbtando delle 
eekwpe cotonrte cha al U H M alto 
itadkhamodlfruetaadaltri 
•MOMdemclnteelcuolo.VI 
anno aiwho due ngaztl 
aitrecomunitarl apavantatl, cha 
utlanaw <U talrla-. L'agento 
BaMauan* primadl oacln 
dall'Mito ha eiwnato H ctackun 
par epweiriarll. <Appeaa hartm 
vttto ladMla, C * itato unfucgi-
faggl generate • ha eottoHnwrto la 
eoUdotta. Unodtqnell cha 
pfccHlava l.rtraconiunturlo I1K> 
•ubtto Moccato. Pol e amVato II 
1 1 * . 

Mancano pochi giomi alia manifestazione nazionale 
contro il razzismo, che si svolgera sabato a Roma, e il 
capoluogo pontino e nuovamente spettatore di un pe­
staggio a sfondo razzista. Vittima della furia di quattro 
giovani naziskin un lavavelri di origine marocchina, In 
Italia con regolare permesso di soggiorno. L'autore ma-
teriale del peslaggio, un minore, e stato arreslato. De-
nuciati a piede libero gli altri tre ragazzi. 

A N N * 

• LATINA iVartene, tu qui non 
devi lai/orare |>iu. Se non le ne vai ti 
prendo a cak:i>. Sarede Azoud, 22 
anni, eitladino del Marocco, in lla-
lia con regolare pemiesso di sog-
jjtomo, non Si & (alio spavenlare da 
quel glovincello con la testa rasala 
e che gli si $ piazzato davanli insle-
me al suoi tre amid. Ecosl G.C.. 17 
anni non ha esitato. Con slancio si 
6 awentalo contro II giovane stta-
nlero e ha iniziato a tiiargli calci. 
Un colpo. portato praptio atl'atlez-
za dello stemo, lo ha latlocadeie a 
terra. 

Scenario della nuova aggressio-
ne a sfondo razzlala ancora una 
volta Latina. Eiano te 16 di dome-
nica pomoiggio e Saiede si trova-
va al suo poslo di «lavoro», al sema-
toro dl Borgo Isonzo. sulla strada 
che tnterseca la frequentalissima 
148 Medians, Eia 11 ad aspettare 
che le auto si letmassero per lavaie 

I veui. ma invece della macchlnae 
antvato un agguerrito giuppetto di 
naziskin, lesla rasata e giubbotto 
neio. E mentre uno * • ! quatuo ha 
inizialo a rirare calci e pugni a! gio­
vane maiocchino, gli altri stavano 

II con le brace ia sui hanchi, a go-
dersi lo speltacolo. La lesla e perd 
rinita presto per gli epigoni dei na-
zisli. Dall'angolo e spuntala una 
volanle della polizia. Gil agenli 
hanno aibilo capito che al sema-
foro stava accadendo qualcosa di 
slrano. 

U b o t M p o l l a t u g a 
Alia visla della polizia. i quatuo 

hanno tenlato di fuggire, ma in po-
co tempo sono slati termati. ac-
compagnati in questuia e identili-
calo. N.F.. A C , entrambi di 16 an­
ni, e D.D. di 18 anni. sono stati de-
nunciati a piede libero, mentre 
G.C.. di 17 anni leseculore mate-
riale del pestaggio, e slato arresla­
to. II sostituto ptocuralore del Tri-
bunale del minori di Roma, la dot-
toressa Matone, ha inlalli ravwisato 
nell'alto I'aggravante dei moiivl 
razziali. Saiec t stato ricoveralo al-
rospedale dove i sanilari gli hanno 
diagnosticato otto gtomi di pro-
gnosi. 

La nuova a^essione si £ con-
sumata proprio alle soglie della 
grande manilestazionc contro il 
razzismo, organizzata da Cgil, Cisl 
c Uil e dallo associazioni laiche e 
cuttolkhq di votonlariato. che si 

svolgera salialo a Roma. Un'In ma­
t s che mira proprio ad arglnaie il 
leoomeno dilaganie dell'inioite-
ranza. "Siamo preocoupati peiche 
oggi in Italia, come in tutta Europa. 
si molt i f i lbmo alti dl razzismoi che 
metlono in pericolo la convivenza 
civile Ira uomim e donne divasl 
per origine. ma uguali nei bisogni e 
nei dlrittii", dicono gli organizzatori 
della manileslazione, che danno 
appuntamento a tulti alle 15 di sa­
bato In piazza della Repubblica. 
Iniziativs che assume particolare 
rilievo sopratlulto a seguito del sus-
seguirsi, proprio a Latina, di alti 
violenti di intolleranza. 

ALattut qrMttngnipplnazI 
Net capoluogo pontino, infatti, 

ncll'ultlmo anno si sono consnma-
le declne di aggresskmi a slondo 
razzista. che non hanno risparmia-
lo nemmeno del giovani pontini. 
Quel giovani che non si sono ade-
guati alia nuova moda lanciata da-
gli skinheads. Vittime di alcuni 
gruppeitl, isolali, ma molto attivi, 
sono gli slesa loro coetanei. «A La­
tina ci sono tre o quattro gruppetii 
dl naziskin - spiega il dottor Ange-
!o Casio, dlrigente della squadia 
volanle che ha dlretlo loperazione 
di domenica - . A renders! protago­
nist! di peslaggi sono quasi sempre 
le slesse peisone che ormai identi-
[ichiamo nei giro di pochi minuli 
dal'aggressione». E, inlatll. anche 
nei pestaggio di domenica a! se-
inaloro di Borgo Isonzo e'era una 
vecchia conoscenza delle (orze 
dell'ordine. N.F., uno dei minori 
denunciati a piede libero, si era gia 
reso protagonista di un'aggiessio-
ne che ha lasciato sconceitata tut­
ta ia citla. Nei dicembre scorso, un 
ragazzo di Latina era slato legato 
ad un paHto della luce nei piazza-
le delle aulolinee di via Romagnoli 
e picchiato L'aggressione di do­
menica la comunqe registraie una 
novila: per la prima volta, inlalli, e 
slato emesso un ordine di carcera-
i ione per un minoienne. La lerma 
e severa decisione del sostituto 
procurator del tribunale dei mi­
nori di Roma potrebbe essere un 
deterrents per tatti quei giovani 
slaccendali che. nascondendosi 
dietro un (also ideale, si prendono 
la briga di menare le mani contro 
lulte quelle peisone che sono di­
verse da bro. 

Contrari i Popolari 
Astenuti An e Re 

Variante 
Protetti 
quattro parchi 

I I I I M M C M U 1 I 
a "Una pagina e voMataj ora dovremo voltare 
tutte le allre>. L'assessore alle polltiche del terri-
torio Domenico Cecchini ha commenlalo cosl, 
ieri, I'approvazione in consiglio comunale, con 
32 vofi a lavore, 3 connaii (Ppi), 13 astenuti 
(Re e An) . della delibera che perimerra quattro 
parchi: Litorale tomano (ciica 6165 ettari, area 
protetta di rilevanza nazionale); Veio (circa 
6500 ettari), Insugherata (circa 500etlati), Val-
le dei Casali (ciica 400 ettari), lutle e tre aree di 
rilevanza legionale. Rinviala a oggi, invece. la 
votazione della delibera relativa alia variante di 
salvaguardia del Prg. 

II xprimo passo. veiso I'obiettivo di ponaie a 
oltie 55,000 eitari il sistema ambienlale romano 
e dunque compiuto: -Chi ha votato contro. ha 
faito un passo (also>. dice Cecchini, »ora vedre-
mo che succedera nei prossimi g tomi . Cioe, 
quando si volera sulla variante di salvaguardia e 
sulle due delibere relative agli ex articoli 11, ri-
sanamento delle periierle, e alle zone "0», leco-
sidetle boigale abusive. Voto contrario. ieri, 
l'hanno dalo solo i popolari: «La necessita e 
quella di conlugare edilizia ambiente vWibilita». 
ha detto Ricciotli, menbe la detibera perimetra 
lande desolate: <e tutelato II verde. non I'am-
biente>. Dopo la discussione degli emenda-
menli (erano 24, approval! 5. uno dei quail 
consenle le attivita agriluristiche nelle aree pro-
lette) si sono astenuti sia Alleanza nazionale. 
che Rifondazione comunista Guido Anderson. 
An, ha espresso luttavia un giudlzio molto duro: 
•L'intera manovra urbanistica e inadeguata>: 
Sandro Del Fattore, capogruppo di Rilondazio-
ne comunista, ha soltolinealo: «La perimetra-
zione dei parchi e un primo passo, pero presen-
ta limiti non IndiHerenti nspetlo ad aree strategi-
c h c . Soddisfarto Goflredo Bettinl, presidente 
del gnippo Pds al Comune: <La giunta Rutelli 
realizza ia prima grande certezza ambienlalista. 
Roma avra un enorme territorio tutelato, piu 
grande di quello di Parigi e delle allre capilali 
europee». 

Ugo Sodano, Alleanza demociatica, ha dalo 
la dlsponibilita a votare la delibera ricordando 
la necessaria mediazione Ira «esigenze di svi-
luppo della citla, e estgenze di lulela del territo­
rio-.. Flamment Alleanza per Roma, ha soltoli­
nealo i! v a k * ; ambienlalista della dellbeia, ma 
ha definita negauVa la onancata omogeneita 
per lulte le aree limitrofe ai parchh (e stato ap-
provalounerrrendamentoche'aggiuslai-llperi-
melro del parco dl Veb, accorpando ai margini 
redificabilita. ma e stato respinto un altro 
emendamento che prevedeva una estensione 
ornogenea a tutti i parchi del criterio), e ha an­
nunciate liberta di coscienza aiconsiglieri. Da-
niela Monleforte, per i l Pds, ha soltolineato che 
la delibera costiruisce -un passaggio fonda-
mentale per lurbanislica romana». Athos De 
Luca. Verdi, ha ricordato che per la prima volta 
si scelgono le aree pregiate, quelle che linora 
erano indrvkluale dai cosuuttori, per salvaguar-
darle. Si pud larb, ha detto, perche «Siamo por-
tavoce di una maggioranza che vuole cambiare 
la qualm della vita». Massimo Pompili, Pds. 
commissione urbanistica, esprime un giudlzio 
politico: «L'astenslone anche delle opposizioni 
conferma il valore strateglco di questa opera-
zione, che ci la awiare verso I'obiettivo dl vinco-
lare a verde quasi la meta dell'inlero territorio 
eitladino. Fa ridettere che proprio il Ppi non ab-
bia colto I'importanza del ragiiungimento di 
questo obleltivo, sprecando anche una occa-
sione polilica di awtcinamento prograinmarl-
co». II voto dei popolari invece «e preoccupan-
te, proprio ora che si discule il loro ingresso in 
g"inla», per Angelo Bonelli, porlavoce dei Ver­
di Wwt e Verdi Ambienle e Socicia, insoddi-
sfatli, hanno presentato un appello per "la sal­
vaguardia eflettiva del verde«. 

Liberie aperte fino alle ore 23. Facolta di vendita anche il lunedi mattina. Un'ordinanza del Comune 

E la domenica sera... tutti in libreria 
a t u t m u imwASi 

m Librerie apede sollo il cleto 
stellato del seltimo giomo. E sari 
plil ladle acqulstare un libro anche 
dl lunedi itiatlina, L'asscsiore alle 
polillclic del commerclo e del la-
voro, Claurlio Minelli, ha emanalo 
un'ordinanza che ctmscnK' alle li-
lm>rle, rivundile dl dischi c oggelti 
d'arte, di elfotluarc I'aprrtura dii-
rnenlcale e lestiva c dl prolrarrc To-
lurio dl chlusura dngli osenizi lino 
alle 23. Non solo. I librai non saran-
no piu obhligatl ad raservnre il ri-
poso sclllnicinlilc II Inneril maltinn 
Surnnno litjerl di sccglicrc. C imo 
dire: II Campkloglio ha lanciato la 

«sfida-del libro. •£ uninizialiva che 
si colloca ncll'ambilo della nuoia 
politica d'lncentivazione delle atti­
vita commcrciali di area cullurale", 
ha sotlollneato intatti Minelli. Tra le 
proposlc studiale dall'assessorato 
c'f la modilica della uelilwra per 
coiist-ntire alle librerie I'apertuiadi 
esercizl superior! ai 400 metri qua-
drali. la promozione dell apeilura 
di nuovo punti vendilu in cenlro e 
in perileria e presso megacenlrl del 
libro nelle aree di svilupim delta 
citla. E presto potrebbe sorgere an­
che un clrculto del llbiai delle ban-
c<i«.'llc. 

L'inizialiva del Campidoglio e 
slala salutata positivamenle dai di-
rellori delle librerie piu iinportanti 
della capitals, che gia rispettavano 
un orurlo elastico. Giovanni Pog-
gioli della Feltrinelli di via del Ba-
buino ha dichiarato: "L'ordinanza 
Minelli in realta reilera il contenulo 
di un'altra ordinanza emanata nei 
1987 dall'allora assessore Rollroli 
che permetleva I'aperturadomeni-
cale per le librerie. L'unica nowtrt 
Introdotta dall'assessore e quella di 
avere eliminate I'obbllgo di rispel-
tare II giomo di rlposo settlmarmlc 
che cadiiva il lunedt matllna dan-
docl un'occasione in plti per rima-
nere apertl ed aMirare il pubbllcu.. 

Felliinclk rtssieme ad allre libre­
rie come RintKiilQ e la piu »periteri-
ca" libreria Dimv rlspeila da moln 
anni I'aijcrtura domenicale. ^A Ri-
nascila dallo scorso giugno - ha 
spicgato il dircllorc Urbano Stride • 
ogni giomo. iranne la domenica. 
chiiidinmn alio 23 c iiucsl'orario 
proluiigiito e slato accollo mollo 
bene dal puhblico ed iibbiamo re-
gislratoun anmc-iito delle vendile-
Una lendenza conlermata anche 
dal dircliore della libitria "Eritrea-: 
••Sono Ire anni che rispctliamo 1'a-
perlura domenicale - ha detto Mar-
cello Cicciigliorii ditellorc della li-
brena Eritrc - c- in questo gkimo re-

gistriamo sempre un grande arflus-
so di persone anche perche siamo 
una delle poche librerie periieriche 
ad ollrire questo servizio al pubbli-
co-. 

E il gludizio dei piccoli librai? 
Carta Sladenni della libreria omo-
nima di piazza Ca'.our. non k per 
nulla spaventata dalla -s(ida~ del li­
bro Ha detto: °Gia la domenica re-
stiamo aperli. Certo f1 una latica e 
non mcassiamo grandi ciire, ma e 
un servizio indispensabile per la 
citta. r a t h e sob in questo gioino 
si ha piii tempo libero, e quindi si 
possonoconoscere le novila libra­
ries 
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Civitavecchia 

Trafitto 
dall'arpione 
E suicidio 

MLVIOMIUUMIU 
• CIVITAVECCHIA -Non voglto 
credere che mo figlio sia amvato 
alia disperazione lino a suicidam 
Non aveva nessun mohvo per larlo 
Lo conoscevo bene» Da qualche 
giomo Giusepplno Impastalo un 
uasllccere di Crvitavecchia contl 
nua a spiegare cosl agU amid la 
tragic a morte del tigbo Mario II 
corpo del grovane era slaw Irovato 
all alba dello scorso lunedl da un 
cam ion eta che transitava lungo la 
supersttada che collega Orte a Ter 
ni Una scena agghlacclante per 
lui il cadavere era disteso sulfa 
corsia d emergenza con la testa 
appogglata alia ruota antenore sii-
gurata da una Itocina da sub che 
era penetrala netlocchio smistro 
Via no al corpo senza vita un fucile 
subacqueo da cm era parMo il col­
po mortale Secondo ipnmiesami 
del medico legale la morte di Ma-
no Impastalo nsalrva alia stessa 
nolle Una line incredible per i la-
mlllan die non tianno mai credu-
1o alia lesl del suicidio «Percbe un 
giovane dl venticinque annr tldan 
zato avrebbe dowito uccidersi sul 
I asfallo nascondendosi fra la sua 
Uno ell guardrail acemochiloine-
In da Civitavecchia'* £ la doman 
da die si pongono in molli nel ca 
segglato popolare di via De Sanctis 
dove Mario & cresdulo e abitava 
con I genrton Gil amicl non sono 
convlntt parlano di un ragazzo de-
presso ma non credono che abbia 
poruto spararsl in pieno volto un 
colpo dl luclle subacqueo Mano 
non ne aveva mai posseduto uno e 
non era un appassionato sub Un 
ragazzo tranqulllo che si alzava 
presto la matfliia e andava con II 
padre e i) Iratello a confeztonare 
cometll nella plccola pasticcena 
delcentro vcinoalteatrofraiano 

Unadomenlcanormale perlui 
I ultima Irascoisamtamiglla Mario 
Impastalo era tomato a casa per la 
<-ena al termlne di un pomenggio 
con lu 'Ktaraala II telegiomale la 
Domenlca sprmlwi seguira sul di 
vano accnnto al pudre Giuseppi 
no Quando i geniton si sono rWrati 
il glovane 6 rimasto nel tinello 
L ulitmo sahito prima detla traglca 
morte A dare I allarme e stato pro­
pria il pastlcceie quando lunedl 
mattina ha telefonato a casa per 
chledere alia moglle perch* Mario 
non era andato a lavora Solo alte­
ra la madre! si e accorta che II telto 
era nmasto Intatto Poi sono amva 
telenotiziedaTeml II legale della 
lamlglla Impastalo lawocatoSan 
dro Lungarini attende I esito del 
I autopsla per cancellare gH uhlml 
InterrogatM -Secondo il magtetra-
10 della Procura di Term dotlor 
Zampi non d sono dubbi sul suici­
dio Lo dlmoslrerebbe la scelta del 
luogo laposlzfonedelcorpo I'uso 
dl un arma che, contranamente ad 
una plstola si pu6 avere lacilmen 
It- E I Inchiesla si sta muovendo 
per slabilire la provenlenza del fu 
ciledasub 

LATINA. Tomano in classe con il sorvegliante i compagni del piccolo rifiutato perche violento 

Mostro in diretta a nove anni 
Andrea il «cattivo» a scuola davanti alle telecamere 
Sono lomali (utli sui banchi gli alunni della III A della 
scuola elemenlare di Cistema dopo uno sciopero di quat-
tro giorni contra il compagno -cattivoi. II Comune ha m-
viato tin assistente sociale che ogm giomo seguirS tnsie-
me ai bambini le lezioni Ma mentre i gentton degli altn 
piccoli hanno potuto tirare un sospiro di sollievo, la mam­
ma dl Andrea e senamenle preoccupala «Si e spaventato 
davanti alle telecamere non credeva fossero per lut» 

• «SI e vera oggl luttt i bambini 
sono entratl in classe insieme ad 
Andrea ma questo non mi la stare 
pill tranquilla Andrea si e spaven 
tato per le telecamere non aveva 
capilo cosa stava accadendo Non 
aveva capilo che erano per lui II 
bambino e agitato appena sente 
suonare alia porta o squillare ll te-
lelono salta in ptedi Non ha delto 
una parola di come e andata lu 
gtomata a scuola ed 10 non gli ho 
chieslo niente per non largli pesaie 
ancora di pid quesla situazione 
Andrea 6 state mollo sllenzioso e 
venuto a casa ha mangiato ed ora 
e andato dallo pslcologo della Us) 
Spenamo che tutta questa stona 
non gli abbia veramenle crealo 

3uei problem l» La mamma di An 
rca il bambino -can ivo» di 9 anni 

che Irequenta la terza elementare 
nella scuola di Colli le Laslelh a 
Cistema di Latina 6 senamenle 
preoccupala per tutlo il caos che e 
nato atlomo a suo figlio e non si 
sente piO sollevata sob perch* len 
mattina lulti hanno ripreso ad an 
dare a scuola Soprattulto dopo 
quanto e accaduto len mattina 
quando Andrea si e trovato davanti 

i llash del lotograli andati II per lui 
il >mosno» lasclalo solo in classe 
perche •picchia i bambini* Alia 
mamma non ha detto nulla si £ 
sfogato solo con lo psicobgo il 
dottor Alfonso Zaratti 

0 disagx) che si e crealo nella 
mentedi quel bambino di nove an­
ni marchiato perche picchia i 
compagni gli laglia 1 giubolli e Ura 
calcl pud essere lacilmenle imma 
glnaio -Pure IO ci sono nmasta ma­
le - dice ancora la mamma di An 
drea- Non ero al coirenle che le 
mamme degll altn bambini stava-
no per organizzare uno sciopero 
pectiS lui 6 calllvo Non me lo 
aspettavo Anche quando abbia 
mo (alto la nunbne a scuola non 
mi hanno detlo niente e quando 
ho detto che aviei anche potuto 
portare via Andrea da scuola mi 
hanno detto di no E allora perche 
tutto questo Andrea * vivace non 
& seuramente un bambino Iran 
qullb ma e pur sempre un bambi 
no Pnma mi hanno detto die fo 
dovevo mandare al centrodiumo e 
»ITlo mandato poi ml hanno del 
to che gli setviva lo psicologo e io 

I ho mandato dalfo psicobgo Che 
cosa devo lare'« 

Andrea non ha commentato la 
sua gbmala scolasuca con nessu 
no ne con la madre ne con la so 
rella di 14 anni ne con io psicolo-
go die lo segue da diverso lempoe 
che ha inconttato anche ten po­
menggio 

Piu tranquille saranno sicuia-
mente state le mamme degll altn 
19 ragiizzniL che frequenlano la 111 
A e che ien hanno acoolto con la 
vore I assistente sociale Inviato dal 
Comune Un uomo perche una 
donna non dava al genilori la tota 
le tranqullhla che avra il comrnto 
di controllare quanto awiene in 
aula e di annotare tutte le stluaiio 
m che durante U giomo osserva su 
un diario di classe E non £ tullo 
sara poi compito dl un coordina-
mento dell assisteica scolastica 
che la sempre capo al comune di 
Cistema supavtsionare il tullo In 
questo modo Andrea non avra 
scampo non potia piu passare 
inosservato mentre alia le mam 
conno qualche compagnuccio 
che magan poco prima lo ha pieso 
in giro Se da un lato dunque la so-
luzione che ha reso possibile la n 
piesa delle lezioni £ stata irovata 
dallaHro viene da chledersi se 
questa potra realmente essere utile 
ad Andrea a quel bambino inteHi 
genie e del tutlo normale che non 
& mai stalo boccialo ma irruento 
Un bambino che e stato azzittito 
dal clamore che ha suscltaio il suo 
comportamento con gli altn com­
pagni eche si e visto circondato da 
vend lelecamere Quale segnale 
potra nceveie a 9 anni da tutta 
questa vicenda' D^n ft) 

II prowedKore agll studi dl Latina 
«SI e voluto esagerare la vicenda» 

41 t u t u * i n «m*odto parUcolara, n w t n tutta la ttowida * 
Btatauagerata> «pr«wwlWn»CH*tiidldlLatlM,Paoto 
Itorcla, rldkiwraloM II caw> <tal ptoooto Luca, i-bamUno 
c a t * * parll vat* ig«iH«<i<l«l«wlcwiip<WUiRctat»iwl 
#oml tcwd non I U M M mandato * tcuota 11(1. -ffl u n a dl 
i n bwnlHno e N ha problwnl «d • Hgu^o con attondoae • 
proresalonaWA non seloila quest anw -ha »oliiti> 
MttoHnnra I pnwidrtora-. 0 «*» M » sum a un 
MtmzloM pHi cha HiffldaRtL Nan vontl sh* V mapndMW 
dMBuMantaaaalBtoataeotogatafotoaquotMaplMMl*. 
H Mtta « un atto «k* rifaanla tatta la cbma • nan aala R 
ca*OB«ll)ainUno«. 

Henwwdttatanal glonri atom ha aacoKMoH dhattafa 
dUatUco M i a acuola od ha ImMo • • bpattera taonteo 
dalla oul ratadeaa * anano aha to acaola non ka ettgtmo 
l|»Dbtanm4«lliM«oondottaadotlatadBMaaBaela-lw 
chUmtoPMtoNtn^-aoraMonaaaJtoraldkMMlonliM 
e»M a. rtpata, • itata data Inppa aeo a quaata tlcanda. JUT 
kitarao daHa asaola In gamma ne caottaM dl tutu I cotal • 
coma al aollto alana ki grado dl risponden, organbiaadocl • 
aaooada dl qualki cha aascada. 
Udeanda dl Ctttama non • da drammatlBara n* da 
aottovalatara. t (anltort oha nan hanno mandato i figH a 
acuola dotnbbaracaplra cha sta ma dl fronts, ad una 
tttaazkm* datcata a cha occenane aoHdariatt a 
eoiaboratlona. non carlo aiaaadl peobhina dal gaaar». 
Dlataaaeon RdkattoradMattkoacon laanblaaclalldal 
Comma II provyaiMara ha stanHtotta raaatataata aoeWa 
it rat hi doaiMl a e t u dal bamUno par im confrento caa la 
fanacl*: dM> hi coordMMika dagll aaaratorl aodal oha 
coflaborana oon la acuola kwturt un rappotta ancora plo 
ttratto con I' MRuto caki*ol|ando nulla Hcanda tutu I 
ganlnHii 

laeRra. Honta al a (npafnato par t n v m un moda par 
valatara. ktalama al eaaHorf cha aan hanno fatto antrara la 
da tw l bambWnal glomlacMat. la raaRdknanaknlilol 
BfoMama. 

Roma capital* 
ricosWulta 
lacotnmlsslona 
II presidents della Regione Lnzio 
ha disposto la ncosMuzione della 
commission* speciale per Roma 
capitale anche per Iniziare I altua 
zione deali impegni assunti in pre-
vistone dellAnno santo del 2000 
per quanto conceme le slrutture 
necessane sul temtono regionale 
per organizzare al meglio 1 acco-
glienza at numerosissimi tunsh che 
amveranno da tutto il mondo De! 
la commissione e stata etettu presi 
denle la consighera Evelina Albert! 
delcentro cnsliano democratk.o 

Mamoranditm 
dlamklzia 
Itoma4loaca 
5 slato sottoscn<to oggl oomeng 
gio nella Safa delle bandiere in 
Campidoglio il memorandum di 
amKKia e cooperazione tra ie crtta 
di Roma e Mosca Di fronte ad un 
mazzo di rose gtallorosse II sinda 
co Francesco Rutelli ed il suocolle 
ga russo Vun Mikailovic Uiihkov 
hanno hrmato I accordo che pre-
vede tra I altto scambi di informa 
none nel campo dell amminism 
none ciltadina e nella geslione del 
servizi comunali (traspom pubbli 
ci urbanisnca e inquinamenlo ur 
bano) Tra gli aigomentl ed amVita 
proposte nel memorandum anche 
scambi cultural) (lappresentazloni 
leatrali cmematografiche danzae 
musica) scambi accademci sco-
lasiici e govanill (via^i e manife 
staziom sportive) ed atlivita sociaii 
(assislenza anilam ponaton di 
handicap eimmigrau) 

Danunda del vara! 
CaslnaRaffaello 
Indagrado 
Uaudita ed jnquilim ntuon^ggc^ 
assediano la chieselia delllmma 
colata e la casina di Raifaello a 
piazza di Siena Lodenunciailpor 
tavoce dei Verdi del Lazio Angelo 
Bonelli precisando che >la chieset 
la in stile neoclassico e aggredita 
dalle inllltrazloni di umidita che n-
schiano di danneggiaie gb stucchi 
e eli aflresctii" memre «la casina dl 
Raflaelb mvece nsulla essert oc 
cupala da pnvati» Pei la salvaguar 
dia di questi due gtoielh architetlo 
nfcl Bonelli ha chiesto un impegno 
esplicito al nuovo minislro dei bern 
culturali Antonio Paolucci 

Roma caput mundl 
dttaaacliislva 
porturistlvlp 
Vratare i teson nascosti di Roma 
incontrare il sindaco ed mtrattener 
si con lui scoprire i palazzi della 
nobiHJ capitolina e magan dormi 
re in una stanza "blasonata. e il 
pacchelto per nturisti wp» die il Co­
mune sta elaborando assieine ad 
un associaztone "Roma Caput 
Mundi' che si occupera di gesnre i 
lauti incassi che venanno desltnati 
esclusivamenle per la salvaguardia 
del paUimonio arlistico ed archeo-
logico della cilia A coordlnare 11 
mziativa che dovrebbe partite pn­
ma dell inizio della prossima esla 
te e Viitorio Ripa di Meana L idea 
e quella di cieare un associazione 
I soci versando somme anche di 
drversa entila ma comunque so 
stanziose potranno in cambio 
usulruire dt una serie di vantaggt 

Trovate le agende segrete del detective ucciso al binario 10. Ne! '90 venne rinviato a giudizio per usura 

In un diario erotico il nome dell'assassino? 
Le agende di Duilio Saggia Civitelli sequestrale nella sua 
abitazlone contengono una messe di mformazioni anno 
taziom di ognl genere, anche erotiche con eura maniaca-
le E facapolino nell'inchiesta una lunga sequenza di don-
ne gtovani e belle Anche la pista dell usutavieneawalo-
rata da una nuova scoperta i) 20 marzo Cmlelli avrebbe 
dovulo presentarsi al Tribunale di Roma come imputalo di 
usura La denuncia di Annamana Mosconi nel 1990 

LU A N * • •MIN I 
• Un diario affollatodl annota-
/Him private erollco-senllmentalie 
una pista sempre piu clrlara, quella 
det prcstlto a strozzo Due novda 
ndllnrnlesta sulla morte detlex 
dclccllve ucilso ton un colpo dl 
jitstola in testa all'Ostlense 

Una lunga sequenza di appuntl 
ordinal! in modo maniacale su tuttl 
I plccoil e grandl awenimentl della 
glomain Lo cronaca mlnuzlosa di 
tuttl oil ipostaroenti gli alteggia-
tnenil ma anche del dcsiderl e dei 
propositi Erollsmo e aHari econo 
mk.i tn un mln curtoso e stravagan 

te II diario dl Duilio baggia Civitelli 
raccoiita la sua vita quella pubbli 
ca e quella intima E salta no iuon 
le tante donne del versatile Lin 
quantatreenne Non sob U bella e 
miileuosa Tiziand la coin|higna 
uliiclale degll ultimi otto anni por 
lata via sntmllnaaoal marito Ken 
zo Glannaltasb maresti.illo del 
iaeronantica che pti quell ah 
bandono soflrl le pene dell inlcmo 
amvando persino a lar splare la 
coppta Non solo la bellissima Isa­
bella aubandonala prccettente 
motile perTlziana ma anche aBre 

tante altre tutte giovam e belle 
Delle quali Civitelli annotava le va 
nevirtu Compresiiparticotanero-
tici Chese non servono immedia 
tamente alle indagini seivono ne­
rd a scavare in quella |ieisonalita 
complessa e m istenosa 

Una canca di vitalita quella del 
lex detective che deve aver Intri 
gato non poco le sue donne Vilale 
e pignolo lino all eccesso Con la 
stessa cura con la quale passava le 
ore a metlere insieme I pezzi mi 
niatunzzati dei suoilremni Civitelli 
annotava sull inseparable quader 
nelto la sua vita le cose latto e 
quelle da fare UnconlrolloperiLt 
to sul tempo giomi om mmuti 
Fra quelle nghe anche ci6 che lo 
tia ucciso? Domenica 12 iebbraio 
quando la mano di un assasstno 
ancora mistenoso gli ha soaralo 
una nvolverata in tesla menlie sld 
va aspetlando II lieno per Torvaja 
nica aveva annotate lappunta 
mento con Tiziana aveva scnllo 
die la ragazzo to avrebbe rdgginn 
to alia stazionc e si era diluneato 
sul paiticolan eroticl che queh in 
conho gli avrebbe tiservato 

Oil uiqulientl slanno esamtnan 

do tutte le agende che I ex detecti 
ie ha conservato Passalo e pre 
sente vengono passati al setaccio 
E dal passato imantoS saltato Iuon 
un episodio dl usura che inchfoda 
Crvilelli al giro dei presliti a slrozzo 
nonostante piu volte i tigh FatHo e 
Massimo abWano giurato sull e 
straneita del padre a athvila di que 
sto genere •Noslro padre era una 
persona tranquilla i soldi >i ha 
messi insieme lavorando come 
rappresenlante di eletlrodomesti 
ci-

II lalto e che il 21} marzo Duilio 
Saggia Crvilelli avrebbe dovulo pre­
sentarsi davanli al Tnbunale di Ro­
ma come imputalo dl usura Con 
tro di lui la denuncia di una donna 
Annamana Mosconi die nsale al 
199(1 L iiicontro fra i (hi*1 sarebbe 
awenulo nel dlcembre dell 89 La 
donna aveva bisogno di un prestito 
di 25 milloni e si era confldaiu con 
il commercialista lo stesso di cui si 
sejviva Civilelli Questi II lece in­
contrare [I prestito venne effeltua 
to ad un tasso di inleresse dell 80 
per cento La donna aveva dato 
come garanzia un assegno nnno-
vabile mensilmenle in pid si era 

impe^nata a versare un milione e 
300mila lire al mese Manusclsolo 
a restitulre IS mlhoni poi dowtte 
spiegare a Civitelli che non ie era 
piu possibile trovare il denaio ne 
cessano per saHare il debito A 

3uesto punto Civitelli secondo la 
onna avrebbe mostrato una lac 

cia «teroce» e lei avrebbe reaarlo 
denunciandolo Ad occuparsi del 
le mdagini lu dappnma la Pretura 
di Roma e poi il Pm della Procura 
Mana Cordova die chiese e otlen 
ne il nnvio a giudizio dell uomo 
Un particolare aggiuntrvo II com 
mercialista nel Iratlempo e mono 
II processo andra deseno La vi 
cenda va ad aggiungersi ad un al 
tra indagine per usura che nsale a 
setle anni la nella quale Civtlella n 
mase coinwllo senze conseeuen 
ze penali II Pm Giuseppe Saieva 
sta aspetlando ora il nsullato degli 
accertamenli bancan chiesli nei 
giomiscorsi 

Tasselli del puzzle E wapotata 
invece la montagna di congetture 
sulla piesunta appartenenza di Ci 
vitelli ai seivizi deviati "Unopanza 
na> la delimsce il capo della omi 
cid i Alberto Inlim 

II consiglio aveva votato un odg 

Cittadinanza a Rushdie 
II sindaco Rutelli: 
«Sono contraries 
• "Hoespiessoilmloavvtsocon 
trario a concedere la ciitadlnanza 
onorana a Rushdie. Lo ha dchia 
rato ai glomalisli il sindaco Rutelli 
•Pur nbadendo I Impegno ha 
splegato Rutelli perche da Roma 
scalunscano mizialive adeguale 
verso paesi stranien voglio ncor 
dare che In passalo la ciltadinan 
za onorana e stata data per specia 
li benemerenze verso la Cltta Oc 
cone sempre ncondune la ctttddi 
nanza onorana entro questo sok_o 
che da 125 anni ha visto il Comune 
di Roma oflnre I onorelicienza a 
30 illustn personalita che hanno 
oporato in f avore della capitale« 

II -caso" della cittadinanza ro 
mana a Salman Ruslidle prende il 
via la sera di giovedl 9 Iebbraio 
quando il consiglio comunale ap-
prova all unanimita un apposllo 
ordine del giorno presentato da 
esponenti di quasi tutti 1 panirl L 
miziativa fi partita dal capoaruppo 
della Lista Pannella Pietcarlo 

Ramptnl che ha dalo seguito ad 
una nchlestd dell assotiazlone 
Nessuni locci Caino» presentatn 
anche in altre cilta d Italia come 
Torino e Reggio Emilia Subito do 
po I approvazione dell odg il sin 
dam Ruielli presents all assem 
blea capitolina i tun i nltcvi sulla 
vicenda riservandosl di tonsNkra 
re in sede dl giunta la concesSKine 
deBnitiva o meno della cittadmaii 
za * 

1.0 semtore anglo-indiano Sal 
man Rushdie ha pubblicalo nd 
1988 il libro .Vcrscih salanici- MI 
buo proibito in molti paesi islamn 
per il suo contennto nlonuto ton 
trarioalCoraiio II11 Iebbraio 1WI 
I ayalollahKhomeinilocondanno 
a morte con la "Fatw,i« II lalto i he 
la vicenda Rushdie sia .mollo deli 
cala» vienelcstimonaladalnserbo 
ulficlale su un incoiilro aunuimn-
to e di cui non si £ mai nvulo con 
ierma, ira il presidente del COIIM 
alio comunafc Ennco Gasbtin-a c 
r ambasciatore iraniano a Roma 



ama, l'Unità Martedì 21 febbraio 1995 

AMBIENTE. Il pretore Amendola ha messo i sigilli a un'area di duemila metri quadri 

Sotto le dune discariche abusive 
Castelporziano sequestrata una parte di spiaggia 
I rifiuti vanno al mare. Grazie a una provvidenziale ma­
reggiata e a una denuncia dei Verdi e di Mondazione 
comunista, a Castelporziano spunta da sotto la sabbia 
una discarica abusiva di calcinacci e immondizie varie 
II pretore Gianfranco Amendola dispone il sequestro di 
un'area di duemila metri quadri di dune, mentre conti­
nuano le indagini del nucleo operativo ecologico dei 
carablnien per risalire ai responsabili. 

MAMIMHJANO 
• Sotto le dune di Castelporzia­
no spunta una miniera di rHhitl Da 
sabato scorso un trattodi arenile d i , 
circa duemila metri quadri - tra il 
primo e II terzo cancello della più 
famosa spiaggia libera di Roma - e 
sottoposto a sequestro giudiziario 
per ordine del pretore Gianfranco 
Amendola Sotto la sabbia, infatti. 
si nasconde una vera propria di­
scarica abusiva forse vecchia di 
anni calcinacci, pezzi di muratura, 
resi! di pallini, reti arrugginite e va­
rie altre Immondizie portate proba­
bilmente alla superficie da un nu­
bifragio pia lotte del solito 

•SpWCfll OWn di nnUfr 
U scoperta qualche giorno la 

I hanno fatta due consiglieri circo­
scrizionali di Ostia. Cesare Morra di 
Rltondazione comunista e France­
sca Barile dei Verdi armati di mac 
china fotografica I due consiglieri 
hanno preparalo un dettaglialo 
dossier che hanno poi consegnato 
al carablnien del Lido Uria discari­
ca abusiva tra le tante che costella­
no le pinete e I parchi del litorale 
ogni anno in testa alla lista nera del 

•ÌQIOMMO 

degrado secondo i dati dell'Ama, 
I azienda comunale per la nettezza 
urbana ma è la pnma volta che gli 
«spacciatori di rifiuti» riescono ad­
dirittura a larla (ranca sotto il naso 
dell ammmslraztone locale, e pro­
prio su una spiaggia comunale 

a dotatar affla roagtatnrtura 
Cosi, il dossier è finito diretta­

mente sul tavolo di Amendola, ple­
tore d'assalto dell'ambiente E il 
magtslralo a sua volta, ha chiesto 
I intervento del nucleo operativo 
ecologico del carabinieri 

Dopo una prima ispezione dei 
vigili urbani, gli uomini del Noe so­
no intervenuti per porre i sigilli giu­
diziari su un area compresa Ira le 
dune e la via litoranea Le discari 
che nntracciate sono almeno ire 
la più grande copre circa 300 metri 
quadn di terreno, la pia piccola 
una settantina Le tracce dei rifiuti 
spuntano un po'ovunque, tra ice 
spugli e i cumuli di sabbia, e il so 
spetto è che si sia scavato diretta 
mente sotto le dune Le indagini 
per accertare la natura dei "liuti 
sono ancora in coreo ma i carabl­

nien escludono decisamente che 
si traiti di un deposito di amianto o 
di altre sostanze tossiche II reato 
ipotizzato, dunque - anche se re­
stano sconosciuti 1 responsabili - è 
la violazione del DprSl 5 delrS2 

UdtocwtcneMmt» 
«La scorsa estate abbiamo realiz­

zato un opera di bonifica integrale 
delle spiagge comunali - spiega 
Mano Mazzocchi direttore delta 
XIII circoscrizione temporanea-
menie nominato dal pretore custo­
de giudiziario dell area posta sotto 
sequestro - ma non era emerso 
nulla del genere Probabilmente si 
tratta di un deposito recente roba 
di pochi mesh Ma come è possibi­
le che qualcuno abbia oltrepassato 
la rete di recinzione scaricando Im­
punemente tutto quel matonaie' 
•La rete è ampiamente danneggia­
ta in molte parti già da tempo ho 
chiesto di nmplazzarla - dice an­
cora il dirigente - ora ho anche 
chiesto al magistrato il disseque­
stro dell area per poter avviare una 
nuova bonifica» 

Ptchltoooterespomanttltè? 
•La responsabilità degli uffici 

preposti alle spiagge e evidente -
nbattono Moira e Barile- è impos­
sibile che nessuno abbia notato da 
un giorno ali altro quegli strani cu­
muli di lena, spuntali anche tra le 
dune In alcuni punti addirittura 
qualcuno ha piantalo degli aiterei 
li pensando lorse di nascondere le 
tracce E poi i rifiuti mteiraB pro­
vengono probabilmente anche 
dalla stessa spiaggia di Castelpor­
ziano» 

I dipendenti alla francete Eesilor 
"Roma non è Taiwan. Qui al tratta» 
RaalaaMet at congela. a^le&iitefeaHa IMUOT» l'eHenda LTMKMS 
•MdutMwf lMcNAlMM tanti a conlatto a laacchtnail paratoci. Dot* 
Mlnprtawu»^rtt*1»ilM»n»iaTfca«»linii»ttutaclMuiunid»l 
labo>atofl*vlaltoaartoFancallL|Nrlqa»aon*(ta«apaal 
rooanaiinanU 8irtlardla1»^oaMaUd««ar^tManwiaita>aalldal 
4pei>deini4JtrftCofitferaHwafop^ 
lUUMOWaiiMd*. 

Incontro «un II panaaalt naM'aMbaaclatt al Fronda chiamata In m n 
drt«l«lacatoiia«hè-oiiairta«ila^iona^-Faniaiiona»M cotanta 
li»nc^w-«'llPwratortBon»wwllrriort*»pi*in«w«liMtWì<t,«^rt 
coma •* U notti* B M M I M M I tono • quarto moadsw-. -Un» Matta 
laajlagaW-la nmoafci • «aiutarlo dona tirata (#1 «antan» 
D'todraa-.laaliraò^taeaaawiwi.lcontrattodliMiaa^iwiaMtaétl 

vofHono MtantaHan la pnéutoaL E magari, par non pania» (U onM 
dalcaarrai'EtaUwtatorrtaaa^^aWaratapiaiailtal .«mungali 
aindicalitii Ottano »od.Sl parta oloffar»», a loaalla al paaawah al 
maoofclnari, al aaaribM t i a a i m . . . . 
hrtartol 'a i lo i^ iUaprto prooalaw, monti» Bcmuia*4 
aprir* la nuova «ad«(tt*aCar*Hla 130. Un ratta chat damanti , coni 
d«tlilWI»iwto*llaiB«ac,n»nil«*iMinoaa»k«ar»I.JI«liS93iudlgn 
fatturate i1ctoa2Sr»ttira%Upa»^ non taratfar^^ 
noaachad iiwobirtate, ionia l'aumonto di un ri lardo dal capitala a 
ntana^-t l afoga aa raapraiont—to Bolla Raa Intana-. 
f^nantaaaaarallltaniUnM^llataoacaMchtaMBla^ 
aftamatlva! dal poaahM trasfarimantl a MHnao ad I rotativi facanthli a 
qitoMparfawrtr«tno«adl*oloaUitohin^onih«r»p*tchlHio4tta«tar«. 
I ramater) tono pronti a dtocutar» aacha daHo pooaHD •ridutlonlaal 
coati dal partami* • di gatta»»-, «u^oottotnaano- di MHI coati, 
coRiproal I banalt por I aUgantl-. • Parerle non al valuta la propoata 
av«uatodaH'at*<MionaU'itlhttàpndatn^<»ia^MhH»l 

ha offerta ai attamatha alla atabMmantaahlRato daHaCaaaa Marittima 
poi 1A mMom al maa», locai già pfaa*apaaH • a ponto panico a Ter 
Canfora?-. 
•Ha poratttwa una acolta di dacoaliamaiiW loMggio, tonta granilo 
par 1 OlpaRdoaU a por non pantani H marcate dona capitala, una propoata 
d aaroNia - fanno oapor» O'aaaroa «d l aMagaUaMI* K M -. Cootttatamo 
con la partadoMlonadoluì Etoior aaa nuova ooclotà cka lami *ul 
marcate a occupi I alpondoMI ai accatta. La propriata foranti *ca par • * 
coito periodo oao •tòcco afta prodadanl ad un aoatagno a «usata ade né* 
...Poi al «aura-. 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• * * 

Tel. (02J 67 04.810-44 

Fax (02) 67 04.522 

Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con IVnità l'acari-
za, è l'agenzia dt viaggi del tuo giornale Litote Vacanze li oltre le 
panerò» digruppo peri viaggi ei soggiorni a prezzi eompeann Ma 
b può offrire anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
naffagenaa dal tuo giornale 

A L Z I A M O L A V O C E 
LIBERIAMO L'INfORMAZIONE 

MERCOLEDÌ 22febbraio 1995-ore 19 00 
nel teak Mia sezione PUB "Fì*ipetir - Via Val Oisone 33 

tocorttwpuMtfeon»: SANDRO CURZI direttore di Tmc News 
ULU ORUBEf) ammalala Del Tgl 

LA SCUOLA PUBBLICA - LABORATORIO 
DI PARTECIPAZIONE E AUTONOMIA 
IDEE E PROPOSTE DEL PDS DI ROMA 

Incontro pubblico Ira operatori della scuola, studenti, intellet­
tuali e rappresentanti di organizzazioni sociali e politiche 
oro 1t: Introduzione e dibattilo 
oro 18: Tavola rotonda-Formazione occupazione, democrazia La 

scuola pubblica nella cibi italiana 
Partecipano; Dr. Ino. Giancarlo Lombardi musini deto PubtHoa Ianni™ 

Prof Emanuel» Baratiti Sop-eia» ram* della C& Scuola 
Prof. Mario Trono gaia Dire»™ M U M M « I P « 

Coordina CanninoFoaa 

Roma, giovedì 23 febbraio 1995 
Casa delle Culture, via di San Cnsogono 45 

CARNEVALE C O N IL PDS 
GIOVEDÌ GRASSO (23 lettorato) - Dalle ore 20 

CLUB ORIENTE vu OHI Barn u« M 
Calia - Musica Duna Cotìtons lotteria Festa ttaittofrwtianienlo per ti P0s 
Parreĉ una AntonaUo Fatami <»iHtcrf«Pn^9HA>Gem«fea*a]iil (capogruppo 

MsCcnwe) MkfteK Man (Capogiuppii RB Ragù») 
PDS ALESSANDRINO - CENTOCELLE 

PRENOTAZIONI leni» il ZIJW95) te . J3I4B73 a32aWI0-Z3047ai-24«»M 

CULLA 
È nata N a d i a , a i g e n i t o r i M a r c o e I r e n e 

Bel labarba augur i fe l i c iss imi dei compagni 

del l 'Atac Portonaccio e da l 'Unità. 

PARI BMMIVA I « IRT ISSI Ut ) ©WITTI ©I ©msiBIM&MlS 
cowme t.'ita.amsHi si» ti. BASSRUI© 

^B? I volantini si possono ritirare In 
Federazione da venerdì 15 febbraio 

M a r t e d ì 2 1 o r * 1 8 , 3 0 
presso Saia Agrwii • Viale Mtiatteo i&MAccartoalePoste) 

Discutiamo insieme di 

Blootlea • Aborto • Eutanasia 
corni pici Giovanni Borlnguor docanie uiivialario Pdt 

prol Romano FOriaa Promana Fatebenefraleli. Ppi 
P0s N ClrcoserlBone 

U VITA PUBBLICA E MtVATA NELLA ROMA ANTICA 

ita s^g-sia wnsai&xìfo*», 
(FINO ALL1I MARZO) 

23 f l W I U U O OHE 1fi 'Onuo ato studio mg non per lutti" 
2 MARZO ORE 19 "Tasse e tangenti ung piaga motto aurica 

1t MAHZO ORE IO 'Vìsita agli scavi d Ostia Antica levtlaquo 
tidmne In una città muthetnicB ' 

Le lenoni saranno tenuta dal p -J Jan Qmémyn nei locali della senone 
del Pda di Pnmavale Via Federico Borromeo 33 Tel 6143391 

QUOTA DI PAHTeCH>AZK>NEi L. 19.000 
Nella fluoM di parteopailoneècoaiofesa la dlstritunone é materiale tHOallico 

Rinascita 
Rinascita, 

c'è qualcosa dì interessante la sera in città! 
Libri, musica, cinema, 

mostre e incontri. 

Roma - Vìa delle Botteghe Oscure, 2 
Tel. 6797460'6797637 

I locali sono dotati di aria condizionata 

OIAMCAJ0OMV1N0 

•fkB&aKa^aMaaakaaMlalBamafw ^ k BtmfAjW^BW aJLl LÉ^BÌ \A làK. ^XaiiBaaaaaaBaaJaaVJat 

ì^^^SSÈSHÌg^ORÈ * ,0° 
r * * . " " - i 

Tutti i giorni 
dal Lunedì al Sabato 

orario no-stop 

9*24 
Domenica 

10-13,30 • 16-20 



Concerti Telecom 

Gregoratti 
Quel piano 
ricco di pathos 

«m>»iao ¥«uMTt ~~~ 

• Un Noaumo di Chopin (op 9 
n 2) e un Notturno di Usa (,il la 
"raso Sogno dnmom) la «perla" 
dei Valzer di Ciiopiti (op 42) e il 
Valter Improvviso di Liszl lo iho 
pmami Souuentr de Paganini (pn. 
cole variazioni sui •Carnevale di 
Venezia.) e La campanella di Lisa 
una dolente Muzurka di Chopin 
(op 63 n 3) e la possente Mazut 
ta brillarne composta da Liszt nel 
1850 killer della stupenda matti 
nata di domenica affidala da Te le­
eoni Italia (Teano Sistina) al pia­
nista Riccardo Gregoratli attesesi 
mo peraltro da un pubblico 
straordinariamente numeroso 

Il concerto voleva delincare "pa 
rallell» nella musica di quei due 
grandi (Chopin e Llszt) tra i quali 
Gtegaratri ha •lavorato' con un pa­
thos eccezionale Alla luminosa le­
vita di tocco il pianista aggiunge la 
pienezza di un suono cesellato fi 
no ali Impossibile un suono «[alto 
in casa. (la casa - si capisce - e la 
coscienza artistica del pianista) 
che si affianca a quello realizzalo 
dal ptù ven e importanti pianista 
del nosiro tempo 

Gregoratti ha rivendicato a se 
stesso il compito di restituire alla 
loro originarla e inedita luce musi 
cale pagine preziosissime Nel 
•crescendo" delle interpretazioni 
dando a ciascuno il suo il pianista 
ha stabilito un parallelismo prolon 
do neh impegno dei due musicisti 
nel confronti della loro aite sotloli 
neando però anche le differenze 
hi è cosi Instaurato un 'paralleli 
smo divergente- che unisce e divi 
de Chopin e Lezi Paganini emo 
nutra I due ma Chopin punta sulla 
variazione melodica Intima Liszt 
inventa il funambolismo più acce­
so (La campanella} che 11 Grego­
ratti mantiene nel più palpitante 
segno musicale 

Maestri e maestre di plano (ce 
ne slamo accorti) stentano a tener 
dietro alle esecuzioni del Gregorat 
Il Ma 6 giusto che sia cosi- il nostro 
pianista può essere il caposcuola 
il. ..nn nuova visione Interpretativa 
che ha ai >to il massimo traguardo 
nel parallelo ti» '« famosa eroica 
Altana di Chopin op *ft (alcen 
ITO Gregoratti ha messo in lenn=n 
to un nembo di suoni) e la squas­
sante Polacca n 2 di Lezi Succes­
so alle stelle, con seguito di «bis» 
un Momento museale di Sehuberl 
suonalo In memoria di Rudolf Fit 
kusny cui era dedicalo lutto II con 
certo e ancora un «tremendo- Liszt 
Magnifico 

FOTOGRAFIA. In mostra le immagini scattate da Venturi in Thailandia 

Waccsntpetotte.oaaMtaaì 
«esano Vantai eh* faano parta 
dala morta -Back Hem«. 

Bambini di vita a Bangkok 
In una mostra fotografica alla Galleria del Teatro Furio 
Camillo, la triste stona dei bambini thailandesi costretti 
alla prostituzione Rapili o reclutati con false prospetti­
ve di lavoro, finiscono nei bordelli della città In pasto ai 
•coccodrilli" come essi stessi definiscono i pedofili 
«Volevo mostrare - ha detto I autore del reportage Ric­
cardo Venturi - l'orrore della completa violazione dei 
loro diritti umani» Fino al 4 marzo 

NMQUL ATTAMO 
• Nei bordelli nelle strade nelle 
camere di albergo di Bangkok 
200 Ottì minori sono coinvolti nella 
prostituzione considerata dagli 
occidentali una attrazione turisiica 
locali. quanto il nastro Culo.ssro 

In una reclame di viaggi ihailan 
desi si leggo «Per ottomila frantili 
vi ollrlamo un biglietto di andata e 
ntomo la sistemazione in holel e 
la possibilità ogni sera di scegliere 
Ita sei piccole schiaven Questo è il 
paese del somso 

Rapili venduti o addirittura im 
pegnali - a garanzia di un prestito 
- mutilala di bambini orientali fini 
scoilo in un gigantesco mercato 
del sesso dove -i coccodrilli» (Ita 
halli americani giapponesi) -di 
vorano» le leso giovani carni per 
una manciata di dollan 

Riccardo Venturi fotografo pro­
fessionista dell agenzia romana 

Sintesi ha voluto raccogliere I urlo 
disperato di questi marmocchi Da 
qui e dalla sconvolgente lettura del 
libro dossier di Mane-ftance Borie 
Bambini di vita (Sperlmg^&ipfer, 
M I in; l fW l l it ici di Tareun [e 
portage Due mesi di viaggio per 
raccontare resistenza internale iti 
qucsli adolescenti Oggi quelle irti 
magmi sono diveniate il materiale 
per una splendida mostra fologra 
fica intitolata BackHome Laprtmi 
tuzione minorile in Thailandia e al 
testila presso la galleria del Teatro 
Furio Camillo (via Camilla A4 tutti 
i giorni escluso il lunedi dalle 
1730alle2230 (lnoat4marzo) 

•La prostituzione infantile - rac­
conta Ventun - è soltanto la punta 
diun iceberg C è un vasto mercato 
del sesso che dalla Thailandia si 
espandel in Birmania e Cina un 
mercato ali avanguardia informa-

rizzalo completamente controlla­
to dalle mafie orientali» 

Sorrisi tnsh sguardi assenti spes­
so dubbiosi La miseria ta da sfon­
do a queste giovani vite Hannolm 
parato subito a conoscere la pau 
ra te botte e il dolore «È di notte -
ha scritto M F Botte nel suo libro -
che si risvegliano le paure La notte 
sarà il tempo delle grida e delle la 
crime» 

Ma <uiella di Ventun non è una 
mera denuncia sensazionalista 
Con le sue fotografie ha voluto mo­
strare che -una speranza esiste 
che ci sono dei tentativi pochissi­
mi purtroppo di sottrarre quei 
bambini al loro destino» 

In Bach Woraevengooo descritte 
lefasidelviaggi&crje^^fMIunati 
riescono a fare da 11 Inferno dei bor 
delli di Bangkok alla vita normale 
nei villaggi I otìgirlé grazie airin 
tervento di associazioni come la 
FoundaSon (or ChiHren 

Il reporter romano rivela con 
questo lavoro un eccezionale sen 
sibilila. Fotografare significa per lui 
approfondire riflettere soffermarsi 
su una realtà senza lasciarsi cattu­
rare da una faede quanto scontata 
emoovrli. Ventun commuove il 
pensiero, senza mai offendere ta 
(Ugnile dei soggetti che ritrae 

<Qual è il prezzo di un bambi­
no'» domanda Mi" Botte La rispo­
sta Venturi ce la da In ciascuno dei 
suol fotogrammi 

Il chetorum Cult Movles* In occasione del ciclo di film 

"L* società muttlraz.aU" 
23 febbraio ore 20.30 UN MONDO A PARTE 
2 marzo ore 20 30 PUMMARÒ 

Organizza un Incontro sul tema 

PER UN MONDO MULTICOLORE 
Lo solidarietà 

coma si muovono le organizzazioni cattoliche e laiche 
le Istituzioni 

coso homo realizzato e quali progetti hanno per il futuro 
La oìrltcottà nel dato e nel ricevere sondartela 

Intervengono 

Mons. DI Liegi© 
direttore Caritos 

Maurizio Bertolucci 
pres Comm ne Politiche sociali e servizi 
alla persona del Comune di Roma 

Kurosh Danish 
responsabile Celsl-Cgll 
Nel corso dello serata vena proiettato un cortometraggio dal titolo 
Ranier i* d i M I O girato do Gianfranco Miglio durante l funerali 
di un eWiacomunltailo ucciso nella baraccopoli ai VHIQ Ltterno 

Mercoledì 22 febbraio 1995 ore 18,00 

i t t r i n i , i l o V ipo i . ' i , S T.?l E.tìiWK,h0 

7 MARZO '95 ORE 20,00 
1. Genesi 
G Vattimo 

J-Tag 
A Sacchetti 

3. Le belle bandiere 
E Mandarino 

4. Mimesi 
M,S La Perfida 

5. Grrr... 
O Miflio 

6. Tutti i racconti "Punto di tuga" 
G. Attuato. A ititela. A. Manchetti 

7. Via Crucis - Via Crucis Spot 
V. Cnsriniio 

8. Passaggi a livello 
M. Brathetto. F. Cect. V. Cocco 

9. Ombre 
f» Drfta Porta 

SEZIONE G1ANICOLENSE DEL P.D.S. 

VIAT VIPERA SA TEL 58209SS0 
I film sono offerti da BOMBER VIDEO 

Roma-Vie di Vigna Pia iene - Tel 6593254 

Camvate 
0W»t8vo 
su M i a » 
M M C M I » botto, (ruppi Ut 
eo*no», eopptoMnnCMtl, vtcHt, 
•poloni, alornontl nalla Jatt band 
•nrariBm CMMOMH • M t t M p*r 
Il sabato gratto. Smo t» I U H M Ì M 
dMtriMiunrIfoMtraltaaliM 
Opportuno (cka vorrà kiaicirats 
variar» aroialrno afri Scuotasi 
h t o g n l i MtaoSaporiora<M*la 
«•ayibMonllMllawntervttta 
tavoli*» prtMiHm «sa taccia 
kadrMM Cantavate « M O M O . 
Unaeotorathalma taquorao es* 
Itola <MtmiHMabn«CHt** 
chiasma alcuni soggetti eh*. por 
n lo» (nvMUUww o parla pota 
atwta-atiurgonoadanKàol 
rtoroorMWUkTirnatMal 
Oppotaoano (noto sopratbjtto n 
c«Mp»r»oM«li»iU|to«obt 
apparatila Maturano rtatfcha 
pateno lo porosa» tapprowitaia 
•oMatmioolaM «al contorto 
Booonl* o poto) davanti ad an 
f iaai l i In saangolo di Rana 
Duoamki cai ara stato atasmok» 
ttHOtoPotaroMSOXeO.NoMHtanto 
hi poca a t ta* «aia -macchia». 
IpkrttotU iafjombiaiita capace 
pars al produrr* la un orinato 
roteerà** poi tornato* w postar) 
•itwÉnaai.altuiaaioata 
MOrOMM*. 

Furio Camillo 
«tempio» dal 
fotoràportet 
-Piovani totogkxnalaU ano 
vogHom raccontar* «torlo 
•tonandoti di «pprorondra-. 
Coti Sandro tonino, rodattoradal 
tnondto di MosraSa Itofrox, 
doterà* I fotoMporto», cho hanno 
atpotto I k m lavori UNO tra 
motti* (Crimini Mondani, La 
ricerca oltra la profetatone, Back 
Hoaw. La arostttulono mknrlo In 
Taaaaadki) da kt) carato proto» h) 
GaM*trarlftlT«atr*FwtoCatnlHo. 

QrwtUnnyo^pailootpotrpH ; 
inaugurato rial noven*™ scorto, «I 
dhttnfua par rattonilomvane 
qaofJoutortcrWrioaai 
atwoatwitowdl roaHoaro 
Immagini por fini aaotuMVaraaaoi 
eonanardall, ma chtvogHon 
calarsi nalla narra rM touottt 
rlprotl por potoria poi raccontar* 
eoa» loro obfettKo. 
Tra questi Raacatco Zlula • 
Patrio Poatgrln vrncHorf In 
drfftrcrrUciMgorrOiMWorkl 
P H U Ptwto al qua ontro maglio 
proatMo *rw*<roateata ««a 
Diottra, ontanortt* al Farlo 
CamJHo, per>tt»t*C(lMO. lamUto 
rlconotclmtntolnttriiailoaat*. 

RITAGLI 

Rem Injamnrcwrt© , 
Biglietti disponibili 
solo per il 23 
Attestami a Roma dove arrivano 
per la prima volta, i Rem La band 
americana è in concerto domani e 
giovedì 23 febbraio al Palaeur per 
5 primo appuntamento i biglietti 
sono già tutu esauriti menile è an 
cora posatali trovarli per II secon 
do (37 mila lire da Orbe e dalle 
prevendite organizzate) 

Magoni _ 
Al Panoh io spettacolo 
di Leila Costa 
L attrice e II suo Dio di musicisti dal 
vivo (per le' musiche originali di 
Ivano Fossati) Il senso dello spet 
tacok) è tutto nel titolo (e sottotito­
lo «.forse miracolu) Magoni co 
me sfida per ridere e piangere tra­
sgredire e obbedire passare da 
Brel ? Che Guevara, da Arcore a 
Tien An Meri da Proust a Sylvia 
Plath Con la graffiarne gentilezza 
che le conosciamo Da stasera al 
Pareli 

P a l W f l B Ò 

«Roma sotto le stelle-
proroga aella mostra 
Proroga per la bella mostra Roma 
sotto le stelle del 44 in corso al Pa 
lazzo delle Esposizioni con appun 
lamenti teatrali di cinema manife­
stazioni e appuntamenti vari La 
mostra rimarrà aperta fino al 12 
marzo per informazioni chiamare 
al 58.12939 

Brando, 
Rockabilly stasera 
al Big Marna 
Un passato di rockabilly e un pie 
sente di giovane rocker medilerra 
neo Brando arriva da Catania uno 
dei luoghi più «aldi- del giovane 
rock italiano con moke cose da di 
re e canzoni dove il riferimento alla 
grande tradizione rock americana 
si mescola a testi tlieguaidatìd al ! 

la lealtà sociale Stasera al Big Ma 
ma vicolo S FrancescoaRipal8. 

Dalla Arti 
Un terzetto 
in 'Luv 
Debutta questa sera al Teatro delle 
Arti IMO dell americano Murray 
Schisgal Una stona semplice con 
personaggi balordi e strampalati 
che ruotano comicamente attorno 
ali elenio tema dell Amore In sce­
na Fabio Ferrari Edi Angehllo e 
Giampiero Ingrassia diretti da Pa­
trick Rossi Gastaldi 

TEATRO S. P IO V 
Alla Me donna de) Riposo LaraoS. Pio V I 

piGLRNCARMBOTAin 
UrMSPYSTORVALSOfmtSO.toflrjcrtavaoaoMdr^ prortd»-
na^aa^ioapianaflolaaNapollHlT luglio 1994. 
Qia,pt«(>rioll*orMd4MflnatoeMMir^^ 
Intatti l'attorta «conica al consuma nau'atttM cho la squadra teantfam m campo 
mostrando un coscsrvo cN opta eontsndarsl la formula 1 «flit «Liwpa«i)o4ua> umpmdi-
«tua «nwiplla-
A randar* il tutto ancor» mono probabile Intoraglaco con olt attori un fanttmattco pro-
gramma Mawralwo. nnala owtamonta a aorprasa. 

PERSONAGGI E INTERPRETI 

Gianfranco Da InnocantMs 
Grantwro Mazza 
Mtictalla Scannati 
rVamcaMOrHacl 
Tobia 
Monte* Pasci 
HVMi snoniban] 
Caioflaro Cavallo 
UlvIoBarnaaconl 
EmWto Sparaci*» Cartte 
NanàChantol 
RatJa^loOccfilonrio 

H conduttori 
a commemo 
Linvm» 
ttconfMlotwto 
L'ultima sola 
tamoMto 
Uto&scnma 
L'agtmcapo 
rVwmtiaoflf» 
L'uomo 9*ndwtck 
Lafrwncmn 
L'iapettoro 

Ramo Capocchi 
mceawtoO'Altwiao 

Statanta Moaslno 
EUoStopponl 

Carlo Floniccl 
Marta Tara»» Blpant 

Eatardatraullt 
Luigi Carta 

Ranco Rotondi 
Gian Lue* d» Milano 

Tiziana Miglio 
Maasandro Mcantarlnl 

aoMMEotarooPaull* 
Commi ftoulbaSenwl 
MuaMhr Franco WMWHH 
Lusb Menano O'AMto 

Trucco. Fakrttto AtnaaW 
Cosariaa Lanciano 
Trovaroo» Roay <H Manto 
Sartoria Ludans StafarH 

IMariari soonograrloo: Lagno Pronai 
Wrotar*i tonato. WaNor b-uWa 

«•anbzadon* M.OraAaWa-.JuinaDhiona 
audio: Harco di Toraraan 

Mito ragia OlAMPteROMIGUtO - BRUNO ONORATI 

««te GIANCARLO RIPANI 

SABAT018-26 FEBBRAIO ORE 21.00 - DOMENICA 1 * » FEBBRAIO ORE 17,00 

Posto unico L 10.000> Ridotto L.S.000 
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ettacoli di Roma Martedì 21 febbraio 1995 

M O M W lVi> della Penitenza 33 Tel 
U711ST) 
Alte 31 00- The Inletnellonal Theatte pre­
senta l m > H ) t i n lo* tariti In llngui 
Inglese ProvontenlsdsIFWtlvBldLEdlrri 
WirgolSM 

«•F1T1MM (Va S Saba 2» Tel S7S0837) 
Alla 21 00 II Cenno SluH Eller. Petrolml 
presenta ra Coma Tjwnoi ne 14 i r a — 
Dovala a Neil Simon con F La Paglia. A 
Pimi E P e i » F Sardi a Caiani L 
Fulanl A Genlllirii E Genti Uni Redi* di 
GIUSI Salta 

A a m M t t l a M O I V B |Plai»laC»dK> Tel 
»-4195l) 
Ar!e163oealk>211s spanatoloOaiat-
( ( • • « • o t r t s i f a l t a t 

* M H H U « I B I » « M a i a (Largo * i 
gemina S2 ta l MOOttOl 2) 
i l i » SO 00 IMArSI Ha Leardi William Sha 
kespeare Regia di Luca Panconi 

M M f r l U I M t W W B I B n IVra Osilo 
Salame 3 Tal 48B14BB8) 
Alle £1 00- Camp Teatrale Morgan pro­

fanatale ' ' ^ l * 1 * ' ' * * * " " •• • •• D di Aurelio Pag a 
cura di Carla Ouarluccl e Carla Tato, cori 
Carla T i » 

H i l l (plana 3 Apollonia IVA Tel 
StM7S) 
Domani alte 2! OD PRIMA H cantre Speri 
marnalo « 1 Teatro presenta Le Untai da 
Alaupaaaant drammaturgia * regia Lucio 
Chlavarelllm con M Glorgetll Q weber 
O BalfltKCl A Jacoangell 

H u n o IP » «Magl ie d'Oro 44 u t 
1S4KHSI 
Alle SI 15 Operava che panLone Carlo 
Mol le» ir> La «alma aHaa» In 10 Man i , 
da agni anni a—ita a da capa di E Copi 
lippa con Glena Berera Carlo Conversi 
Alessandro Spsaorcba Ragia di Portolo 
alena 

BAUeOHMMO» 1UnWD'Oo JU{V | .L>-
otcana^-Tal TOOWBI 
U U t g i o i e l l i a i t a s t i » I f m r M 
di EachlJo con Federica De Uria e Franco 
Venturini RaoladlF Venturini 
( A L * te merootadl alla SI OD L i Compa­
gnia denti Ambulanti presenta. L uaauaat 
lare « i W a e I r M tfaa AaMata con G 
Lo Fermo e f Coppotarll Regia di G Lo 
Ferme 

CUaVM p i a l l e Donne Olimpia 5 Tel 

Sono aoena le lecHilonl et Lavorarono 
par la mee» In stana de Cemtuil laatlo 
«•Mal d Suptiane Mallarmé 

OOLrMJM (Via Capo d'Attica Ha) 
Alla 21-00. 8eel 72IPaaaepar|oLjl Taalrali 
presentano t tana rH une M a H n a n a 
•Mala di M shahoipeaie Coitimi di R 
Santi mualcriedlM tauchalei regiadiG 
DAvLno 
Sona aperte le lacrrilonl per H 2* Labore 
Urk>Wr99.lr>HsrmailoniHI 7J32ffitì 

MC4WHIVIaOat«an<« rei sitatoli 
A l i a l i 16-ArrtamioAVillontlnltpaH da 
tatara del Fratelli Man con R Dmahaul 
V U Battista R Talevl AM Budelli T 
FKcN L Nave RegladlA Avallane 

OD * H M ivia di aronaplnla te Tal 
M770MI 
Alle » Ì S . U «aMa data mMH di Moliè­
re oon asola. L Tam F Morino P. Am 
mandola G Analnl H Aruaime 9 Mea 
u n a U Cardinali Regie di UiiglTanl 

M U l M P O I t A P lana di Grottaplnta I I 
Tel anuKi 
Allo H . M a eano dàka H di R De 
Giorgi e R A Mandimi con E- Slravo 3 
Velinari C Benito,T DAquino " L i a 
naurH O Baciarti G Tuoclmel M Caaa-
lina P Rioni Regia di Anna Leni 

DO H I H IO 1 M M M M IPiaiie di Orone-
plnla. 10 Tel 8871(38 
Alle" IMO. ttrMHK senno e diretto da 
Claudio Iniagno con Massimiliano Bruno 
Marnile Guaita Sergio Zecca Annarita 
PlnU C Insegno. Paolo Boninnl Siete!» 
Mneli 

M L M N T M IVIcolodegllAmatrlciamS Tel 
9M7610J 
Alla 2100 IMHieMw>ear>tKn«aiepa-
dreni di Darlo apuani raocunlaio da Anto­
nio Bando con Giancarlo GOTI a Anna Ate-
glanl Regia tll Slanciarlo dori 

B ILUOaMmiV laTaa l ioMarce l Ie l Tel 
e r M H O - M U * alle2100 uMadr lcon 
Marianna Merendi Sabini vannuoohl 
AJaaiandri Coalanio e Mlcol Pamblerl 
Scene di Aleaaandio Culti Scrnloedlreno 
da Angelo Longrrnu 
M I A • martedì alte 1000 U M Manu 
(Ma par • * tll VI relnla Wooll con Giannina 

DEUI M K (VU Sicilia SS Tal itOSB* 
«lomi 
Al» I l 00 PRIMA Fabio Fertarl Edy An­
gelino ClampWolngreiilalnauvdlVur 
rav Scbragal ragia Patrldi Rosai 

M U I mtU (Via Farli 49 lei 41231300-

tHKiua* U H di sntaiio Satta Fioiea e 
Manna PIFFI con Pietro LongN Daniele 
PetruEii CartoErtorre Gabriella Silvevn 
Maria Baldassarre Fran»uo Biolcninl 
Fteoiadi Sitilo Giordani 

•UMHAXC (Via del Viminale i l Tei 
aOMBO) 
Domani alle 2t DO PRIMA Alloro Bla 
cnettl in Pregali di u Chitl regie di Save 
rio Marconi a con Blancamarla Lelli Sa 
inno Marconi Roseto L-OmbarOi Antimo 
verrangla Merletta Castelli Antonio Tra 
lorsa Sabrina Faonzl Masatmo Sai£i 
Amena 

OROLOgm IVia de Fliincinl 17/a Tel 
ewoaTjst 
SALA GRANDE alla 2100 La Compagnia 
Teatro n in U a k t c au bonlal soartacolo 
lunaramedlM Moretti con Maui Ilo Mar 

8ne Sfrena Michelani Claudia Balbonl 
«Irò Bontempa Cristiana Lionello Re­

gia di Riccardo Cavallo acene e costumi 
di Saffli Mloneco 
SALA CAFFÉ rtpoao 
SALA ORFEO alla PI 15 SuBa itrada 
maHlra di A cechov con A Saracco W 
Caputi a QatMaso R Devilo E HaMa-
di E Trera S Leocala C Merlino L Mt-
lan V Oneo M Ollaviani F Tarn Regie 
d ie Merlino e V Orten 

•MBSU (Vie Giosuè BoiSI W Tel «083553! 
Alla 21 30 |TiirnoA)AgldlpiesentaAnDe 
la Flnoccbiara In La nattennaa Kwmpar 
sa Maral SreranoBenm Ragie di Rugge­
ro Cara Uhlma replica 

n U U M O R « * t l IRIslorameln ne Siria 14 
Tal 7B560&]) 
Alle 21 46 R a m n i di E Alien Poe Reg a 
di Alberto Macchi 

PMncCNKD (ViaGB llepolo 13'A Tel 
36A1S011 
Alle 21-00 2eaa arene* di Giorgio Serafini 
oon Carlo Ci Malo a Ulmmo La Rana Re 
già di Giorgio Serotini 

QUMW |Vla Ulngheltl 1 Tel 6794131$) 
Alle 21 00 PRIMA Teatro D Arie preienra 
Ivana Monti Andiea Giordana e Giampie­
ro Bianchi In L I M H v M e I I M a l a a l a * • 
onera di A De Benedetti Regia AnlorUO 
Colenda 

I M A •EmOUH |V a Romolo Gasai 0 Tel 
WS748» 
Alle 21-00 Romeni de Reale laiToatafla» 
con Fiorenzo Fiorentini e le eua Compa 
gola MualcnediP Game A Zenga 

• • L u M B l a m M n H n (Via Due Macelli 75-
Tel 67914301 
Alle 21 30 étoMeaUrao Inala d Caitel 
lacci e Plngltoie oon Oreste Lionello 
Vfend| Martulella Regie di P Plngllore 

M M I via Sistina 120 Tel 16266411 
Alle 21 00 Hatraala Paganini Rossana 
Casale Ruben contieni In un amortoeno 
a Parigi Muslcne di 0 Gergbwln Coreo 

Kalla di L Cannilo 
enoleilom tal 4OSOÌ013 informazioni 

MI 432€841 BoOBonmo dalle oro IOalle 
T3adallelO-30 a l l e i ) 

«PAM UNO (Vicolo gei Panieri 3 Tel 
sernani 
Alle Z1H0 La Velia Cecchini Produzioni 

S'esenta Gleemy N e l di Alessandro 
Bltiner (dalle diBousse Otogiahe di Crl-

stapTier Marloirt} con G Uardonl P 
Scono di Telia E Cananeo M Samo s 
Rollo. A Mosca H Bruchnei G Linari R 
tannane G CL-iianduod R Hutto. F Mo 
scballa 0 Rotundo Ragia di Gioiannl 
Nardoni 

• P A B K E M «laGalvani 65- Tel SISeSH) 
AHe 21 00 PRIMA « n a t o che huee H » 
asaanslodl j Ford con P Fanno L Fer 
( •no Natoli L Mai l ! M Piedoni U Scor 
za Regia di MassImUleno Farau 

• fUMMI IVIaL Speroni 13 Tal 41123871 
Giovedì 2merro alle 20.45 PRIMA Mriao 
atcueredlLongo-CalvIeiro-Oa Marco Re 

Si a 0 CaiuHllo e Da Marco con M 
mbonrl F Mcara u Moscardini E De 

Marco A Louritano L DI Rienzo S RÌCCI 
UutlcheaiA Laorlrano 

« W a t U D E i a l M l O (Vlacaesia STI Tel 

30311135 303110761 
Alle 21 30 L aome ambra d O Hammeli 
Regia Marco balocchi con Slelano Abbe 
ti Mlcbetta Fairnelll Teresa RICCI nino 
O Agela M Piccioni H Scorsa 

l U i m DAnif (Via Mar Rosso 329 Osta 
Luto Tel B0W53S) 
Alle?100 La Giocosa Accademia piesen-
taf laMUadeG Rodarl oon Fulvio Poro 
n Francesca colanioni Paolo Marinoni 
Francesco Prlmaiere Maria Mencia Sa­
ia Miele oeaiia Calcagno Elisa Stroppolo 
Taslo aregedJGalnnlPonlllio 

NUOVO n « M f . UrTACLE (V le Vantimi 

Sila Tel 6515*7) 
ALA GRAnCE La Compagnia i l Cilindro 

In OdUeoa di ClnoCormanL 
SALACILIMDRO rioosa 

TUIMTAU0 
Alle 2100 Horgan e~ Monjarui? ai An­
drea fioncnetti cono Bellont V sasnn 
D Parsi Regia di Simona Rea 

TUm0LAC0MIMITàlVla2anasso 1 Tel 
M17413) 
AI1s2100 La Comunità Tealiala presenta 
Un cario sana aueola di Luca De Sei con 
Leandro Amato Luca De Bel Seliagga 
Ouettrlni e Rita 01 Lemla Regia di Mi 
diael Oeleonov 

U H M OIMPKO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3231890] 
Alle 17 00 GlglProlett InParaauivaiHi 
allaau LibaraintarprelezIonedtlestldiE 
Pwrollnl 
Orarlo bolMùhlno 11 19 conllnuato In 
Krm tei 3234000 

T t l t nO O M l B l (Via Tortona 7 Tel 
772069601 
Riposo 

I U I M R O B S M 
Alle 21 00 La Compagnia Cnecco Durame 
oreaema I anelato paaaè eemo romani 
a Spaduccl Amari oon A Altieri H Mer 
lino L Greco Regia di Aliterò Altieri 
Prenouzrone per lo spettacolo tal 
«0802770 IO «VIS 00-10.00 

TlAmO *TUt>n (Via C Necote 10 Tel 
17465371 
Rlpuao 

TEAU» rairtMO FANTAM DI I M t K W R E 

S'a S Dorotaa 0 Tal 37010011 
smenics alle 19-00 Spettacolo oana e 

oooo«na Uiat LìneaBuraassaglla di aa-
aar* Musical comico con Elena Bottelli 
Regia 01M Cinque 

T W W T O W I L M r j H A C A IVIaOullloCam 
Oellolll t i Tel 232373301 
Riposo 

K A T M U n u n (viaL Calamatta 36 Tel 
33.1925») 
Alla 21 00 LAssoclalloneCulturaieColo 
ri Proibii In Amare oon S Bandiett M 
Bonlnl F Borromeo A S Farina P (urle­
rò G Maddalarka S Mariani HM Marn-
m F Metz R Montani V OOescalcnl C 
Savarese Ragia di 3telanoNapoli 

V a U I (Via Dal Teano Valle 23ia Tal 
68B03794) 
Aite 21 00 Coop Teatro par I Europa pre­
senta (Menai, ane la a g ì ami commedia 
muatoaleoacaiEiara scritte e diretta da L 
na Wenmuller con Mass mo ttertmuller 
AmamlaSsndreill 

W K f U O (Via Giacinta Carini 72/78 Tel 
5661051) 
Domani alle 19 30 Ingresso a eoli 24 spai 
latori e sera Le Cwaeisllna di Autori vari 
Progetto eregladlUalteiManlie 
Alle 2100 II Cenno Produzione Draglutev 
preaBntaNl t rn la l ImnUMdlJP UUen-
«1 con L Morlaccni M Esdra V Cello 
D Viterbo sass A Loveccho HegladlW 
Ptglliro 

«TnOJM (PlauaS MerlaLlberelrlce 6 Tel 
5?4O59S-57<[)170) 
Alle 21 00 Franpeeca Reggiani In « m a n i 
prima «aHhuaa di Valter Lupo e Francesoa 
Reoflianl Regladl Valter Lupo 

TEAIBC n a M N M C I IVI» Crnioloro Co­
lombo 390 Tel 64155211 
Riposo 

ACCAOEMU nuMaOHICA MHAHA 
(Teano Olimpico Piazza G da Fabr ano 
17 Tei 32340001 
Giovedì 33 alle 21 00 o 21 30 causa Blocco 
circolazione Al Teatro Olimpico esecu 
zlone integrala di due concedi delle sona 
te per violoncello a pienolorte di Beetho­
ven eseguite 03 M l n l n Malati (irolon 
celio) e I t t r M AigaMeh (piandone! 
B gllenl al Teatro p zze G da Fabriano 
ore 1100-19 00 orano conbnualo 

ACCAMMA rfaMHMNM» 
SCUOUOI«U»KA 

IVIa Flaminia 116 Tel 32017521 
Corsi di pertezlonamanlo e concedi Dal 
luneoi al venero! ore 1C-19 30 Tel 
322GH0 

ACCAMMU MMANA U M I M A 
(VieTagiremsnloT2 Tel 65300769) 
Sono apena le iscrizioni al coiai per bini 
Oli enumenll ad Indirizzo classico model 
noeiazz Mater eleoncne coro gurdaal 
t ascolto Core particolari per bambini 
Corsi oi penesonamenlo e concerti 

A-UMas, 
IPaziaS Agoslmo 20fa Tel «797585) 
Meicoledl 1 marza alle 20 00 Al Circolo 
CulluraleBanca d ItaliepjaSanVitale te 

Tei 0707655 Tamara Unto» TabaiH 
soprano FaWe CaWrH lenore Fatto 
CHIariH lenore I B S M O Tataa baritono. 
Alenader M Adamo planolone Musiche 
OG DonlzeriL Ingresso libero 

A » AMP-A LUOt 
(Clic Ostiense 105 Tel 5126712) 
Il Coro Polllonlco Amloa Loda seleziona 
per ampliamento repertorio concertistico 
loci maschili e orchestrali Per Inlorma 
zumi tei 5l267ia 

taaoauieimmaimimaiiatMm 
(Via Crescenzio 50 Tel 88801360} 
Sono eperteleiecrlzlanjai corsi di cNlar 
ra planolorte violino iioloncello llauto 
materie teoriche canlooorale Salaproue 
por wrurjpl camartallcl Inlornuzloni lei 
63801350) 

AttOaUMNECORAlECtlEOmA 
(ViaL Elio Stiano Tel 76900754) 
Sabato 20 alle 9.30 Nati ambio OSI oro 
grommi cultural! per le souole lAssoca 
zlone Corale Cinecittà elfenua un concei 
lo presso I Istituto protessionala par I aer 
vizi accia» -Jan Piegai- V M M Fulvio 
NoblLloie 78/A Tel 7156495477544210 

ASaOCktaoME COMUMm«MH>NIA 
(VISA Serranu 47 Tel 3462130) 
La Corale Nuova Armonia cerca asolrann 
cantori con conoscenza musicale di base 
Tun i martedì e i venerdì alia io 15 m via 
della Balduina 285 

IVIaoelle Sorte Chiese tot Tel 56746271 
5401605) 
Sono aperte le audizioni par la seleziona 
di nuovi cor sn cono conoscenza musicale 
di base pei inlormezlonl rivolgerei in se 
de dal martedì al lenerdlore 18-30-21 30 

ASSOCkUMNI e u t f AMA • » 
(Via Livorno. 50 Tal 863255031 
Sono aperte re iscrizioni al Coro Polilonl 
co delia sfurila di rnualca Atea 05 Reper 
torio spirituale musica leggere e clecsi-
ca 

AtiMIAIlWEMLJtlCALE 
MMlmCANTMtS 

L Associazione musicale coro -Laeb Can 
toresv cerca voci nuove maschili e lem 
minili disponibili ad mpegno bisemma 
naie zona S Fieno Fer iniormazlonl tei 
36303376 5203602-

Alie HI 00 La areaaiaiiaiisa oon Barbata 
BouoheL Gigi Rader Regia di Seppi DI 
Biasio 

DUI (Vicolo Due Macelli 37 Tal 67162591 
A1I021 OC He*Cn* ta i 01 r i v . nnno l l o -
ti e Rodolfo Chirico con A Innocann P 
Nuli V Logl R Paclnl P Cormenl 0 Bar 
ra OR Vlaconll Meeslnscena curata da 
Adriana Innocenti e Piero Nuli 

U A U O IVlaNazIonale 163 Tal 4632114) 
Alle 20 49 (abh E2) Paolo Ferntil Sto 
vanne Ralll In The IrMereiliiaf ni oomlcol 
•HJimnOsborne Regia di John Crov/lher 
Prenottulonl tetelonlaha con carta dr cre­
dito « tei 39307217 

M M U ) I U K 0 (Via Nazionale 183 Tal 
469501)) 
AlleZOiSIAOb B) AraWa Mera di Gluaee-
pa Patroni Brini con F Poggiali B Scop-
pa V Logan e con la partecipazione 
snaordlruriadlR falfe Regia sceneaco-
atumldlruiaieiiaFalk 
Prenotazlona lelehjnica con cane di credi 
10 lei 98367207 

aiAHNO IVIa S Statano del Cecco 15 Tel 

Alle 21 00 Comp Teatro dell Albero pia 
•enlnYiesLerjretonmiW 

rum MMUO (Via Camilla 44 Tel 
71347348) 
Alla2IO0 L Aesoelazlone cullurale Man­
na Vile preeenta Un blgls in f a r m di 
Gianluca Rtggl con Giampiero Rosai a 
Pietro Sldoni 

O M t M IVIa Balle Fornaci 37 Tel 6372284) 
Alla 2100 Coti * (te i l « a n i di Luigi Pi­
randello oon Ileana Gnlone Ciao Marie 
Guerrinl Anglollne Quinterno MiooCun-
darl e la partecipazione di Mario Meran-
rana A curadl Orazio Cesia GLovanglglI 

W l s n i K H C U N (Piazza dalla Potiarala) 
Alle 21 00 La Proouziona Euiopa 2000 

Ksenta L'aaVrt Ubu di A Jarry con G 
ogno P Minio F Paranti A Ricchi 

Scena di M Bollando Randone e regia di 
w Wus 

n PWF (Via G zanazzo 4 Tel £610721 I 
saoosni 
Alla 22 30 Landò Fiorini presenta CM al 
u m , * ( * * » di Oniiidio Haliti Stiie-
ehl Longa Landò Fiorini con Gtuey Vale­
ri Tommaso zevola Sonia Do Micheli 
Muelchadi Luigi De Angela Regia di Lan 
do Fiorini 

rMatAamlMU HUMOUR IVIaTaro 14 Tel 
0116067-05430601 
Alle 10 30 lottano « B» kml toco con Co 
nieia Granata Binda Toscani ReoiadiB 
Toscani 
Alla 11 30 H tw tMad . - rlcoral * La . -
rattot oi D Granala e e Forgione oon D 
GrenaleaB Toscani RegladlB Toscani 
(Spettacoli con prenotazione obbligato­
ria) 

LAOHANMN (Largo erancaculo 82/A Tel 
4673164) 
Alle 2130 «WoMnotame M e » » - Cu­
bana di Amendola-Corbucci con Olympia 
DI Nardo Lino Palruno Antonio Covetta e 
11 Ballano Sellecolll Coreogralte di Tony 
Ventura 

L l f M I T T I (Vicolo del canvanlte 11 Tel 
6M3807I 
Atte 21 00 PRIMA F W Uval di Henri» 
ibnen comp Tealiala La Bottega dette 
Maschero Ragia di Marcello Amia 

MANZONI (ViaMontoZeoio 14 Tel3223634) 
Alle 21 00 Coop Teano Arllgiano ber « 

Teatro Stabile di Interesse.pubblico 
Roma-Piazza S Maria Llberalrtce 8 - Tel 5740170-5740598 

TRE TREDICI TRENTATRÈ 

FINO AL 26 FEBBRAIO 1995 

FRANCESCA REGGIANI 
ta AGITARSI PRIMA DELL'USO 

di Valter Lupo - Francatca Reggiani • Rocco Papalao 
Regia Valter Lupo 

S yi'iiiiiiio - ') iiprili' 

CINEMA MIGNON 
VIA V H > H I 3 0 . 1) 

CENr*HHt E» CINEMA 

DI U H M A T O t ì l W I * 
C IMOICAHiU lD lMi f 
QTBBnlzZBInHa» CU it ri» fatacigt 

I * • - ! • W l i i l b*a»*Hi. 

Domenica 26 febbraio ore 10 proiezione del film 

I SOLITI IGNOTI 
Al termine incontro con M a i l O MoilÌCellÌ 

4SB0C l«MaC>UEC0IIOINHa1F0W» 

4Vi4.be Arjr.dr|cQ 1 MonleBatro Tei 

Il CCHO polifonica Lulgr Galaclccli> « i c s 
voci nuove per ali-vili, curale poiiion ca 
Le prove s n^Ljonu m i giorni nidiilrM. e 
gioveLlI a l l e» Wa.i« n W ̂  sede 

tósocw»«rmmc*uwitBPE 
{Via di Vlgw Muisra ì Tel &9222?l> 
Giove* alle IHitó Mi A.ud.norlo tisi Seià-
phcufn " f l dal Serahco 1 nbrtHoOt] 
ROHJ Ut e il sua Outrt**) In "Canine 
comeNosiaigia- C*nroni*vftnl3ije60 

ABSOOUHMIpltUSKAl£ 
G O M F M l i l t a C t N l 

Sloveni alla ?1 <jQ Aula Magna UiiV-='£i,& 
LaSspienia p^e*khj Moro S -Uoan 
loia 0 nmmoTe" dal barocco al giomi no 
fidi Comp La P-rava tìirpfla da Nando 
c r t m » 

M|p>'LTftaoHaiiw9r,?'Hr 
iHUHntUiaOTMWW 

{Tel 3200418» 
La Cappella Umicair} Romana c«rca ^.o 
van foci (prelftiibiInHnie r«nor>| con ao-
fìDrVWìra muvcale iJI biiee por l ainvrla 
ISS^ IW P'Oflr&fKrtLdi Pontoni* lUlrana d-ji 
R n[iscJn>*ni«5 

AS«0<«U10NEIMJ9K^U 
(Viale »M0 Uh 2lo 15 Tel 37&15635) 
Sane aperto le ocrlaTion' ai cors nteirm 
Etonali di perieiJonanieFiio m planctoie 
Docow SergioCataro AkJoGiccalin Por 
urtiori ed flHemvh Pei jnlcrmazion nvol 
BTOiailasegieteia » i 3TS1«as 

•AMCUaEMM MU»ME BRHttUS 
(Presso Accademia d Romania Piazza 
Jos* de San MarHn i Tel «flM97fi> 
LLmedl 27 allo 1Q 30 Piedso l Accadamla 
diFlomafìlfii p7aJ de San Martin i n a i ­
le auHfl) "Mif* ca e Fiaba- « n ClavAa 
MwdBl i ta ipa P &*n»r*o l.auto d ^ t v 
•««cariiDevDcerBCilaiile • W*ri«tae 
Vo>*«boV>4ia-r planolone 

•UDCaUHWEnCCOU CflHTOn 
MTgfmnnccAn 

(VlaA Barbos. 6 Tel 232G7135) 
Scuola di canto coiflW chii&rra planciw 
H IlauHi violino leairo dZuiiateaVaio. 

ÈUiAttWIAWJi 
^LungfflevereflatTilf.lQ 50 lor 36'0O5U2) 
Alle 20 30 Conoirnol«ikora^«t4>eikw 
HH»a>M> con fi otaria Fi*brtoclanl {Nau 
rol I t ea iM IU i» O a M r U (piamioiio) 
Muwclte ifl Marni. Berlo Souiu Maaer 
na Penassi éaettovan 

CDffMCULTURUE BHaU DTf*U* 
iViadiS Viialo io Tei 47921» 
Gtovedl ano 17 -15 Concerio pei pianaioi 
re con Ndt r l ta Sn iXDK onusta Musi 
che di Bach P êoHiovo Chopin ProKoriefr 
Casella 

on«juni=HMA 
jVladJTfaWnOfl Tel 882067BP| 
venerdì a l i * 21 30 Presso Inatto Spazio 
Paesi f*KN* P u à Monlociloiio 60 Cle 
sia Arie pivaenia 1 ' Rassegna Am a v*va 
v o » àt* di>«w cenUatnfl Letture sceni 
cho e musica dWia Maa-va Zalandi Hoflia 
dlC Merlo PrenL^.*JonecDbllgaloira 

CORO vnmum P*M* •HMMUOPCA 
fVla del Caravita STA presso Sani igna-
i o ) 
Sono apodo lo SCIIZH-I pei la siamone 
l&M^S Si richieda una disciela cap«c 14 
di lettura della musica Tel 3MS>&W-0ra 
••OSOCPOteila 15 DfrlS 00 

AHOIIC 
(Viadane Fornaci 37 Tel tJ37l?2Ml 
G o<r»dl P3 alle 21 00 Eufomoalca preeen 
la QbMmnl CAfmMal Ghiainw Frlctm 
(duo pianLatlcol Musiche di Schumann, 
CaMigaiio Lorenzini Sa ber 

40VAUWI 
(vlada-Gonlalor* 3Z Tel 687MWJ 
Qlovedl 23 alle 2i 00 Al QonlalciH Con-
coito dell O chosi a u& Cameia dei Qcn-
lalone dlretlora e uiol ni&la W Martcìi' 
no* MuSLctieo Vivaldi Mendeiuolin óa 
eh ni Corcano bramJeLiuigrieafi 

QmirrùnuBCMESAumauHù 
Alle 2100 Per la Sugione dal Contini 
Mauritto D-tMiH* pianista Musiche di 
ScaiaUi Chopln Liaire/Porrlno 
Biglietto intero ilio ismiia Jidoito ne 
tornila 

WMzam 
Alio 2 i 00 Med-ucoFta Europa nell ambi 
» di Siaglone Dama pre&enia la Compa­
gni* Danra Ricerca In Per pr*fl<Mrt mt 
•vaca Coteogi&fladtDaniela Capacci 

OfUTO(tt0lrILCMUn« 
rVla[TelCaravlra.e Tel S2193E6) 
AHe 1C30 Concerto con I I Barai riamo e 
C Ai t t iMBtvpa Mmldio di Vinci Mei 
cadente Rosisni Oonlutn Sciarrno 
Faui* Pavet iberi 
Posto urvlco Ilio SmHa 

SCU0UH*U»C4( . VttCCHII 
(Via Marcantonio Colonno 2Ut> Tel 
32I62S*^1&?71} 
Sono apeie •* Iscnzirmi ai corsi di pLano-
kxle chitarra tlauto violino clarinetto 
musica da Camera reoia e soneggio 

Preparvioite « i m i diCcnarvaioiio 
SGUOUPOPOUUlf 
01 MUSICA VUlAtìOROU» 

LViB?lsno 24 T«i 259?i£2) 
Sono aperte te scrizioni ai corsi musicali 
peil annolW4 » Poi inlormaflani rivol­
gersi alla segretcìa dal luneiH \] wenortìi 
orei7 3ti20yi 

T U T I » DELL'OPERA 
IPazzsBGigl Tel-iBirOOD 401607) 
Alle 2 0 ^ C o t i ( t f l h i * l * L l W A Mozart 
Direttore d orchestra Eglino Pldo flegla 
dr jonaihan Uirler cosiumi di Giorgio Ai 
mani 
REPLICHE Venerdì 24 alle i8 tn Domem 
ca 26 alte iG 30" Maitodl 2fl fll» 20-3O 
M botteghino <fei T«auo è aLteiio tuit I 
fl.uri-n tranne il lunedi dalle ora 10 30 alle 
i l i 45 Intornia* onl ri verde 167-016665 
(10-T3 30I 

TEATROOUMnCO 
(PIOÌ-HG da Fabr ano i? Tel M34S90) 
veneioi 24 aita 21 00 La c rHHtn * oralo-
ibope sol CoroeOicrieatradiF J Haydn 
Con V Heirnandei P Kioll 

TEATRO HBERWD 
(Va9 Donnea 6 Tal tfOiB&t) 
L Associuione culturiJe sotojione nuovi 
lalent arUf HCJ in campo musrcaie e caba 
rett$i<co tiKiorrTrSU musicliti per ?pei 
laccio toaliato Tol 3^01881 daiie0 30alla 
1700 

CALUVAGG» 
ViaPalsiallo 2d'B Tel 8S&J&10 

OLOLEfftOVINCC 
VialedeileProvInce J1 T*l 442360̂ 1 
• H M M 

DEinccotisciu 
Via del l i Pinola 15 Tel 8653405 
«orlali <S*tu4 i »•«**) 
|a?12?30t LSOOO 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 Tel 7012719 

*170fcl8SO-204O-223O) L 10000 

TIB4JR 
Via degli EUuscliL 40 U\ 4S5776 

m p B i o 
teooo 

TIZIANO 
VlaRem2 Tel 3236506 
V I A H I A in hMMMrra 
,1^2015-23 30, 

C I N E C L U B 

AZZURRO SO MONI 
Via deol I Scipio™ SS Tsl 39717161 
SALA LUMIERE 
Centoatiti di cinema 
Mimma Rema d Pasolini (le 00) 
Cerno anni dichema II (Mito daHa Iraga 
lad Berrjman (21 00} 
SALA CHAPLIN 
Rassegna-La flotte degli « t o r i viverti -
Cronac» di «una M i a M i f t a Baca Di 
Slraublhulllel (20 OD) 

AZZUtWH>MEU£* 
v a E FaÉ Si Brucio 8-Tel 37211140 

SALA FELLINUSALAuaiES 
QiovedL 
La P a u l o » as Oananna 0 ' « r » ( i Oreyet 
11930} 
Lo ia di tutu Varta i tonln iuatemaol l la f 
lutrJ Ruggieii (3130) 

tìSX C A S A l * DEL M W E M R O M 
Ura Diego Fabbri Tel rte71HS 

BipOSO 

CS.OA.BIUNCALEONE 
ViaLeusniu 11 Tel 8200O6S 
LoitwdlViMndiP GrBBnaway ( » 301 
OllbiatiHrrtUlldiD CrontnberS (Ì3.00) 

CINtTECANAZloauti 
Ciò II Cinema Osi Piccoli in viale della Pi 
risia 15 Tel M534W 
AH» tragici di Marcel Carnè ( IS.Mj 
L Tioti H B U di Kaiinio Stlinao 118 30) 

FEO IT«LCIRCt)UDCLGMEIM 
Via Giano dalla Bella 45 Tel A4MS7W 
SALA ARSENALE (Ma OJano dalla Sella 

«) 
Riposo 

niMSTumoso 
PiairaOraiOI A Tal S7103422 

Riposo 

siuuco 
ViaPerugia W Tel 7BM1B7 
Cinema e socJeta La Ira&lortiwlone d«L 
Senso-del-nuòore 
Ltwglln MnaMon, cM mi rJtó WUyt di 
Norman Rene (21001 

HUOrMNIO 
Via Pompeo Magno 77 Tel 3216233 
SALA A 
Prima da l l i flloggli rji M Manc^svski 
(18.3C-2030-KJ0I 
SALAB 
Mutala ma» dlJ Mamme (1900-ÌD45-
X3BI 

L8O00 

LASOCKTAArenTA 
VtaTibuilinaAnlica ts/19 Tel 4463106 
Domai» Sud rJI Salvatores (ti.30-1730-
2030) 

PALAZZO DELIE SSPOSIZIOM 
ViaNaiionale 194 tei 4886466 

POUTEGNKO 
vlaGBTtepolol3la Tel 3227669 
Rassegna verso Sud 
Un nano di taMclo di Lila SlarHit (16 30) 
D a n i » d* la laimairbi di Trlan Bauer 
I1B3D1 
Selezione di cortometraggi Brasiliani 
CO 30| 
Ragia Auriwdi ilu S,kVUi Back (HM) 

L 7000 

nEaWTIIMCOUNCIl, 
ViaOuatirororilano 20 Tel 4826641 
AlararoaHMOlO Stumi>M|ls30) 

sV ALIEN 
ViaLaSpeiia 73 Tel 7011404 
Riposo 

KAOS CINECLUB 
ViaCalTaro 1C Tel 5130273 
Rassegr-. ^Version origmall-
a ^ u a l m o d i Colono (22 00) 

ìnsrsssoiAstsera L 5000 

KOINÈ 
Via Maurizio Quadrio 23 Tal S810182 

Riposo 

Eccezionale anteprima per i lettori de 1 u D l l i f t 

Giovedì 23 febbraio - ore 21.00 

EDEN AL CINEMA VIA COLA DI RIENZO. 74 

D i p i " l * M O G L I E DEL S O L D A T O " , un 

l i p l i s i v i f i l m i t \ N m v i ( i n i m t I t i t i 

IL FILM XANDALD D!L 

FESTIVAL DI IEILIN0 

Prete 
/ biglietti si possono ritirare giovedì 23 dalle ore 9 30 fino ad (mmì) AstàMi. 
esaurimento presso la sede de tUnllà in via dal Dua Macelli 23/13 ^ ^ ^ ^agama 

http://4Vi4.be


ettacoli di Roma 
MM 

MMemylWI 
j Slanwa 5 
Tel 442377 78 
Or isoo uso 

1S« 3030 22.30 
L 10.000 

E Vertano. 6 
TW 6841195 
Or 1B0O 1S10 

2028 K M 
L 1 t ,« t * 

MtoM 
p Cavour 22 
l a i 321 i n e 
Or 1630 IBM 

3030 ! ! M 
L 10.000 

Arcuar 
v M Bai Val 14 
Tot 598 0088 
Or 1630 IMO 

S D 2230 

AmbmwMle 
v Accademia Aolat 67 
r.i sioesoi 
Or 1 1 » 1830 

3030 2230 
L 10.000 

arali 

Il piccolo leoncino erede i l Irono v i e » coslieiLo ali esilio 
dal perfido do die ha uccisoli sodano in carica Avven­
ture disonnane pio cupe «al solilo Beiilisima i n » 

Cartoon * * * 

(JiL H^nmm n a i f l'utasBO,OiVMlsi«mno(/JiVio S i i 
La giornata di u t gruppo di camerieri incarogniti dalla vi 
ta a cui viene orlarla Imullimentel una posata! Udì ristai 
lo Fero» commedia t u una pezzente Italia anni "OO. 

C o m m e d l a * * 

fl>G Bm. amC f r a n t o l i « Mondo (tolta lisi 
Dura la vrfa pei 11 polli olio Iroppo sensibile Mena crtra 
cita non lascia spano al senllmenli non e 0 più posto 
nemmeno per il destino 

D r a m m a t i c o * * 

011' Ma <™j Broo i ta i J C u u H U n 1994) 
La ano* girl non ha talento Marieunaguardiadelcorpo 
disposta a lutto Cosi mole l i bo» della maialila »l quale 
non i può dire di no Mal 

Commedia * * * 

di G Base. <M C Amendola. M ffiim*i (Hata 1995 
Dura ra vtta per N poirzlollo Iroppo sensibile Nella orna 
ohe non lascia spazio al aennmenil non e * più posto 
rianimano par il desUno. 

Drammalloo * * 

Amorfe* 
i N dal Grani» 6 
Tal 5(1.6168 
Or 1630 1630 

2030 2230 

MMM 
v Ctcarona 19 
lai 331 359 
3. 18 00 1610 

30.20 3230 
L 10000 

Atta 
v le Ionio. 288 
I t i 617 3317 
Or 1000 1610 

2020 a x 
L, 18*00 

UlMtlC 
* Tuscolaoa. 745 
rei 781 osse 
3f 1630 1030 

S0.30 3 3 » 

taifuthitl 
V Emanuele 200 

rei 607 0100 
Dr t6JM 17 30 

HlKl 2230 
H W W U K I I c o r d i 

hi|«Mut2 
V Emanuele 303 

Tal «87.8488 
)r 1630 1 7 » 

2016 25.» 

-<?!*»• 
S w b w t t l 
> Barnermi 32 
(al 1327707 
> 1610 1010 

20 16 23 30 

Ir-IW" 
B#A**H2 
p Barberini 32 
la i 4837707 
- 1000 1810 

« 4 . " !!.3Q 

tolMrinia 
p BarlKiini, 52 
7« 482 7707 
Or 10.06 1810 

2 0 » 2230 

0*<M 
v G Sacconi 38 wmm 
Or 10.00 1730 

« 0 0 22.38 
L.10.0M 

Caymnica 

S OapraniDa 101 
SIÌTUIOO 

Or 1800 1310 
M20 2230 

In KM* 
Ct|mnVolwtla 
p Uontscllorlo 120 
Tel 070 «867 
Or 1145 1 7 » 

1010 2600 22.30 

1, ' tWff l» fondi 
G U I 
M Calala, 894 
Tal 33381607 
Or 1800 17 30 

2000 2230 
(. 10.000 

CM2 
v ttaiila 694 
Tal 33201607 
Or 1000 1818 

2630 2238 

Cot»<HM*nxo 
p Cola 01 RleniD 88 
Tel 3233603 
Or 1330 1800 

2813 2230 

MM?» 
MPkcoH 
* a della Pinola. 13 
Tel S9834B5 
Or 

1708 

DlMMintB 
•la Prarissima 33318 
Iel2Bfl06 
Oi 18.30 1S30 

2038 22-» 

Edm 
Cola di Riarmi 74 

lai 8818244B 
Or 1813 1830 

2030 2238 

1. I B M * 

EmtaHty 
v 31oppanl 7 
Tel BD70213 
Or 11 (» 17 » 

18 50 22 30 

k'ftOHI 
Empite 
v OR MafuMrila 20 
Tei t a m i l 
Or 1600 1730 

2080 2230 
L 10,000 (fjrifl comi. J 

dtO Bar conC AnrnidakiU PtxidellBlia 1995 
Dura la «ila per il poiirlono nappo sensiblis Halla dita 
che non lascia spazio al serflnienti non o * pio pnsio 
nemmeno par N destino 

Drammatico # # 

diL Poottmcci. confi Vr0QUnrr,0 Aboiottitioria f Italia 95J 
Le giomslldl un gruppo di camerieri Incirogndl dalla vi 
ta a col viene oHeria (InulHmenief una possibilità di riscat­
to Feroce commedia su una peuemellallaennt 90 

Commedia** . 

M a W f l M * 
tllfi Ernmewh ttMK PusseltUsa) 
Arohaoloaia mollerò e magia 8 II m • di queslo baiocco 
lanlaKkanMico ambietileto Ha le piramidi entità* Con 
suggestioni da Urlale aliti lumew HV 

FKlIOiHCO * * 

AIO 9B£ OW C A nmoMl M «Jrnto (Boto J9S5 
Dura la «Ila par II poliziotto ttoppo laminile Nella dna 
che non laula sparlo al aantlmantl non e e più poslo 
nemmeno per II deallno 

Drammatico * * 

th»lliir»wt>ii*ll»*ww>li 

NvKwt 
dtH M i D K I O TTreuiie. K Cartóne(X» 1994) 
Jatinny II Ireddu owero- una vile al merolnL Ma anche In 
una Londra deorodata a cupa a nglomale die «rnbtano 
awTapmoaanso e espello per unpo dlpoeala-

Drenvnailco * v t i t 

diWAItmcnnJ Brandita, 1 Cosai (Uso 1994) 
La i l i o * olii non ha mento. M I ha una guardia del corpo 
drsposlaatullDCoslvuolell boa della malavita. Al quale 
non si pub dire di no Mal 

I f c a M i i i i W M - I I 

C o m m e d i a * * * 

i f c l a p i n r » 
die HOKOKOUIM Snrp K.Bam D Snulmii 
La vacanza annua £ lungo II nume Betvtujalo e comincia­
lo li atomo deUlreubo riusciranno I noslrrernl a scappa­
re al criminali? Della serie vitamine a natura 

Ordmrna,Hco * * . 

•dha Un O H I » • • WMf» 
d<PAlmx*,^ronVRmur(Sl>lglia) WW 
Una truccatrice unloioaFafo una abntaltala -istreglala-
conlaflssadellatyvBiltA uneiiuproIrearnessoIndrreua 
WNV IMO 

C^ammatlco * 

r(r B Imrwrr oon « Doua/os. ft Moow f(fio W } 
Duallo ali ulUmo sangue neH aziende hlgli-tech nessun 
coJpoeptololloallBaiioUperteavjIglocodlpowe Vln-
cstà II callo Douglas olaarjragludlcalaMooraTNV 

Thriller • 

T I M M M I I 
dlC «flwD coaJ Omev P Hegel (tM I9M) 
L Impiegalo Irutfralo Innamorato dalla ballerina ha tro­
valo una maacriera E Ila cambialo la sua vita- 3nth> Il se-
grrodeiiatlattoedellatlenoapeciBle Otvertenta 

Commedia * * 

di K. S u * oon fl OHartoran f iso •St) 
3«aw t vLdeotaoee {non mancano le bugie) In un laudo 
drugitoredelNeviJaraey Qua. In dauco e nero un IMI 
penderneamericenodalonared occhio SarilamosoJ 

^ o m n ^ e d l ^ * * 

iUKrfeoftrdoinJ Ttmirro, R Plana (Uso I993> 
La vile è «ina un quiz Truccato Laverà stona dello scan­
dalo televisivo che iconvol» rAmertca negli anni Cki 
guanla avertente e latrultlvo 2M2 

C o r n m a d l a * * * 

M IWifomcoaPWIcg0all*b(iBtiimiitì(lialiaVS> 
La glornala di un gruppo di camerlerllncarognllt dalla vi 
TiacuWlet»oMtla(lnulHmenle)una PonlBnnadl ilscat 
Io Feroce commedia au una pezzame Malia ennl '90. 

C o m m e d i a * * 

1 l M l l l * e j r W I M - l l l N I • M t a r H 
dlf. Hanoi, ranlf Stitrv K tal D Srnrtam 
La vacanza e linda E lungo II nume selvaggio a comincia­
lo i giorno dell Incubo fltusclrannol nostri eroi a scanna­
re al criminali? Dellaserle vitamine e nalura 

Drammatico * * 

dtriBMilVsalMt) 
Piccole donna non crescono Della loro voce pero I prin­
cipi i l Innamorano comunque Succede solo nelle llabe 
Maquaslaeunallaba di Andersen 

Animarlo™ * * 

S . M J L M M * K * M e | l * : » 
idC WmarrO-tiuiCri Oe&ra JV ArnU((i)aiir 1994) 
L antica Roma come la nuova Italia Parafrasando li pas­
sato. 1 Vanzlna piatendone di lt'9 stura pomicia sul pre­
sente dalla letnpotacumini Anchealclnema 

Commedia * 

dtÀ CtìpaiIPtwPAn'nwHhla V Omni (Ha 199$) 
Feela di compleanno per I amica La sorpresa e una ra 
ganza Ma per questi quarantenni eull orlo di un burronee 
finirlo della Une Si rida per non piangere 

Commedia * 

<ltK flramjlr o n R [rHtm K Bnmnh (Usa I99SI 
Il come VHitor iisuolncuboaLaHUBcraalura Oalroman 
zo d Mary Shelley una riduzione In siile bigino noiosa a 
presuntuosa Cal la ia ' * ridateci Mei Broots 

Horror * * 

U I H H — l f r t A 
dth (luruUn"l.onTfti«™ii M fnmm tIMISM) 
Condannalo a due aroasioll angoaclalo dalie auenzlnnl 
del direttore del cerconi si riscatta par marito di un com 
pegno di celle di colere De un romanzo di Stephen King 

Drammat i co * * 

C R I T I C A P U B B L I C O | 

b u o n o * * « * | 
a n i m o * » * * * « I 

ot fi Ltftmti <m « O O ( # B O M W ((Sri W ] 
Duello ali ultimo sangue neli azienda tiigMech nessun 
COrpo^proIbllaellseBEOIapartedalojricodlpolere VLn 
cera li casto B o l l a i o la apraci orticaia Moor»? N V 

Thriller * 

WhMlÉWl I ia l 
* f l UvtiBon. trmM ft»ste,0 Hnae(Usil '94) 
Duello ali ulhmo sangue nell arlenda high-tach nessun 
colpo «proibito e ir sesso la parie del gjoco di potare vln-
csr i II casto Douglas o le tpregludicataMoore?HV IMO" 

Thriller * 

dtfi Etnnt&Kli.ctmK Piaseli Usa) 
Archeologia, m stero e magia « Il m i ' di questo balocco 
lanbuclentlHco ambientalo Tra le piramidi egiziana. Con 
suggeshonldaBllalsalir lumen HV 

Fantastico *> * 

Empk«2 
v le Esercito 44 
Tei 6O1O6K 
Or 1500 17 30 

2000 2238 

L- ia -D» 

EtoU» 
P m Lucina 41 
Tel 6B7B125 
Or 1600 1730 

3000 3230 
L 10 000 (aria cono ) 

Eurcln* 
V Uszl 32 
Tal 5910388 
Or 15 00 17 40 

2005 22.30 
L I O * » 

E i r a t M 
e Dalia 107 
Tal 44345760 
Or 154S 1810 

202O 3330 
L 10.000 

•taMaJorl 
B Vera ne Calmelo 2 
Tel 5 & 2 M 
Or 1S00 17 30 

2000 2230 

Ea««Mof2 
B Vergine Carmelo 2 
Tel SSfeOO 
Or W20 

1950 2320 
L 10000 

EW4Wof3 
a VeiglngCarmelo 2 d i i fljmnuar trurC tWogrffo,d 4ffofijmooNO(fforro 95) 
Tel 5282288 J_a giornata di un gruppo di camerieri Incarogniti dalla vi 

! : i i S S „ , . taaci>vlanaonHta{lnuilln>enle}unaposs«iilt8dlrlscai-
1855 2050 2245 to Ferocecommedrasuunapezzentertalaannl 90 

dfl/Jirrjrrmdi rorrrV fiusset(lfsa) 
Archeologia mistero e magia 8 il rnik di questo balocco 
tamascienlttlco ambientalo Ire le ptram di egiziane Con 
suggestioni da Bllai e altri tornelli NV 

F a n t a s t i c o * * 

•wVVMnOaw 
diB tj/viitsan wnM Doaslas.0 Mo&2 (Usa W) 
Duello ali ulbmo sangus nsn arlenda nigh-tech nessun 
colpo e prolbho e il sesso la perle del gioco di polare Vin­
cerà il casto Douglas ola spregiudicata Moore7NV IMO' 

Thriller * 

r*0 ?WilT»o, (O/rJ rrawWfte» 97) 
Tre storie che SI Inerodano nelle v>e d Los Angeles. 
gangsler lonll pugili suonali pupediaponlbill violenrae 
risate |ma sempre al sanguel VM 18 21125 

Salir I c o * * 

L 10,000 

F t m t M 
lode Ilari 66 

Tel 0884886 
Or 1830 18 30 

2030 22 38 
L . I 0 , * M 

FI an ma Uno 
V BiStol&ll 47 
701 4827100 
Or 1515 1740 

2005 3330 
L 1OO00 

FtanMnalhn 
v Ssaolat 47 
Tel 4627100 
Or 14 80 1710 

18 50 22 30 
L 18,800 

flanteti 
v le Trssleireia 348 
Tel 5512548 
Or 15 30 17 20 

Commedie * * 

• • « • a l bar 
dr.4 fifnEvmus cotiA ficonerruri. £ Robin s(llaS4) 
ApperlarrLentoconcugtni Wacnméstranalavltaquando 
-im- si iraslorma m una - el- Cosa lare? AoMoare che le 
cosa cambiano Econ le cose anche (sentimenti Curioso 

C o m m e d i a * * 

F « i i * t t « h M i a 
OS P- Zltmlns. cori T Hants ((fio MJ 
Idiota di genio dlvenia ona star nell America degli anni 
SessanuVSerTanta Incarnandoli sogno di ogni stahinhen 
se viaggio nella coscienza larlta dal paese 2his NV 

Drammatico * * * 

dry BatUiam con» «i(«s C Btrs? V Bulla (UsaSS) 
Volare oh oh t criminali riescono ad evadere nel blu O) 

, n « . « « - -*./.*, plnlodlbu Wanonhannolaltolconlla«illr«lirlrinodal 
meo-20<5 2230 piracaduHIaolle Salladlquiedlltllprenderè 

T h r i l l e r * * L 1 0 0 » 

OWrto 
v Wamenlane 43 
Te 44250289 
Or >5» IBI» 

2015 22.30 
L 10800 

Q h f e C M M l 
v le C Cesare 26S 
Tel 88720785 
Or 14 45 1720 

18 55 22 30 
L I O . 0OO 

V le C Cesare 358 
Tel 39720795 
Or 14 J5 1750 

1965 22-» 
L 10000 

Olu«oC*Mra3 
v le Q Cesare 359 
Te 39738785 
Or 1U5 1730 

1855 2230 
L 18.800 

QOUM 
> Tarsino 36 
Tel 70490602 
Or 16.00 1110 

2020 2230 
L . 1 f J M 

wÉ8)aaMCn X 
v BOdonl 58 
Tel 5745825 
Or 1500 1730 

2008 2230 
l 1«"tO 

Qi«ejn<iaich2 
v Bodonl 50 
Tel 57458315 
Or 17 30 

2000 3230 
L 10008 

QfGwiMch 3 
v BodciD 59 
Teia7458M 
Or 16.00 16.10 

2820 3230 
L 10000 

Oregoiy 
v Gregorio VII 188 
Tel 6380600 
Or 1500 1 7 » 

2800 £230 
Ltlf.OOO ja ' lsoond) 

Hofttay 
IgoB UarceHo 1 
Tel 8548326 
Or 1600 19 30 

22 30 
L10-800 [aria condj 

* A ir*, con i (si 1 O B I (Tmtm liW) 
Storia di cibo sesso e senllmenit nella comunità clno-
aimricana L appetito vren mangiando La sensazione di 
diacene core Dal regisia di Banchetto di Narra 

Commedia * * 

rt« Bromsn. rari B De Nrm * 
Il conte VIHor I suo incupoe le sua creatura Oalroman 
zo di Mary Shelley una riduzione In alile Pigino noiosa e 
presunluosa Osiasera rdatec MeIBrookt 

Horror * * 

hrfum 
v G Indurlo 1 
Tel 6812405 
Or H I 5 18.16 

2808 3230 
L. 18,000 
Kh« 
v Fogliano 37 
Tel 81208732 
Or 15 38 1800 

20.16 2230 

L 1 0 M * 

Mattoni 
v Chumere 121 
Tel 6417926 
Or 1000 m i o 

2020 3338 
L 10.08* 

Mnt8w2 
v Chiabrera 121 
Tel «411920 
Or » 0 0 W-10 

2820 22.30 
L. 10,000 

MMn0n9 
v CMabrers, 121 
Tel 6417926 
Or 18.15 103) 

2038 2230 

L . 1 M W 

I n u M O n a l 
v CnsDreia 121 
Tei 54179T» 
Or 1610 1015 

2030 2230 

L I B M * 

M i M l M O l 
v Applatoova 178 

Or 1430 1720 
19-56 2230 

MM» 
M M t t O M ! 
V ApplBNuova. 178 

Ol 14.4J 17 38 
18 66 3230 

L 10.000 

v ApMHuova 178 

Or 1446 1738 
1955 22-30 

L. 1*400 

M 8 M t o M 4 
v Apple Nuove 176 
TelTMOK 
Or 14 45 17 20 

1088 22 30 
L lO.Ot» 

M a i B t t N 
v S teostol 20 
T . ieS ióOl 
Or «.00 1138 

2230 
L 18.000 

• f « l 
dtW DisntytUsa'94) 
Il piccolo leoncino erede al trono viene cosireno ali estuo 
dal penldozlo. die ha ucciso IL sovrano In carica Avven­
ture dlsnavane più cupe dai soldo Benissimo 1h30 

Cartoon * * * 

Pa4B«>t*r>to>* lBrMt lHat7 
d W AOm con J Bmaltml J (toc* (Usa 1994) 
La ehow glflrcnhatalenioMBhaunaguardledelcorpo 
onsoosteetutlo Cosi vuole H bossderiemelevna Aiquale 
nonstpuOdlredl no Mar 

C9mmedia * * * 

4JN8MaTS n s W M e s M • a n faMterafar 
diM IVowKmnH CrtmtAM£nuEÌI(CrìÌ9MJ 
Macha sirena * lavila Echeatrarueiamore Luieleisi 
incontrano sempre e sollanio a certe ricorrenze Unglor 
i » si GOrthHsanno I amore eterno 

Ccmmadle * * * 

H W w U n o O f a H ! • • » « BMIB 
di P * I rnonW onr V Kw jw (Stogaat ISW 
Una truccatrica unlotograio una giornalista -slreglala-
con ralrssedellatvverlU uno stupro trasmesso In diretta 
N N V I h l O 

Drammatico* 

* A f t ™ * n w i i « ì , l Sommai LKotmSfttofU) 
Appartamanlo con cugini Macomeslrana la vrta quando 
°lui-altraaformelnuna^lei- Cosa rara? Accettare che le 
cosecembtano- E con le cose anche l sentlmenri Curioso 

C o m m e d i a * * 

> M i h i « t > 
*A flBgn™.c«iAiOgeefomli((SoI9M) 
Oeneroaoeijiipo tomolone regala 11 tagliando della let­
tone alla cameriera del ber Quando si accorge die e il bi 
gtiettovlncanta convinca la ragazza a dividere II premio 

Commedia * * 

d r f tarata confiDel«mi,K.Biamigrì(!lsal995J 
IloonteVifetor II suo incubo e la sua crearura darroman 
zo di Mary Shelley una ndurkme In strie bigno noiosa e 
presuntuosa-Dellaserle ridateci Mei Broolcs 

Horror * * 

<)tWAikn amJ Bmàlient.} Qisiii(Usiil931) 
Lashovrgirlnonhataienlo Uà he una guardia dal corpo 
drapotlaatutto Cosi vuole il oossdeiiamaiavila Al quale 
nonalpuodlredlno-Mai 

Commedia * * * 

diR £nnneridr axiK Russe!(Usa) 
Archeologie mlstaro e magia 8 il mn d quasto oakxco 
lanlasdsmillco amb entalo Ira le p rarmdl eg ziene Con 
suggestioni da Bilal e alni fumetti NV 

Fantastico * * 

M p f lot lm 
diQ Tìrennno, cor J ftauattafUsa. W) 
In storte che s iwoc-ano nellf- vie di Los Angeles 
g.Wi]fll*rtonti poflil suoinh pupe^aponèiil nolenzae 
nHBU(nUaSamprtrHsangui) V M l6 2hU5 

S a l i f i c o * * 

* nei Goru l 
Tei vomì 
Of 14 00 1740 

20.06 2 2 » 

L 1 I M 0 

Àfiùmien-ti atri ti Rosei f Usa} 
ArciHoioflia, nilUBfo a magia •> n ntln <li questo baiKCO 
f l iUKii i i l lncQ HnOivilHii Ira I t piraniUi egiziane Con 
luWKsWtniQaìftlalea^lumenl N V 

Fair lubco * * 

Otartutfa rt 
y VHLVDO.11 tiiK Smtlfi axìB.OtWvwti&iW} 
TH W ^ * > . Seno « vtdvobpea (non mancano le bugie) in un (elido 

'.Ì75 «SE wa'L ^ f r -n^eddNfwJ iwaeì f O"1» inbwncijtjnHip uri n * 
19.10 » « J 7230 p^a™&m»Meano balenate doccilo SaalarnoE^ 

Commed a * * 

iti* Atienmn} BroadbenU Ctaak(Usa 1991} 
La show gir* non ha Wemo Uà he una guvd a det corpo 
dkspoilaaliRu Coli vuol* Il boss della malavlle Al quale 
nonBipuùdiredlno Ma! 

C o m m e d i a * * * 

dj-V.Simone ttNi T Kaiyo.iV manftBkl Fastt}(lta$$) 
tìattì de a l e u n Oa capirà Da amari PvtlloperBludla-
raglla1>anLdaibLichkrWk loahio-eeofinlranercaplrell-
nulUliL. delle adeiuad lionte alla vita 

Drammatico * • • 

diF OoiDfvfir corr T ftoMwts, M fhxnton (Usa 1994) 
Condannerò a due ergaWol anootcla» dalle anenuoni 
del direttori) del carcera alrfscanafwmerllooluncoin 
monadi calla di color* Da un romanzo di Slep*venKirig 

Drammatico * * 

ihA lanuti KatJChien(Tatumt&li 
Storia di cibo « i t o e aernimertu nella comunità clno-
«nerlcaM- L appoUto rfon rnang-ondo La «nsailot>e tì 
di epelta, pure (Hln^fiùdiearktfHfflctf tozze 

Co TI m e d i a * * 

•>l> H i | i — « T » 
di PI HkftoUBK conti MrctafSr»r(roiHro, SJJ 
Due Ireleliu un control allro armali nell unione Sovietica 
dal 38 Sullo sfondo 1 ombra di Saline Balle purghi Bai 
regista di -Oblomov. NV 2hS 

Drammat i co * * 

o l B U n n A c t ^ a i n U W B r ^ a i M r i f l t o s O : 94) 
La guerra In Macedonie ai ire episodi dalla vile di un loto 
grato Amore mone e poesia Leone d oro eHa Mostra di 
Venezie Una bella sorpresa 

Drammatico * * * 

MMV0IWawM*/& anttUTOeMA R*a> 8 M eaanaafMV 
dlM frate*;conH Crani AUrOateti(GB 1994) 
Ma che altana* lavila Echeslreno t i amore Luieleisi 
Incontrano sempre a sohante a carie ricorrenze Un gior 
no l i conleuaimo I amore eterno 

C o m m e d i a * * * 

v Barone 17/» 
Tei-SeVUge 
Or 1U8 174S 

z U v ffi» 

v Bergamo Vfà 
Tal s a i * » 
Or 15.» 17 48 

L .1BJM 

I M | | p | M 8 t M w 3 K K « l l M < > > I | W l a | W e M I M 
v Bergamo, 17135 alPAhnainw oxV Fatane (Spagna) 1994 
Tal 8H1488 One tmecetnee un lotogralo, una gJornaNsla HstregiBtfl-
° " SS: H K conla«asa<>ellalvverlU unostuorolrasmessoIndiretta 

SODO 2298 K H V I M B 
L - l t J W Drammatico* 

otJ flo*Ow con W Jhipa G Bnsey Y Bw*r ((Sa 95) 
Volare oh oh I criminali riescono ad evadere nel blu di 
pmte di blu Ma non hanno tinto i conti con II poliziouo dal 
ptracadulerKIie Sala ijlqoi edile «premieri 

T h r i l l e r * * 

M*w¥«H 
* Cave 36 
Tel 7B10Z7I 
Ol 1800 18.30 

a » 
L.1MCW 
NiKmSacrMr 
igoAsclannnr t 
Tei 5811116 
Or 15 30 17 50 

a l i o 22.30 
L 18.00» 

i « * l | a i n ( r t l H I 

* 0 Tmmlaio.iaJ Ttou>«a(Via W j 
Tre slore crie s incrociano neNe vie di Los Angeles-
oangster tonti pugili suonati pupe d sponibiti violeriza e 
risala (ma sempre si sangue) VM 18 Zh28 

Satirico * * 
V m » » a a l a ì 4 « ' l a T « * É 
di L Italie, ranA Greswy w Sanno IUa 1994) 
Rose tì autunno rose splendide 4 Ir sii L irr^osslolllla 
dei senllmsnll non conosce rrontiere Ovvero Checov e 
NewVorli Un piccolo grande tilm Danonperoere 

D r a m m e b p o * * * 

Parta 
v u Gioele 112 
Tei 7590588 
Ol 158D 17 30 

2OO0 K 3 0 
L 10.000 

Patqiilm 
v colo del Piede 18 
le i M03652 
Or 1530 18 88 

2830 2230 
L, 10 000 

««t ibia le 
» HiznnsH 190 
Tel 4882853 
Or 1815 18.38 

2030 2230 

L 10,000 [aria condj 

QiMiMtti 
v MlngheO a 
Tel 8790012 
Or 15.00 17 30 

2000 2230 
L 10 0B» 

Dui* 

S Sonni» 7 
Bi 5010234 

Or lice 17 30 
a i t e 2238 

L 10000 

•*i8 Leiimsort tonM OoustìjD M o u r o i r A n ^ 
Duello ali ultimo sangue non azienda high-tech nessun 
colpo e proiDiioeil sesso la pane del greco di potere VJn 
ceri il casto Douglas o la apreglud cala Moore?NV ih48 

Thriller • 

e l W l M k w W H a f - U f l I I i t t a M a p i 

v IV Novembre 158 
Tel 8790753 
Or 1510 18 30 

20.30 a » 
L 10.000 

« t i 
vie Somalia log 
Tal S828S883 
Or «30 1830 

28 30 £238 
L 10.000 

mvoi 
v Lombardia 23 
Tel 4881883 
Di 1830 1538 

2030 22-30 
L. 10-000 

n f n e H M « V v a « m 
<bP Lecante canH Gualdo* S. Mqaar R Borf&tgpi 
Anni Cinquanta D-elro I angolo Fa guena d Ugwia Dar 
vanh al lago gli amori u n o m coreo Ed • cuori battono per 
Vvorve Dal romanzo* Patrick Modano 

C o m m e d i a * * 

O u m u m 
diK Redfont con] Tantino fi Reivics(Usol9$5) 
LavIlaèluUeunqulz Truccata La vera storia osilo scan­
dalo telev slvo cne sconvolsa I America negli anni cin­
quanta OivenenteeislruTiivo 2h1£ 

Commedia anHi 
• « M a M t a e a a W t t è 
dr F Damimi tao T fioabas. U Franati (Usa 1994) 
Condannato a due ergastoli angoscialo calte atienzioni 
dei Oiredorec'er cercete si riscatta, per merlo di un com-
pagnodicelladi^oloreDaunromanzodJStepheoKing 

Drammatico * * 

O n a a H a B l i l • • H a l l i 
* F ArtMm(r COnO C«™#(0.Afi8l]r(ri(iMjS9l) 
Ambianlata nell Italia dei primi OelSewio loslorladiun 
ragazzo e una ragazza e del loro tmoie impossibile Dal 
•omanzo di Tozzi pensando e Verga e visconti 

Commedia * - * 

di C ft™ mn C Aintnaola. U naaao (Italia 199! 
Dura la vile per n poliziotti} iroppo sensibile Mede cilU 
che non isecia spazio ai sentimant non e e più posto 
nemmeno per il destino 

D rammat i co * * 

di Y Arigufo con G.Deaaniieii.F Ardnrrl {Fianca 1994) 
La guerra 81 mia Ma a casa io aspetta un altra bavaglia 
Con la moglie che I t i * privato di ogni cosa Qrazia ad un 
avvocato iFonerrasoid edigniia 

Drammatico * * * 

Roma 
piazza Sennino 37 
Tel 5912884 
Or IS30 17-25 

1S0030W 22.30 
l.10.0eO 
Retrg* (tfMr 
~ Sitarle. 31 
Tel BSS430S 
Or 15 00 17 30 

2000 2230 
L IO OM (aria condj 

topi 
v E Filiberto 175 
Tel 7047454» 
Or 1530 la 30 

2030 2230 

L. 10.000 |aria cono; 

Sala U m b e r t i 
• della Mercede 50 
Tel 5784753 
Or 14 30 1718 

1808 2845 22 30 
L 1 8 . t r » 

Untone! 
v Bari 18 
Tel M312I8 
Or 18 30 18 30 

2038 22 30 
L I O * » » 

WP 
v Galla «Sldama. 70 
Tw ttZttdOe 
Or 1630 18 40 

20-40 2130 

L 10.W* 

Tre episodi legenda un flloinnduTtore cogliere il lato f 
dicoloo assurdo dalla ouovdlanlia Un Insalila loUtysur 
roaio-comn>edlaaliltalLana° NV 

grottesco** 

tfrBt-Twnsyr, canM DoagIai.D Wnii* (Usa "94) 
Duei e eli uUirno ungue nell ar enda rugMech nassun 
colpoeprolbHc e il «aao -aperte (W gioco di polene VIFV-
cerBilu^OjiigjBaolaspreg>ii<^ateMc>ir«?falV Th4tr 

Thriller * 

Potatoti 
AG Bo$$.amCAme/Hloia M Pkitìtto(lHitiot^S 
Dura la vira per il potólollo iroopo eensiolie Mella citte 
che non lascia suazo al senbmam non e * più poalo 
Tìemnvanopar il d«Tlno 

D, ammaiico * * 

W e » H e j è ^ > I M * w t t e i * r i w i i > i w H * r f 
&L Tamigi a>ftR Qiiwr\kxnmr\(NZel-i9W) 
Inlemo di lamlglfa noozoiandou Un infamo Ma pei la 
Tnogllo Hnza COTUE» • aanta Votante arriva 1 ora dtH 
risalto. Un Hlin curio crudele elfaiclnente 

D r a m m a U c o * * * 

di G t ^ a)nC Ameiidota,** fioatto (iota IMS 
Dure le vila oei >i poNziotlo troppo uns-bHe ttolla città 
che non Lascia sparto ai sanViitMil non e e pto poalo 
nemmeno per il otolkno 

Drammatico * * 

di K Smith, con fl OTtaUoiaa (Uso *9àjj 
Sesso e <r1deotepes (non mancano le bugle| in un latino 
druo>tfoi*M New Jersey Gin mbUncoenerb unJnrlI 
r>onc^nHaTnersCBnoAI«ntndoKhJa Sar*lem«a? 

Commedia * * 

dìB-lwniwmnV DovgkB.1) MocrtftJsoW) 
Duello allonimo sangue nell azienda high-tech rtafifiuri 
colpo* proibito B l sesso la frano dtf gioco di potere Vh 
cera 11 cn-oDeugleeo laaprea ud cata Mùorel N V 1M0 

Trrll ler * 

•%lp.pipeHn 
ÙÌQ Tanmiiiio. conJ Tramila (Uso W j 
Tra itorio dio V incrociano nelle vie di Los Angelaa 
oangsteriond pugili suonali pup» disponibili violeniae 
risaie (ma sempre ai aengue) VM Ifl 13.3G 

S a l i c o * * 

B f a a j a a l j u t o 
MMl inV I lS -Ngg reR I 41 Tel 03870% 

L 12000 
SALA UH0 PU**Ulliml 

(15.00-1730-2000-22-30) 
S A L A DUE C imart i * 

15.10.17 0O-18.55-2O SO-22 «51 

SPUND0R 
Riposo 

Umou UNO Via Consolare La l im Tel 
97oosau L e » » 
Saiecwtucci mnhulont (1545-16-20-22) 
Sala De Sica t u r f a t t (151S-18-S0-22Ì 
SalaFelllm cMiise 
Saia Leone PoUBefll (15 4&-1T 50-20 0S-J2 30 
Saia Rosselli ni autaUioa (1545 18-20-22 
SalaToonaT-zl FianlwiUalii ( 15 45-18-20-23 
SalavIsconllNeH (15.50-1B-2010-2220 

VUTORM VENETO Via Arllglenelo 47 Tel 
S781016 L 10 000 
SaiaUno Patto«e*iiuBr«dK*» n»-21)-22151 
Sala Due Warran 18-20-221S 
Sola Tra K m . |lr>20-22 isi 

P r « a o * H I 
M i J l B H i U Largo Pantr.za 5 Tel W2W76 

L 1200C 
Sale Uno fniUonuUn H6-18 10-20 20 2 ! 30) 

Sala Due NbH*Htonl (16-1810-20 20-2S-30) 
Sale Tre-Rassegna 

tUFERONi lUP l ede i Gesù 9 Tel 9420183 
112.000 

SUrgMt (t6-15.1C-M-!O-»50) 

n»nTHI«HUM Viole Mo i im l S Tel 9364484 
L 10000 

TkMCOB (1530-171S-19-204S.22.3B 

W t H i t « r o t « m l > 
M I M C I M V I B G Metleoltl 53 Tel WOlooo 

L I O 00» 
• Toro ( V 30-19.30-2 W 0 | 

NUOVO « U t Wonlsrolondo Scalo Tel90B0o92 
L 10000 

TMKhnfWW (16-18-20-22) 

O f r t t a 
S i n o v i a dai Romagnoli Tel 56107S0 L 10000 
Fianlamln 115 45-17 50-2042 30| 

( W E R U V le delia Manna 44 Tel 5872528 
L 10.000 

TMRIeHWIM (16-1S-20-22) 

T l w a U 
OIUaOTCniPlIBNICOdeiril 5 Tel 0774/28067 

L1O000 
M W H M u i I n B d i H , , (16.1S-2D-22) 

e i W M * VAILE via Q Uaneottl 2 Tel 9590523 
L 5000 

Film pei adulti (18-20-2!) 

Eccezionale anteprima per I lettori de E U D l E C t 

Martedì 21 febbraio - ore 21.00 

RIVOU ALCHMIMA VIA LOMBARDIA, 23 

I biglietti si possono ritirare martedì 2t dalle ore 9 30 lino ad 
esaunmento presso la sede de I Unità m via dei Due Macelli 23/13 i t t i t a * » 

http://VHlvdo.11
http://L18.tr�
http://1530-171S-19-204S.22.3B


tre giorni 
Italia saia una 

divisibile. 

L'Espresso regala la Grande Italia del Touring 
in 15 carte stradali scala 1:200.000. 
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Verdetto inatteso: Orso d'oro a «L'esca», premiato come miglior attore Paul Newman 

Beriino, Tavemier a sorpresa 
• BERLINO. Discutibile verdello per 
un Rlmfesl decisamente modesto. 
Berlino, quest'anno a cono di divi 
Usa, lia premiato il francese Bertrand 
Tavemier per uno dei suol film peg­
giori, L'esca, improbabile storia (lì Uè 
ragazzi snob che ammazzano ricconi 
per far sokli con l'intenzione d| aprire 
un negozio di abbigliamento, Taver-
nler è regista certo interessante, ma 
stavolta il (Dm proprio non gira e uni­
sce pretese elico-sociali a una trama 
che non sta In piedi. Insomma l'Orso 

berlinese proprio non lo meritava. Ma 
non è l'unico premio sballato: lascia 
perplessi anche la pioggia di ricono­
scimenti "minori»: la giuria ha voluto 
segnalare 11 pellicole su un totale di 
23 In concorso. Ecco comunque il 
palmarés: premio speciale della giuria 
a Smoke à\ Wayne Wang, miglior regi­
sta l'americano Richard Linklalei per 
Prima dell'albo, migliori allori Paul 
Newman (protagonista di Nobody's 
boi) e Josephine Siao (Neve d'esta­
te). Una menzione -corale» per gli al-

Menzione speciale 
per l'italiano 
«Colpo di luna» 
Premio a Wang 

AunmcMCM 
A PAQINA* 

tori non protagonisti dall'italiano Col­
po di lana di Alberto Simone. Per 
quanto riguarda la squadra azzurra 
non è andata benissimo. Anche se 
Cromica di un anroreuiofawdi Giaco­
mo Battiate, presentalo In chiusura 
nella sezione Panorama, ria suscitato 
una forte emozione sia nella platea 
che nei giornalisti alla conferenza 
stampa. Merito dell'argomento tocca­
to: lo stupro dal punto di visla di un 
giovane psicopatico borghese che 

corteggia le sue vìttime. Accoglienza 
pessima per Con gli occhi chiusi di 
Francesca Archibugi, massacralo dal­
la slampa tedesca, maggiore simpatia 
invece per L'esloK di Bobby Charllon 
di Massimo Guglielmi. Le cose miglio­
ri del Rlmtest erano certamente Smo-
fce dell'americano Wang Addiclion di 
Abel Ferrara e alcuni film cinesi, Nelle 
sezioni collaterali un bellissimo docu­
mentario dedicato alla cantante del 
Velvet Underground. 

Panini e birra 
al Quirinale 

•MIIIMMMUQ 

I
L 3 OTTOBRE di diciotto anni la si svolsero 
a Roma imponenti e tumultuosi lunerall per 
unglovanedeltmovimentodel 77», Walter 
Rossi, ucciso a colpi di pistola davanti a 
una sezione del Msi. Nel corteo di centomi-

• » la persone, In stragrande maggioranza stu­
denti, confusi nella folla, sfilarono anche tre uomini 
anziani, In rappresentanza di se slessi. Umberto Terra­
cini, leader sierico del Pei, Aldo Bozzi, leader storico 
del parUiqjiberales.SarMjro PertMiMtol jsta.sxpi^ 
sidentec^làChnim'^jWlMlaKrtWqueraiasiéi ie, 
quando l'anno successivo - I n manièra del tutto ina­
spettata - Sandro Pertlni venne eletto presidente della 
Repubblica italiana, il quotidiano «Lotta Continuo-
pubblico a tutta pagina una fotografia della folla ai fu­
nerali di Walter Rossi e segnò con un circolo una pic­
cola faccia Indistinta, sullo sfondo. Il titolo diceva: 
«Uno del nostri». Il presidente Perlini telefonò Imme­
diatamente al giornale invitando tutta la redazione al 
Quirinale, E quando arrivammo, In tenuta poco adat­
ta, domandò: «Avete mangiato?». E all'addetto al ceri­
moniale: «Si può avere qualche panino e,., (un po' 
complice), casomai due o tre birre?». Il funzionario si 
Inchinò e rispose: •Presidente, lei può avere tutto», E si 
capiva che stava pensando: se il buongiorno si vede 
dal mattino... La presenza di Sandro Pertìnl al Quirina­
le (1978-1985) rappresento un'anomalia nella vita 
istituzionale italiana. Eletto all'età di 82 anni - poco 
dopo l'assassinio di Aldo Moro e le dimissioni forzate 
dì Giovanni Leone - d a una maggioranza schiaccian­
te che lasciava intendere che lo volevano schiacciare, 
Sandro Pertlni sia per anagrafe che per pensiero politi­
co proveniva dall'Ottocento. Nella prima parte del No­
vecento era passato attraverso la grande guerra. Il so­
cialismo, l'emigrazione, il carcere per antifascismo, 
due evasioni, la lotta armata e la resistenza. Nella se­
conda aveva continuato una burbera militanza politi­
ca nel parlilo socialista, senza però mai legarsi a nes­
suna dello sue correnti. Outsider di professione, ligura 
quasi folkloristlca per l'età e certe innuocue stravagan­
ze, venne considerato dai politici romani un buon in­
quilino del Quirinale, ma come figura di passaggio, 
che si sarebbe comunque potuta manovrare. In ogni 
caso, una ligura dalla quale non erano destinate a 
passare le grandi manovre perennemente in atto in­
torno al Colle. 
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Blob non muore 

È accordo 
tra la Rai 
e Ghezzi 
Assicurata la sopravvivenza per 
Blob e per gli altri programmi di 
Raitre lìrmati da Enrico Ghezzi, 
Marco Giusti & Soci. Il direttore 
generale della Rai Menicucci, 
quello della terza rete Localelli e 
l'Ufficio legale di viale Mazzini 
hanno deciso per una contrat-
tualizzazione diretta dei collabo-
rotori, «È il primo tentativo serio 
di trovare una soluzione a) pro­
blema», dice Ghezzi, che oggi in­
contrerà la direzione. 

MMKAMIONM 
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Con l'Unità 

Un «castoro» 
per ricordare 
De Sica 
Domani con l'Unità il "Castoro» 
dedicato a Vittorio De Sica. Il ti­
glio Christian, attore e regista, lo 
ricorda: «papà era un comunista 
con le ghette. Andava a girare ve­
stito in principe di Galles, ma 
con un gran bisogno di urlare le 
verità scomode che nessuno vo­
leva raccontare». Per Christian è 
un momento positivo. Dopo il 
successo di S.P.Q.R. e degli spot 
«mi vedrete in un film serio sugli 
omosessuali: Uomini». 

•HOMUMiMMil 
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Basket 

Trovato morto 
il pivot 
del Fabriano 
Un'altra morte misteriosa nel 
mondo del basket. Ieri a Fabria­
no è stato trovato acasa senza vi­
ta Samuel Mite he II, 24 anni, sta­
tunitense, ala pivot del Fabriano 
Turboair. Mitchell sarebbe morto 
per un edema polmonare sulle 
cui cause è stata disposta un'au­
topsia. Il giocatore è stato trovato 
sul divano davanti alla televisio­
ne ancora accesa. Per il momen­
to gli inquirenti escludono l'ipo­
tesi di un suicidio. 

lOMMIOirMHI 
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Apre Sanremo 
guardiamolo 

senza pensieri 
MTfHXMROVnMI 

O
GGI COMINCIA il Festival di Sanremoe lo 
sono contento perché, per la prima volta 
nella mia vita, posso alterniate con paca­
ta tranquillità che non me ne Importa nul­
la. No, fermi: giuro che non è un conato di 

^ — « ^ snobismo. Posso escluderlo con certezza 
perché è una malattia che ho avuto, per cui conosco 
i sintomi. Non g nemmeno una gelosia travestita da 
indifferenza, cioè una manifestazione di amore-
odio; ho avuto anche quella (è una malattia infettiva 
adolescenziale e appena post-intantìle) e quindi 
posso affermare di essere immune. Credo sincera­
mente che non sia nemmeno un attacco dì «morali­
tà»: quella non l'ho ancora avuta, ma seguo da vici­
no l'evolversi della sindrome di Michele Serra, e non 
mi pare di avere le sue stesse occhiaie di chi guarda 
la realtà e riesce sinceramente a soffrirne. No: rispet­
to al fenomeno-Sanremo, oggi, sono letleralmente 
spensierato, nel senso che non ho pensieri. Certo, In 
passato ammetto che, per me, Sanremo ha rappre­
sentato molto. 

Da bambino, quando mio padre non si era anco­
ra deciso a comprare la televisione, tutta la famiglia 
prendeva le sedie della cucina e si trasferiva dalla vi­
cina per vedere Claudio Villa, Nilla Pizzi o l'esordio 
dì Gigliola Cinquetti ( i l Reuccio, la Regina e la Prin­
cipessina). Mi ricordo ancora di Roncon «Il gigante 
e la bambinai, o era un Cantagli»? Ma quanti anni 
avevo? Non lo so, non ricordo, non ho particolare 
nostalgia: mi ricordo solo che dalla vicina dovevo 
andare con le palline per non sporcare il parquet e 
al vicino, che stava spaparanzato sulla sua poltrona. 
puzzavano anche un pochino i piedi. Fatto sta che 
Sanremo non mi stava particolarmente simpatico, 
salvo poi diventare un «odioso fenomeno piccolo 
borghese voluto dalle multinazionali ptuto-discogra-
fiche» di li aqualche anno, in piena lase ideologica, 

Poi c'è stata l'altra fase, quella post-Ideologica, 
che in pratica è durata lino a ieri: Sanremo in quel 
contesto era diventato un «fenomeno di costume» e 
in quanto tale si sottraeva a qualunque critica, a 
qualunque giudizio di merito. Una sorta di limbo in 
cui ogni cosa faceva tendenza, ogni fenomeno di 
massa era legittimato in quanto tale. Era l'epoca del 
"lookkologo», della sociologia come gadget chic. 
Era l'epoca filo-kltch del «tanto-peggio-lanto-me-
glio» in termi ii di qualità, di profondità e di contenu­
ti. La gente cjme me, nutrita di televisione e quindi 
profondamente ignorante ma superficialmente bril­
lante, sguazzava dentro Sanremo come maialini nel­
la loro cacca (detto con molto alletto per i maialini, 
ovviamente). Infatti mi ricordoche, in quegli anni, a 
Sanremo ci sono stato e ho provalo una qualche for­
ma allucinante di divertimenlo. Comunque ero ras­
sicuralo dal fallo che c'era Sanremo e a Sanremo 
c'ero anch'io, come del resto c'erano anche milioni 
di telespettatori collegati in viriuale ed eccitata tele-
conferenza, Quelli si erano i tempi d'oro dello Sno­
bismo con la «S» maiuscola, i tempi in cui se qualche 
reduce di Rinascilo tirava fuori i guasti del nazional­
popolare tu gli tappavi la bocca con un gioco dì pa­
role con annessa allusione-citazione a Gramsci! 

E adesso? Adesso che vi scrìvo (metaforicamen­
te!) da un letto di ospedale nel quale sono rinchiuso 
a curarmi le tratture multiple provocate dal crollo di 
tutta quella montagna di cazzate che abbiamo co­
struito in quegli anni, adesso proprio di Sanremo 
non me ne frega nulla. Proprio non riesco ad appas­
sionarmi al duello Fiorello-Morandi. paragonato alla 
alida Berlusconi-Prodi, Tempo fa mi sarebbe sem­
brata una succosa metafora in cui buttarmi a pesce: 
ora mi pare solo una stronzata. Dite che sono de­
presso? No, solo stufo di essere fesso. 
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Quino inedito 
a Milano 

•La cosa che assomiglia d i piti alla 
felicità la qmnoterapia» parola di 
Gabriel Garcia Màrquez» E giudi­
zio pia che lusinghiero per Joaquln 
Lavado, in arte Quino Al grande 
umorista argentino $ dedicala una 
piccola ma Interessarne mostra al 
iestfta presso il Centro d i Promo­
zione Argentina-Consolato Gene­
rale di Milano (Corso Venezia n 9 
secondo piano) La rassegna che 
resterà aperta fino al 28 febbraio 
(dal lunedi al venerdì dalle ore 10 
alle 18,30) comprende 39 tavole 
umoristiche realizzate negli ultimi 
dieci anni alcune delle quali inedi­
te per 1 Italia Nel corso della mo­
stra verranno proiettati alcuni fil 
mari d animazione centrati sulla il 
gura di Mafalda e di al l ' i personag 
AI che Quino ha realizzato in colla­
borazione con II disegnatore e re 
gUCa cubano Juan Padrtìn 

Satira 
Un 'Clandestino-
nell'orto 
E continuiamo a ridere a ridere 
amaro senza ammiccamenti e 
compiacimenti facUI con II Clan 
destino il mensile di satira diretto 
da V'Inculo arrivato alla sua terza 
uscita (lebbraio-marzo Ine 
iOOO) Satira corrosiva condita 
con sale pepe e orlo anzi olivi per 
un numero dedicato in buona par 
te ali "otto progressista* e alla nuo­
va pianta seminata da Prodi Scon 
gigliato per quelli anche a sinistra 
che si prendono troppo sul serto 

Il MomalliH» 
Da •Pagemaster» 
alla Bibbia 
Il Giornalino, li bel settimanale a 
fumetti (ma non salo) delle Edi 
doni San Paolo che nel 1994 ha 
festeggiato li suo settantesimo an 
nod i vita, non dorme certo sugli al­
lori E cosi perqueslot995,prean 
rtuneia una raffica di novità ed mi 
elative A partire dal r i 1 * (m edicola 
Il 26 di questo mese) e per quattro 
settimane proporrà ta versione a 
lumottl de l IHm fbganasler pro­
dotto da Hanna & Barbera e dalla 
FON (l'interprete è Macaulay Cui 
Kln), In uscita sul nostri schermi 
Le 40 tavole della storia a fumetti 
sono state sceneggiate da Luciano 
decotto e disegnale da Franco 
Onela, Novità anche sul numero 
10 (W distribuzione dal 5 marzo) 
con le avventure di Foco y Marioli 
lo (testi ancora di Luciano Giaco) 
lo e disegni di Gino Caviali) prota 
gontsti un giovane toro e un ap­
prendista torero che sono diventati 
amici e non hanno nessuna voglia 
di affrontarsi In una corrida Ma 11 
nizIaUva più Importante 6 una mo­
numentare riduzione a fumetti del 
la B&bia (circa 600 tavole) che 
prenderà li via con Un 11 

Novità. 
Martin Hell 
In compagnia del male 
Dopo Cybeoa lEura Editoriale 
con la collana «Nuovi Rimetti» ha 
accresciuto 11 parco delle sue lesta 
te (ricordiamo che pubblica an 
che 1 popolarissimi settimanali 
Umdosiory e Storpi») Il nuovo 
mensile. Inaugurato a gennaio con 
una storia inedita di tóso e ora in 
edicola con il numero di febbraio 
dedicato a Manin He» (lire 3 000) 
di Robin Wood e Angel Femandez 
personaggio assai noto al tetton 
del due settimanali l lpnmoepiso 
dio dal titolo II male e un classico 
horro'-splaltcr condito con una 
buona dose di sesso e introdotto 
da 17 tavole insolitamente a tutta 
pagina 

Rivista 

IL LIBRO. «Venite venite B52», di Sandro Veronesi, ritratto grottesco della «nuova Italia» 

L'eros 
di «Fumo di China-
SI chiama filino di Cdiioed e la n 
vista che vi dice tutto (o quasi tul 
io) quello che succede e sta pei 
8uccedi.ro nel mondo del (umetto 
Nata molti anni la conte una >(an 
zlni> é diventata negli anni (con 
non pochi cambiamenti di direzio­
ne e di lormula) un vero e proprio 
magatine d informazione entità e 
dibattilo Neil ultimo numero della 
nuovo scile (n 28 Edlmce Nod SO 
lire 8,000) oltre al consueto e ricco 
panorama di notizie anticipazioni 
e recensioni e è un interessarne e 
curato dossier sull erotismo a fu 
mctll Accluso al fascicolo prlntl 
pale anello un supplemento dedi 
tatonMarcello fbiitncllitpeiinul 
ti anni tra gli aillm.ihm della rivi 
stai autore e disegnatore i l ultima 
delie suo creazioni è Shannu 
Shokk) che (estesila I 25 anni di 
attivila 

HetWrerMNitlunrStN 
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Sandro VaraOHl 

Un requiem per la borghesia 
• Tra I giovani talenti narrativi 
Italiani Sandro Veronesi è uno di 
quelli da seguire con maggior al 
tenzione E questo suo nuovo ro­
manzo ne è la prova ulteriore e la 
conferma SI intitola Venne tienile 
B52 e si apre con una scena che 
dovrebbe procurare uno shock nel 
lettore, mettendolo in allerta per i l 
prosieguo della lettura Fnmo che 
si vene a conoscere come i l piota-
genista1 del traceonto -ai tira quel 
che si Un» Cloe si masturba Una 
scena di masturbazione descritta 
con precisione di dettagli psico-
reattivi {»Si lavò con Ioga [ [ C o s i 
facendo si distanzio incommensu­
rabilmente dall animale ansante 
( { badando ad non Incrociare il 

nprio sguardo nello specchio 
Una pena infinita gli frusto il 

cuore ( J Possibile che io sia co-
sPi) oltre ette oggettuali (ecco 
non una cassetta qualunque di vi 
no ma «una cassetta di vino Ca 
stelli di Broglio» e cosi via punti­
gliosamente) 

In pnma battuta il Iettare acco­
glie la scena per quello che essa è 
Iti sé ma presto questo episodio 
reale e realisticamente presentato 
è destinalo a diventare una meta 
(ora a cambiar natura o ad assu 
meme assieme un altra Ciù av 
viene nel momento in cui i l lettore 
6 messo nella condizione di do 
mandarsi perche mai Ennio si ma 
sturbi quando scopre cioè che (a 
•cosa- avviene con la provocazio­
ne di immagini pornografiche fo­
tomontaggi In cui sul corpi è stato 
montato il vollo della sua legittima 
consorte Luciana E allora le cose 
non sono più tanto pacifiche e na 
turali Una spiegazione come dire 
•storica» e e i due coniugi non 
possono più unirei carnalmente 

Questa settimana arriva in libreria, pubblicato 
da Feltrinelli, il nuovo romanzo di Sandro Vero­
nesi: «Venite venite B52». Una cavalcata grotte­
sca sulla nostra borghesia malata e arruffona, 
esperta solo in piccole grandi truffe. 

FOLCO M f m w M U 

per un fisico Impedimento patolo­
gico dapartedilet Onde lui 

Proseguendo nella lettura ci ren 
deremo conto sempre più di quan­
to I accidente diventi determinante 
nell evolversi e complicarsi della 
vicenda 

Umpatontfa Hatoa« monto 
Ma nello slesso tempo c i rende 

remo conto di trovarci a cammina 
re sul doppio binano d una reale 
patologia lisca e morale (la ma­
sturbazione con quelle loto d'ac­
compagnamento e il modo di En-
nio d esser fedele a Luciana che 
I ha piantalo senza darsi ad altre 
donne bensì introietlando il suo 
persistente amore per la moglie) e 
un soprassonso che diventa d i pa­
gina in pagina più evidente In tal 
modo il lettore é tenuto in conti­
nuazione sulta corda E se la meta 
(ora dilaga il racconto mantiene 
sempre la sua qualità di veroslmi 
girantissimo resoconto d i un awe 
nimento davvero accaduto Quello 
e tutte le complicazioni che lo ar­
ricchiscono via via con le loro ra­
gione d essere Alia verosunlglian-
za inoltre conlnbulsce anche il n 
corso dell autore a modelli abba 

stanza riconoscibili in specie il 
protagonista e che compaiono in 
una lunghissima e comica tabula 
gratulatela posta In apertura 

Se dovessimo distendere in se 
quenze cronologiche il racconto 
troveremmo un giovane suonatore 
di sassofono di Salò che viene in 
saggiato come artista da un ricco 
impresario delta Versilia Costui 
morendo lo lascia praticamente 
erede della sua cospicua fortuna È 
a questo punto che Ennio comu 
nista clandestino e miliardlano 
s innammora di Luciana, la sottrae 
al fidanzato la sposa ci fa una fi 
glia Viola si divide dalla moglie 
per le già esposte ragioni ma so­
prattutto s imbarca in imprese spe­
culative che gravitano adorno a 
una stazione di televendite Una te 
lenovela' Aiazzone? infine preso 
da un megaprogetlo apre una so( 
toscrinone per realizzare una tv in­
terattiva comprando un satellite in 
Urss giusto mentre cade Garba 
ciov e con lui il ministro che gli 
aveva assicurato il satellite Ricer 
calo dalla polizia per bancarotta 
fa rapire la figlia quindicenne in af 
fido alla madre la porta con sé la 
mante nelle Apuane finché lei 

È morto il critico che aveva fatto conoscere l'informale 

Pistoi, la libertà diventò un'arte 
• Ricordare su queste colonne 
Luciano Pistoi scomparso dome 
nlca scorsa è un atto dovuto per 
che della famiglia dell Vmlù Lucia 
no ha latto parte praticamente dal 
1 immediato dopoguerra sino al 
W& sino al gloìno In cui disse ad 
uno del fratelli Savioli col quale 
condivideva la stanza della Terza 
pagina. «Esco a prendere le sigarel 
le» e più nessuno lo vide al gioma 
le Rinuncio anche alla modesta 
«liquidazione di partito» che allora 
veniva riservala a noi giornalisti «n 
voluzlonan di professione- Fu uno 
dei laminiti cheidraUenzzdirjiio la 
vita di questo ralfmalo cultore del 
I arte cont in i Dorane» anl iciptore 
e scopntore di lendenze e di artisti 
divellali poi famosi in tulio il mori 
do Ma Luciano ò stalo anche un 
militante iinltlicii schieralo a sinl 
sita sin da ragazzo quando M 
Iscrisse al l \ i t landestino neglian 
ni della lolla partigiana e cono­
scendo anche II caltele fcncihh» 
Lanioreei t talento per li artillgii 
ratiw li manifestò giovanissimo in 
quegli «imi riidigmlosii povertà Lu 
ciano gmrrw ad utilizzare anche le 
kiizuotiidicusupcrdlplngere Poi 
ion ie crii nel suo carattere, d i col 
no IH'IISO di smoitcrc brucio tulli i 

BIMONOVM.U 
quadn ed i disegni che aveva nella 
sua soffitta Sono rimasti salvi a 
sua insaputa due dipinti e guanto 
disegni bellissimi 

Ali Unità di Torino venne come 
rnlico d arte durante la direzione 
di Mario Moniagnana per assume 
ie la responsabilità della Terza pa 

Eia sotto la direzione di Luciano 
rea Prima di lui erano stati re­

sponsabili della pagina culturale 
Italo Calvino e Paolo Sonano Anni 
indimenticabili per la ricchezza del 
dibattito politico contrassegnalo 
anche da asprezze Collaboravano 
allora al nostro giornale tra gli altri 
Augusto Monti Cesare Pavese 
Amedeo Ugolini Massimo Mila 
Anticonformista di temperamento 
senza mai inalare o urtare come 
qualcuno era <olilo lare anche al 
lora luciano con Adalberto Mi 
nuccl riuscì a caratterizzare la no 
sia Ti u à dalle altre di Genova di 
Ml lanoediRoma cadendo anche 
sotto I fulmini di una «censura» in 
tema avendo ripeluiamente pub-
binato articoli d i Luciano Bl indar 
<ti non «In linea» Non esitò a scllic 
raril con I pochi di noi che nel 

1956 entrarono I intervento del 
I Annata Rossa a Budapest deci 
dendo però di restare nel partilo 
per continuare la battaglia di un 
novamenlo con lo stesso spirito 
che lo aveva visto anni pnma prò 
tanomsla in difesa dell astrattismo 
in feroce polemica con i compagni 
della commissione culturale di 
Botteghe Oscure Del resto Pistoi va 
ricordato soprattutto per i l grande 
contributo dato alla cultura per far 
conoscere artisti come Fautrler 
Wols Tnpies Twombly, Michaux, 
PollocK, Klein e tanti altri Amlcodi 
Bum Turcato Gallizio l-onlana 
Accaldi lu con Eugenio Battisti tra ì 
pionieri dell arte sperimentale e 
dell arte povera (Paolini Fabro 
Koonneltis Boetli Metz) 

Domenica sera attendevo una 
sua telefonata perché vi era cntu 
siasniaio come un ragazzino ali i 
dea di salvare gli Editori Riuniti e 
per progettare subllo anche una 
sene di libri d aire di caratteri pò 
polare Quella telefonala non e- .ir 
nvala Ne ho ricevuta un altra Lu 
ciano te ne era andato senza 
pieawiso come era solito fare C o 
••l lo ricorderanno coloro clic lo 
hanno conosciuto e gli sono stati 
si moramente amici 

scappa e lui si costituisce 
Ma il romanzo non segue I ordì 

ne cronologico Incomincia dalla 
line e procede con una serie di Ha 
sii back non espliciti in una opera 
sione a incastro presente passato 
Due strade che alla line dovrebbe 
ro incontrarsi ma la loro separa­
tezza costringe i l lettore a non ab­
bandonarsi mai a restare vigile 
partecipante A partire dall inizio 
poiché il lettore non sa d i e siamo 
alla line 

Dunque una questione struttu 
tale È la macchina messa su da 
Veronesi che non è allatto sempli 
ce ma complessa a partire dai 
•fuochi» dell obiettivo Infatti e solo 
parzialmente un racconto oggetti­
vo poiché la nanazione è sottopo­
sta a continui interventi ingerenze 
della voce narrante dell'autore 
che si colloca ai centro e diventa 
lui il protagonista in maniera viep 
più scoperta come un pedale mu­
sicale come burattinaio come re­
gista della catastrofe (e qualche in 
tervento a mio avviso è anche d i 
troppo va bene ammiccare con il 
lettore, ma non bisogna pure dir 
glielo che tosi sta facendo) 

Dove sta la metafora'' é lecito 
domandarsi Intanto la pnma spia 
sta nel molo con quell invocano 
ne ai B52 che scarichino I atomica 
nel giardino di casa cantata da 
Viola Perche mai dovrebbero far 
k>' Son paiole in libertà nonsenses 
che via via acquistano il senso un 
senso proprio della metafora che si 
nasconde in un avventura per mol 
ti versi vera e per moltissimi banale 
(lasciali iuon i soprassensi si ha 
comunque un assai divertente 
spaccalo di vita di provincia a in 
cominciare da quella masturbazio-

Reggio Emilia 

Hard discount 
del libro 
anche in Italia 
• REGGIO EMILIA Arrivano dalla 
Francia gli hard discount del libro 
A portarli in Italia sarà la società 
MdgK. books" di Reggio Emilia che 

ha firmato un accordo con la Iran 
cesc -Mamlivrcs Prolrance» La 
nucua società Italo francese ha un 
capitale di ì miliardi e ha rilevato 
diverse licenze della catena di li 
brene Ffme sparse ni diverse citta 
di Piemonte Lombardia Vendo 
Emilia Romagna Liguria toscana 
e Lazio Con un invesiimenlo di 1S 
miliard n conta di anlvare quanto 
pinna ad aprire TI) discount del li 
tao in tutto il paese II segreto per 
ridurre i prezzi di vendila dei volu 
mi é lo stesso degli hard discount 
alimentali I eliminazione degli in 
lennediari Sinergie dirette tra gli 
editori italiani o stranieri e i vendi 
lon conseiilmnno di rispanniarc 
Imo al fifln oul prezzo al dettaglio 
dei libri nuovi 

ne che I intona) Ma è qui che la 
metafora I allegona si svela mani 
lestamente quando quegli accadi 
menti e quei personaggi cosi bana­
li e mediocri acquistano nella loro 
ticonoscibilita nella nostra quoti 
diana esperienza il valore di segni 
coinvolgenti Segni di riconosci­
mento della nostra banalità e me­
diocrità appunto in cui siamo im 
mediabilmente immersi rum « l e ­
gati in un angolo provinciale* di 
mondo, senza scampo se non lar 
nvodeiB52 llrequiemdellaclasse 
borghese7 II requiem ha altre di­
mensioni piglia dentro una cuMu 
ra quella per la quale per liberar 
cene Viola canta la sua canzonci­
na Dopo si vedrà intanto faccia 
mo piazza pulita Sarebbe persln 
bello un linale epico e tragico co. 
me in un film con Gregory Peck. 
Ma nell ultima pagina si saprà che i 
liberaron B52 sono finiti dallo sfa­
sciacarrozze La metastasi deve la 
re il suo corso lento e implacabile 
(ah se aspettava un pò Veronesi 
avrebbe avuto un altro bei sogget 
io Berlusconi e il beriusconismo a 
dimostrazione che al degrado di 
questa cultura non e e limite po­
trebbe scriverci il prossimo roman­
zo Ennio diventa presidente del 
Consiglio) 

Una storia stna line 
Non e è un (male insomma la 

storia questa contìnua e i protago­
nisti di questa sindrome scatologi 
ca starno noi nella fattispecie gli 
italiani con i soldi in banca nel 
Lussemburgo i viaggi daffari a 
Mosca le televisioni ecc 

Come ottiene Veronesi i suoi el 
letti etficaciT Nel solo modo possi 
bile tacendo ricorso a tutte le nsor 

se della letteratura acchiappando 
opportunamente ciò che gira nel 
I aria. La qualità del romanzo edel 
romanziere stanno nella sua tette-
uneta vale a dire nella sua scrittu­
ra che è I argomento definitivo 
Lartigianato stilistico Del doppio 
registro s è già detto della presen 
za determinante della sua voce re 
gistica (non un controcanto quin 
di) della mimesi realistica "finta. 
quando etìnvrncente dell antlrivie-
ni cronologico a incastro Ma non 
sarebbe nulla o granché se il nsut 
tato non tosse quello di una terri­
bile pittura grottesca sia per le si 
inazioni che per il modo di mani­
polarle in una dilatazione iperboli­
ca del peso degli avvenimenti, cim 
camenle presi sul seno che coinci­
de con la dilatazione della pagina 
persm del penodo ampio (po i d i 
colpo slam lerotturedell armonia 
edel ritmo che si (a sincopato) 

Pud darsi dopo Dossi o dopo 
Gadda un grottesco che non sta 
phinlinguistlco? Perciò anche Ve 
ronesi attinge a quelle risorse con 
un accumulo di materiali stilistici 
affidandosi ai linguaggi e alle for 
mule linguistiche più vane in una 
sona di deformazione deli-ante, 
dai verbali Inbunauzi al) eco della 
stampa tanto che a volte lo si pò 
trebbe accusare di un qualche esi­
bizionismo narcisistico ( I acrobata 
che provoca [applauso) Daccor 
do è bravo è abile Ma quel che 
conta e che tutto ciò diventa fun 
armale alla comica e tragica stona 
tra una masturbazione e i B52 sfa­
sciati d una razza di perversa me 
diocntà che prolunga la sua dan­
nosa agonia senza saper monre 
(e senza che qualcuno sappia far 
la fuori una volta per sempre) 
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Cinque anni fa moriva il «compagno presidente»: dalla Resistenza al Quirinale, così lo racconta Antonio Ghirelli 

• "Il ricordo più Ione di quei due 
anni con Pettini? La visita che ta­
cemmo a Turi. Il presidente si pre­
sentò nel carcere dev'era slato rin­
chiuso e si fece portare nella stan­
zetta dov'era stato prigioniero 
Gramsci. Entrò lasciandomi fuori 
dalla porla, lo spiai come un ca­
meriere infedele. Si sedette sul let­
to, alzù gli occhi sulle pareti disa­
dorne, accarezza la coperta e 
quanto dalla finestra, nel cortile del 
carcere, in assoluto silenzio. Per 
me, spettatore, fu una grande emo­
zione. Per lui, erre a Turi c'era stato 
da detenuto e c'era tomaio da Pre­
sidente della Repubblica, doveva 
sssere un momento di commozlo-
ne altissima-, Antonio GhlrelH tv 
corda volentieri quando si tratta di 
Pettini, racconta con gusto, anche 
sorridendo. Lui, GhirelTi. giornalista 
Ji qualità e di vecchia data, con 
Pedini ha dMso due anni di lavoro 
fino a... fino al licenziamento, Un 
ricordo che ancora brucia. Ma ci 
arriveremo con ordine. L'occasio­
ne di questa intervistaé un annfver-
iario triste, il quinto della morte del 
«residente con la pipa». 

UmdDmMdipMMMrKMm» 
C ) M M M M U W M I I « M I -
mwritta N d b M M M I IBM, 
Donatal i « • I M » • H w 
aera-, MwWbto cemento • con 
un tal i m r t t 1 pemUUtU 
•pertrwi aHMMeto àmp* tal 
QaMnatof 

lo e Pertlni ci conoscevamo appe­
na, giusto qualche conversazione. 
un calle alla Camera, Ricordo che 
quando fece 11 suo discorso d'in­
vestitura lo ero a Fiuggi e mi ritro­
vai davanti alla tv Insieme ad Ali­
ghiero Noschese. Pertlni disse co­
se bellissime pronunciate con la 
sua oratoria severa e un po' otto­
centesca. Ci entusiasmammo. 
Due giorni dopo vengo convocalo 
da Meccanico, segretario genera­
le del Quirinale, che mi dice; Il 
presidente ha pensato a te per 
l'ufficio slampa, anche perché sei 
stato un giornalista sportivo,.. 

beo. nuotaci fa im franatati 
•portjw noi rada Ingataato m 
pOftarMatalBfAMMajiaT 

E proprio qui fa differenza. Ho 
detto che Pertlni aveva una orato­
ria ottocentesca. Ma in realtà era 
anche molto moderno. La diffe­
renza tra lui e gli altri leader politi­
ci della sua generazione era sem­
plice: Pertinrera curioso, si occu­
pava di sport, di arte, leggeva scru­
polosamente almeno una poesia 
al giorno, non si e mai isterilito 
nella politica. Curioso: età spigo­
loso, aspro rigido nelle sue posi­
zioni politiche ma mal settario. 

frana apparami paritroogiim 
potuto antrano» tata genera 
itoMMItaMMi,aTcftata, chat 
Invece modenio,». 

Certo: quando dico che aveva un 
tratto ottocentesco parlo dì quel 
suo essere socialista alla maniera 
di prima dell'Ordine Nuovo, tutto 
legato a valori coinè onesti), coe­
renza, coraggio fisico. Ma eia an­
che amatissimo dai giovani. 

Savaro, «tatara, i no : «ano ef­
fettivi «ha al atealtat» tpauo 
aa Pattini. 

Lui mi ha sempre dato del lei. Era 
un uomo pieno di stile e di un 
enorme senso dello Stato. Mi rac­
contò che, in carcera, rimprovera­
va I secondini se si presentavano 
con la divisa gualcita. E anche a 
me ripeva spesso: "Ha la giacca 
che scolla», oppure: «Alla cravatta 
si faccia II nodo Scappino*. Era ri­
goroso ma sapeva ridete. Un gior­
no mi accolse con una battutac­
ela: «Caro Ghirelli. ago! mi sono 
Sia fatto due vescovi e aite genera­

li e sorrideva dopo le sue udienze 
ufficialissime. E un'altra volta mi 
disse brandendo la candela che 
gli era stala regalala dal clero pa­
latino f i religiosi che erano dentro 
al Quirinale): -Oggi vedo Zacca-
gnini, se non è daccordo gliela 
sbatto in testa». Anche lui aveva i 
suol piccoli vezzi: scriveva con 
l'Inchiostro verde, come Togliatti 
anche se era certo meno profes­
sorale e collo 

Alle apata di PartW pmeMente 
c'ara ma bk«m»» atnwralM-
rta, ma aneto quaMw pkoora 
•nomata porrne»: Parimi nea 
ara mai italo un franta badar 
tantnH Pai, ad eternalo.. 

Cominciamo dalla biografia e poi 
arriviamo alle «anomalie». Chi era 
Pertini lo sanno tutti: l'antifascista, 
il detenuto, l'esule, l'operaio a 
Nizza, poi II capo partigiano, lo 
voglio raccontarlo con qualche 
episodio di cui lui stesso mi parlò. 
JI primo riguarda Gramsci. Prova­
va perquesto capo comunista un 
grande rispetto; sì erano Incontrati 
a Turi e Gramsci era già in una si­
tuazione difficile col resto del Pei. 
Un giorno un giovane comtnlsta 
andò da Pertini chiedendogli chi 
[osse Trolsklj. -Gli risposi - mi rac­
contò Il presidente - di chiederlo 
a Gramsci, lui si che l'aveva cono­
sciuto. Gramsci e questo giovane 
si parlarono. Poi mi capitò che un 
giorno, mentre era nella stanza di 
Antonio, vedemmo nel cortile 
questo giova ne che veniva ri mpro-
voralo dagli altri comunisti per 
quello che aveva latto. 'Non capi­
scono, non capiscono.'mi disse 
sconsolalo Gramsci», 

Hai pattato prima * tm •octaH-
eta pre-Orarne Nuovo ma IMM> 
ma anche di un grinta amico « 

La faccia buona 
della Repubblica 

M » u m > noacANi 
OmmacL Un'alba apparenta 
conlradoMone? 

No, direi che proprio qui sia uno 
dei suoi tratti distintivi. Panini nel 
Psl È sempre stato un autonomi­
sta, ma contemporaneamente un 
unionista. MI raccontò che duran­
te l'esilio francese, mentre lui era 
a Nizza a fare il muraiole, a Parigi 
nasceva la Concentrazione antifa­
scista, senza il Pel. Scrisse una lun­
ga letterara a Turati per protesta­
re. Pertini chiamava Turati Mae­
stro, con grande rispetto, ma pro­
testò ugualmente con durezza. 
Cosi anche alla vigilia della scis­
sione di Palazzo Barberini scon­
giurò Saiagat di reslare nel Psi. Pei 
lui 11 partito era sacro. Il partito, 
non il suo segretario. 

Cos'i, aralhMlone polemica a 

Ci arriveremo a Craxi. Ma lasciami 
raccontare un alito episodio del 
Pettini antifascista che lui tante 
volte mi ha descritto. Era appena 
morto II padre. Lui era a Nizza. I-a 
madre, con un viaggio lalicoso 
per mezza Europa, lo raggiunse e 
gli consegno del soldi: molti soldi 
per l'epoca, erano la sua parte 
d'eredita per la vendita di certi be­
ni. Venti milioni. Pertlni era osses­
sionato da II'impossibilità di co­
municare con l'Italia, coi vecchi 
compagni. Cosi, un po' dileltante-
scamente decise di comperare 
una enorme attrezzatura rad io per 
lanciare messaggi agli italiani. Lo 
scoprirono quasi subito, gli seque­
strarono tutto, fortunatamente il 
giudice lo lasciò libero. E allora lui 
decise di entrare in Italia. Fu un 
viaggio pazzesco, sempre in tre­
no, mai una notte In albergo, mille 
contatti con amici e compagni fin-
chi* un giorno a Pisa fu riconosciu­
to su un tram. «Era uno di Savona 
- mi raccontò il Presidente - che 
non vedevo da anni. Una spia dcl-
l'Ovra con una memoria di lerro. 
MI guardò e mi disse. 'Ciao. Per li­
ni". Scesi dal tram fingendo di non 
aver sentito, ma lui mi segui e ini 
fece arrestare da due guardie». 

Torniamo olla preaMenza, Come 
andò Ut Mia erettone? 

L'ho rlcoslruitodupo, ovviamente. 
MafuCraxIad impone che il nuo­
vo presidente fosse un socialisln. 

Lui puntava su Giolitli. Berlinguer 
invece disse Pertini: una scelta fe­
licissima. Specie dopo l'incrinatu­
ra dell'Immagine della presidenza 
seguita al caso-Leone. 

Cidi rtìrbiziortele certo. Eanone 
ami di piombo. 

Certo. Pertini (e anche io per la 
verità) era stato Ira i pochi com­
pagni socialisti a firmare un ap­
pello alla fermezza comparso sul-
i'Avanti1 durante il caso Moro. 
Quindi si conosceva bene quali 
fossero le sue idee. Ma ricordo in 
particolare un episodio: l'uccisio­
ne di Guido Rossa, operaio comu­
nista genovese, da parte delle Br. 
Pertini volle andare a Genova e 
non solo peri funerali. 1 portuali lo 
avevano invitato a un dibattito. Il 
prefetto di Genova chiese a Pattini 
di rinunciare: c'era tra I camalli, a 
suo dire, molta osi il ila contro lo 
Slato. Il presidente non ci penso 
neppure un attimo e disse: andia­
mo a parlare coi portuali. Ricordo 
un'enorme sala di riunioni, piena 
di manifesti Marx, Lenin, Mao, 
Rosa Lusembourge anche un To­
gliatti. Togliatti era quello più a 
destra. Denlro centinaia di perso­
ne. un'enorme atlesa e forse an­
che un po' di tensione e di diffi­
denza. Pettini prese il microfono e 
disse: «Non e il presidente che vi 
parla. È il compagno Pertini. lo le 
Brigate Rosse, quelle vere, le ho 
conosciute di persona: comballe-
vano contro i nazisti, non contro 
la democrazia". Fu un discorso 
durissimo, non ci fu neppure un 
mormorio di disapprovazione e 
alla line un lungo applauso. 

Le lattazioni, quasi una osses­
sione. Perché? 

Non È l'unico caso, a sinistra. Pen­
sa a Terracini o a Lussu, oanclie a 
Foa. Una grande carica intellet­
tuale e nessuna «disciplina di pat­
tilo-. Sono siali a loro modo dei 
polllici pre-moderni o forse, guar­
dandoli con gli occhi di oggi, ad­
dirittura postmoderni. Ecco credo 
che il cruccio di ladini (osse pro­
prio Il INi. Il partito in quegli anni 
mostrava limiti gravissimi' chiusu­
ra, insulliclenza culturale, illusio­
ne che tulio si potesse risolvere 
nella manovra politica. 

Torniamo a Craxi: che rapporti 
aveva con PertM? 

Pertini conosceva Crani fin da ra­
gazzino Ma ncn lo amava, non gli 
era simpatico. Ma gli diede due 
volle l'incarno per formate I! go­
verno. A dire il vero sulla prima 
convocazione c'è una storia da 
raccontali-, era csuile. Craxi ven­
ne convocalo d'urgenza al Qurl-
naie. Si presentò in jeans. Pertini 
lo guardò e lo mandò a casa a 
rami riarsi. Chissà cos'avrebbe 

v,iv 
Anche nata aua morte Sandra Pettini hi «traoraìnarlo: ae ne 
aiitaataa0dlaa«ato24febliiatol9>0,meiaiHto.lrota 
neta tua caia, e due paaal da Fontana di Travi, cotanto 
Coeelgo, U nuovo mqaNno tal Qamaale. L'emettono hi 
enorme, l'affetto anche, ma rlftutt «momm*- tarili a face 
seppe*te le eoa ceneri a Stona, con l'ama avvolta In rata 
bandiera roeea. Proartoe SMra, In orarmele « Savona, era 
nato II 25 eettembte tal 1S9S. Avvocato, era «ectatata Ha da 
giovante*»)»: nel 1921 partecipo et concracio del Pel di 
U¥omo,conlacoin<iterilennWe,nelW5tle>aiKtMeal 
partito eodaleta imitano w Tarati. Peraeguiteto, tattoaato 
dal fascisti, è arrotiate e condannato a tei moti di canon 
lieraverpebMcato-iSottoUaaftMmidimiIrtoteielita-. 
Organizzo eoa thweeli e Pam l'espatrio olandeeUno m 
Francia di Tarati Fu maalllo prima a Parici (dove teceR 
-laveur de tati», poi a Nbz* dove lavorata manovale. 
PJamyaclantaatÌMmaMtonalmarntall929«vlana 
arrestato a Pisa: I Tribunale eoeorale lo eondanaa. Restart 
In carcere e al confuto ino eresiate tal 19*3. Uberatota 
Vintotene arriva a Roma e mtale la stagione dalla 
rteetstoRzat combatto a Porta San Paolo e poi al Nord 
organliia I partì»*»»! todatatt. Catturato nel J9M tuffa 
damotosameata ria Regate CooH ceaSaragat a va a tata». 
Qui tara tra I capi poHrJco-rnMtari dola Reatnenia. KM 
dopoguerra sarà oefreterlee poi vkeoefietarlo del Pai Imo 
al MSS.NellSt» «vanta, pifcMnm-danwcrntteno, 
presidente data Camera, Imo alla primavera dal 1976. 
L'erodono al QalrM*to nel n i f i» del 197S. 

de del Consiglio era "accusato» di 
aver informato Donai Cattin che il 
tiglio era ricercato per terrorismo. 
Di prima mattina andai da Pertini 
che stava facendosi la barba. -Pre­
sidente -gl i ho detto - sta arrivan­
do un terremoto, che gli dico ai 
Siomalisti-. Concordammo una 

ichiarazione, necessariamente 
vaga: avevamo poche notizie. Co­
me sempre peto Pertini età seve­
ro, riteneva che se c'erano le pro­
ve sarebbe stato opportuno un -ri­
tiro- di Cossiga. Poi lui mi volle a 
tutti i costi con se in un pranzo di 
lavoro. «Ci saranno dei vecchi 
amici, si mangerà benissimo. Ven­
ga Ghitelti!«. Lasciai al mio vice 
degli appunti con l'indicazione di 
rispondere alle domande dei gior­
nalisti il più concisamente possi­
bile. Andammo a pranzo. Lo ri­
cordo ancora, mangiammo dav­
vero benissimo. Ma al ritorno il di­
sastro era successo II mio vice 
aveva convocato i giornalisti e iet­
to i miei appunti come fos ero 
una nota ufficiale del Qurrir.jle. 
La De la prese malissimo. Piccoli 
raggiunse Pertini a! telefono e mi­
nacciò l'impeachment. Pertini mi 
chiamò e mi disse: -the cosa ha 
detto al giornalisti?». "Presidente -
risposi - io ero con lei non ho det­
to nulla, e slato il mio vice, sa un 
errore da inesperienza». Lui era iu-
rioso. «Lo licenzi allora e chiude­
remo questo caso'. "Ma non si 
può licenziare -dissi-è padre di 
qualtto figli e poi vedrò di scusar­
mi coi giornalisti». Credevo che si 
potesse trovare una soluzione più 
morbida, ma Pertini iu inflessibile. 
»Se non lo vuol licenziare allota io 
licenzio lei». Detto fatto. 

Coma l'hai prese? 
Malissimo. Eppure adesso so che 
Pertini aveva ragione. Non poteva 
sopportare l'idea che la presiden­
za della Repubblica [osse coinvol­
ta cosi iu malo modo. Me andava 
dell'istituzione. E l'istituzione era 
più lotte delle persone. Ci rive­
demmo qualche altra volta. Il 
complimento migliore che mi fece 
iu, qualche anno dopo con una 
frase piena di rimpianti: 4o lei e 
Maccanice. che bel lavoro che 
abbiamo latto al Quirinale». E il la­
voro, lui, l'aveva fatto sicuramente 
buono. 

detto di Bossi... 
E Creai che pensava di Pertlni? 

Non ho mai visto Craxi cosi in sog­
gezione come davanti a Pettini 
che lo trattava burberamente. Il 
Presidente non era mica facile. 

Insomma uno che quando deci­
de decida. Come andò « t i» I-
cenziamento? 

Eravamo a Barcellona. Dall'Italia 
arrivavano notizie nere. Slava 
scoppiando il caso Cossiga-Donat 
Caltin. Cossiga che era prusiden-

DAUA PIUMA PAOtNA 

Panini e birra 
Peto non andò cosi, e non era la 
prima volta che le strategie roma­
ne fallivano. Riletta a dieci anni di 
disianza dal suo settennato, la 
presidenza dell'omino con la pipa 
risulla tutt'allro che lollUortsUca, 
Per scelte politiche, comporta­
mento, infrazioni del protocolto, 
un'esperienza istituzionale netta­
mente difforme dai riti usuali delta 
Prima Repubblica. Una delle pro­
ve che la Prima Repubblica non fu 
allatto il paesaggio uniforme che 
oggi si cerca didipingere. Proba­
bilmente un giorno, per spiegare 
la crescente nostalgia per la Prima 
Repubblica, si arriverà ad ammet­
tere che di prime Repubbliche ce 
ne sono state almeno due. E che 
una non era niente male. E che 
Sandro Pertini ne faceva parte. 

All'inizio, Pettini Iu essenzial­
mente uno •stile". Un elegante 
Charlol con la pipa che viaggiava 
in treno quando andava a Savona 
e acquistava il biglietto ferroviario 
in stazione,' il presidente che la se­
ra usciva dal Quirinale e se ne an­
dava a casa: il presidente senza 
first lady che passava le vacanze 
nella stazione dei carabinieri in 
Val Gardena, giocando partite a 
scopone. Tutto ciò apparve agli 
italiani come un cambio netto nel 
costume politico, un ritomo alle 
radici. Perquesto fu subito amato, 
tanto dalle persone anziane che 
linalrr.ente avevano un alfiere in 
epoca di giovanilismo imperante, 
quanto dai più giovani, che lo ve­
devano come un buon nonno cui 
ancora prudevano le mani. (A 
quel tempo, i giovani tendenzial­
mente erano a sinistra), 

Fbi venne il suo concetto d'Ita­
lia che non escludeva affatto i co­
munisti, per i quali aveva piuttosto 
una manifesta simpatia: e si scopri 
che tendeva piuttosto ad avversa­
re «il palazzo» e a «scavalcare» le 
istiruziorii per creare un rapporto 
diretto con il popolo, o la gente, 
come si direbbe adesso. Cosici fu­
rono le innumerevoli visite di sco­
laresche al Quirinale, i viaggi all'e­
stero In cui il presidente stabiliva 
rapporti diretti con gli altri capi di 
Stato, gli appelli televisivi di Capo­
danno, le interviste «a braccio-, la 
tifoseria scatenata al tempo dei 
mondiali di calcio. 

Le «esternazioni» le inventò il 
vecchio Pertini e si ricorderà l'indi­
rizzo che presero: mobilitazione 
conilo II terrorismo di sinistra 
(che Pertini indicava manovrato 
da una centrate all'Est); contro la 
P2 (lo scandalo delle liste di GeM 
attivò nel 1980); contro la corru­
zione (famosa fu un'invettiva di 
Capodanno sui ritardi nella rico­
struzione delle zone terremotate) ; 
in difesa dell'indipendenza della 
magistratura 'nel caso dello scan­
dalo dei cappuccini al Csm). Di 
latto, fu Sandro Pertini ad inventa­
re in Italia la prima forma di «presi­
denzialismo» che il presidente in­
terpretò come «morale-, •resisten­
ziale-, inazionai popolare.. Cosi 
come clamorose furono le sue più 
importanti scelle politiche, che 
diedero il governo per la prima 
volta nella storia d'Italia a un re­
pubblicano (Spadolini) e poi ad­
dirittura a un socialista (Craxi), 
infrangendo la teme non scritta 
secondo cui in quelposto sempre 
avrebbe dovuto sedera un demo­
cristiano. Quando poi mori Enrico 
Berlinguer (1984), del tutto ina­
spettata fu fa decisione di Pertini 
di gestite in prima persona i suoi 
funerali e quindi interrompere la 
convento ad exctudendum nei 
confronti del Pei. Solo la grande 
popolarità del presidente Impedì 
il dispiegarsi di una capagna con­
tro di lui, che in realtà - ad opera, 
per esempio, dei circoli della P2 -
era iniziata poco dopo la sua no­
mina. 

Come tutti sanno. Sandro Perti­
ni avrebbe voluto essere confer­
mato per un secondo settennato 
(che lo avrebbe fatto concludere 
all'età di 96 anni) e solo a malin­
cuore accettò lutea di farsi da 
parte. Ma è significativo che, per 
tutto il periodo in cui restò in vita, 
tino al 1990, il suo successore, 
Francesco Cossiga. tenne il profilo 
più basso possìbile, per evitare 
qualsiasi possibile paragone e so­
lo dopo I uscita di campo del suo 
predecessore cominciò le proprie 
esternazioni. Che, a differenza di 
quelle di Pertini, furono più fre­
quenti, più rumorose, pia ambi­
gue. Oggi Sandro Pertini è pratica­
mente dimenticato, né esistono 
movimenti o partiti politici che 
facciano riferimento alla sua pe-
sona. Gli slessi suoi funerali furo­
no per suo ordine tassativamente 
privati. Ma per un po' di tempo re­
sistette un piccolo culto, che rian­
dava con rimpianto a i tempi di 
Pertini», oppure borbottava: "Se ci 
fosse stato Perlini, questo non sa­
rebbe successe™. 

D'altra parte, se (orse è possibi­
le Immaginare Sandro Pettini in 
carica ai tempi di Tangentopoli 
(me lo immagino prendersi sotto­
braccio Di Pietro e cominciare a 
raccontargli di quando anche lui 
era emigrato e taceva il muratore 
a Nizza) e veramente difficile con­
cepire un Pertini presidente ai 
tempi del leghismo, del beiiusco-
nismo o delia entrata al governo 
dei postfascistì. Diffìcile davvero. 
Sono i cosi In cui. pensando alle 
persone anziane che se ne sono 
andate dopo una vita al seguito di 
un ideale, si commenta: «Per fortu­
na. almeno questo gli è stato ri­
sparmiato», [Enrico DeaglM} 
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'FIGLI NEL TEMPO, LA SALUTE L iber tà v ò c e r c a n d o 
M M M U O M M i A N a i Pediatra 

Vimtl «apwa MCOMW M 
qual tono, M d sono, valoit 
dwpUMnoMMn 
M H M M I ad un bamMrra. 

N ON VORREI essere preso per or» cattoli­
co ma credo che tutti i valori possano 
essere riassunti in una sola parola di tre 

ledere: Dio. Ovvero, la fede in ciò che ci è supe­
riore, per esempio nella giustizia, per esempio 
nell'amore, per esempio e soprattutto nella li­
bertà' Ognuno ha il diritto incontestabile di 
creare i suoi propri valori e nessuno ha il diritto, 
incontestabilmente, di trasmettere ì propri valo­
ri. -lo amo la libertà più di qualsiasi altra cosa, 

compresa la libertà di avere dei valori». Ho sen­
tito. nel corso di uno dei tanti film sulla malia, 
un signore in procinto di morire, vecchio, che 
dava il massimo valore etico e morale al posses­
so del denaro, del mezzo d'acquisto. È un suo 
diritto. Posso disprezzato finché voglio, posso 
condannarlo finché voglio, ma è un suo diritto. 
Ha Governalo la sua vita, l'ha portato alle soglie 
dell elenità e il suo valore è quello. 

Indubbiamente i valori nostri sono cambiali 
tanto nel concie del tempo: sono passati dalla 

città (Atene contro Spatta), sono passati dal­
l'impero (i Fersiani contro i Greci, Romani con­
tro gli altri, l'impero Austro-ungarico contro le 
potenze occidentali, eccetera eccetera). L'ono­
re, quale? Il delitto d'onore? L'onore militare? La 
tradizione. Quale tradizione? Quella di bruciare 
le streghe e gli eretici? Ecco, io credo che forse 
ognuno di noi può trovare nel mondo in cui vi­
ve e nella sua propria vita un valore. Noi sappia­
mo o crediamo di sapere che il valore più im­
portante per un bambino è l'affetto dei genitori; 
l'affetto dei cosiddetl: oggetti d'amore. Credo 
che sia cosi, ma poi l'oggetto d'amore può 
cambiare. Winncotl, pediatra e psicanalista di­
ceva che l'oggetto transizionale - cioè la capa. 

cita d'illudersi, la capacità di illudersi che il 
ciuccio sia il seno materno - col passare del 
tempo, col progredire della persona, cambia. E 
da oggetto transizionale (cioè transizione tra 
l'illusione del ciuccio e la realtà del seno) di­
venta oggetto culturale, cioè transizione I n il 
sogno e la realta, ovvero, lede in qualcosa nei 
cui confronti il giudizio di realtà resta in sospe­
so. lo credo nella libertà o in Dio, nella giustizia, 
nell'amore. Forse non ci sono, ma ci credo e ci 
credo al punto di morirne, come Catone l'utv 
cense, primo canto del Purgatorio: .libertà yo 
cercando che è si cara come sa chi per lei vita 
rifiuta». 

(A cura diCaita Cheto) 

GENETICA. Firmato negli Usa 

«La razza non esiste» 
Un manifesto 
di scienziati e storici 

U C I A A M M I 
• GII Slati Uniti stanno per assi­
stere ad una nuova era di razzismo 
e di pregiudìzi. La crescita dell'in­
certezza economica e la scarsa 
comprensione delle politiche del 
governo riporteranno il paese in­
dietro di 60 anni. E faranno rivivere 
un periodo slmile a quello degli 
anni '30. quando la discriminazio­
ne era la regola. Questa impietosa 
e lucida anàlisi è stata fatta da un 
gruppo di antropologi, biologi e 
Borici che, per opporsi a questa 
preoccupante tendenza, ha messo 
a punto un manifesto. Nel docu­
mento si afferma una cosa motto 
semplice: non si può esaere razzisti 
peaehé le razze non esistono. La 
tesi è nota da tempo. Uno dei suoi 
sostenitori più Importanti è Luca 
Cavalli Sforza, it genetista italiano 
che Insegna alla Stanford Universi­
ty. La cosa importante, perù, è che 
ora questa evidenza scientifica sia 
diventata un atto politico. 

Il manifesto, pubblicato ieri ad 
Atlanta (Georgia), dove «Incorso 
Il congresso della American Asso­
ciatimi (or the Advancement of 
Science, afferma che non vi è mai 
stala una Tazza pura», Al contra­
rlo, le mescolanze sono sempre 
state tante e tali da rendere Illuso­
rio ogni tentativo di classificazione. 
«La parola razza • ha dichiaralo 
Luigi Cavalli Sforza - non ha senso 
per uno scienziato». -Tra gli esseri 
umani - ha spiegato - vi sono ditte-
renne superficiali, maturate con 
l'adattamento al clima, I diversi co­
lori della pelle (anno pensare che 
ci siano razze distinte ma se si 
guarda sotto la pelle si vede che 
non è cosi ». La presa di posizione 
degli specialisti sarà trasmessa alle 
Nazioni Unite, con l'invito ad ag­
giornare i documenti in cui viene 
menzionato il concetto di razza. «Il 
nostro obiettivo - ha dichiarato il 
promotore del manifesto, Solo-
moli Kalz dell'università della 
Pennsylvania • è fornire la base 
scientifica per confutare uno dei 
pregiudizi più dannosi di ogni tem­
po, Il razzismo-. L'Impatto del do­
cumento potrebbe essere enorme. 
Gli Stati Uniti, considerati un cro­
giolo di razze, dividono tuttora i lo­
ro cittadini secondo l'origine etni­
ca. 

Chi cerca lavoro in America, o 
vuole iscriversi a una scuola, o cer­
ca casa, quasi sempre deve preci­

sare la razza: bianco, nero, asiati­
co. Ispanico. A volte il governo non 
sa che pesci prendere: gli indiani, 
classificati come -caucasici di co­
lore» nel 1923, sono stati accettati 
come "bianchi» dopo la seconda 
guerra mondiale, ma a partire dal 
1977 vengono definiti «asiatici». Vi 
sono casi paradossali, come quel­
lo degli americani di origine araba. 
Per molto lem pò si sono battuti per 
essere considerati bianchi, come 
gli ebrei. Ci sono riusciti, ed è slato 
peggio per loro. Dopo la guerra del 
Golfo la comunità ha subito violen­
ze e persecuzioni da movimenti 
estremisti come II Ku Klux Klan. 
Sulle complesse, delicate invenzio­
ni della burocazia si abbatte ades­
so il giudizio tagliente degli scien­
ziati. "I criteri usati dal governo 
americanopc-rclassificareiciltadi-
nl non sono scientifici, ma politici', 
ha sottolineato il professor Michael 
Orni, docentedi sociologia all'Uni­
versità di Berkeley. 

Il documento inviato all'Onu da­
gli specialisti aflerma che tutti i po­
poli della terra derivano da un 
gruppo ancestrale comune, che 
non esistono razze «pure», cioè ge­
neticamente omogenee, che nes­
sun gruppo possiede in esclusiva le 
caratteristiclie migliori per la so­
pravvivenza della specie. HDa un 
punto di vista biologico - si legge 
nel testo - non è possibile sostene­
re che un gruppo sia superiore o 
Interiore a un alito». Mon solo: la 
mescolanza tra le popolazioni è 
spesso un latloredi miglioramento 
della specie, il progresso in lutti i 
campi è basato sull'istruzione e 
non sulle caratteristiche genetiche, 
e non vi sono differenze rilevanti di 
intelligenza tra un gruppo e l'altro 
Alcuni Ita i promotori del manife­
sto hanno polemizato con l'autore 
di un libro che nei mesi scorsi ha 
venduto milioni di copie in Ameri­
ca: La Curva di Bell, in cui si sostie­
ne la teoria che i bianchi sono ge­
neticamente superiori ai neri. 
«Questo tipo di ricerche genetiche -
ha sostenuto Soug Wahlsten, do­
cente dell'univeisità di Aibertj - si 
basa sullo studio di un campione 
limitato di persone, in passato vi 
sono stati studiosi che hanno cre­
dulo di Hovaie nei geni l'origine 
dall'alcolismo, delta schizofrenia e 
pettino dell'infedeltà coniugale, 
ma hanno dovuto ritrattare». 

TECNOLOGIA. A Prato un'iniziativa in difesa della telematica amatoriale 

Le Reti di fine millennio 
DALLA NQSTR* INVIATA 

AMTOMIUJIMAMHMW 

• PRATO. Dodici ore più o meno 
ininlerrotte di discussione, duemila 
persone sedute, in piedi, mobili e 
immobili, per parlare di teli e della 
loro sopravvivenza. Il Museo Pecci 
di Prato ha ospitato (organizzata 
da -Strano Network» e dal Comu­
ne), una grande e forse impensa­
bile, lino al giorno prima, iniziativa 
in difesa della telematica amatoria­
le. 

Interventi a raffica alternati ad 
intervalli di stanchezza: una di 
quelle situazioni in cui la creatività 
e la preoccupazione si fondono e 
la "base* si muove. Perché parlare 
di comunicazione elettronica non 
vuol dire parlare solo di Internet 
Interne! e, lo abbiamo detto tante 
volle, il grande fenomeno, è il sim­
bolo. Ma la vera rivoluzione sta nel­
le nuove prospettive di vita, di lavo­
ro, di socializzazione che si prepa­
rano per il futuro attraverso nuove 
forme di comunicazione. 

Per le leti commerciali, governa­
tive o educative, la posta in gioco è 
piccola: si tratta di sistemare i pa­
letti dei propri confini, di ampliate 
la connettività, di ottimizzare servi­
zi e di aprire nuovi svincoli che dal­
le •autostrade» arrivino direttamen­
te a loro. Per gli altri, per la telema­
tica no-profit, per tutti coloro che 

nel cyberspazio trovano una co­
munità forte di intenti, di interessi, 
di obiettivi comuni, la scommessa 
futura è molto più grande. È la so-
prawlbenza stessa, è la libertà di 
comunicale. 

È cosi in tutto il mondo, è cosi in 
Italia. A Prato i diretti interessati i 
«sysop» (coloro che gestiscono i 
BBS), hanno discusso a lungo, 
dunque. Prima di tutto a proposito 
di quelle due leggi che, passate in 
sordina nel 1992 e nel 1993, rego­
lano la distribuzione di software^ i 
reati informatici (quest'ultima nota 
come legge Conso). Pene troppo 
pesanti, hanno detto tutti, per quel­
le che si possono considerare "tra­
sgressioni». Soprattutto perhé que­
ste leggi sono «parziali", non preve­
dono la varietà delle situazioni che 
si presenta in questo ambito, sono 
lacunose. Tanti gli esempi citati: 
dall'ltalian Crackdown, dei maggio 
scorso (la più grande relata di 
computer, sysop e attrezzature 
elettroniche mai fatta nel mondo) 
messo in atto in maniera prete­
stuosa con il risultato di colpire 
una rete socialmente impegnata 
come Peacelink e altre decine di 
sysop in perfetta regola, al decreto 
del gennaio di quest'anno con cui 
il governo ha stabilito alcune linee 

guida sulla privacy e sull'uso di 
strumenti telematici. 

Il terreno giuridico e quello più 
scivoloso, ma «sotto accusa» ci so­
no anche il sistema politico e quel­
lo informativo. «Nessuno ci rappre­
senta. non abbiamo più referenti 
politici - dicono da Decoder BBS-
e non siamo una lobby potente: 
che cosa fare? Combatteremo per 
dei principi, libertà di comunica­
zione, liberta di accesso all'infor­
mazione". «Dobbiamo seguire di 
più la stampa - da Roma, Matcolm 
X - essere più partecipi. Si leggono 
troppe stupidaggini, c'è troppa su­
perficialità-. Il dibattito si concen­
tra sulla legge. C'è chi la Invoca co­
me garanzia per il proprio lavoro di 
sysop, come antidoto delle due 
leggi di cui sopra, chi la teme come 
l'ennesimo «cappello» che potreb­
be soffocare la libertà di espressio­
ne e far peggiorare la situazione. 
•La legislazione è ormai inevitabile 
- sorioli nea Strano Network * do­
vrà essere, però, necessario che 
garantisca la libertà di espressione 
e di comunicazione dell'utenza dei 
BBS amatoriali. Una legge che sia 
in grado di applicare dei meccani­
smi anti-trust capaci di evitare una 
situazione di monopolio e alto 
stesso tempo di controllo da parte 
di gruppi privati sul mercato e sul­

l'ambiente delle reti telemaliche in 
generale». 

Eccolo lì il 19S8, che incombe 
sulla comunità telematica: per 
quel tempo la corsa sarà già Inizia­
la, le telecomunicazioni saranno li­
beralizzate, vincerà il più forte. Vin­
ceranno i grandi -patti» commer­
ciali che sono già stati siglati tipo 
Olivetti-lunet. ibm-lntesa, Micro-
soft-Unet, Video on Line (leggi Pi­
lo, leggi Berlusconi)-Sprint che. tra 
l'altro, ha stipulato il contratto più 
•polente» in fatto di connettività. E 
il «resto del mondo»? Quel mondo 
che vorrà ancora decidere da solo 
che cosa bere, come vestirsi, quali 
libri e giornali leggere? Quel mon­
do che non vuole essere conside­
rato sempre e solo un scliente»? 
Tutto ciò ha a che fare con la tele­
matica amatoriale, perché ha a 
che fare con la libertà di tutti, è sta­
to detto a Prato. Il problema, per 
molti, è etico e «civile». Qualcuno si 
è chiesto chi può aver paura dei 
BBS. qualcuno ha risposto che dei 
BBS non importa niente a nessuno 
a parte il fatto di utilizzarli come 
«cavie», per sperimentare leggi e re­
gole. 

Da Prato è anche «uscito» un do­
cumento, firmato da tutti. Una car­
ta delle preoccupazioni. Il clima 
che si sta diffondendo intomo alla 
comunicazione elettronica dal 

punto di vista legislativo, giudizia­
rio e anche per quanto riguarda la 
«copertura giornalistica e mediati-
ca degli avvenimenti viene segna­
lato come un dato allarmante. «Né 
le istituzioni, né la stampa o la Tv 
hanno mai affrontato il tema delle 
nuove forme di comunicazione in 
termini di garanzia di diritti del cit­
tadino», si legge nel comunicato, 
•BBS e sperimentazioni con i nuovi 
media hanno costituito, al contra­
lio. un territorio nuovo, in cui ele­
menti positivi di progresso sociale. 
interpersonale, di solidarietà, cul­
turale e scientifico, sono di gran 
lunga più rilevanti dei presunti 
comportamenti sopra menzionati» 
(e persopramenzionaii si Intendo­
no articoli e servizi «uriati» dedicati 
alla pirateria informatica o ai cy-
beisesso». 

Ma non tutto è perduto, Dalla 
Toscana arriva questo vigoroso fre­
milo libertario, da motte città italia­
ne arriva la consapevolezza che le 
«reti civiche» rappresentano una 
grande occasione di democrazia e 
di sviluppo sociale per i cittadini. 
C'è la possibilità di disegnare i con­
torni di un sistema tecnologico dì 
informazione e di comunicazione 
che non viva solo di pubblicità e di 
auditel, ma che sappia anche «nu­
trire» una società matura e consa­
pevole. 

*S" CHE TEMPO FA 

li Il Centro nazionale di meteorologia e cli­
matologia aeronautica comunica le pre­
visioni del tempo sull'Italia, 

SITUAZIONE: al nord nuvolosità variabi­
le in graduale intensificazione sul setto­
re occidentale, con possibilità di locali 
precipitazioni sulla Liguria e sull'arco al­
pino. Al centro e al sud cielo sereno o po­
co nuvoloso con tendenza a moderato 
aumento della nuvolosità sulla Toscana 
e sulla Sardegna. Al primo mattino e do­
po Il tramonto foschie dense e nebbia in 
banchi potranno interessare la pianura 
Pad ano-Veneta e. localmente, la valli ed 
i litorali del centro. 

TEMPERATURA: in ulteriore lieve au­
mento. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente poco mossi. 

t n n M T U R i IN ITALIA 
Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

-2 15 

0 14 

5 12 
5 13 

0 15 

L'AquIra 

14 Roma Urbe 

Campobasso 2 13 

0 M Napoli 

Qeno./a 

Bologna 
Firenze 

plad 

Ancona 

Perugia 
Pescara 

12 Potenza 

15 S. M Leuca 

15 Rflf lf l.oG. 

1tì Messina 
15 Palermo 

14 Catania 

T3 Alghero 

TIMNRATUMAU.' 
Amsterdam 

Alene 
Berline 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevre 
Helsinki 
Lisbona 

7 10 
10 17 

s e 
9 10 

1 6 

3 10 
1 4 
9 17 

16 Cagliari 

Stoccolma 

Tariffe di obbonBinento 
" • • • Annuale Sembra te 
?numen + u z edu L 40000IJ . 2U>-000 

__6 numeri + iniz. edil. L 365.000 L 1 SO 000 

Estero 
7 numeri 
0 numeri 

7 numeri senza .nn. edil. " L 330 000 
6 numeri senza in t. edu L. 290.0Qfl 

Annuale 
L7SU.OO0 
L.6J&.000 

rrssiooo" 
„ 14^ 000 

Sementale 
_ 335 000 

l_ Ì&5 000 
Per abbonarsi: versamento m\ w . p "n <15Jtì800ri ìn.esJ.-.»! 
I A i t a SpA, via dei Due MateflL 23/ " — 
presso •? Fé deraziom del Ptts 

'3/13 00IR7 Roma oppine 

Tallito puMilkHftft 
A mod. O i i i M S ' 30) 

Commerciale Iniale L. 500 iKlb - Commeivlole reato | . Gtf1 WJil 
Feriale: Finivo 

FmeuiH» OIM.LI. . M a r n i l i L 4 8110WHI \. SVWWlt 
Finestra , 'pafl 2" l«nfKoli> l_3G0fHiulr \_ -] tfltHHHr 

Manhnic din=i I"EiiBc L fiott io-Mandwihedi*» «h* . | ìtìWutii 
RNbNHMhL UdJHH). fìiHU-It-Ol, CniKTO tale* tonali, frinii |. 7JilJHH. fidivi 

._L 8HHM». Iparoln WL-cwlùtt? L 77M l-HinaiivLiUo L IO UH) h..mug.iff |_ 3 liilfl 
CoiK-isvonària perla [HilibJiLità rifioriate SEAT DIVISIGNF.5TKT S p A. 

Milano 21)124- Vis ResleHi Z9 - Tel II? ,[Ì33^7,lÌLf-5£ttìHM t 
lkih)iihn •1IU3I - Vunfc.1 O n u t i ftt - Tel i t t i 6H47|m 
Rttm,nimtJ&-vuA CfiRih in -Tt-i or» s^ tans i . B H K M I S 
ttapuli flLim-Vi* & I I T.DAqwnu l ì - T e l USI SSZìfto 
CniL'tìwnjTh [H?T b piifoMtfTU tCHa\f Wl Prilin via Bwan £j lei Mi fàiBì 

SPI MIIIJIO. V le MiruifoNon^ìrada 3, iialazzo US lei <l£ f'7ÌJ"l 
ai'l flutiMtna, Via deaMIVI- 2* tel.fl5| gSllrlfl 

SlfiftipjimlK-umile 
T^lpJHiiiiHCrtinrulialLi.OirnJiifrttìj ku Coite M-iitMurii 5B H 

S.mihihwn-VndvlTaLi»P73ierT l t.boK^OA-VuidelT,i|ii"*7iiefe h 
, .4 fatteti» Dugnùrio iMip <3 Jiato-v 
S&prt Kli^Ctìftmii-ainuJii^.Nlt!, 

DiUifrEBUtf SfMMP, »IQ12 CiimcHn B iMI} mUteti^. in 

M*i induima PubpL.ict ^rtwitu Dugnùno IMII -5 baiale rV. Slitti, ri? 

Supplemento Quoltólano diffusa su. territorio nazlonate 
unHamento al giornale l'Unita 

Direttore rasporisabiiB Giuseppa F, Marinella 
iscri? ai n.22 dai S201-94 registro slampa dal iriburmle di fìoma 



BERLINO. «L'esca», mediocre film di Tavernier, vince un'edizione modesta del festival 

Video-diario 
di Luca, 
stupratore 
borghese 

DAL NOSTRO INVIATO 

m BERLINO Colpo di luna,] opera 
pnma di Alberto Simone conqui 
sta una menzione speciale e cosi 
anche la presenza italiana al Film 
fast non passa del lutto inosserva 
ta Certo In un [estivai complessi 
vamente modesto I Italia si e ade 
guata ma d altronde la salute del 
nostro cinema è quella che è i 
giornali tedeschi hanno massacra­
lo Con gli oirfii chiusi di Francesca 
Archibugi mentre hanno trattalo 
con più simpatia L esime di Hobby 
CharHon di Massimo Guglielmi In­
fine ha suscitato una lotte emozio­
ne Cronaca di un amore urofafo 11 
film di Giacomo Battiate che ha 
concluso la sezione Panorama e 
che stasera vedrete al Rivoli dt Ro­
ma In anteprima per II tettar! del 
I Unita 

Cronaca di un amore molalo è 
come sapete un iilm su uno stu­
pro anzi H I uno stupratore Pur 
trailo da un romanzo scritto da una 
donna, Annamaria Pellegrino (che 
pero Battlato ha notevolmente ri 
maneggiato) Il film è lutto costrui­
to su) punto di vista maschile una 
sotta di versione Individuale, citta 
dina e alto-borghese del Branco di 
Matto Risi, Più che una «cronaca-
si tratta di un diario- i l giovane stu 
dente Luca documenta le proprie 
ossessioni riprendendosi con una 
videocamera. Luca vive In una bel­
la casa In Viale Otortoso, a Traste 
vere ma la sua famiglia e spappo 
lata. Il padre è chissà dove la ma 
dre va e viene Luca ha la mania 
degli astronauti (ha In camera un 
poster di Gagarln) e sembra vero­
similmente alletto da sindrome di 
Q m a t i t a multipla quando ab 

a una ragazza da nomi falsi e 
ti suo sdoppiamento è evidentissi 
imi allorché violenta una giovane 
che lavora di Ironie a casa sua, e 
dieci minuti dopo la soccorre 
spacciandosi per suo salvatore (la 
ragazza non t ha visto tn faccia) e 
cominciando a lade una serrata a 
suo modo tenerissima corte Ma ci 
saranno altre violenze altri dram 
mi ed un tinaie violento che ovvia 
mente non va raccontato 

Il film è Interessante finché resta 
•chiuso- sulla sindrome di Luca 
(Roberto Zibetti) e le riprese in vi 
deo (il «clneJlario» dello stuprato­
re appunto) sono di gran lunga la 
tosa prO bella tanto da pensare 
che II film sarebbe stato assai più 
polente se Batliato I avesse giralo 
tutto cosi Sono assai meno con 
vincenti purtroppo le due figure 
femminili (nonostante ia bravura 
di Isabella Ferrari e Sophie Brou 
stai) e soprattutto (I contesto di ge­
nitori scrllenali e amici sbruffoni da 
cui sembra emergere la violenza di 
Luca C è un protagonista forte ma 

II film nel suo complesso è dlscon 
tinuo poco centrato Peccato 

a AIC 

UnaMxnaMttm <l-«M»>dl MraMlTmirita. Sotto, Il NtfMa JL. Bill Ilvo 

Un Orso zoppo a Parigi 
Discutibile verdetto per un Filmfest modesto Berlino 
premia il francese Bertrand Tavernier per urto dei suoi 
film peggiori, l'esca Premio speciale aSmotedi Wayne 
Wang (Usa), miglior regista Richard Linklater (Usa) 
per Prima dell'alba, migliori attori Paul Newman (Usa, 
Nobody's Pool) e Josephine Siao (Hong Kong Neve 
d'estate) Un piccolissimo premio (una menzione «per 
gli attori non protagonisti») all'italiano Colpo di luna 

DAL MOSTRO INVIATO 

AuumooiursPi 
m BERLINO Ci sono fusi e ora 
quello di Berlino 1)5 è un orso slot 
pio Bertrand Tavernier è un regista 
discontinuo e Interessante ma 
L appai («L esca«) ti film con cui si 
aggiudica il premio principale del 
Rlmlest * Ira I suoi peggion Storia 
di tre ragazzi snob e odiosi che am 
mozzano ricconi per far soldi e fug 
gire negli Usa dove vogliono aprire 
un negozio di moda (ma in the 
lilm'l viene da chiederai) è un iri­
dile! con ambizioni ehcc-soclali 
che non diverte non educa non 
comunità alcun Interesse - né ci 
nematograllco né antropologico -
per quel balordi di personaggi Ma 
evidentemente Tavernier e la Pran 
eia dovevano vincere nell anno in 
cui il Filmfest è stalo Iradito da Hol 
rywood 

Prima parentesi pruno aneddo 

to qualche sera ta con un paio di 
colleglli bighellonavamo ali ora di 
cena nella hall dell hotel Schweize-
rhof quando abbiamo visto per ca 
so Tavernier assieme al dlieuore 
del (estivai Moritz de Hadeln idue 
hanno parìoltafo a lungo poi de 
Hadeln ha salutalo il legista strìn 
genio le mani in un gesto che si 
goirkava «va evinci» Noi iene del 
quatto potere abbiamo subito ipo­
tizzato che fosse un viatico per l'Or 
sodoro A volle scherzando ci si 
Indovina Il cino-amencano Wayne 
Wang ha portalo al Filmfesl 1 ope­
razione sicuramente più awincen 
le il doppio film SmoWflfoe m lite 
Face ma si deve accontentare del 
Gran premio della giuria Cosi cosi 
gli altri premi Nulla da dire su Paul 
Newman migliore atloie molto 
brava anche I attrice Josephine 

Siao per 1 hongkonghese Neve d e-
siale II suo premio assieme ali Or 
so d argento pei Rossore di Li 
Siiflohong è un risarcimento solo 
parziale ali unica noia confonante 
del Rilmfesl la presenza cinese 
Sparsa un pò dovunque nel festival 
(e non dimentichiamo che Wayne 
Wang è nato a Hong Kong e i geni 
lori cinesi I hanno battezzalo in 
quel modo per amor di John Way 
ne) la Cina ha confermalo di esse­
re 1 ultima frontiera del cinema che 
si avvia al 2000 Naturalmente as­
sieme ali America che quesl anno 
ria Gradilo» Berlino con i suoi divi 

(né Newman né Red 
fard si sono tatti vede 
te) ma ha comunque 
riservato grazie alli 
nesaurlblle sertiaton 
degli indipendenti 
qualche buona sor 
presa 

Wayne Wang a par 
te, il film più forte e 
«perturbante» del festi 
vai è stato The Addic 
lion di Abel Ferrara 
vergognosamente 
escluso dai premi 
(che comando anche 
le "menzionî  hanno 
gratificalo 11 film su 
23 percentuale grotte 
sca pei uno dei con 

corsi più scarsi nella stona dei lesti 
vai del cinema) Alla fin fine gli Or 
si d oro passano e I film restano e 
nella nostra memona resteranno le 
immagini di Wang di Ferrara e di 
De o quanro film cinesi magari (di 
cernente mescolale con quelle del 
magnifico documentano Mco-/con 
{la vita della cantante dei Velvet 
Underground) chehachlusolase 
zone Panorama Sul film temere­
mo nei prossimi giorni qui lo citia­
mo anche per dire come i pro­
grammi del festival ciemo strani 
corto-circuiti il Filmfest ha accolto 
Alain Delon come un capo di Stato 

e in NKO-lcon II medesimo Delon -
che dalla bellissima Nico ebbe un 
figlio mai riconosciuto e oggi tren 
lenne - fa la figura più meschina e 
squallida che un attore e un padre, 
abbia mai fatto sullo schermo Sa 
puto che sua madre Edith si era 
presa cura del bimbo Delon la fece 
chiamare dal suo agente ordinan­
dole di scegliere ha I essere mam 
ma del divo Alain o nonna di quel 
pargolo indesiderato Edith scelse 
di essere nonna e oggi vive a Parsi 
in povertà e non sente quel bel to 
mo di suo figlio da ( ? anni Non si 
di mai giustizia del tutto a questo 
mondo ma JVrco-fcon ne fa almeno 
un pò 

Eh si i festival sono posti ingiusti 
Secondo « ultimo aneddoto < altra 
mattina quel matto scosso di Abel 
Ferrara e sceso nella hall dell Inter 
Continental è salilo su una mac 
china di lusso esposta nell ingresso 
dell hotel e si 6 messo a far finta di 
guidarla facendo •vroom vroom-
con la bocca Poi è sceso si é mol­
to ali auto dicendole -fuck you-
(•vaffancukuO ha sbattuto la por 
«era «sene andato A uno cosi 
cosa volete che gliene importi del 
I Orso d oro' Comunque confron 
late i due aneddoti quello su Ferra 
ra e quello su Tavernier e decidete 
chi ha davvero vinto A noi sembra 
una nsposia ovvia A voi7 

Perplessità a Roma per la moderna versione (firmata da Jonathan Miller) della celebre opera mozartiana 

«Così fon tutte». Quando le veste Armarli 
• ROMA Accade che un teatro 
possa di tanto In tanto essere con 
cesso a mantlestazjoni diverse da 
quelle proprio d istituto un con­
certo di beneficenza, la consegna 
di un premio Questa volta li Tealro 
dell Opera é stato dato per II défilé 
d una sua particolare collezione di 
Primavera-Estate 95 ali illustre 
nostro stll Ista Giorgio Armani 

La stilala di abiti sapraltulo fem­
minili è stala senza dubbio super 
la Tre gentili dame - dite ricche 
sorelle e ta loro intraprondenle colf 
- nel tono d una lunga esecuzio­
ne musicale-hanno sfoggialo me 
ravlgliosl vestili in una ttescentp 
gamma di colori sempre temila in 
un pastello leggerti morbido I a 
vorlo II beige II grigio chiaro e ro­
sato un verdino slumallsslmo «n 
percettibile Stollo di ptim ordine 
vaporose e leggere smosse da un 
Immlto di vila o anche - pili SIKSSQ 
- da una sequela di spinto spinta 
ielle v spintoni che meglio d altro 
contribuiscono a dar risalto agli 

La ripresa al Teatro dell Opera di Così fan tutteà\ Mozart -
una coproduzione con il Covetit Garden di Londra - era 
incentrata sulla regia e scena di Jonathan Miller, puntala a 
far svolgere la vicenda in una situazione "senza tempo» 
nonché sui costumi firmati da Giorgio Armani Le mten 
zioni del regista sorto stale insidiate da molte contraddi 
zioni mentre gli abiti di Giorgio Armani - bellissimi - so 
no risultati estranei alla musica mozartiana 

ERASMO 
abili in (.milite su soffici cuscini 
Abiti tnonlanti nella rasila di un 
hinnio die più bianco eccetera 
sovrastante lo spettacolo dati inizio 
alla line 

Il monwnto dell'albero 
L i * cria È unita e unica è la lu 

ce rome t giusto pi i qui Un ihc 
ir* ornile Mille pedane della moda 
F funzione di pedana di iiassirc I 
Iti ho la scena pressoché vuoili 
Invilitala dui regista e stenografo 
Jonathan Miller Ce nella scena 

VALENTI 
un apertura i he offre la instò di un 
albero È il momenlo degli alberi 
anche nello spettacolo della vita 
politici ma qui non si tratta né di 
ulivo nò di quercia È un nlbem 
tinto giusto |ier spezzare il bianco 
Il detilè dicevamo era appesantilo 
da suoni e canti piuttosto estranei 
alla levila degli abiti di Annani 
Quasi un sottofondo costittiliu 
nicnleineno che dall i"*ecuzione 
dell opera di Mozart Cosf Imi lune 
Improbabilmente vestila da Arma 
ni ma fervidamente condona da 

Evelmo Pìdò Fatalmente la mono­
tonia del color bianco non ricava 
to da un superamento di tutu gli al 
tn colon si è riverberata sui suoni 
biancamente fluenti e sempre più 
lontani da quei secreti e quei mi 
sten da quelle ombre e luti the si 
addensano e si sgrovigliano in 
questa «liemenda» opera di Mo­
zart 

U sfidati don Alfonso 
Non lo credereste verso la fine 

do| pnnio allo (un estenuante ora 
e rnezm) un tuonile uno scrosco 
ili pioggia capitan sulla cupola 
dell Opera hanno fatto sobbalzare 
ti pubblico quasi in una s|x.raiiz i 
duna fresia di un qualcosa ilic 
spingesse I anima fuori dalla toni 
bu Fdiciamo tomba pcrchósbu 
taiio nel d&ftle nudi* tantissimi 
bei chini nin 

Un innamorati delle due sorelle 
sfidali da un Don Miouso lingotto 
di essere chiamali alle armi e par 
tono Partono Infilali in divise sor. 
molliate da caschi blu Poi camul 

lati da astuti levantini a caccia di 
avventure così pressantemente 
corteggiano le loro fidanzate (non 
si accorgono dell inganno) che 
aliatine cedono e stanno per spo­
sarsi Senonché i due si presenta 
no come reduci dalla guerra (el 
metto blu giubbotto e pantaloni 
mimetici) uno col braccio al col 
lo 1 altro con le stampelle Quan 
ti erano partili si erano persino vi 
sti una hoitpe televisiva e fotografi 
Don Alfonso del resto spesso ha 
parlottalo al cellulare La coli De 
spina fingendosi medico ha por 
lato in 'cena atlrezz l'ure che un 
«pronlo soi corso- se it sogna 

Dice il regista che Cosi fan tulle 
puOviwrc in una situazione sceni 
ca senza lempo ma sono lanlissi 
mi l riferimenti a un lempo che e 
quello di oggi e non consente alla 
lavola di Mozart e Da Ponte di svol 
gersi come la musica comanda 
Occorreva semmai inventare co­
stumi per grandiose mascheratute 
ali esterno e ali interno Inquieto 
ti discese nelle coscienze Qui e è 11 

clima di un vaneta televisivo alla 
buona laddove Mozart si spinge 
nel drammatico È al penultimo 
anno di vita (Cosi firn tutte si rap­
presentò nel gennaio 1790) e il 
mondo che gli sta inlomo da tem 
pò ha getlato ia maschera lascian­
dolo nella più esasperata dispera 
zione 

Biavi I cantanti 
1 cantami ce la mettono tutta 

(uno pm bravo dell altro Solveig 
Knngelbom Fiordiligi Debora Be-
rones Dorabella Daniela Mazzuc 
cato-Desptna Pietro Spagnoli-Gu 
glielmo Don Bernardini Ferrando 
William Siameli Don Alfonso) 
lorcliestra e il toro funzionano 
ma I attenzione non punta sulla 
musica Occorrerebbe dopo 1 ulti­
ma replica programmare Cosi lan 
(ulte in fonna di concerto lasciali 
do in uno spazio bianco tutto solo 
perforo i bei vestili di Artnani ap 
plauditissimo con tutti gli albi mter 
preti e artefici dell ambiguo spetta 
colo 

LAT7 
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Il Festival? 
Ve lo spiego 

anch'io 
EMTRE STA per partire il 
carosello Impazzito della 
canzone (la va a poche 

ore) ci sembrerebbe utile fornire 
al nostri lettori un manualetto di 
sopravvivenza umana per affronta 
re questo ineluttabile Incontro col 
destino che si volge ogni anno a 
Sanremo Lo fanno tutti un pò per 
sfoggiare quel) elegante cinismo 
che distingue i radicai (che non si 
trovano-e un pò gli scoccia - in 
Riviera a mimare il coro nel qualifi­
calo gruppo dei Riserva indiana 
della GuzzanU) dagli altri un pò 
per esibirsi nel nozionismo mini 
malista che ci ta emergere nei sa­
lotti (noi siamo «quelli che» sanno 
tutto di Piero Focaccia e Eugenia 
Fougattl flncftedi loro certo si) E 
prendiamoci un pò in giro allora e 
veniamo allo scoperto seguire il 
Festival della canzone italiana (il 
quarantacmquesimo) non e né ri 
schioso né obbligatono Non e è 
bisogno di essere Indignati ne mo­
deratamente incuriositi da una ga 
ra fra terrotizzatl esponenn di un 
mondoche indosidiluite pratica 
mente seguiamo tutto I anno in tv 

Se inai di diverso e è oltre alla 
concentrazione in cinque giornate 
che quasi azzerano lintrattent 
mento alternativo il gusto della ri­
scoperta di personaggi scongelati 
per I occasione Cutugno se non 
losbnnavanoll dovera'ElaBerté 
peraltro presente nelle cronache 
come «cult» povero (ricompare a 
sprazzi con segnali datati la nudità 
spencolala che sfida I anagrafe 

I aneddotica storica che sprizza te­
nerezza - nell edizione italiana di 
>Hain e era anche lei' Dio mio -
nella simbologia demodèe che ur 
ta certe sensibilità - npertica Che 
duevara come fosse un Righeira -
Noncelaslamoscollaia Loredana 
dagli occhi cupi e il temperamento 
latino mica antipatica anzi) tonta 
per noi evocata nelle sedute dell A-
nston Dopo un giretto a Sriycon 
Valley rteccoti Spagna cosi atra* 
mera da diventare di casa E Bocci 

II e Ray Charles che coprono un 
settore sempre presente a Sanie 
mo e Mango che esce dai solito le 
targo annuale come una tartaruga 
e uno o più gruppi d occasione 
(Proietti Di Capn Palatresi I ac 
corpamento ha portato buono al 
tre volte Poi ci si scioglie e cono­
scenti come pnma amici è esage 
rato) e Morandi e la ClnquetU a 
scatenare nostalgie di utenli medi 
e quindi tutti sopra la cinquantina 

D UBBI' NO perché Ce 
certo die e è il dopo lesti 
vai I immancabile «lietro 

le quinte* di un mondo che quinte 
non ha più ormai Ci saranno gior 
nalish «tei colore e specialisti del 
rutilante mondo delle sette note' 
Caspita se non aspettano che il ri 
to sanremese per sfoggiare 11 loro 
distacco anche amareggiato, per 
sottolineate il destino cinico e baro 
clie li costringe ad occuparsi di 
Drupi invece che del a foro più 
congeniale Bernard Henry Leiy o 
dovendo di Woody Alien che oggi 
b intervistano pure gli uscieri e poi 
finacono per dargli del tu e chiù 
dono con «grazie Woody Ciao»1 E 
ci saranno lo scandalo il caso che 
fa discutere il dolce o terribile (o 
tutti e due) segreto da rivelate nel 
la cinque giorni della canzonetta. 
stiamo tranquilli Amore odio n 
valila interessi corruzione (') su 
spense mondanità fuori stagione 
uedvttes e vendette ospiti stranieri 
e Pippo Baudo Ci Sarà ancora un 
telecronista die domanderò al vin 
citore -cosa provi in questo mo­
mento'» Ci sarà chi si chiederà 
(oltre al Wwl) che ne sarà delta 
star senegalese Youssou N Oour 
dopo meicotedf 

D altronde Sanremo è una vetri 
na Ecco perchéceanche Umano 
De Crescenzo tructnio da ultimo 
suo libro Che male e è a guardare 
le vgtnne' L importarne e non lare 
acquati sconsiderati E memori? 
zare Fra ventanni tutto dtvciilcrt 
mito o mal che mda «iigunna- I 
ncordi son fatti (anche) dì questo 
Ci sarà posto anche per Mas Pei 
zali la meta degli 883 quattrocen 
toquarantuno e mezzo àenihra 
un esagerazione Eppure 



Parte stasera la kermesse canora. AlTAriston sfilano dieci big e sette giovani promesse '94 

• SANREMO. Sono già II, lutti sul carrozzone 
sanremese, pronti a partire, i cantanti in gara, 
giovani e piccini, big. •emergenti» o sperandosi 
sconosciuti. Trentanove canzoni in rutto, che 
ascolteremo una, due, in buona parte dei casi 
anche tre volte nei corso della settimana festiva­
liera. 

H p m n m m i Stasera sul palco del •solite» 
teatro AiistOfi vedremo stilare tutti e sedici i 
•campioni!' in gara: a loro si aggiungeranno an­
che sene dei finalisti della sezione «Nuove pro­
poste» dell'anno scorso, e Ira questi i quattro 
pia votali passeranno automaticamente nella 
categoria del campioni, i quali diventeranno 
cosi venti. Tra I sette «promossi- del '94, non ci 
saranno Irene Grandi, che malgrado le pressio­
ni ha (ermamente declinato l'invito, e Silvia 
Cecchettl, non ammessa perche ha partecipato 
al concorrente «Festival italiano» promosso dal­
la Rninvest lo scorso ottobre, ed ha cosi con­
travvenuto al regolamento di Sanremo. 

Domani sera, mercoledì 22, torneranno ad 
esibirsi dieci del big, a cui si affiancheranno ot­
to delle "Nuove proposte» di quest'anno (ma 
solo cinque di loro arriveranno alla finale). Co­
mincia domani anche il lavoro delle giurie, e in­
latti a line serata sarà anche fornita la classifica 
provvisoria de) big, senza però rendere nolo il 
numero dei voli. 

Stesso copione perla terza serata, giovedì 23. 
che vedrà In scena l'altra meta dei b& e le altre 
otto novità, con conseguente votazione. 

Venerdì sera i venti big rtpresenteranno tutti il 
loro brano, e c i sarà la «resa dei conti» per le 
nuove proposte, che si sfideranno per l'accesso 
definitivo alla serata Tinaie. 

Sabato 25 vedremo cosi sfilale nuovamente i 
big, poi gli ospiti, le votazioni, e la proclamazio­
ne del vincitore. Ed ecco I cantanti e le canzoni 
In Hard, suddivisi nelle loro categorìe. 

T -Mg- . Loredana Berte (Angeli e aliseli), An­
drea Boccili (Contóportitó),Gigliola Cinquetti 
(Gioitone, vecchio cuore), Lorella Cuccarini 
(Un altro amore no). Giorgio Fate-Iti {L'assurdo 
mestiere), Fiorello (Fmàtmente fu). Sabina 
Ouzzanli e Davide (Sondino (Troppo sole) ac­
compagnati dal coro delta Riserva Indiana (che 
cambtera ogni sera, e vedrà tra le sue fila •cori­
sti» come Alessandro Curi i e Mario Capanna). 
Gannì Morandi e Barbara Cola ( in amore), 
Patty Pravo (Cromi dell'armonia), Massimo Ra­
nieri (touesrqsfc). Ivana Spagna (Genleatme 
noi). Mango (Doveva/), gli 883 (Senzaaverli 
oui), Pepplfto DI Capri-Gigi Proietti-Stefano Pa-
lalresi (Ma che ne sor'.,). Drupi (Voglio uno 
donna), TotoCotugno (Voglio andare a vivere 
in campagna). 

Oli m p M n t l U K d a l 'S4. Danilo Amerio ( f t -
sogno (TomonO,Antonella Arancio (Piùdico-
sf), Giù di Tonno (Padre e padrone), Giorgia 
(Comesaprei), Llghea (Rivoglio la mio vita), 
Francesca Schiavo (Amore e guerra). Valeria 
Visconti (£con te). 

La • M i r M p ropos te d* t ' 98 . Flavia Aslolfi 
(Per amare), Fedele Boccasslni (Le foglie), 
Raffaella Cavalli (Sentimento). Fabrizio Consoli 
(Quando saprai), I Deco (Moni to) , i Dhamm 
(Ho bisogno di te), Massimo Di Cataldo (Che 
sarà di me). Gigi Finizio (Lo specchio dei pen­
sieri), Gloria (Le ootì di dentro). Gianluca Gri-
gnani (Destinazione paradiso). Mara (Dentro 
dime), Rossella Marcone (Un posto al sole), i 
Neri Per Caso (Le ragazze). I Prefisso (Chipiù 
ne ha), I Rockgalileo (Le cose di ieri). Daniele 
Silvestri ( i 'uomorafmegafono). 

Tre, due, uno... via 
Ospiti a iosa, isoliti big, i soliti giovani e una categoria 
inedita: i non-pìù-giovanì (ma aspiranti-big: cioè i fina­
listi dell'edizione giovani del '94 fra cui spicca la «favori­
ta» Giorgia) che nel giro di mezz'ora conosceranno il 
loro destino. Tutto, alla vigilia, ruota intomo a Pippo, 
una vita per l'azienda Rai (ìpse dixit) ma un Festival 
che già qualcuno è tentato di etichettare «Rainvest». Se­
gno dei tempi o, più semplice, colpa di Fiorello. 

• SANREMO. Chissà se alla Nasa, 
prima dei lanci, domina la stessa 
operosa agitazione che e e qui, pri­
ma che il missile delle canzonette 
si lanci alla conquista del cielo. 
L'orbita da raggiungere, comun­
que, è almeno quella dell'anno 
scorso, quando la prima serata del 
festival colpi (e affondo?) la bel­
lezza di 13 milioni e 370 mila italia­
ni, con uno share da sogno: 56,93 
per cento. Con ascolti simili la Rai 
alza la media di tutta la stagione, 
ed ecco spiegato perchè il festival 
dura quest'anno un giorno in più. 
Intanto si inizia: dalle 20.45 a mez­
zanotte passata per far scorrere 
nelle case italiane il fiume In piena 
della canzone nazional-popolare. 
formula comoda che spiega tutto e 
niente. Baudo si è scelto come 
spalle Claudia Koll e Anna Falchi. 
mirabili esempi di par condicio (la 

bruna e la bionda, dice qualcuno, 
ma altri aggiungono: qiiella con 
cervello e quella senza), econ loro 
comincerà 11 gran balta di casa Rai. 
Con gli auguri di Valeria Marini che 
non disdegnerebbe, il prossimo 
anno, stare sul palco dell'Ariston, 
Poi si darà il via alle danze, con i 
sedici big interrotti qui e là da 
sponsor e telegiornali e - gran no­
vità dell'edizione numero 45 - i 
selle giovani-non-piu-giovani che 
stanno in mezzo al guado. Spiega­
zione: sono i finalisti dell'edizione 
giovani del '94. meno uno (An­
drea Bocelli che vinse t'altr'anno e 
quindi assunto d'ufficio al cielo dei 
big), meno un'altra (Silvia Cec-
ebetti, che andò al finto festival di 
MikeBongiomo in casa Rninvest e 
quindi esclusa), meno un'altra an­
cora (Irene Grandi che, baciata 
dal successo, riteneva giustamente 

umiliante, riiare daccapo la trafila). 
Fa sette, insomma. Sette speranze 
che tra le dieci e mezza e le undici 
conosceranno il destino loro: o big 
ad honorem, e quindi con la teori­
ca possibilità di piazzarsi, o subito 
a casa, e chissà che non sia un be­
ne per le carriere prossime venture. 
Il tam tam dei festival, comunque, 
da per favorita in questa speciale 
lotteria Giorgia, di cui si dicono mi­
rabilie un po' esagerale, e dovreb­
be passare anche Danilo Amerio, 
che è per cosi dire un esordiente 
•antemarcia- e che qualcuno do­
vrebbe far passare tra i big, almeno 
per pietà, o per anzianità di servi­
zio. 

Meglio dirlo subito: tenete il tele­
comando a portala di mano, per­
chè le emozioni genuine si conte­
ranno sulle dita di una mano: Jean 
Luis Guerra (passera intomo alle 
21.4 5, gentile dono dello sponsor) ; 
Ray Charles che è sempre un bel 
sentire (verso le 22.50) e poco al­
tro. Forse la vecchia (ma nuovissi­
ma, altroché!) Patty Pravo. Forse il 
sussulto campagnolo denso di iro­
nia Involontaria di Tote Cutugno. 
Che, dice una succosa biografia di­
sponibile tra le tonnellate di carta 
del festival, è molto popolare in 
paesi come Iran, Israele e Corea 
(beato lui). Di Gigliola Cinguetti 
apprendiamo invece - con un cer­
to sgomento - che furoreggia in 
Brasile, dove un lìlm tratto da Dio 

come li amo (come possa un film 
essere tratto da una canzone ci 
sembra un mistero) è in program­
mazione ininterrotta dal 1966. Ave­
te letto bene: da ventinove anni la 
Cinguetti fa il pienone in Brasile. E 
noi, qui. colpevoli di averla ignora­
ta, la salutiamo come la vera rea-
parecida del festival. 

Mettiamoci, tra le sorprese, an­
che la riserva indiana della coppia 
Guzzanti-Riondino, che porterà sul 
palco personaggi noti e meno noti 
della «sinistra diffusa»: questa sera 
Mario Capanna, Mito Manara, An­
tonio Rieri, Niki Vendola e Bruno 
Voglino tra i 40 vip e semivip del 
coro. Scherzo ardito, che può riu­
scire. ma può anche deludere: una 
riserva di progressisli in Rai forse 
non si farà, la signora Moratti non 
fa prigionieri, cancella e basta (ve­
di Blob). 

Il resto è quasi tutto un Fiorello 
news. Non è vero che Fiorello è un 
artista targato Rll, dice Baudo in 
conferenza stampa, è solo distri­
buito dalla casa madre berlusco-
niana. Ma che Fiorello non sia un 
prodotto Rninvest è una fola che 
non convince nessuno e, en pas-
sant, notiamo che tra le esilaranti 
biografie delle •giovani promesse» 
alcuni vantano precendenti da ani­
matori turistici. Insomma, comun­
que la si metta, è Fiorello che trac­
cia il solco ed è anche l'unico che 
ha qui la hdanzata (Anna Falchi). 
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In un altro albergo, però: è vietato 
distrarsi. Del dualismo Fknello-Mo-
randi non si dice più mollo, dopo 
che le cronache del (anta-festival 
avevano visto nella gara Ira i due 
un ipotetico scontro di natura poli­
tica. Follia pura e semplice. Tiene 
banco invece Madama Berte, che 
si sfòga con un'agenzia di stampa. 
spara su tulio e tuta, non ha casa 
discografica e vorrebbe cantare 
anche lei nella fila della riserva in­
diana. Non lo tara: canterà la sua 
Angeli & angeli evia, nei calderone 
insieme a tutti gli altri, anche se 
(come al solito) con un guizzo di 
rabbia in più. Che i lavori del pro-
noslico pendano più verso Fiorello 
e gli 883 (a proposito, perché una 
persona sola. Max Pezzali, si ostina 
a presentarsi come un comples­
so?) piuttosto che verso il magnifi­
co cinquantenne Morandi, comun­
que, si capisce dalla composizione 
delle giurie. Mal cosi giovani i guar­
dasigilli del successo sanremese: il 
20 per cento delle mille persone 
che hanno in mano le soni di big e 
promesse ha più di 14 anni e meno 
di 18. solo il 10 percento supera i 
44 anni. Ma questo vale solo per 
questa sera: nella seconda e terza 
serata l'età massima sarà di 24 an­
ni. Giusto, si dirà, sono quelli che 
comprano i dischi. Sbagliato, si di­
rà: non era il (estivai del popolo te-
levisivo tutto intero? Comunque 
sia, non se ne esce: i discografici 
sembrano affrontare la prova su­
prema del festival con un misto di 
rassegnazione e stanchezza pre­
ventiva, quella che nei prossimi 
giorni diventerà prima nervosismo. 
poi - apertamente - paranoia gra­
vissima. Intanto si attendono gli 
stranieri: Madonna che fare un 
mordi e fuggi, i Tate That saranno 
blindati e andranno a dormire a 
Montecarlo, pregati di non portaisi 
i sosia per non mettere in crisi gli 
addetti alla sicurezza. Buone noti­
zie anche perCheb Kfiated, la voce 
forse più interessante del festival, 
che dopo qualche (legittimo) 
dubbio ha deciso di partecipare 
(arriverà giovedì, lo stesso giorno 
in cui canterà, e proverà a porte 
chiuse per speciali misure di sicu­
rezza). Luì. che c'entra più con la 
musica che con l'audience, merita 
un ascolto attento e rispettoso. Co­
me del resto Robbie Robertson e 
Youssou 'N Dnurche suoneranno 
musica densa nel regno della va­
porizzazione della musica più leg­
gera che c'è. Tutti ti aspettano con 
un po' d'ansia e una domanda 
non detta: che c i fanno qui? 

E Baudo fonda il coro dei politici 
Incredibile a Sanremo: con la scusa dello scopo benefi­
co cantano anche 40 deputali. Il pezzo, inlitolato Cosa 
sarà, è fuori concorso e verrà eseguito all'interno del 
Dopofestival. Il Festival di Pippo è un edificio universali­
stico dentro il quale sguazzano proprio tutti, come nel­
l'acquario di Genova, nuovo sponsor <ton squali». 1 co­
sti di una manifestazione nella quale la Rai si gioca tutto 
quello che ha (7 miliardi e mezzo all'anno per 6 anni). 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA CIMO 

a i SANHEMO. Qui dove c'era una 
citta, ora c'È.,l'orba, direte voi. In­
vece no. Llui dove era Sanremo. 
ora c'è II mondo intero sotto i l go­
verno universalistico di Baudo. Il 
quale non si e fatto scappare nes­
suno. Ha messo tulli sotto contrat­
to. Da Alessandro Curzi che canla, 
iwru, tulli I H i 0 1 " ' per la Riserva In­
diana. a 40 onorevoli depulali del­
ia Repubblica chi:cantano nolo ve­
nerdì |per l'istituto Sacra Famiglia 
di Koma), qulndlcon l'aggravante 
dello scopo umanitario, 

Della numerosa formazione (an­
no parte ovviamente esponenti di 

tutti i gruppi politici, ma non {tos­
siamo proprio dire che sia slata ri­
spettata la dannata par condicio. 
Infatti, tra tanti coristi d i Alleanza 
Nazionale, peri i Pdsligurasolo L'o­
norevole Valerio Calzolaio e per 
Rifondazione Gabriella Pistone. E 
meno male cosi. Il rischio è che 
per l'anno prossimo Baudo metta 
nel cast atKhe Papa Woylila. che 
per ora Ita rifiutalo. 

E non dite che la buttiamo in po­
litica. Il Festival ò slato sempre tutto 
politica. Ancora ricordiamo una 
annata in cui si svolgeva in con­
temporanea col congresso della 

defunta DC e a ogni cantante era 
abbinato un capocorrente. Ora la 
cosa si è semplificala. Si va per 
schieramenti, che tutti si preoccu­
pano di smentire e che proprio per 
questo acquistano la loro verosimi­
le consistenza. 

Baudo naturalmente nega di 
aver fatto un patto con la Finlnvest 
per avere Fiorello e la sua Audien­
ce. Se nel festival ci sono tanti can­
tanti della Rli e c'è anche la fidan­
zata in carica di Fiorello, Anna Fal­
chi. questo dijjende dal fatto che ci 
sono proprio tutti. 

UnOopofMt r ra l -B lob-
C'è. come noto, anche una so­

pravvivenza della fu Railie impe­
gnata a condurre (da mercoledì) 
il cosiddetto Dopofestival, cioè 
quello spaziò postumo nel quale il 
fesllval. secondo il liguaggio di 
Baudo, si fa il controcanto, Serena 
Dandini. venuta in sala stampa un 
po'per reclutare complici e un po' 
per salutare vecchi amici, subito si 
spaventa del taccuini, E, un po' co­
me la Ingenua tidanzalona Anna 
Falchi, anche lei lamenta la inaffi­
dabile trivialità dei giornalisti. «A la, 

guerre comme a la guerre», com­
menta divertita. E. a proposilo del­
la nota tendenza di Pippo a sovra­
stare tutte le conduttrici e ridurle al 
silenzio. Serena dice tranquilla: 
•Non penso sia sempre necessario 
parlare, in televisione, lo mi sto 
preparando dei lunghi piani d'a­
scolto». 

Poi promette un "piccolo Blob» 
nostalgico e solidale di immagini 
sanremesi. E enuncia dei buoni 
propositi ("Non sarò cattiva per 
niente») che nel Dopofestival sa­
rebbero davvero eversivi. Serena 
Dandini tifa per Patti Pravo, Gianni 
Morandi e la Berte, che, racconta. 
ai tempi del Piper essendo di qual­
che anno più grande, riusciva sem­
pre a enlrare. Mentre Serena resta­
va fuori. Drammi di gioventù. Ora 
siamo alte tragiche conseguenze. 
Ma, allora come oggi c'è Mario 
Matfuccl, capostrultura da qui al-
I eternità, che per il festival ai e affi­
dato in loto a Baudo e per il Dopo­
festival annuncia qualcosa che 
«esce dalle linee canoniche e pro­
mette divertimento e sberlelfo». 
Niente meno. 

•Ma si. e I) pacchetto dei perso­

naggi tutto nuovo, che stimolerà 
anche Pippo a fare l'impaginazio­
ne in modo nuovo». Impaginazio­
ne? Ma Pippo farà ben più che l'im­
paginazione. «Ognuno ha un suo 
spazio. Luciano De Crescenzo ha 
l'angolo della consolazione e la 
Dandini saia puntuta. Estrapole­
ranno pezzetli del festival, meulre 
Fabio Fazio girerà per la città inter­
vistando la gente». 

OH squali come «pomor 
Questa «estrapolazione" sarà 

quella specie di Blob militante che 
dice la Dandini. Eanche a Maflucci 
non pavé vero di poter difendere il 
lavoro di Enrico Ghezzi e Marco 
Giusti. "Ha ragioni:- Guglielmi: 
quando si dice che ci sono ragioni 
amministrative, vuol dire d ie si 
vuole condannare un programma. 
Blob e un pezzo di storia del nostro 
modo di lare tv». Il modo migliore? 
"No U migliore magari no. Ma se 
noi non facessimo le puttanate, lo­
ro come farebbero'». Ammirabile 
sincerità. Sara per queslo che Maf­
lucci non diventa mai direttore di 
rete? 

Ma torniamo col piedi per terra., 

Serena Dandini 

E quando si dice cosi, di solito si 
pada di soldi. Diciamo pure 7 mi­
liardi e mezzo elle la Rai ha versalo 
di tasca sua (cioè nostra) al Co­
mune di Sanremo per avere l'ono­
re di organizzare in tutto e per tutlo 
la gloriosa manifestazione patria E 
che cusa dà in cambio il Comune 
di Sanremo alla Rai? HNiente». ri­
sponde simpaticamente il sindaco 
leghista Davide Oddo. »a parte i fio­
ri e il teatro». Mentre l'assessore al 
turismo e allo spettacolo Vinicio 
Toh annmicia l'anivodi uno spon­
sor in più: l'acquario di Genova, 
•squali compresi", precisa insi-

MorandUAgf 

nuanle. E chissà a chi allude, lui, 
hossiano fedele. Il sindaco invece 
è un maroniano senza Marom. « Ih 
re magio senza sfella cometa», dico 
lui più poeticamente. Il suo slogan 
è -Con Bossi contro Bossi» Siamo 
all'ermetismo. 

Mentre non c'è niente ili oscuro 
nella scenografia che, come sem­
pre è firmata da Gaetano Castelli: 
«Una cascata di luce. 411(1 milioni di 
legno bianco percorsi da tubi lumi­
nosi che cambiano colme. ìli gior­
ni di lavoro per i falegnami della 
Rai. Costì dimezzati». Ed e tutto 
quel che conta. 



ettacoli 
H Festival come specchio degli umori nazionali. Da Nilla Pizzi al duello Morandi-Fiorello 

* Sono cresciuto sotto il segno di 
Nilla Pizzi e ùn i co Angelini, Carla 
Boni e Gino Lattila e già questo Im­
poneva una scella. Mia zia. a me 
ragazzo, accennava sottovoce che 
i primi due erano stali allontanati 
dalla radio perché c'era una storia 
tra di loro e ancora oggi non capi­
sco se condannava i due irregolari 
o li ammirava, come poi avrebbe 
ammirato (e un bel po' di Mariani 
con lei) Coppi e la Dama Bianca. 
Certo. Lattila e la Boni erano pro­
prio insopportabili con quella con­
tinua esibizione del loro matrimo­
nio anche sulla scena di Sanremo. 
Fu una bella soddisfazione saperli 
poi separati (saranno anche divor­
ziati?), E crescendo non provai 
maggiori simpatie per i Fio' San-
dons-Natalino Otto. I Teddy Reno-
RUa Pavone e tutte le altre coppie 
della canzone. Eravamo trinariclu-
ti? DI certo ci si aggrappava a poco 
per cercare il cattante, una identi­
tà, l'Identificazione. Ma anche di 
recente, chi ricorda il fastidio di so­
spettare Battisti di destra? E aggrap­
parci a C'era un fagotto che come 
me amova I Beatles e i Rotling Sto­
ma per sperare che dopo «tatti 
mandare dalla mamma a prende­
re Il latte» qualcuno ci rappresen­
tasse nell'ambito della canzonetta 
nella nostra lotta a fianco del Viet­
nam? 

La storta É antica e risale a i tem­
pi della radio, perché i primi festi­
val della canzone venivano diffusi 
dai vecchi Radtomarelll a cinque 
valvole e quasi nessuno - se non 
comprava 1 calendari della Campi 
di Foligno - conosceva 1 volti dei 
cantanti. Nulla era dato vedere. 
Cosi gli organizzatoli potevano fa­
re con maggiore tranquillità i co­
modi lord e premiare per esempio 
Vola colomba In luogo di Papaveri 
epapem, perché Trieste tornava al­
l'Italia e non sarebbe stato bello la­
sciare al primo posto una canzone 
che sembrava alludere al luluri 
«forchettoni». La scelta di Vola co-
tomba venne suffragata anche dal­
la lettura da parte d i sun i t o Rtoga-
mo di una serie di telegrammi che 
plaudlvano alla canzone e a Trie­
ste Italiana. Pochi sanno che lutto 
avveniva nel salone delle Feste del 
Casinò, tra pochissimi spettatori 
costituiti dagli stessi autori, dagli 
editori e dal funzionari della Rai. 

Tra i quali c'era l'organizzatore 
Giulio Razzi, nipote di Giacomo 
Puccini e gran sacerdote del festi­
val per conto della Rai. la cui sigla 
-durante le elezioni dei '48 -ven i ­
va tradotta dal satirico Don Basilio 
«Radio Apostolica Italiana». In cer­
te vignette si vedeva un prete che 
usciva dall'apparecchio radio e di­
ceva agli ascoltatori; «Avete la ra­
dio In casa? Bravi, slete una lami-

Razzi era direttore di una delle 
reti radiofoniche e fu a lungo II ga­
rante che il Festival di Sanremo 
esprimesse precise scelle morali, Il 
Festival d'altra parte non era nato 
per caso. SI guardi la data, il 1951, 
cioè subito dopo l'Anno Santo, ba­
luardo contro l'ateismo marxista. 

JWaMCtlintmeClMalaMtiririBcttori^^ Da - U Canai™ Italiani- Fabbri BWtw» 

Quando canta l'Italia 
Sanremo specchio dell'Italia? Necessariamente, visto che 
Il festival nasce nel '51, all'insegna del recupero delle so-
norjlà nazionali «contro" gli esotismi delle rumbe e del 
jazz, E poi fu impossibile non leggerlo in chiave politico-
sociale. Modugno? Sovversivo con Lìbero e conservatore 
con Dìo come li amo. Tenco? Di sinistra. Con Mogol, inve­
ce, 'finisce la rivoluzione». E adesso la libertà e la demo­
crazia dovranno passare per Fiorello e Morandi? 

L M M O A J I M S a T T T H H U I 

Poteva il regime sopportare - co­
me scriveva il Radhcomere del 
tempo - la «fisionomia esotica» im­
pressa alla canzone italiana dal­
l'influsso afro-americano 'intorbi­
dito dal passaggio per Broadway e 
Hollywood», Vale a dite, non si do­
veva più sopportare l'ondata di 
rumbe e di sambe, d i |azz e di can­
zonette dal ritmi arditi che veniva­
no dall'America. O le tante italia-
ntsslme palome che lasciavano le 
mute-Ande sotto la nleve, mentre 
intere sale da ballo si associavano 
al coro proclamante «he mele che 
mele son dolci come 11 mietei. Ver­

sicene la Rai partorì Sanremo e 
Sanremo partorì mamme più belle 
del mondo e campanari che suo­
navano per i fami delta prima guer­
ra mondiale (la seconda sarà 
ignorala) vecchi scarponi (che si 
richiamavano ai deserti delle guer­
re coloniali, più che alla Resisten­

za) e tamburini del reggimento 
(«forse sapresti se volesse il desti­
no/camminare ancora e parevano 
le parole di Mussolini sui destini 
della patria); donne In preghiera e 
lacrime e mani tremanti sulla chi­
tarra. Insomma, per quelli come 
me era tutta roba che andava dal 
centro alla destra, anche se a can­
tarne qualcuna era tal Claudio Pi­
ca. detto Villa, figlio di genitori co­
munisti perseguitati dal fascismo, 

Quando arrivò Modugno, fu di 
sinistra. Oltretutto, l'Urss stava di­
ventando padrona dello spazio, 
sopravanzando gB imperialisti 
americani e quel «Volare oh oh...-
non poteva che essere considerato 
progressista. Come la vittoria avve­
nuta due anni prima con Aprile le 
finestre al nuovo sole che sembra­
va voler richiamare l'immagine del 
Sol dell'Avvenire. Poi era venuta 
Corde della mia datano, come se­
gno di restaurazione controrivolu­

zionaria ma Modugno aveva ri­
messo le cose a posto. 

Da quel momento non fu dato 
leggere più nulla in chiave esclusi­
vamente musicale. E in uria cenar 
misura fu giusto. Perché se ricono­
sciamo alle canzoni la capacità di 
sintetizzare, esprimere od acco­
gliere sentimenti di massa. Roman­
tica non era solo noiosa, era rea­
zionaria e allossava il grido di Mo­
dugno che esplodeva nella paiola 
Ubèro. Non a caso questa canzone 
fu tacciata di essere un inno alta di­
struzione della famiglia e ci furono 
appelli e interrogazioni contro la 
sua dillusione. Cosi non ci piac­
quero né Al di là né Non ho l'elù 
che pure era di Panieri e di quel 
Nlsa che scriveva 1 testi-sberleffo di 
Carosone. Ahi, quante sofferenze! 

Modugno che vinceva cantando 
Dio come li amo e non si capiva se 
era una preghiera o una semplice 
esclamazione e se lui ci giocasse 
per awre i voti del popolo religio­
so... E il suicidio di Tenco? Il sacrifi­
cio di uno di sinistra (e lo era, par­
lo seriamente) che cantava l'emi­
grazione e i contadini, messo in di­
sparte da una brutta copia di Slran-
gers in the night (/fon pensare a 
me) nell'anno nel quale Mogol 
aveva scritto canzoni del tipo «è fi­
nita la rivoluzione». E Celentano, 
sacerdote del rock, non si mette a 
fare il moralista e l'antisindacale 
con Chi non lavora non fa l'amore? 
Che rabbia vederlo applaudito e 

E Renzo Arbore tifa per gli outsM» 
•SpMt^SttoMM,*p«ttNtttt**t«t*tar***t«le 

«pacchiali «netto rnttma*m»t><aà*tmii*<** 
i — «tal Moni — U c c dt Caaaiaala al daaiaaalala, 
«movono ITtìtamumUmo deff Mor i T O M A m 
M*m,mn^MM>*eit»iMt*ltUw*tW*'i*tM» 
vMtt«l«Mt>.Rrm«*ffeM»A!t>(*.M* vigila «M 
IMlMlMMnitloMla,! malcWaKHHhéihiiMnWi ha 
rtcoroMo I* tv* partaci patto** afta (tra, hi parttcolara 
q»M*>H*iM4MMto-c0ntml '«m«(f<sUlSM-f i 
tortala kl •xtramtoripMtBd. -Ctrazta cM fiori Me < * • * • * » 
avowoMlttoOHi^ por Sowein», Imbuitolo potili 
«HMttotaall»ndl«r»aMmt>tl».ll«toralrKlvMMn^ 
outaHw cotM-rawr<»lnoli«i.a'«-H*! parca»», la «ovlta 

pB W I I I I I W M faaUvat, e w w eoo» n W w J 
qiMarawo ««anromo - «KM «pedo « grand» CtmMWtaal 
Ma nostnao, auaHntalionc^lov dalla inolia marte» -al 
Mwurrt ipt t i i t ic«d«l*oa^.«iopolaot»gloM 
Settanta, Bohwin con unaanobtama aoMee aaooade «al la 
•noto* ara an'avaabao da cwnbattara a DaAraaM «ha 
•J«nMta Maano^voahadamotAiat»-. 

pagato milioni e milioni alle feste 
dell'Unita] E Gilda Giuliani, nel 
1975, non va a vincere con una 
canzone pseudo-talk (fiagteao del 
sud) d ie stnittava in modo trito la 
grande cernente protestataria di 
quegli anni? Bisognerà aspettare il 
1987 per veder tornare qualche te­
ma sociale nelle canzoni dì Sanre­
mo. come accadde con Sp i ro da­
re di più (Mocandi-Tozzl-Ruggeri). 
Canzone furba, odorosa di vittoria. 

IL CASO. Decisa la contrattualizzazione diretta per i collaboratori di Raitre 

«Blob» soprawiverà. Almeno per ora 
• ROMA. Una "mediazione» salva 
Blob e gli stiri programmi fratelli di 
Raitre {Blob cartoon, Schegge, Fuo-
norato, Ventanni prima), almeno 
per ora. Ieri, dopo una serie di In­
contri tra 11 direttore generale Raf­
faele Mlnicuccl, il direttone di Raitre 
Luigi l^calell l e 1 responsabili degli 
ufllcl legale e del personale, si è 
deciso di confermate il lavoro al 
gruppo dei «blobbisii. e dunque I» 
sopravvivenza degli stessi pro­
grammi. Passando ad una forma di 
•conlrattuallzzazlone diretta» tra la 
Rai e I collaboratori esiemi. senza 
servirsi di società esteme, come è 
stalo fino ad oggi. Resta II proble­
ma di sapere come si procederà 
mi dettaglio, poiché il regolamen­
to di viale Mazzini prevede una 
pausa di sei mesi irei un contralto 
di collaborazione e quello che lo 
segue. Nessuno dei membri del 
eda, dice l'Ufficio slampa di viale 
Mazzini, ha mal avuto Intenzione 
di cancellare programmi fonda­
mentali della lana rete, e la scelta 
presti lo dimostra. 

Blob è salvo o è solo svenuto? Pare salvo, almeno per ora. 
Ieri II direttore generale Minicucci e Luigi Locatelli, insie­
me all'Ufficio legale, hanno trovato una soluzione per non 
far morire i programmi di Raitre firmati da Ghezzi & Co. 
Attraverso una contrattualizzazione diretta dei collabora­
tori, senza la mediazione di società esterne. «È il primo 
tentativo serio di risolvere il problema - dice Ghezzi - . 
Spero soloche non sia l'ultimo contratto". 

MONICA LltONOQ 

•Questo è stato un primo tentati­
vo serio di risolvere il problema -
dice Enrico Ghezzi. subito dopo 
aver parlato al telefono con Loca­
telli - , Per ora ne abbiamo discus­
so sommariamente e domani (og­
gi per chi legge, ndr.) ci incontre­
remo per vagliarli e considerarli al 
meglio, SI andrà ad una contrat­
tualizzazione diretta solo dopo 
una serie di transazioni che riguar­
deranno la regolarizzazione o ti ri­
sanamento delle situazioni con­
trattuali precedenti. Una delle ipo­

tesi possibili è quella della rotazio­
ne del gruppo che lavora ai pro­
grammi. combinando nuovi sog­
getti con lo staff esistente. Perché le 
trasmissioni nascono da un sogget­
to globale, che ha tonnato In un 
certo modo la propria memoria te­
levisiva e II metodo di lavoro. Nuo­
ve forze potranno indiscutibilmen­
te portare nuove idee al nostro la­
voro, anche noi dopo cinque anni 
ci sentiamo a volte stanchi, Spero 
solo d i e non si tratti di un ultimo 

i contratto prima della fine definiti-

leti Minicucci aveva dato man­
dato all'ufficio legale e a quello del 
personale per trovare una soluzio­
ne al problema contratti. I redattori 
che lavorano per Blob non lanno 
parte del personale fisso della Rai. 
ma mensilmente vedevano rinno­
vato (da cinque anni) il loro impe­
gno con l'azienda, per evitare di 
andare alla firma dello stesso diret-
lore generale e scansare, appunto, 
la sospensione obbligatoria. Men­
tre ieri Ghezzi era in sala di mon­
taggio. continuando il suo lavoro 
di sempre e aspettando qualche 
novità, •esternava» in suo favore il 
consigliere di amministrazione 
Franco Cardini. «Non sono stato 
consu Italo - dice il consigliere, die 
nel primi giorni della settimana è a 
Firenze per insegnare all'Università 
- , ma ciò e nonnaie in casi come 
questo. Credo Invece che la presi­
dente Moratti abbia ricevuto, come 
È prassi, un comunicato dal diret­
tore di rete che la informava sulla 
vicenda di Blob. Noi abitualmente 

ma meglio di niente... 
Quante emozioni, speranze e 

delusioni politiche, gli anni dei fe­
stival di Sanremo, E adesso? Già ci 
costringono a scegliere con il cal­
cio (i tifosi di sinistra del Milan so­
no preda di inenarrabili sofferen­
ze) . E ancora una volta, dobbiamo 
stare sulla graticola. Ma la libertà e 
la democrazia debbono passare 
per terza attraverso Fiorello e Gian­
ni Morandi? 

ERNMGlMIll 
I N » 
«Db-
tlHtVMà? 

ci riuniamo 11 giovedì, ma mi spia­
ce che domani in sede di Commis­
sione di vigilanza, probabilmente 
saremo interrogati anche su questo 
senza averne potuto discutere pri­
ma». Non la stupisce che le grane 
amministrative siano venute al pet­
tine proprio in questi giorni di in­
certezza generale e nel dettaglio 
per le sorti del palinsesto di Raitre? 
•Sarei (rancamente slupilo se 1 ten­
tativi di censura politica si nascon­
dessero dietro problemi ammini­
strativi. È vero che In questi tempi è 

lecita la legittima suspicione, ma 
proprio per questo è necessaria la 
trasperenza anche in materia am­
ministrativa. Occorre spiegare il 
problema con chiarezza, perché ci 
sono degli atti dovuti e bisogna 
procedere con cautela per evitare 
accuse e polemiche. Non firmerei 
volentieri un provredimento con­
tro Blob, ma lo farei serenamente 
se con chiarezza mi venisse spie­
gato che non c'è altra soluzione 
possibile>. Cardini è stato uno dei 
bersagli preferii! dei «bbbbisti», lui 

Superpipp 
recumenico: 
«Non voglio 
replicanti» 

DAL MOSTRO INVIATO 

• SANREMO. Eccolo II, Pippo Pri­
mo il Grande, imperatore di tutte le 
Rai, sul palcoscenico delTAriston 
giorno e notte. Durante le prove 
ascolta, corregge, consiglia. Ma rie­
sce anche a tenere d'occhio la pla­
tea sguaiatamente piena di giorna­
listi, parenti e discografici. E, gentil­
mente, viene giù dalla scaletta per 
rispondere a qualche nostra do­
manda. 

Cara riajMt Biade, ho oontNo 
d i e hai Offerta a i to poMhw a 
•Blob-. 

Ma certo. Blob non va cacciato. Ci 
sarà pure questo impasse buro­
cratico, come dice la direzione di 
rete, ma credo sia interesse della 
Rai conservare una cosa cosi in­
novativa, interessante e funziona­
le. 

Parchi O d fwnhMhrt Finito-
nataachaf 

Dico funzionale nel senso che un 
servizio pubblico che ha tre reti 
deve fare da sé il canto e il contro­
canto. Abbiamo tanti pubblici e i l 
canone lo pagano tutti. Anche in 
numeri assoluti 2 milioni di perso­
ne sono tante. Perciò dico che tro­
veremo posto peiBlobsu un'altra 
rete. 

Sai *aaipn ahi acunwnko. Co-
me tffanaMn Mio matto Fosti-
va). 

Ci mancherebbe che non fossimo 
ecumenici. 

Ma «Jontao quatto FaottMrt e'* 
•patio par -MotvT 

Ghezzi ora ha del dubbi sulla sua 
partecipazione alla •riserva india­
na» di Riondino e Gustanti Quel­
lo che mi preoccupa è che Enrico 
non imbrocchi la strada dell'au-
toesckisione e deH'automanirlOi. 
Può essere una tentazione anche 
quella. Blob bisogna salvarlo asso­
lutamente. EancheSWrqgeèuna 
cosa utile perché recupera II ma­
gazzino e ti fa rivedere le vecchie 
cose. 

C eoa) tfcool ta atoaao a m * M -
to._ 

Non è per quello. Mi piace anche 
Fuori orario, lo che sono nottam­
bulo alle volte vedo delle cose 
straordinarie. 

hi eonfwama stampa M I retata-
tBConlnr iUl 'MMi lunlMtfMI 
«dittiate Fiorato • doctra • 
Morandi a BMatn, no) coatto FV 
atavo** cane Pie» coatto Bar-

HMCOnl» 
Questa cosa non c'è proprio. E mi 
auguro, più in generale, che la 
tendenza a bipolarizzare lutto in 
questo paese si interrompa. È una 
una schematizzazione che mi 
preoccupa. 

Torniamo a S a n a i » . Como v»n-
I M la caaa con la due rafano? 
tana FakM o CtauHa KoH haa-
na pronto aJ*attonuì E tona 
pronte por II palcoaconleo aat-
rMt fon e pari mWon)« (fetta-
t^AudtManwaclatt? 

Sono tranquillo. È tutto a posto. E 
non voglio neanche che provino, 
perché se no mi diventano due re­
plicanti, QM.N.O. 

stesso ride ricordando di alcune 
immagini mandate in onda, dove 
•davanti a una folla urlante escla­
mavo: "m'avete rotto i coglioni", 
Ma è vero anche, come dice Um­
berto Eco, che la menzione fa sem­
pre comodo al menzionato, lo so­
no sialo messo alla berlina ma non 
ho certo avute ricadute drammati­
che sulla mia immagine o sulla 
mia posizione di docente universi­
tario. Sull'ironia e sulla satira <;l so­
no a mio parere suscetytibitita ec­
cessive. Ricordiamoci anche che 
una parte dei voli Berlusconi li ha 
ottenuti grazie a tutti quelli che di­
cevano male di lui. Più in generale 
è difficile stabilire dove finisce la 
canzonatura e dove Inizia il reato». 

Anche Gianfranco Furari ieri è 
sceso in campo per difendere Bfao 
dalla minaccia di chiusura. Il -gior­
nalaio.' nel corso della sua trasmis­
sione pomeridiana, ha letto lo di­
chiarazioni rilasciate la scorsa setti­
mana da Locatelli, rilevando la 
contraddizione ira il gradimento 
espresso su Blob e il problema dei 
contratti. -Mi piace molto Blob- ha 
detto Funari - abbimo latto la no­
stra reciproca fortuna. Voglio tele-
tonare a Ghezzi e invitarlo In tra­
smissione per farmi spiegare di co­
sa è malato il suo programma». 
Chissà se Ghezzi ci andrà per fare 
«autobkrfv.. 
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CE Rubrìca (96226) 

nm GEO. Dooummuno (17921 
( M I I ^ S P M T . (740«3| 
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Malcolm MovAriy (poma visione tv) 

23JI 1QATTOANOVECO0E. Flhglallo 
(Italia 1970) Con James Francrscus 
KariMalden Regia di DanoArgenlo 
Ali Interne 2345 TG 4 NOTTE 

M I TG4- RASSEGNA STAMPA. Attuali­
tà (7291735) 
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1141 VILAGE. Attualità (9391131) 
11ID iUV , i LFA IK fPED ieELAI I Te­

lefilm {5045131) 
1130 STUDKrAPERTO (23860) 
U H STUHOSPORT (4712773) 

2UD KARAOKE Musicale Conducono 
FiotellinoeAntonellaElia 156995) 

2149 COHU-HmiMATIONL Telefilm 
Umorismo omicida* Con Michael 

Oudikoff (743402) 
IMO FATTIEMBFAm (579766!) 
OM L'AIWILODaMARTEIir Rubrca 

sfoltiva Conduce Massmo De Luca 
(9209605) 

115 
tecog 

041 ITAUA1 SPORT 
141 SGARRI OUOTlOHm Attualità (Re­

plica) (2559280) 
I H STAR IREI . THE NEKT GENERA­

TION. Teiefilm(RepHca) (9772613) 
3J» ATTE*nAIRAGAai TI (4431087) 
130 LASGNORAElLFANTAStU, Tele­

film (4424174) 
4 M COLPI 01 LUCE Film ooNziesco (Ila 

I n 1985) Con Er* Estrada EnmoGI-
rolam Regia di Enzo G Castellari 
(811527001 

iX TGI PIOMAPAOMA. Attualnàgw 
nalislica. (5694659) 

100 MAURI» COSTAHZOSHOt Talk 
stiow Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Fianco 6ta-
caid (Replicai) 124261641) 

t )45 FORUM. Rubrica. Conduce Rrta Dai 
la Otiesa con il giudice Santi Lichen 
Regia » Elisabetta Nobiloni LaMm 
(8407624) 

1 1 » T G I Molraano {30334) 
TUS S J M a O U T O U N L 13341518) 
I M I BEAUIFUL Teleromanzo (712173) 
K M COMPLOTTO IN fìWGLIA. Gioco 

ConduceAKiertoCastaana (1663516) 
1 1 » AGENZIA MATRIMONHLE. flubnea 

Conduce Maria Flavi (1956421) 
U S STAR NUT Situation comedy 

(266353) 
1 7 » SuTtRhWANSAMURAL TI (64773) 
I T » FUSHTG1 Mofiziatio |409653995) 
I M I OK, l PREZZO E1 GUSTO Gioco 

Conduce IvaZanlccbi (200075509) 
I M I LA RUOTA OELUFORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiomo (5228) 

U H T G I Nolmario (53266) 
X L » STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL INSISTENZA. (5326666) 
2041 TOAWYfflOCKERS LECREATURE 

DEL IMO. Minisene Con Jimmy 
Smlb,UargHelgenbergen (416711) 

2 ! » X-FHJfS. Telellm Match no morta­
le" Con David Ducnovny QillianAn 
Derson (36976) 

2130 MAURSK) COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
Ali interno 24 00TGS. (6790441 

110 SGARBIQLVnOIANI Attualità (Re­
plicai (4147551) 

145 STRMCIA LA NOTIZIA • U VOCE 
DELLtfilSTEH» IR) (9393938) 

ÌSfl TGiEOtCOU Attuatila Conagoior 
namenlialle 300 400 ita §0> 
(4447025) 

IX TARGET DETRO LO SCHERMO. At­
tualità (Replica) (11447209) 

7MEWWNEWS (7583) 
T » eUOHtìKMNO MONTECARLO At 

M I M , (1519808) 
t » AGEHTtSPCOALEK:UttOISASTR0 

MUCeNZA. Telefilm Pitture «spia­
s i » ' 1593» 

U N CWUIAUTV Contenitore Condu 
ceCarlaOban Ali memo (1247) 

U » DALLAS. Telellm John Ross" Con 
Patrick Dulfy Larry Hagman 

1119 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Un programma condotto da Wilma De 
Angefis (6460957) 

1 1 » TMCSPORT (7402) 
1 1 » TIIESURNALE FLASH (95247) 
U N I VIVERE H FUGA Film drammatico 

(USA. 1983) Con Deborah flaffin To­
ny Bill Regia di Robert Day (5695402) 

1 6 » TAPPETO VOLANTE. Varietà Con­
ducono Luciano Rispol Rita Forte e 
Metta Rullo (5943421) 

1 7 » CASA. COSA? Rubrica Conduce 
ClaudibLippi (2363711) 

1141 TELEOORHALE (9296570) 

1 0 » THE DON TROPHT SHOW GHKO 
Conduce Emily Oe Cesare (76334) 

U H TELEGIORNALE LA VOCE Di MON­
TANELLI. |9243570) 

20.» CAMERA CON «STA Film comme­
dia (GB 19B5) Con Maggie Smith 
HeJeia Bonham Carter Regia di Ja 
meslvory 18071660) 

2 2 » TEUGHANALE (6593131) 

a « LEMLLEEUNANOTTEOEL"TAPPE 
IO VOLANTE" Varietà Conducono 
Lucano Rispoli con Rita Forte e Mei 
ba Ruffo (3027228) 

110 IKWKARLQrlUOTOOrOW». Ru 
bnca sponna Conducono Marina 
SbarriefiaeJacopoSaveiii (9230603) 

U S CASA. COSA? Rubrica Conduce 
ClaudloLIppi (Replica) (6173667) 

2.15 EWH3NEWS, II telegiornale tutto eu-
roepeo (19591025) 

11M IHMMM (Hw"-' 
t i t lSPM) 

14M MWHU u nm. 

141! ^ninrjwiun 
(U7D99S) 

I IM MRNNWIfWim I 
rinoma» IU8Ò42) 

I M I CUr-TOCUF r»0363| 
H » C A H T M I424W) 
W.» HHUtNTO. JS5WM7I 
I M I M I M I (6977537) 
m» WMONIHt (stesi 
( M LFOMKMO. I774*H) 
I M I TW m I vldw eretta. 

« r i 1123334) 
t i » R U M MRBTTWl 

Spettai «7111 
a * ftÙOMC. {8133821 
t U ) W BUMLE 

a» mm (Fl( («75E3S31 

m «CLASSE. BTilSOJ 
€ K AHciiwinu. inept 

t i » IniCA t SPETTACO­
LO, paim 

H i t MOIWA90MIIW-

17J0 ÙMS&n DEL MW-
VS CtW C4P0221 

8171311 
MA IV Ali inumi 

MUHLEfUIJKUai 
IIM IMPMWmREB»-

NHIJWIBM 
UH U t W M l M O M » 

NE min sturo 
uno « IM u n 
raunpnsrju. Fimi 

famusMo (ima 1918} 
iati) 

fuujiiai 
Z Ì * ITA1M CEKTO 

|S«55131t 

» » MIMA EIKTTACO-
LO Vvsl l (I7Ì1SST) 

«31 VNUHA. TeKnoieli 

nm mimmi vao-
«ALl(5W17») 

D J ! n CLASSE R i « n 
Cotono una rj». 
v&iina Elmi a Canada Te 
deschi («*)Mt| 

IMO «ai «ISA. Striscia 
quHifl ina d nkfniiilo-
118 legge)] (23J3WI 

!M0 SMMtHuÌHUaÒ 
Fìm «muni i» (USA 
lS8S(Cw»*ti™ie«t 
Piul Servii» IBS1&I1) 

a« ntHionuu «m 
mi (MTO 

23.11 CnNENE H* BfW 
LAMRE Vinil i Con. 
duce Ocbnt Gaenullo 
BBasioi 

UN mma*m*<xy 
lut tmnau tamm. 

mm 
1IH NEWS CMMÉIY 

[B13JH) 
11U ÌHALAWU. Ctrtenl-

KK- CoioMe Htìnta 
* l n w » (111570) 

1715 n CUSSI R i * ™ 
Contimi» Maria Glo-
taniaEliiilGCrirrHtoTe-
MsdlL|57743tì) 

m i taactmun NW 
dalla uim1aiaw«gl« 

1»» 
HAU, (87519) 

KM *UMX SnnsggM: 
121(773) 

un •mnusrjKhHn-
NMl(497BQti| 

11.» «OCWrj'MMLTI film 
Uirlller |U3A ITOy 

IIM H h m [154155) 
IMI «cn I W V K Film 

conmdia (USA 1984) 
(7511686) 

iMS ACHTUMI s w m 
Film guani (Itala. 1951 
Wi[ftWW) 

ÌTM TEEPU IAWII 
KHt31) 

i w t o m o » . Fwisp> 
ngglo (G997H) 

» « LErSoiMatMinOUO-
W W Hntcoimolt 
(«alu, 1«3}. (50H11) 

D M w i m o w a m Fun 
raiistcìki (591247) 

mimmmm UHM 
n VtKK. Fan «vn 
mas» (USA. 1993) 
(I35SIU7I 

M I t PMIA SOW VX 
Film comiwd 
[ISJ9J1S) 

i l » u mtn SONO ni 
Ftim commedu. 
(M0O5S9) 

I M I n m » n ano un 
Film c«mMb.(SUOI) 

IMI 1 MATA sai» n 
FilflMrfm4il5ffiffl6) 

LTM + JNEMS. [S1H6) 
ITU 1 MATA SOM M 

Filiti conmafa. 
immts, 

U N t MAH «HO IO 
Filimi.» ™ja(3»*KI 

U N 1 MATA SOM W 
filBiconunstolSOSlìS] 

U N l MAIA SOM n i 
Filmcorcmaifta 1506315,1 

1Jt L HMTA SOM m 
F In mmiKdta 
(13SWB) 

GINMSHOWVIEW 
Pe>- r'SgifiO'Jl'A I vosuo 
picgi-amma Tv digitare I 
numtirì SMwVIvfi slam 
p i l i «ccanlc Al program 
ma ciw volale legtara 
re sul programirialDrfl 
SlnmVHiw Lasciare I uni­
tà StowVpiw «<JI Vosiio 
v d*jre9ÌBif4toi** a l prò-
aramrn& wh aulomali 
cjjrrfc&nto roaieivaio ali o 
ra indicala Par Intarma 
zixiJ il Sai-vizio cPpantl-
ShavrU|4iw al tetatano 
tetti 07 » 70 ShovrWaw 
e LII> rnarcfiiD * * • * Oam> 
WifTOtVMBCW **M C W > -
ration { q 1*M -QmjnMm 
OviMopnititCotp TulV h 
dihnJ tono riattivali 
CANAU SKOVWIEW 
w i Raiiino DO2 Hai 
due i r a REthre ce* Re 
» 4 006 Canale ti 006 
iraiia i oo? Tme. & » v i 
deomuaic 011 Cinque-
ateile ma Odoort 013 
T e l o l o , 5 Tele* 3 
076 TvKalia 

Rwllauno. 
QiOrriall ràdio 7.00, 7 20 limili 

dovecoiTa-equan^o B 53 II 

_ 

- „ 7 30 Ùuesliorie di apldl 
9.05 Radio anclvla IO 08 Spe­
da le Sanremo 95,10 30 Rarflo 
Zotro 11.10 Baufilul II diano 

•Brio i a . 
. . Spai lo 

lOOHHjmo oortq-

illone orientale 914 Ooìam 
Speciale 

l ì 40 Swefw * i * i & t j l S r i 

f era a> giorno. 15-32 Qalaaala 

Uomlnfs camion 1B.07QB 1 I 
marcUi 1S37Radk iHs lDL l9» 

M i o La wialSf lat . 2 3 » h a ™ 
Bar — OflrH «oltv La musica 
dTogiil n o n i O Mr&dToTi r 2 05 
Parola nella none 

. j 7 Ml ion ierp i i di pace $vè 
-nocchi esclamativi 815 Chi 

Giorna l i Radio GR? 9 4 S l l e m 
pi etto corrono 10303131 1254 a m i e 
n t l ono i Bonalerllura 14 oò 12 QO 
RJno incon t ro fn cmquo roond 12 45 
Ira un campione in canea e gli 

Anieprìrtia 20 06 Sanremo K 
Festival e dintorni 20AO XLv 
Fealkal dehia canione Italiana 
23 40 Panorama pariamontare 
24 00 Sloreonotté. 0 30 Tfidtsfi 
rock e biach suoni e rrimi daira 
nono - Notlurnù Italiano 3 00 

045 MatllnoTro 

Tra memoria * anualilaj special 
e monograne musicali 4,30 I 
suc4»s3iol leneaJoogl 

QÌ5?iaTOtl'Q «45 T3 45, T345 
600 Radloire rnalrjna - - C u -
veriure 645 Gf f 3 Anteprima, 
7 M Prima pagina 9 01 braHknr> 
t re . invilo afconcoito i> parte, 
9 30 Seguo dalla Pnma 10.3d 
Segue dalia Pnma Terza paok-
na La cultura &ul giornali dì og-

pff» 
limoni Ar 

. _ m compact, i l i 
ceredel lesto 11 WÙaf i i _. 
cmt ip l dell esaere s iane glori 
smi e detti a«ll« umane CMituro 

SD Scatola sonora 1* parla 
5 La Barcaccia 1445 Note 

a u u r r a II tema dal giorno 
15 45auar tami t ìTs- aj ln?if i i ih-
blo operatore Ur Luigi P r 

diolro_.suite, fflSU Concerìo 

DuemilA , -
19 15 Dentro la •-™T**P*" 
»A^* tnn iMa f t 
«ione classica 

HaNaRadto 
Gjornau radio 7 B.9,10.11.1 
B . 1 4 1S 16, IT 16 19 20 Ù! 

mil **"*• 
mando 13 IO Ri 

diretto 12.30 Cdhsi j 
" • 13 30 

Hocklarj). 14 10 Musica e din 

direno 1710 Ver* 
Punto e a capo 
radiosi 

sera I B I S 
IO Saranno 

«Pazza famiglia» 
e il mondo delle donne 
vincente. 
P a u a famiglia (Ramno or«204B) 7 M I 000 

PUZZATI 

Pazza famiglia (Raiuno ore214J) 
90" minuto (Rafurio ore 1B 13) 
Linea verde ti pBrte(Raiuno ore 13 65) 
Due auptif piedi quasi (Canale S ore 20 36) 
Domenica sprint (RaiOne ore 20 06) 

7 4P5 0CO 
T031 000 
M I O 000 
8.145000 
4.429OO0 

•

Oggi i l fermiamo su «Piizza famiglia» no " per par 
lare degli ascnlli slratrisfentl ma per riflettere su 
dueiistìetli I ) Può una su t on i di successo essere 
cosi IraM-iiralB in alcuni aspetti di edizione tome 

ad estmpio il -sincrono» ovvero it doppiaggio (gli atlon lo 
(anno t o n le (orostesst VOCÌI di EnricoMonlcsano prolagom 
sia d t l lavoro' Il bravo «more allarra a iNirlarc una buona 
niiinciala di secondi dopo d ie le u n labbro hanno i o m ine la 
lo il muoversi 2) Questoeunaspcuoun| io più .profondo» si 
traila ifell universo ft innimile Le dorine di "Pazza (amiglia-
elle mira a mellere in ovii len; i In slona di un professionista 
t he ha ciiff i t i idiutluc mogli tu i te t due i[itnmpegtiate lui iee 
due tosi stralotttnli da lasturnli volenlierl 1 (igli tomuin i t i m 
preso II suix ehi Donne "leggere, al l imili del la)" rfidia tome 
I umltf i d i ' ! pil l i lo eli sopra the sta m n un anziano (liian?ier( 
pnndc la bui «da Monlcsjuio r lui crede the s i tonbo l i to i i il 
(Iflllo lm(iaz7cndo min di gelosia ma per la iiaurn che una 
l i i i l tnatcìadlsmiggail lotunidelgiovaiievirgul lo Un |xi trlstt 
i l tutlo mdchlssf lehisenèaccoi io 

BLKWCimPlIANMOCMEflU RAIDUE 13-40 
£ Alessandro Haber a dichiarare oggi il suo amore per il 
cinema attraverso lo ki conoscevo bene di Antonio Pie-
trangeh acuto ntratto psicologico hlm preferito dell alto-
re emiliano 

n U U T O U M M I C E RAITRE.17W 
Serena Dand Ini Fabio Fazio Gianni IppoliUeUiciano De 
Crescenzo parleranno di bugie in un collegamento con 
Sanremo Ospiti di Vtdeosapere anche I attrice Luciana 
Liltizzetto e Giampaolo Capretti™ docente di semiologia 
aTonno 

CHILHkVtSTOT RWTRE.20» 
Diciassettesima puntala del programma condotto da Gio­
vanna Milella Si parla della signora Stavfctì ex segretaria 
della Bocconi scomparsa vicino al lago di Iseo mentre 
aspettava il treno per Milano dove non è mai arrivala 

MMimZWCOSTJkNZDSHOW CANALE5.23 20 
Tra gli ospiti di questa sera Leila Costa che proprio al 
Teatro Parioll debilita oggi con Magoni il giornalista spor 
nvo Maurizio Mosca la giornalista Maria Ulella lo studio 
so di astrologia Jupiter la ( to ' ) spogliarellista Nicolas 

ZAPPMO RADIOUNO 19.40 
Si chiama «I politici sul lettino» la nuova rubrica di Zap­
ping in onda su Radunino fino alle 21 E oggi l o t ta a Rosy 
Binili essere analu-zala in diretta da Veià SÌepoi Operarti 
va presidente della Federazioni italiana psicologi) nel 
suorapponodicomumcazioneconglieletton DopoRo 
sy Blndi toccherà a Casini Veltroni Storace Mussolini 
Taradash Ferrara Dotti Biondi e a molti alln politici Imo 
a ( he la regolamentazione televisiva in materia di elezioni 
non costringerà alla sospensione la rubrica 

RANOTTttSUm RADI0TRE 2030 
Appuntamento con il jazz questa sera nel programma 
turato d t Filippo Banchi Una selezione di concerti di 
lazzlsti inltmazlonali andati in onda negli anni su Radio-
Ut slascra e la voha di Misha Mengelberg Ennco Rava 
KcnnyWhceler 

«Camera con vista» 
Ivoiy scopre l'Italia 
20.3S CAMERA CON VISTA 

fMfli é J n n rnn « • Mutai Sul» mn» tatuo CMn JilW 
Sufc tn>BrM|i«l<IS| lESaML 

TELEMONTECARLO 

Il condillo tra costumi e scelte individuali Ira morale convenzionale e 
senllmenli lema prediletto di James tvury e ripreso per esempio nel 
reteiut Casa ftotwmi e al eentro di Camera am vena, uno dei suoi 
film più amali dilpubMicoantlie se magan non osannalo dalla crii 
ca Certu i è un irioudm di mossene e dlctie nella tarotlenzzazmne 
dei personaggi inaisi e un calligrafismo daweio eccessrvo nelle de-
stnzIonidellanibHnle (la Toscana estatica e *pnmiliva-come potè 
vano widerici quei viagRiaton primi Novecento Imbottili di luogtii co 
munì letti nei Baedeker) [letto questo II film è certamente godibile 
Culaissimi scene costumi e fotografiti 

20.30 IL CAVALERE PALLIDO 
I q l i I I C*M E H M * . < N CW EuMM M i M IWntr tan* 
• M i m a Illa MMfq. i n aHatf 
Come p u lardi con -GII spieiati- Eastwood tenta una ri 
lettura in chiave crepuscolare del genere western sdoe 
piandosi nel personaggio di un predicatore-pistolero Da 
solo riesce a sgominare una banda di killer cfiettrenneg 
già cercatondoroindipendenti 
RAIDUE 

M 4 5 IL MACELLA», LA MOGLIE E L'AMANTE 
M b * Ditola • " r i t t i ( t i * l > i U H i i TarilHn FMr giat l lk i 
|19t91 <l "l»1i 
Il regista è lo stesso di 'Pranzo reato" e il cinismo e lo 
stesso anche se qui siamo abbastanza lontani dalla com­
media sarcastica C è una giovane moglie che ammazza 
il marito macellalo per gelosia e si sistema con II socio di 
lui 
RETEOUATTFtO 

22.30 IL GATTO A NOVE CODE 
l l i ^ U Dirli ftrttto.ca Cattala Stsat (art Matta M a l t t u l m . 
IIHIi (1970) 9UMat 
Secondo film di Dario Argento e secondo capitolo della 
trilogia (con «L uccello dalle piume di cristallo" e ~Ouat 
tre mosche di velluto grigio») che gli ha dolo SUCCESSO e 
popolarità Qui e è uno scienziato che crede di aver sco­
perto la tendenza a delinquere in un certo corredo geneti­
co E che paga con la vita questa presunta scoperta 
RETEQUATTRO 

Ì 4 S IL FISCHIO AL NASO 
l t l H f U | i T i | M » . c « l | i T i f a m i TiraLiils* t u a i i W I l l ln f -
MJ 
Ugo Tognazzi in doppia versione attore e regista scegl e 
un racconto <noir» di Buzza! in cui si racconta di come un 
industriale di successo alflilto da un semplice fischio at 
naso si sotlopongaaqualctie analisi L escalation verso il 
reparlo del mala ti terminali è Inevitabile e agghiacciante 
RAITRE 



L'lNTERVlSTA. Christian De Sica parla di se, del suo cinema e del rapporto con il padre 

E domanl il «Castoro» 
OaSlsaatton.ma w i m H i i t b i O t S K * raglata. Par 
tapama <H ptii e'a U -Caatora- * Franco Paeori, damanl 
ki adtoota w n I ' lMta. La momg iMa rtcoataulsc* la 
aptamMa cantata *W -napatotan* d Sera. aM*t 
t l e v a w gla daw nM "32 con 4 1 uwntal cha 
•Mical iom~.>-«CanMfM,|Mlpw*ata«Mrala 
maceMnatUpnsacon -RoHacartatto- ( lS40) . la 
prone plu Inpagnatha aarankaro airivata, part, nagH 
anal dal naoraalanw, anche grazle ana conaberaztone 
conZavattM: HbamWnld luarafcwK-Selut** . , 
•UOrtdl Mctctettth, -Mracoloa Wane-' a -VnAerto 
ft- aono I capotwort di m uanm cha, modeatamente. 
f a n m M an Waiwlo o^allawa caMan , (Hcma:-Ho» 
p n a u a « » a r a i o M ( f a m d q i i a l « n a h a u t t o e « n a 
attero • raglata. M aow donate plegaia a uncatto 
Upo di s t o m a pnttamanta commaidala, prtro di 
pNaaaalila,tiphatlMW,firiflnaHik..l produttoM non 
rtneano a wtfcia a k m a paella nel i an t lme t * dafN 
iMMnt-. 

«Io e papa Vittorio 
Ma lui non mi ha 
mai visto recitare» 
• ROMA, "Ho capito che dovevo 
fare qualcosa per pap* quel giomo 
che due ragazzl, chtedendomi 
I'aulOHrafo al bar, dissero: "Aho, 
ma e veio che luo padre laceva 
I'altore?". E k) ml sentii morire», 

Quaranlaquatlro anni, due Hgli, 
sposato con Silvia Verdone, sorella 
di Carlo, Christian De Sica e appe-
na tomato da Parigi. Ha un appun-
lamento dl lavoro ma si ritaglia vo-
lentieri un'oretta per parlare con 
IVnila, cite domanl spedisce nelle 
edtcole il «Castoro« su Vittorio De 
Sica, nSe I BiowHii conoscono me e 
non lui. vuol dire che qualcosa non 
lunziona. lo faccio II mesliere. pa­
pa ha Inventalo un pezzo di cine­
ma mondiale>. 

E pensare che pet anni, riellam-
biente del cinema, e Christian & 
slato considerate una bruita copia 
del padre, Dkwano che lo imita-
va. nel modo dl parlare, di muover-
si, perfino dl cantare, ma era forse 
In somlgltanza a volte impressio-
nanle a siocare a suo slavore. Og-
glpero.air ist ianesul lacresladel ' 
Vonda. Basla vederlo. Camicia e 
pantalonl blanchi. glacca color 
crema. fislco asriutto 01 ragazzo 
eicclolto d l lanle folografte e un ri-
cordo), sprizza sclMllie. S.PQ.R. e 
arrivato a quota 29 miliaidl facen-
do dt lul una del comici piu gello-
uali d'ltalla, gli spot del Parmacotto 
gli hanno asslcuralo una popolari-
ta Inatlesa e Ira meno d i due setti-

Christian De Sica rtcorda I'illustre genitore, Domani I'Uni-
ld spedisce nelle edicole il "Castoro dedicato a Vittorio 
De Sica, e i l figlio attore accetta volentieri di ripercorrere 
gli anni <f infanzia, quando il padre passava da un set al-
I'altro, dividendosi tra cinema neorealista e commerjie ali-
menlari. Le recile in famiglia insieme al fratello Manuel, 
gli esordi in un complessino, la Eortuna degli ultimi anni. 
«Macche f ascista, papa era un comunisla con le ghette». 

M i e H I U t A M S B U M 

mane usclra II suo nuovo film da 
regisla, quel ttom/nr cbe racconla 
le viclsslludini di un quartetto di 
gay, 

Pnwcupato dl coma andr*? 

RQ che al l io curioso. Ho cercalo 
di lare un film serio, nel sense che 
I'omosessuallti £ vista in modo di-
verso dal solito. Non sono <chec-
che» quesli quallro p e r s o n ^ i in-
ierpretatl da Alessandro Haber, 
Massimo Ghini, Lao Gultotla e me. 
Semmali icordanoivecchldi^mi-
cr miei; quelll esotciziavano il 
pendero della morte coi loro 
scheriii, i miei omosessuall alton-
tanano la sollludine a colpi di cinl-
smo. Spero che il pubblfco non lo 
riflull, Non vorrei invecchiaie la-
cendosoloSPO.ff., 

ChaUpadiewlMratta? 
Un ricco archltetto che senle la -
vanzare degli anni perche i i suo f I-

danzato ha deciso di sposaisi con 
una donna. 

S w padra 1'avrabba ascattata 
WMpfHiacoilT 

Chissa. RiconJo pero che tanli an­
ni fa, memre piepatava / vialtoni, 
Fellini I'ando a Irovare sul set di 
Stations Thmini per proporsll la 
parte del capocomico omoses-
suale che Insidia Leopoldo Trie­
ste. Fellini non era ancora lamoso, 
e poi chtederea un ex bellocome 
De Sica di Interpretare un pedere-
sia... Invece papa, dopo averlo pa-
zienlemente ascollato. gli disse: 
•Vabbe, Federi. lo laccio. Frock) 
si, ma ml raccomando umano-

kwaoalacaaaaatt6f 
Si, papa comincio un allro film e 
la parte locco a un certo Achille 
Maieroni. 

Ha tatto II •Caatora- cha domanl 
«iMbi4ic«<l 'Uii i ta-? 

VWarto D»Staw lduer1g l l l *nue l *eh r l t f l ss , , .S™.S, ,ns ! lK7 . Jnalto.ClirlatlantoAP.Q.fc 

No, ma sono proprio conlento 
clN> facciale qualcosa per ricorda-
re papa, Viviamo in un paese in 
cui e facile finire del dimentica-
(oio. Mica come in Francia. dove 
la cultura della memoria e viva.al-
lenla, A Parigi i portieri i lerpalaEi 
leggono La Pleiads, I giovani van-
no al cinema a wdere i vecchi film 
di Renoir e Came, i musel sono 
sempre aperti. Qui da noi si di-
menftcano d i Palazzo Pitti, ligurati 
se vanno a ricordare la Magnani e 
DeSica. 

PulemteoT 
Ma no, vorrei solo un po' piil di at-
tenzione. Ma to sa che la canzon-
cina scriltada papa perMro«) toc 
Uihno, quella che fa «Ci basta 
una capanna.,.1, divento l i nno 
nazionale della Cecoslovacchia? 
O che in Belgio, per iniiiativa del 
governo, e stala seppellita una 

cassa che racchiude - a teslimc-
nianza del venteslmo secolo -
una copia di Guernica dl Picasso, 
la parhtura originate della Sagra 
della Primaeera di Suavinski e una 
copia Infiammabile d l Ladri di bi-
dctefte? 

Sa* padra cha wrto la aava co­
ma attaraf 

Mi ha visto recitare s o b una volla, 
a un gala alio Sporting Life di 
Montecarlo. Poi moi l . A meno d i 
noii considerare le recite in fami* 
glia alle quali papa ci costringeva 
da picooli. Lo chiamava i l l teatro 
lampo.. Ci faceva indossare il frac, 
chiamava un chitarrista e stampa-
va pure il programma. Poi riuniva i 
suoi amici. gente come Clair, Cer-
vi. Sloppa, Rascel. e noi II a inter­
pretare monologhl, canzoni. cen-
toni, sketch scritli da lui, Ne ncor< 
d o due; Cittadini che Drolestano e 

, / S U K M 

Nasqaa allara ramma par I pa> 
coacanico? 

A dire la vetita, erano proprio uno 
scocciatura quegli speltacoli. Ac-
cetlammo d i farli l ino all'etAdi un-
dici anni. poi venne la pubeni a.la 
voglia di ragazze. Piu tardl, Ma­
nuel comic kl a studiare composi-
zione sul serio, menlre io m is su 
un complessino da balera. Suona-
vamo d i tutto, da Bella ciao a Sina­
tra. Inline decisi di andate in Su-
damerica, mi ero innamorato di 
una venezuelana, ed ebbi un cer­
to successo come showman a Ca­
racas. 

knomma, non andava tanto par 
l l w t H a . 

Non era facile lavorare con questo 
cognome. L'llalia odia i -figli d'ar-
te». appena put) l i stronca. 

U l gha -Ami NovaMa-, t uo pa-

d n p r a v a - P O M , « a w a e (aato-
t la- . Fatte to *aWt* dUtaranz*. 
e'i quateoaa d ia *4 uriaea-. 

Se e per questo papa accettava 
anche <ti fare Pane, amoiaeAnda-
lusa e di fare la publicita in Spa-
gna alia camicia Labipon. Sidiver-
tiva, e non era solo una questtone 
di soldi. Poi, magari.tornavaaca-
sa e proteslava coi miei cugini se 
vedevano II vigile e non Umberto 
D. 

Slvaatava matd'aaaare an em-
dangtataT 

Macche. Quando faceva il cinema 
«serio». non si rendeva proprio 
conto. Come altote btlllanle ten-
deva a sUafare, a stare sopra le ri-
ghe. a istrioneggiare. Ma come re­
gisla era uno strano mix di sensi­
bility e fantasia. Mario Soldati dt-
ceva: «Noi tramonliano, lui albeg-
gia». 

Pa r t * * m o «onw M , grarida d l -
vo tt 4aMonl MMHiM-, * d a a 
di fatal naorasMaT 

Una grossa spinta gliela dlede la 
mamma, Le donne innamorale 
hanno una giinla incredibile. Lui 
pensava di non avere talento, ten-
tennava di fronte alle richieste di 
Cesare Zavaltinl Fu lei a convin-
cedo: «Sta invecchiando. Vittorio, 
non (in ire come Besozzi cbe la so­
lo i cardinal!", Alia fine cedette. 

Fudawarofaachta? 
Macche. Papa era un comunisla 
con le ghette. Andava sul set vestt-
tl in principe di Galles, ma sotto 
c'era una gran voglia di urlare le 
verita cite nessuno voleva raccon-
taie. Insieme, lui e Zavaltini, erano 
come il cappuccino: non sapevi 
chi era il latte e chi il caffe. Eppu-
re... 

GuvaaKoaof 
Ln po', ma nemmeno tanto. 1 ve-
stiti glieli comprava la mamma, 
non sopportava le macchine di 
lusso. Poi c'era il gioco d'azzardo, 
quellosiunadebolezza. Motlsen-
zalasciare una lira. 

Lai, mvaca, aa la paaaa bana OK-
EL Soadahnante dapo e l *»ot 
da tpamacat to -

E pensare che tulti mi sconsiglia-
vano di farli. Ma ho subito capita 
che gl i sketch scritli d a Mario Mor-
taroli erano diversi. mi permetteva 
di recitare, di inventare un perso-
naggio, Risultato: il (atturalo del~ 
1'azienda e passato da 43 a 180 
miliardi- E pensare che prima dl 
me c i avevano provato Sofia Lore-
neG^iry Scott. 

t vara cha o n Ihwcano la propa-
atodlquaMtaT 

SI, nel giro di poche settimane mi 
hanno chiamatoTornalore. Lizza-
ni, Sanchez, Avati. Carinel. 

Hagart non a * n pla kboBW 41 
f a n nattata Uaa «wmna 'nm 
pomg*-.-

Ma to la dilendo, anche se mia 
moglie, quando ha visio S.P.Q.R,, 
ha scongiurato Vanzina di toglier-
la. U verita e che quando fai quel­
la roba devi slare al gioco, credet-
ci, spingere 1'acwleratore. Altri-
menti fai la tine di Miiacoto ilalio-
no. 

M M M O JS P A R I E O P A t m 

La quola compranda: volo tlr, I'ftsslslanzB 
aeraportiials. la slatsmazkjne h camel* doppne In 
atowgo a 3 itslle supertote, la pensiona cooipleta. 
lulls la visile pravlsie dal programma, un 
accompagnatoia In SaTdegna pw tufla la iJurata del 
vlagglo. 
PliNnz*: 
daBmsgnallOapXle 
OiHti<Mvl*agk>: 
6^oml (Srwttn 
QuMB 41 parMolpalDM: 
da Bdognalln 1050.000 
Supplementci paitenza aa Wtano lire S5.000 
KMnr lo : 
Boloflna (Mllano)'Alghero (CaalelsarOo-Cosla 
Smsralda-Bosa-Lago al Tamo-Mauls Mlnerva-
OnstaFn^iNlarza-Tharm-Sllntimvaoltigna (MHano) 

I M M M O W PARTfiOPAHrl 

La quota oomp'tnd*: volo a/r. le aaslslsms 
aaropoiwall, 1 trasfetlmoill imami, la alstanaikjne In 
oorasru doppla In altwrghl dl puma categotla, la 
meiza pensions, lulls le visile prevIsle dal 
programma. I'aaaltlntia * guide losaB arganHne, un 
aocomttagnalars daH'liate. 
Partaram 

da Horns h 6 mario e 9 aptHe 
Traspono con wto di Dnea 
OurM*iM<rltnlo: 
tOgtofnUUnottl) 

OuotadluatlaclaailMHi: 
Ire 7.200.000 

IlliwarW: 
Itallarauenoa Ayres-Trsiew (Penleola di Valdes - El 
Catorate (Puerto Bandetaa) (Puerto Morsnol - Puerto 
Natalei (Clio) - Punta Arenaa-Ustiuaie-Busnos 
AyTastlalia 

WLANO 
VIAF.CASATI.K 
TeMonl 
BB)870«lOS44 
ia> (02) B7045K 
Teas. 395257 

I 'AOINZM 

mvuoot 
DKOUOnDMNO vacanze 

m&mm mm 

' H M t t 0 1 6 PAPJECIPANTI ' 

LB quota compxndt : volo a' ' , le 
asslslenze aeroportuali, i irasferlmentl 
hteml, le sBIemaikiM In earners dopWeln 
aVjarghi di prima categoria, la sieleiriaiione 
In lodge piaaao la riserva Bonganl, la prima 
colazbne. la pansione oonipbeta durante H 
sogglwno nella rlserva, un pranzo a 
Pretoria, tulle le visile prevlste dal 
pragrennna, raaelslenza di guide locali e di 
ranger, urt accompagnators dalrnalla. 

Partem*: 
da Roma I'e aprlle 
Traspocto con volo dl Uneu 

Dural* del vlatglin 
)3gioml|!OiKi<ll) 

Quota (HpartecapiilOM: 
lira 4.000.000 

Nliwtrto: 
llalla/Johanneaburrj (Pretoria) - Bongam 
IPB'CQ Kiuger) - Cilia del Capo (Table 
Mountain) (Capo dl Bucna Speranza) • 
StellenboscivJoaimesfJurgfllalia 

in coHaborazlona con K L M 

MINIMO IS PARTECtPArlTI 
Le quola coniprandaL vole a/r, le 
asslstenze asmportuali. i traslerlrneml 
Ititernl. la oBemaat™ m camera rlopple in 
albsrgtii a I prima categoria e seconds 
calegorla euperlers, la mezza pensione 
(due Qtwni con la prima cotazlona), tutto le 
visile previsle dal piogrenwia, g« ingress! al 
muael e alle area archeologictie, 
lassieleriia di guide locali peruviana, un 
aaannpagnatora dalTltalia. 
Partdin: 

da Mllane e da Roma I116 gkigrto 
Trasporto con volo di Inea 
DurataoMMaggjIo: 
I6gufni(14r>0l|l) 

OuoM (H partedpailDna^ 
Ire 4-660 000 
HlrwarM: 
ItaliafLlma (via Amsterdam) • Trujillo-
Ctilclayo-Cusco (Resla Inty Ray ml) -
Criliiclieros-OilaniaylamDD-Macriii Picdiu-
Cueco-Arwjipti-Masca-Paracaa-UmeJ Italia 

(L* 

MWMOSSPAnTEaPAHTI 

M «aaastazHHia ton « f l UN0US 

La quota compraMK veto a/r. le 
aaaistspze aeroportuali. la 
astemazione in earners doppie in 
elbergril dl categoria turleiica 
superiere. la prime colazione 
Itlandase e le cene In albergo, lulls 
le vlehe previsle d<:l programma. 
raoslsten^a di guide local 

irlandesl, un accompagnatere 
datrtiaiia. 
Partann: 
daM«i«.IH4aprtle 
Traspono con volo dl Unee 
DuratadalvlBMlW 
0 glum (7 null) 
Quota di parteetpazlam: 
lire 1.870.000 
IHrmarlo: 
Italla/DuDllno-DDnegal-Oalnav-
Connernara-Tratee-Kerjv-Lirrieicli-
Stisruirm-Dubinoillaila 

/ " M M M 0 1 5 PARTECIPAKJTI ^ 

La quota componu*: volo a/r, le asaiatenie 
aerafKMtuaJ. II viito consolare, I uaatmtiw™ (mernl, 
la slstemailone kr camare doppie prasso II Mandam 
Hotel ( i stalls), la prima colailone. doe 
prantiJ'escLirsHlite dl una imera giornata ala Grande 
Muragla. una vaita guijaia dela clttA, I'ssslstenza 
dalla guide locel e un accompagntuore rjairHalia. 

Trasporto con volo di Snea 
Pamnw 
daRomallOaprle 
Durala del viaojglo: 
9giwni(7nMtil 
Quota di partaelpNisna: 
lneSJ.0000 
tHntrarlo: 
llaka/Pechlrio/llafa 

ma©@[i® m /m®mm& 
HIMMO M PARTECIPAHT1 

La quota compronds: volo a/r. lo aaalatenza 
aeropcrtuBll, il visio consotare, i trasterirriaml Interri, la 
siatsmazlorte in camere doapie in alberghl a 4 e 5 
Stella, la mezzo pensions, tre glomi in pensione 
complete, tuna le vislte prevlste dal programma, 
I'ingrssso ai parch!, I'assiatenza dl guide locali 
auarsiBne, un accompagnatore dairtialia. 
Partanza: 
da Rnma I SB marzo 
Trasporto con vote di tinea. 
DvralaiMvlaggJo: 
IS glomi (II rtotttl 

Quota dl (MrWcqiazlgna-
marzoNre6.570.O00- lugllo lire 6.SM.OO0 
Wmnrto: 
itaiia^Denpaaar-Sydnay-Ayers Rock-Aiioe Springs. 
Darwin (Parco nazionale del Kakadu) (Flume 

\Adeinitte). Calms (Kutanda) - Danpaaarttaka 

http://marzoNre6.570.O00
file:///Adeinitte


Sport in tv 
PALLAMANO: Campionato italiano 
EQUITAZIONE: Concono Csa Tgs. B 
SCHERMA: Coppa dal monda 
TQS Sporto»: 
STUDIO SPORT: 

Raitre.ore15.S: 
Raitre. ore 15.4C 
Raitre ore 16.1C 

Raidue, ore I8.it 
Italia 1. ore 0.4t 

BRASILE 

Revolverate 
fra tifosi: 
due morti 
• Ancora violenza attorno al mondo dello 
sport: due tifosi del Vasco Da Gama sono «lati 
assassinati a colpi di arma di luoco a Rio de Ja­
neiro mentre si stavano recando al Maracanà 
per assistere al-derb^ contro il Botafogo. Altre 
otto persone sono rimaste ferite. A sparare sa­
rebbero stati alcuni sostenitori avversari salili sul 
treno su cui si trovavano gli uccisi, che apparte­
nevano alla «Fucrza Jovejn» della «toicidait del 
Vasco. Anderson Goncalves de Souza. 19 anni, 
ed un ventunenne dì cui non e sta» reso nolo il 
nome sono le ultime due vittime della violenza 
che sta Infestando anche il calcio brasiliano. 
Tra gli otto feriti, uno, Alexander Pacheco, di 1S 
anni, è In gravi condizioni Sono stati «investiti» 
(vista la quantltS delle pallottole) da colpi di ar­
ma da fuoco sparati da ire sconosciuti saliti sul 
vagone di un treno che collega la periferia alla 
zona nord di Rio de Janeiro, dove si Uova il Ma' 
tacana. Il treno era gremitodi tifosi che si stava­
no recando alla partita Botafogc-Vasco, classi­
ca del calcio carioca. Durante tutto 11 percorso 
del treno, I tifosi del Vasco avevano avuto un 
comportamento molto aggressivo, schiamaz­
zando, espellendo dai vagoni I passeggeri che 
non erano tifosi e tirando pietre dai finestrini. 
senza reazione da parte degli agenti di polizia 
appostati nelle stazioni. Alla stazione di Sao 
Francisco Xavier, già vicino al capolinea, su di 
uno dei vagoni sono saliti tre uomini armali, tut­
ti tra 120 e i 25 anni, che secondo 1 testimoni 
aspettavano da tempo sulla piattaforma proprio 
quel convoglio. I tre hanno cominciato a spara­
te con armi automatiche gii prima (fi entrate 
nel Seno, e hanno colpito al peilo Anderson de 
Souza, che e caduto riverso sulla piattaforma 
sotto la pioggia torrenziale di proiettili. Il treno si 
e rimesso in movimento, ed I klllers hanno con­
tinuato a far fuoco lino alla stazione successiva 
dove sono scesi dileguandosi tra la folla, Nel pa­
nico walBoililosotW Vasco, (di cui indossava 
la maglia); finora nonldeniificate.É Mata colpi­
to alte testa, ed è morto sul colpo, menile altri 
sono stati raggiunti dal proiettili o sono siati tra­
volti dalla gente Impaurita. La polizia (Inora non 
è riuscita a mettersi sulle tracce degli assassini, 
ma presume che si natii di appartenenti a grup­
pi di ultra del Botalogo, anche se nessuno del 
tre indossava Indumenti con I colori della squa­
dra bianconera. Prima dei due morti, allre due 
persone erano rimaste vittime della violenza 
calcistica, nel corso dell'ultimo campionato na­
zionale del Brasile. Un tifoso diciannovenne del 
Palrrtelras era stato ucciso a colpi di arma da 
fuoco prima dell'inizio della partita contro il 
Ramengo, mentre un altro ragazzo, anche lui di 
19 anni, era morto negli incidenti occorsi prima. 
durante e dopo la pattila Guarani-Corjnthians-
GlaConfederacaobmsileiradehitlbol (la Fe­
derazione delle Federazioni di calcio brasilia­
ne) sta seriamente pensando di bloccare tutti I 
campionati, proprio sulla falsariga di quanto è 
successo In Italia. SoHantoche In Brasile il cam­
pionato dovrebbe subire uno stop di un mese 
almeno. 

In Argentina Invece, la stornata calcistica di 
domenica scorsa si i conclusa cosi: nove feriti, 
cinque giocatoti, quattro poliziotti, e numerosi 
fermati. Questo II bilancio della violenta balta-
glia campale di cui sono stati protagonisti cal­
ciatoti, dirigenti e assistenti vari di due squadre 
argentine di serie CÈaccaduto nello stadio San 
Martin di Mar del Rata, a 400 chilometri daflue-
nos Aires, 

sc i . A Furano Alberto cade nel gigante ed esce, ma la Coppa è vicina. Vince Reiter 

AlbtftoTamtacIrcmd-toMfara*^ AkJhJro rFie^Anaa 

Tomba, ko giapponese 
Arrivo 
•clatsMcs 
fonerai» 
Eccv l'orda* d'arrivo 
dit|U«nt»i» Furano: 
l)(Mtw(Aut> 
iWM; 
2 | K M M S I O I 
2 W 0 * 
3)(tMnd«M*tn 
awiTi 
«>KjM(Nor)2'3»'a2; 
StAamodtfNor) 
J W 2 9 : 
e)lMbar!Svl) 
a-arsii 
ia)BormoHMfna) 
2-4J-52, 
u c u m t c n i f i o 
•a Coppa «el Monda 
l)Tomtw<lta>10M 
punti; 
2)Ko*U(Sto)T00; 
31QkanMI(lax> 
803; 
«Itamodt (Mori 154; 
S>MadarfAut)S20i 
e)RMtor(Aut)5U; 
TIVMQTuenlgM 
(WlBl* 
BISInnd-NMatn 
(N»rk4». 

Alberto Tomba torna dal Giappone a mani vuo­
te. Dopo la débàcle nello slalom, 0 bolognese è 
uscito anche nel gigante di Furano, vinto dal­
l'austriaco Reiter. Ma la Coppa del Mondo per 
Tomba è sempre più vicina. 

* Alberto Tomba in Giappone. 
alto secondo. Scena già vista. Do­
po aver inforcato nello slalom del 
giorno precedente, ieri a Furano il 
campione bolognese nel gigante e 
uscito nella seconda manche, a 
poche porte dall'arrivo. Punti per la 
Coppa del Mondo buttati al vento, 
anzi alla neve: Tomba aveva chiu­
so la prima prova - condotta con 
una certa prudenza proprio per 
non uscire - con il lerzo tempo. Ma 
poi, una volta preso il via nella se­
conda prova. VAIbertone nazionale 
ha attaccato. E ria pagato i rischi 
assunti: una gobbelta su un tratto 
ripido lo ha tradito, cosi l'attuale 
leader della classifica generale di 
Coppa ha perso l'equilibrio e non 
è riuscito a rimanere nel Iracciato 

disegnato dal suo allenatore Gu­
stavo Thoeni («lui non traccia mai 
a mio favore, come magari fanno 
altri tecnici», ha dichiarato con pi­
glio polemico Tomba in conferen­
za stampa). 

La gara è stata vinta dall'austria­
co Mario Reiter, al secondo posto 
s'è piazzato lo sloveno Jure Kosir, 
che era slato il più veloce nella pri­
ma manche. Nonostante la trasfer­
ta nipponica senza punti, comun­
que. il trofeo iridato, dopo questa 
due giorni di sci. sembra sempre 
più nelle mani di Tomba. È vero 
che la matematica ancora dà qual­
che possibilità a diversi rivali del 
bolognese di aggiudicarsi la Cop­
pa. A cominciare da Kosir. che con 
il secondo posto dell'altra notte s'è 

portato a quota 700 punti, ovvero 
350 in meno rispetto a Tomba. An­
cora in lizza -almeno sulla .carta -
c'è anche Mark Giradelli, ma an­
che il lussemburghese nel gigante 
è rimasto a bocca asciutta, squalifi­
cato. E il detentore della Coppa, il 
norvegese Kjetil Andre Aamodt, 
non è riuscito ad andare olite il 
quinto posto: piccolo balzo in 
avanti quindi per lui in classifica 
generale (di 45 punti, quatto). 
Troppo poco? Fa invece impressio­
ne la scalala in graduatoria com­
piuta da Reiter, che dal tredicesi­
mo posto è salito al sesto (515). 
Ma i recuperi su Tomba a questo 
punto sembrano assai improbabili, 

Il calendario di Coppa prevede 
ancora dieci gare: due sole sono 
quelle a cui prenderà pane il bolo­
gnese, ovvero lo slalom e il gigante 
di Bormio (in programma il 18 e il 
19 marzo), Ma ci sono anche quat­
tro discese libere e quattro superG. 
Girardellì, fra i pretendenti alla 
Coppa, e l'unico intenzfonato a 
presentarsi tutt'e dieci le volte al 
cancelletto di partenza, in teoria, 
quindi; con una serie di successi o 
comunque di buoni piazzamenti, il 
lussemburghese potrebbe portarsi 
in vetta alia classifica, Kosir, Inve­
ce, ha a sua disposizione sei gare: 
lo sloveno non gareggerà in libera, 

ma andrà a caccia di punti - oltre 
che nello slalom e nel gigante - nei 
superG. Quasi una. novità per. lui, 
che in campo intemazidnaie non 
ha raccolto nulla in questa specia­
lità. di cui è comunque campione 
nazionale. 

Ma aconti fatti Tomba ha potuto 
sonktere anche a Furano, le due 
•uscite^ non lo hanno danneggiato 
più di tanto. Qualche punticino in 
tasca k) potrà meitere in quel dì 
Bormio, è inutile preoccuparsi, 
•Nella seconda manche - ha spie­
galo il bolognese - volevo andare 
giù a palla, volevo vincere. Ma [or­
se dovevo frenare un po' su quella 
porta: era un passaggio angolato, 
purtroppo ho preso una buchetla, 
uno scalino che mi ha buttato fuo­
ri». Un errore per il quale non vuole 
comunque fare drammi: >A ripen­
sarci - ha continuato Tomba - io 
ho sbaglialo e sono andato male. 
Retò, quelli che mi inseguono non 
sono andati bene. Tuttavia ci sono 
altri che stanno entrando in forma, 
come Reiter, e bisognerà stare at­
tenti. Ma ora debbo riposarmi. 
Penserò poi a trovami i un posto 
tranquillo per gli allenamenti». 

Prossimi appuntamenti per la 
Coppa del Mondo, a Whisller, in 
Canada, il 25 e il 26: prima una di­
scesa. eppol un superG. 

BASKET. È stato trovato nella sua casa di Fabriano: esclusa la pista della droga. Un semplice malore? 

Muore Mitchell stroncato da un edema polmonare 
Samuel Mitchell, 24 anni, ala-pivot statuniten­
se della Turboair (A2), è stato trovato morto ie­
ri nella sua abitazione a Fabriano. La causa del 
decesso: un edema polmonare, ma non si esclu­
dono altri motivi. Oggi l'autopsia. 

HWHUttOMIHMM 

MtnMn*liM 

m Ancora un lutto nel mondo del 
basket Ancora un Mitchell. Nel 
'79. infatti, in Romagna I dopo aver 
giocalo per Rimini e Forti) era 
mollo Steve Milchell. La causa? 
Droga. Riverso è il caso di Samuel, 
ventiquattrenne, statunitènse, ala 
pivot di 205 centimetri della Tut-
boair di Fabriano, che e siato tro­
vato morto ieri iximeriggio. mlomo 
alle 14, nell'abitazione che gli ora 
stata assegnala dalla società. .Stèn­
do ai primi accertamenti. Milchell 

dovrebbe essere morto per un ede­
ma polmonare, ma sulle cause si 
polii lai luce solo con l'autopsia, 
fissala per oggi nell'ospedale di 
Tonate, ad Ancona, o al massimo 
domani 

Il corpo di Mitchell senza vita e 
stato trovato da Roberto Camiona­
li, l'allenatore della Turboair, che 
non riuscendo a mettersi in contal­
lo crai lui 6 andato dlreltamente 
nella sua abitazione L'americajlo 
ora seduto sul divano ed è slato 
colto dalla morte in questa posizio­

ne. La televisione ancora accesa e 
un filo inlerdentale da poco usato 
tanno escludere, per il momento, 
un tentativo di suicidio. Fiorenzo 
Diolalutl del commissarialo di Fa­
briano ha chiarito subito che: «Sul 
corpo di Milchell non ci sono segni 
di violenza e sulle braccia nessuna 
traccia di punture. Escludiamo an­
che il suicidio». Gli agenti hanno 
sequestrato alcune confezioni di 
farmaci, sembra comuni antidolo­
rifici. E pare scartala anche l'ipote­
si di una involontaria mistura fatale 
di medicinali e alcolici (sulpostoe 
stata rinvenuta solo una lattina di 
bina vuotai • 

Il giocatore, domenica, non era 
sceso in campo a causa di uno 
strappo muscolare riportato giove­
dì scorso nel secondo tempo della 
gaia disputala dalla squadra mar­
chigiana a Napoli. La morte, infatti. 
viene fatta risalire alla noltc Ira sa­
bato e domenica. Salwto scorso 
Mitchell aveva detto ai suoi com­
pagni di squadra <fi soffrire di mal 

di denti e di sentirsi influenzato. 
L'incidente che gli era capitato nel-
la partita con il Napoli aveva in 
pratica decretato la fine dell'espe­
rienza con la squadra fabrianese di 
A2. Nonostante il suo contralto 
scadesse ad aprile, in coincidenza 
con la fine del campionato, Mit­
chell era slato avvertito del ritorno 
di Murpfiy e della sua conseguente 
esclusione. Samuel, originario del 
Michigan, eia giunto In Italia prima 
di Natale (il 19 dicembre) per so­
stituire proprio Jay Murphy, che a 
causa di un'ernia del disco era ri­
tornato negli Usa per farsi curare. 

La motte dell'atleta, comunque, 
presenta divetsi lati oscuri. Dalla 
cartella clinica depositata presso 
l'Istituto di medicina sportiva (an­
che questa sequestrala dalla poli­
zia | non risulterebbero disturbi di 
sona e dalla società fanno sapere 
che Milchell era slato sottoposto 
come tutti gli atleti professionisti 
(anche se per gli stranieri non esi­
ste questo obbligo) a lesi speciali­

stici, che avevano certificalo la sua 
buona condizione tisica. Per que­
sto non viene esclusa l'ipotesi che 
collega la mone a una assunzione 
non corretta di farmaci, che il gio­
catore potrebbe aver ingerito per i 
vari malesseri accusati. 

Le reazioni, da Fabriano alla no­
tizia della morte di Mitchell sono 
nette, decise: «In questi casi è me­
glio sgomberare subilo il campo 
dagli equivoci. La droga non c'en­
tra nulla, non era II tipo da assume­
re stupefacenti». Si allunga, tutta­
via, la striscia dei decessi nel mon­
do del basket italiano. Nel 1977 a 
Forlì moti Luciano Venderaini 
(China Martini Torino), poi Sleve 
Milchell (1979) e Bob Elmot 
(1981. Eldorado Lazio), questi ul­
timi per droga L'ultima, quella che 
chiude la sequenza dei decessi, è 
Slata quella di Samuel, ragazzo di 
colore arrivato in Italia i_dopo aver 
giocato anche in Portogallo! alla 
ricerca di un pizzico di fama e dì 
una mandala di dollari. 

JUVENTUS 

Lippi: «Calma, 
il Panna 
è pericoloso» 

DaUlAHOSTBA HEPMMOHE 

MIMMO M I I M N I L U 

• FIRENEE. Gli allenatori veglione 
contate di più nei palazzi del cal­
cio e chiedono il diritto di voto in 
consiglio federale, È quanto emer­
so dalla riunione dell'Associazione 
allenatori che sì è stolta ieri al cen­
tro tecnico di Coverciano. Sono 
stati inoltre trattati i problemi legali 
alla violenza negli stadi, le questio­
ni occupazionali e i possibili 'laghi 
nei campionati professionistici. 

In qualità di consigliere dell'As­
sociazione allenatori era presente 
anche Marcello Lippi, tecnico della 
squadra indicata ormai da tutti co­
me pretendente numero 1 allo scu­
detto. «Andiamoci plano - ha esor­
dito Lippi - il campionato non e 
assolutamente finito. E questo lo 
penseranno certamente anche gli 
allenatori di Parma, Lazio. Roma. 
Milan. Nessuno ha ancora abdica­
to. Ci sono ancora 14 giornate, 
quest'anno la regola dei tre punti 
non taglia fuon nessuno fino al ter-
mine.Noi abbiamo latto un "filot-
to" prima di Natale mettendo insie­
me otto vittorie consecutive, lo 
stesso potrebbe accadere ad un'al­
tra squadra. Per il momento vedo 
un grande equilibrio. Noi abbiamo 
perso tre partile, le stesse che iia 
perso il Parma". 

Già, il Parma che è uscito scon­
fitto da Cagliari ed ora e staccato dì 
sei lunghezze. iLa squadra di Scala 
continua a preoccuparmi - va 
avanti Lippi -. Ha fior di campioni. 
un ottimo collettivo che gioca a 
memoria. Domenica è stalo scon­
fitto a Cagliari come era accaduto 
a noi. E II discorso potrebbe allar­
garsi alle romane (a 11 punii). La 
Roma ha perso domenica dopo 
una serie di buoni risultati, la Lazio 
è una grande squadra che può rifi­
lare 3-4 gol a chiunque». 
" Poi, una metafora ciclistica: il 
campionato come il Giro d'Italia. A 
che puntoci trova la Juve? «In testa 
al gruppo - prosegue Lippi - ma 
ancora ci sono le tappe dolomiti­
che. Che si chiamano Milano, sia 
Inter sia Milan, Lazio e Sampdoria. 
Lo slittamento del campionato di 
una domenica ci costringerà a un 
tour de forre non indifferenle, quat­
tro partite in dieci giorni: domenica 
la Sampdoria in posticipo nottur­
no. martedì a Francofone con 
l'Eìntracht, la domenica successiva 
a Milano con l'Inter e il mercoledì 
la semifinale di Coppa Italia con la 
Lazio». 

Infine, una panoramica sulle ri­
velazioni di questo campionato: 
squadra, giovane emergente, stra­
niero. «Se dovessi dire di questo ul­
timo periodo - conlude Lippi - dì-
rei il Cagliari che ha battuto noi, 
Fiorentina e Parma ed è andato a 
pereggìare a Milano. Ma in assolu­
to mi ha impressionalo il Bari. Pri­
mo perché viene dalla B e poi per­
ché gioca un calcio veloce, che mi 
place mollo. Il giocatore italia-
no?Senz'altro Muzzi. Per quello 
straniero darei un ex-aequo a Bati-
stuta per ì suoi gol e a Pelè al suo 
primo campionato In Italia». 

DECRETO MARONI 

Camera, sì 
alle norme 
anti-violenza 
• ROMA.DiscoverdedellaCame-
ra al decreto sulla violenza negli 
stadi approvatocon 363 si, 14 noe 
64 aslenuli. Il provvedimento passa 
ora all'esame del Senato che entro 
dopodomani dovrà coverlirio in 
legge. Il testa approvato dall'as­
semblea di Montecitorio non con­
tiene la norma che obbligava le so­
cietà. a partecipare alle spese per il 
servizio d'ordine pubblico durante 
le gare ma la norma, cancellata nei 

8ìomi scoisi dalla commissione 
iusfcia, è siala trasformata in un 

ordine del giorno che impegna il 
Governo a ripristinarla. I tifosi rìco-
nosciuli violenti potranno essere 
costretti dal questore a non entrare 
negli stadi, il pretore polra obbliga­
re questi sorelli a presentarsi ne­
gli uffici di iiolizia nell'orario delle 
manifestazioni calcistiche. Il divie­
to di entrare negli studi non potrà 
avere una durala superiore a un 
anno; ma, in caso di contrwwn-
zione i tifosi rischieranno TaiTcsto 
finoa IH mesi. 

http://I8.it


L'INTERVISTA. L'olimpionico ucraino è a Roma per l'iniziativa «Sport contro la droga» 

Valeri Bettov, « canalone 
Mveftdtteaniahnafite 

nMttw M e Sport 
kiUtolM 

Alberto ftis 
• Lo stato maggiore del Cernitalo olimpico intemazionale i rappreseli 
tanti delle Nazioni Unite alcuni esponenti politici e i massimi dirigenu 
sportivi italiani un grande spiegamentodi uomini len ali interno del Sa­
lone d onore del Coni per partecipare alla pnma giornata del convegno 
«Sport agamst Drug» L iniziativa concertata dal Ciò e dal! Orni ria rap­
presentato | occasione per la stipula di un importante accordo Juan An 
tomoSairiaranch presidente del Ciò e Giorgio Giacomelli il responsabi­
le dell Onu per quanto riguarda il programma internazionale di lolla agli 
stupefacenti hanno firmato un documento in cui viene assumo I impe 
Uno a realizzare un progetto comune di difesa dell integrila fisica e mora 
le della gioventù di fronte al dilagare delle droghe Per ora si tratta di una 
dichiarazione di Intenti a cui nell immediato futuro dovrà seguite il con­
creto coinvolglmento del mondo nello sport in una battaglia che -come 
sottolineato da molti degli intervenuti - ha dimensioni planetarie -lo 
sport - ha dichiaralo Samaranch - può fare molto per preservare la gio­
ventù dalla tentazione della droga Ed È propno sull azione preventiva 
che bisogna Insistere per sconfiggete il problema della tossicodipenden­
za La repressione da sola può lare poco» Significativa la testimonianza 
portata dal sindaco di Roma Francesco Rutelli «Su 60 ragazzi detenuti 
nel carcere minorile di Casal del Marmo ben 46 hanno utilizzato nel pas-
saio droghe pesanti epraucamenletutti risultano aver (atto usodisostan 
ze leggere Ebbene nessuno di loro ha mal avuto I opportunità di platea­
le un attivila sportiva» Don Matto Picchi responsabile del centro italiano 
di solidarietà, ha sottolineato la funzione che potrebbe avere lo sport in 
un dlveiso approccio al problema droga. "In questo momento avverto un 
generale calo di attenzione riguardo la piaga della tossicodipendenza 
Ormai le famiglie coinvolte tendono a delegare lutto alle comunità tera 
peullctie Portano 11 I ragazu come un lempo si lasciavano i figli discoli 
nelle colonie1 Oggi è prevista la seconda e conclusiva sessione del con­
vegno 

Riecco Borzov 
quando lo sprint 
ti fa ministro 

MUCO MKTIMiaiM 
• ROMA «Lo so, scrivevate che 
ero un robot un automa dello 
sprint Forse è colpa di questi oc 
chi I giornalisti li guanUvano e 
pensavano che non provassi alcu 
na emozione Ma dentro di me na 
ruralmente era diverso» Quelle pu 
pillo chiare (orse azzurre, ferse ce­
rulee, forse grigie propongono gli 
stessi enigmi di allora. Il resto no è 
cambialo profondamente 

SI chiamava Valeri Borzov - si 
legge nella •Storia dell atletica, di 
Roberto L Quercelanl-ed eccelle-
va in lutti gli aspetti che carattere 
zano il velocista di classe rapidissi 
mo nel reagire allo sparo pronto 
nell accelerazione freddo e com 
posto I» ogni tese della corsa pra 
Hcamente dal primo ali ultimo me­
tro Oggi è dimoile riconoscere nel 
pingue quarantacinquenne che ci 
sia di fronte la formidabile macchi 
na agonistica di allora L azione 
degli anni e della buona tavola ne 
ha via via dilatato I lineamenti at­
torno a quel due specchi che ti 
scrutano insondabili Quando era 
Il 1972 Borzov vinse le due meda 
glie d oio dello sprint durante le 
Olimpiadi di Monaco divenne uno 
dei massimi strumenti di ptopa 

ganda sportiva In mano agli uoml 
ni di potere dell allora Unione So­
vietica Adesso Valeri Borzov è egli 
stesso un uomo di potere ministro 
dello sport e della gioventù della 
neonaia repubblica ucraina presi 
dente del comitato olimpico del 
suo Paese e uno dei 92 membri del 
Oo quello che viene considerato 
«Il più ristretto club del mondo» 

Botro, ci acconti qaakeM del­
ta tue vttadooel'atlettea. 

Non ho mai abbandonalo il mon 
do dello sport anche perché lin 
da quando ero atleta mi chiedevo 
che cosa avrei potuto fare per mi 
gliorare I ambiente in cui vivevo 
La svolta e e stata nel 1984 quan 
do sono stato insento nell orga 
nlzzazione che promuoveva lo 
sport fra i giovani dell Ucraina al 
loia ancora una repubblica def-
lUrss 

E come h t i mutilo mnairir? 
È accaduto nel 1991 subito dopo 
che I Ucraina è divenula una na 
ztone indipendente Mi nominò 
direttamente il presidente Krau 
chuk 

Uè Incarico che lei ha consen»-
to nonottaate I N eucceeeho • 
cruento ribaltone governativo... 

Evidentemente il nuovo presiden 
le Kuchma ha valutalo in modo 
positivo il lavoro che avevo svolto 

Ma lei paratie t i è buttai» M pu­
n t a ? 

Perche ritengo di poter fare qua) 
cosa di utile nell organizzazione 
sportiva del mio Paese Attual­
mente su 53 milioni di ucraini sol 
tanto 600 000 praticano seriamen­
te lo sport lo credo che per ere 
scere si» necessario rinsaldare 
quelli che erano i cardini sportivi 
del sistema sovietico Cito tre 
esempi le scuote speciali per l 
giovani atleti, la formazione degli 
allenatoti e I Investimento di risor­
se economiche nella ricerca 
scientifica 

Ma Mar i * Sergej! Bua**, H pKi 
tanna» «Hata imUno, pjenrl-
ece «baro aVettero patene -a 
caw * impoaaMbaHananl-. 

Bubka non vive fuori ma «sta tuo 
n» E la stessa scelta ha fatto Oksa 
na Baiul I olimpionica di patti 
naggio su ghiaccio Nessun pro­
blema con loro i importante è 
che gareggino per 1 colon dell'U 
traina Semmai il problema è rap 
presentato dal continuo esodo dei 
nostri allenatori allettati dalle of 
fette che ncevono ali estero 

Pachi storni t a t i e appreso «ha 

Due ori al Giochi'72 
Valeri Benov*nateU Mat tare ISUataaroor, npaaejneeWUorelna, 

ancora vertamie.vl—eJWane H titolo europe»«ri 100 metri contado 
lnir4i i iaiwal9.0uo»artdoo»neU»wptortc«e*hi^ 
ci hi la u à eeBnWtnallemeaene tea H «eppletiwoeaBo uà 100 a 21» 
meM(M-2TeMmrW19T2 torio* laeteiawaaWtoplì 
*traor«M>1etai»reMmalcompMe*im»apnrto^ 
Pt*iwcoiivatòl'ai»MiaO(uri4Hauotaa«e,maaal«jaait1a1laai« 
aveva con» ki 10 *<»?, neavo NCOHleuropao) a pel aiate aal J00(»*00, 
ancora un primato europeo). Fu ojioHo l'apice dotta oua parabola etliolca 
tttcho •> tino inni dopOp •» QHol di RoraL coni|iililèroitMélReOWHO 
europeo eoi 100 metri M T » ) ptacafand» Piatta Mtejtit, tmieHn 
erodiseli. leongWem» rwoaH* aganletlte. Hai coree dato eaa cantala 
Bor»vh«anctievlatoeette tfaJal caniploiieeetopaelndaorealBOOM 
metrifrali 7 0 a l 77. 

la nazioni nate del dbeoMatee*» 
dell'Una intendono dar * a ad 
un progetto aportfw e ernia» 
d i M vtata dal «echi «1 «tonta 
'S&TMtteaceettorUeneu. 

Noi non abbiamo nulla in contra­
rio alle intese sportive intemazio­
nali Perù non vogliamo essere og 
getto di un accordo che ci metta 
qualcuno sopra la testa a cui do­
ver rendere conto 

Siderite* «la Rinata? 
In Ucraina esistono ancata perso 
ne che votrebbero tornare sotto 
I ombrello protettivo dei russi La 

nostra è una nazione democratica 
e ognuno può pensarla come gli 
pare, perù queste è veramente 
una cosa improponibile sopra! 
tutto per motivi economia 

Mei pnrni anni Settanta, eP/epo* 
camMiee notatile, le «portata 
«acne tana*» al confronto ha la 
atea lepi ipt t iMt. Lai al è mal 
eentMaaatfafMparWel? 

La realtà di allora era molto diver­
sa In quel contesto politico so­
ciale e sportivo io rappresentavo 
indubbiamente un simbolo Mala 
cosa avveniva senza coinvolgerci 
direttamente anche se a qualche 

mio coetaneo non dispiaceva ai 
fatto sentirsi un atleta potìuctzz^ 
to PersraiaJmeQUj.nsnjni sono 
mai sentito usato da nessuno 

Lai » Pietro Menate alata etatj 
0 utann due votateli Manchi 
capaci <*. tette» I pendi eprin-
tem d) colore. Perché? 

(Boizov nde) Perché eravamo 
più forti di loro' Ma la venta è che 
gii sprinter; neri nella media han 
no qualcosa m più sono musco 
lermente più dotau 

•roano domenica Unfard Chri-
ette ha etaMtto due pretUflo*! 
record Indoor nella velocità. E 
quando i l rimetta mane all'ai-
bum dal pritaati, tornane metria-
M tacMaMhlm*aln»peig_ 

lo ero un atleta pulito adesso tan 
te cose sono cambiale Molte per 
sone pensano che occorra addint 
tura fare una distinzione fra ì re 
cord puliti e i primati flutto del do 
ping un pò come accadde quan 
do si separarono i risultati ottenuti 
col cronometraggio manuale da 
quelli leìettnci» È ormai del tutto 
evidente che in lalune specialità i 
risultati non sono attendibili basti 
pensare al lancio del peso II do­
ping e un problema grave che ri 
sciita di togliere credibilità ali atle­
tica leggera 

Cateto, Viareggio 
Da domani 
gli ottavi 
Questi i risultati delle partite del 
giocate len Nola Milan 2 3 Napo­
li-Southampton 5-0 Brescia-Reggi 
ria 0 2 Inter Espanol 1-3 Lucche­
se Tonno 0-0 Lazio-Yomiun I I 
Per domani previsti questi sconto 
Fiorentina Mitan Parma Napoli 
Lucchese-Perugia Tonno-Padova 
Brescia Palermo ed Espanol Ju 
venius. 

Pr»Mfrtata 
Hrrèao 
Adriatico 
Partenza l'8 marzo da San Giusep­
pe Vesuviano e amvo il 15 sul tra­
dizionale traguardo di San Bene 
detto del Tronto Questo le otto 
tappe della •Tirreno-Adnatico' 8 
marzo S, Giuseppe Vesuviano-
Pompei. 3 marzo Cassino-Ferenti 
no 10 mano Anagni-Santa Man 
nella I I marzo Santa Severa-So-
rano 12 marzo Porto S. Stelano-
Sonano nel Cimino 13 man» Ter 
ni-Comunanza, 14 marzo Monte 
Urano-Toire S Patnzio e infine il 
15 marzo cuculio con partenza e 
amvo a S Benedetto del Tronto 

IfitfhUtemi 
«Mot lino» 
porltopptotJ 
Più di 850 chiamale ut soli quattro 
giorni sono giunte alla «hotline» 
speciale istituita dal) Intelligence 
Service per smascherare I respon­
sabili degli Incidenti avvenuti du­
rante la partita Bre-InghllteiTa di 
mercoledì SUNSO Lo ha reso nolo 
un portavoce dell Intelligence 

Cateto " 
Multa por 
Fonaoea 
L espulsione a Marassi per un evi 
dente fallo di reazione su Galante 
costetfi cara a Daniel Fonseca La 
società gialkaossa, anche dietro le 
sollecitazioni del tecnico Mozzone 
ha deeteoili-multerlo perunawirao ili4 

•ette dovrebbe •aggirarsi sul110 mt-
hojii i 

Tonfato woMlal 
Stoccarda» ritiro 
(HOaudonzi 
Prematura conclusione del torneo 
Atp di Stoccarda per Andrea Cau-
denzi che ha abbandonato di hon 
te al suo compagno di •scuderia» 
I austriaco Thomas Muster quan­
do questi conduceva per 6-2 5-1 
Poco pnma di scendere in campo 
il faentino aveva appreso della 
morte della nonna paterna alla 
quale era molto legato 

Davis, Samara* 
aongaochorà 
contro l'Hall» 
Pete Samptas n 1 mondiale non 
adonterà I Italia nei quarti di Anale 
della Coppa Davis di tennis dal 
31/3 al 2/4 a Palermo Pete Sam 
pras si è detto indisponitele perché 
non desidera restare troppo a lun 
go in Europa anche a causa dello 
stato di salute del suo allenatore 
personale TimGullikson 

Rolry Bagglo: "Drogarsi è morire» 
Abol Balbo: «Salviamo I bambini» 
Un atleta raiipioietilellni par continente, ctmpio et» come tomqtw 
eereMeUmalcL Mcwweew -Sport contro la rlroga> erano preoenu Ieri 
Ho»ort»ofrggln<E»ropo|.«Jiol Balbo (Umartche) -H calciatine argenta» 
ha eoetNiilto all'ultimo memento l'aPMremanlan «Mah, Impegnato ai 
Bratto oen la tue Mattonale-.lutai Mara Mela), llrugUeteautrailano 
Miche»! M»e«^(Oc»ei»ta)»Veni»t»l«>enBabo(«Jrtee). 
Roberto B»ggle,eh»lieB*rt»to» tango con HhMiaabo (tenenti 
vogl lm in tAniinti.vlenlacorraro a t t i l l a i ^ 
dhe, a timbrare H eartaWno. 
•É «ombrato motto aenaMHizato al proMema-, harwo detto g ì 
eriantautarl del convegno. Ecco che eoe» ha dMMarate Beute: 
•Prema» la droga è come morire plano pieno. MI aaguro ohe lo aport 
poeaa laM<r«alCOBa,eo|inKiitb>aal punerMia prevenzione. 
UvtWitomeapritaiportairt»- Erapweante anche come oeaenatore 

ATLETICA. Ntyongabo, grande star dei 1.500, parla dì sé e del suo paese sull'orlo della guerra civile 

«Corro per vivere e per il mio Burundi» 
STamtOntOUtfMM 

l'ex-attaeeante del'lnter, Kart Heinz Rammenlgpjo, et» ha raccontato 
fesperienza tedeeoe. 
t i fletmanla, Infatti, da «mone aratili calcio coopera con II governo per 
portare avanti anMaMeia contro la droga. Maderlacono tatti I giocatori 
dellaNazIonale: •Quelle che I campioni temo»! p»»oi» dar» al giovani -ha 
detto ItaMmenlgga - e un eeemolo partMolaiinente Importante, perche 
InMineeeondtitrofi»!* Haroprl» corpo. La noetnfeaéailonet quella 
pU temo»» la fiermanle eul fronte doNa letta contro la droga. Facciamo 
molti ipot e abbiamo contatti frequenti eoa le ecuole-. 
Mei Balbo, nttneeetrte argentine dona Roma, ha parlato eeprattimo di 
pravenalonei H bambini danno awlclnaral allo sport e noi dobbiamo fere 
tettali pntatbPeperalliMnanarl rWIn droga. U aport mi he Mugnaio 
motto come ateelpllna e crea» poeeaeeeete un granile detenente contro 
ledroge. Ceeere acetto urne uomo-lmmeglne mt rtomple di mgogao.La 
eedote Ite andandovemoll peggio ol banMnllmioiiMMwmolbaelniI 
probleinLTuttl Homo etati giovani e akUamo avuto I nottri campioni, per 
quatto ao ««uale fenpertanza ala l'esempio. Ubiamo una reeponeablaU 
enorme» 

• ROMA -Se il Burundi fosse uno 
Stato seno io sarei i ambasciatore 
dello sport e non dovrei chiedere 
personalmente a Samaranch di in 
tervenlre per garantirmi lo stipen 
dio Venuste Nlyongabo eiegan 
ttssimo nel suo completo grigio e 
uno dei nomi nuovi dell atletica 
leggera africana Argento nei 1 500 
metri al mondiali luniores di Seul 
del 1992 lo scorso anno ha ottenu 
to il secondo miglior tempo mon 
diale nei 1500 3 Su 66 lilla 
(Francia) 10lugliol9lM Èlunico 
alieta che nella specialità può 
ostacolare io strapotere dell algen 
noMorceh Niyongabo ha 21 anni 
(e nato a Vugizo il 9 dicembre 
1973) vweddll993aSienB(quar 
Uere del Cappuccini) la parte del 
«team«Dionisl è allenalo da Ange­
lo Bellanova parla berte I italiano 
(•ho [alto una full immersion di tre 
mesi») e ha un debole per i com­
puter (-mi piacerebbe lavorate nel 
settore dell Informatica» ) lon Ve 
tusle ha panel Ionio al convegno 
«Sport contro la droga- come rati 

presentante dell Africa e ha appro 
fittalo della presenza di Juan Sa 
maranch prendente del Comitato 
olimpicoinlemaiionale persensi 
bilizzarc la massima autorità dello 
s|»rl mondiale al suo caso partico­
lare grande atleta costretto a emi 
Eittrc ali estero per allcnaist (in 
Burundi non esistono piste d atleti 
ca) e privo di aiuti economici 
Niyongabo ha finora sbarcato il lu 
narlo grazie allo sponsor (la giap­
ponese «Miznno ma il contratto 
scadrà ad aprile) e soprattutto 
gra?ie ai premi dei meeting Come 
une die Venuste è costretto a cor 
rete per vivere MaNiyongabo che 
len lia latto amicizia con ftoberto 
Baggio non ha la testo nvolta solo 
ai problemi peisonali ilsuosguar 
do si allunga fino al Burundi che è 
sull orlo della guena civile Si teme 
un nuovo Ruanda una nuova 
guerra razziale tra tutsi e hutu Ve­
nuste è tutsi aula minonlarla (ap 
perù il 16 percento) macheda 
sempre denene il potere politico 
ed economico del piccolo Stato 

ione»*» r^ongnoa A Pali 

centro africano 
Nqrongabo> eia proprio urgente 
quatto coKoquIe con Samaran­
ch? 

Da molti mesi attendo una borsa 
di studio Sarebbe una garanzia 
che potrebbe permettermi di pro­
grammate bene la mia attività In 
vece dopo le promesse che mi 
sano state fatte non ho ricevuto 

nulla Cosi sono costretto a non 
saltare una gara per sperare nei 
premi Devo sacrificare gli aliena 
menti per guadagnare i soldi per 
vivere 

Samaranch che cota la ha rttpo-
tto? 

Mi ha detlo che certi problemi 
non sono di sua competenza Ha 
affidato il mio caso al consigliere 
etiope Kidane Dicono però che il 
Ciò non può intervenire su un fai 
10 di compotenza di una federa 
zione nazionale Ma si rendono 
conto di che cosa sia la federazio­
ne di atletica del Burundi' 

Chacea'aT 
11 nulla Manca qualsiasi forma di 
onjanlzzazlone Speravamoche il 
riconosci memo da parte del Ciò 
(1993) colesse risolvere qualche 
problema Invece la situazione 
non è cambiala Gì atleti non 
hanno alcun rapporto con la he 
delazione In Burundi purtroppo 
non hanno capilo I importanza 
dello sport 

Ma tane m Burundi ai «piatto 
momento ci tono proMemi più 
Importanti: Il eira peate e tal-
l'erto della guerra CMKM. 

È vero Ma non credo che se 
scoppierà la otterrà sarà una 
guerra razziale Da noi le etnie hu 
tu e tutsi sono riuscite sempre a 
convivere Da noi il problema è il 
potere politico E pòi e è uh se­
condo problema che In Europa 
sottovalutate i trafficanti di anni I 
loro affari si sono spostati dal 
Ruanda al Burundi 

Hetgl attimi giorni la capitale, 
BojHmtwn, ha già contato I ori. 
mlmortL. 

SI ma io spero che i militari rie 
stano a controllare la situazione 
Finora hanno tenuto una posizlo 
ne di neuualilà e sono nusciti a 
impedire che la fiueira esplodes­
se 1 miliian vogliono il disarmo 
generale 

È difficile però non httravedero 
un nuovo Reanda... 

Ripeto confido nel senso di re 
sponsabillta dei militati In Ruan 
da inwce nei massacri I militari 
sono stati in pnma linea 

Venuste, (al t i «ente tutti o un 
dttae*»<WBi*WMll? 

Io mi sento di rappresi mare tuLwi e 
hulu Sono convinto che (tossia­
mo vivere insieme in pace 



Sedici titoli, sedki grandi film: I'Unita vi offre 
I'opportunita di realiaare una splendida vi-
deoteca sul cinema Itallano a un prezio 
estremamente vantaggtoso. Da II sorpasso a 
Una giomata partkolare, da Bianca a II ladro 
dl bambini, ogni sabato e per sedici setttona-
ne con I'Unita troverete un grande film. Sa­
bato 25 febbraio, Non d resta che piangere 
di Troisi e Benigni. Giomata pKl wkleoeas-
s e t t a a sole 6.000 lira. 

Inolire, nella collana, troverete: 

PER UN PUGNO DI DOUARI 
di Sergio Leone 

LA BATTAGUA DI ALGERI 
dl Gillo Ponlecorvo 

IL LADRO DI BAMBINI 
di Gianni Amelia 

PEVANZE 
di Giuliano Monialdo 

UCCELLACCIE UCCELUNI 
di Pier Paolo Pasolmi 

TOTO A COLORI 
di Steno 

GERMANIA ANNO ZERO 
di Roberto Rossellini 

LA GRANDE GUERRA 
di Mario Monicelli 

ILCASO MATTE) 
dl Francesco Rosi 

BERUNGUER Tl VOGUO BENE 
4\ Giuseppe Bertolucci 

Da De Sica a Spielberg, da Truffaut a Kubrick, 
'Unita pubblica la storia del cinema attraver-
so i ritratti di ventictrtque grandi registi. Una 
collana fondamentale per lo spettatore del 
grande e del piccolo schermo. Di ogni regista 
troverete: la filmografia, lo stile, la tecnica, i 
trucchi e i giudizi della critica. Scoprirete cosa 
c'e dletro ai grandi capolavori, Dal Gattopar-
do a Jurassic Park, da A qualcuno piace caldo 
ad Apocalipse Now. Mercoledi 21 febbraio il 
libra suVittorioDe Sica. 
Giomale p i * libra a sole 2.500 fire. 

Inoltre, nella collana, troverete: 

WIUIWENDBtS 
CHARUEGHAPUN 
LUCHKOVtSCONTl 
STANLEY KUBRCK 

S8M30 LEONE 
ROBERT AUMAN 

PIER M O L D msoum 
WAIJWSNEY 

ROBBnDROSSEUJNI 
ORSON WEUfS 

fVBCHflANGaOANTONWNI 
HtANQtRSTRlimtfT 
SIEVfflSPBBERG 
AKRA KUROSAWA 

FRANKCAPRA 
JOHN HMD 

MAR1H SCORSESE 
F R A T E U p t X 

UISBUNUB. 
ffiANOS FORD COPPOLA 

SEAGEJ EJZENSTEJN 


